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Emma Marcegaglia 

presidente giovani industriali 

«Prodi, meno tasse e dialoghiamo» 


«Ecco a quali condizioni il dialogo con il governo Prodi può 
riprendere». Intervista al presidente dei giovani industriali, 
Emma Marcegaglia, sulla contrapposizione tra esecutivo e 
Confindustria. «Il primo punto? Diminuire le tasse. Non è 
vero che diminuirebbe il gettito. Molte realtà riemergereb¬ 
bero dal sommerso e dall’illegalità». Il secondo? «Operare 
su tariffe e rinnovi contrattuali per domare l’inflazione e 
permettere a Fazio di ridurre il tasso di sconto». 


MICHELE URBANO 



■ MILANO. Al partito dei delusi, 
Emma Marcegaglia, presidente dei 
giovani industriali, si era iscritta già 
sul finire dell’estate. Il gelo è arrivato 
con l’autunno e l’inverno non sem¬ 
bra portare a un miglioramento. 
Dopo l’inverno, però, torna la pri¬ 
mavera. Sarà così anche tra indu¬ 
striali e governo o la cappa di 
piombo è una sentenza inappella¬ 
bile? 

No, non c’è niente di inappellabile. 
La parola tocca al governo: sarà ca¬ 
pace di dare le risposte che il Paese 
chiede? Sarà capace di rispettare il 
suo programma? Se lo farà saremo i 
primi a rallegrarcene. 

Il vostro pessimismo nelle previ¬ 
sioni economiche è coerente con 
la severità dei giudizi politici. Ma 
non tutti gli osservatori concorda¬ 
no con le vostre analisi. Insomma, 
perché vedete un futuro così ne- 
ro? 

È un pessimismo che nasce da una 
situazione economica non positiva. 
Il ‘96 crescerà dello 0,6-0,8%, nel ‘97 i 
più ottimisti stimano l’aumento 
nell’1,2-1,3%. Dove, peraltro, il vero 
aumento lo fanno le esportazioni. 
Insomma, sarà un anno decente so¬ 
lo per chi esporta. Per gli altri i pro¬ 
blemi saranno piuttosto forti. 

Ma esattamente cosa rimprovera¬ 
te al governo Prodi? 

Di aver portato avanti una politica 
che non ha tenuto sufficientemente 
in conto delle esigenze di sviluppo 
del mondo produttivo. Si è dimenti¬ 
cato che siamo immersi in un’eco¬ 
nomia globale e, piaccia o no, que¬ 
sto significa che viviamo in un mer¬ 
cato che vede sempre più concor¬ 
renti, dove si può fare impresa in Ita¬ 
lia ma anche andare in Francia, in 
Germania o in Galles o in Argentina. 
È una minaccia? 

No, è una constatazione. Anche lo 
Stato lo sa. E quindi il governo do¬ 
vrebbe avere come obbiettivo fon¬ 
damentale quello di essere capace 
di attirare investimenti e trasformarli 
in ricchezza. A noi pare, invece, che 
si stia andando in una direzione di¬ 
versa: dove si alzano le tasse per arri¬ 
vare ai parametri di Maastricht e do¬ 
ve non si fanno le riforme strutturali. 
E tutto questo è molto pericoloso 
perché rende vulnerabili le imprese 
italiane. È la cultura dello sviluppo 
che manca. Il nostro pessimismo na¬ 
sce da qui. E bisogna tenerne conto. 
Di che qualità è la vostra delusio¬ 
ne: è, per così dire, di categoria, 
perchè il governo non ha risposto 
alle vostre attese, o è più genera¬ 
le? 

In prima battuta, è ovvio, si è alimen¬ 
tata con le non risposte del governo 
ai problemi che il mondo dell’indu¬ 
stria poneva. Ma più in generale la 
delusione nasce dal mancato rispet¬ 


to del programma elettorale con cui 
Prodi e il suo schieramento hanno 
vinto le elezioni. A distanza di sei- 
sette mesi registriamo che è stato re¬ 
golarmente disatteso. E non parlo 
solo delle imprese. Un dipendente 
che guadagna 60-70 milioni è tra i 
più colpiti. Qualcuno può negare 
l’effetto depressivo di un’eurotassa? 
Bene, tutto questo avviene perché 
non c’è la volontà di mettere mano 
alle famose riforme strutturali. 

Ecco arrivati alle pensioni d’anzia¬ 
nità. Da tagliare. Sbagliato? 

Io non parlo solo di pensioni. Ci so¬ 
no anche i tassi e la pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Prima però una domanda prelimi¬ 
nare: con il governo Prodi a quali 
condizioni per voi è possibile ri¬ 
trovare una sintonia? 

A condizioni molto chiare: primo 
punto, che si abbassino le tasse per 
le imprese e per i cittadini. 

Sarebbero tutti d’accordo, ma in 
Europa come ci arriviamo? 

A proposito: non ho appczzato D’A- 
lema che pure reputo una persona 
intelligente quando ha detto che gli 
imprenditori non sono per il rigore. 
Non è vero. E non è vero che dimi¬ 
nuire la pressione fiscale automati¬ 
camente significa un calo del gettito. 
Le esperienze all’estero, in Usa o in 
Inghilterra, ci dicono il contrario. E a 
maggior ragione da noi dove una 
parte dell’economia è sommersa: e 
più aumentiamo le tasse più pezzi 
dell’economia sono incentivati a na¬ 
scondersi nel sommerso. Invece, un 
calo della pressione fiscale permet¬ 
terebbe a chi vive nella legalità di sta¬ 
re meglio e a chi vive fuori dalla lega¬ 
lità a essere incentivato a riemergere 
e a tornare nella legalità. La seconda 
condizione è il varo di una politica 
degli incentivi. Insomma, noi pen¬ 
siamo che per entrare in Europa ci 
sia un’altra via. 

Magari all’acquisto di un’auto 
nuova così la Fiat è contenta? 

Nulla in contrario a incentivi tempo¬ 
ranei se sono utili. Meglio, però, se 
sono strutturali come la detassazio¬ 
ne degli utili reinvestiti. L’obiettivo è 
far tornare gli imprenditori a investi¬ 
re. Lo ripeto: oggi se uno vuole può 
trasferire l’impresa. E quando si fa fa¬ 
tica come oggi a fare impresa in Ita¬ 
lia sapere che magari in Francia, che 
certamente non è un Paese virtuoso, 
esistono condizioni molto più van¬ 
taggiose, è una bella tentazione: e se 
appena può ci si sposta. Oppure si 
chiude e basta. Che è peggio ancora. 
Ma noi poniamo anche un’altra con¬ 
dizione: un mercato del lavoro me¬ 
no rigido. Quello che è successo sul¬ 
la deroga dei minimi salariali è paz¬ 
zesco. Le parti, ossia sindacati e im¬ 
prenditori si mettono d’accordo che 
in certe aree disastrate del Paese do¬ 


ve c’è un forte sommerso si può con¬ 
trattare la deroga ai minimi. Bene, 
cosa succede? Che Verdi e Rifonda¬ 
zione presentano un emendamento 
per eliminare questa possibilità che 
negli altri Paesi è scontata. Assurdo. 
Cosa devo pensare? Che questo go¬ 
verno pensa solo a mantenere i privi¬ 
legi e non ha voglia di modernizzare 
il Paese? 

Ma se escludiamo ogni tipo di ma¬ 
novra fiscale quali strade riman¬ 
gono al governo per portare l’Ita¬ 
lia a Maastricht? 

Ne rimangono tre, tutte fondamenta¬ 
li: tassi d’interesse, previdenza e 
pubblica amministrazione. 

Ovvio, volete che i tassi calino. Ma 
questo lo vorrebbe anche il gover¬ 
no. Insomma non sbagliate il de¬ 
stinatario? Prodi non è Fazio. 

È chiaro che decide la Banca d’Italia. 
Però, insomma, lo spazio per un ca¬ 
lo c’è. E se Fazio teme che l’inflazio¬ 
ne risalga a causa dell’aumento del¬ 
le tariffe e dei rinnovi contrattuali? 
Allora il governo faccia in modo che 
le tariffe rimangano in linea con l’in¬ 
flazione programmata e prema sul 
sindacato affinché le sue richieste di¬ 
ventino ragionevoli. In questo modo 
la Banca d’Italia potrebbe ridurre i 
tassi. 

Ma un metalmeccanico sarebbe 
autorizzato ad arrabbiarsi ancora 
di più... 


Guardi, io sarei ben felice di dare ai 
miei dipendenti più soldi in busta 
pagando meno oneri previdenziali. 
Il problema è che noi paghiamo 
molto più che il resto d’Europa men¬ 
tre i nostri dipendenti sono quelli 
che prendono meno. 

Allo stesso modo, un calo del tas¬ 
so di sconto delia Banca d’Italia 
non significa automaticamente un 
calo dei tassi di mercato... 
Verissimo. Se la Banca d’Italia ab¬ 
bassa di due punti i tassi e il sistema 
bancario di uno, non va bene. Ma le 
banche per buona parte non sono 
controllate dal Tesoro? E allora per¬ 
ché il governo non impone alle ban¬ 
che di ridurre i tassi? 

La risposta e che le banche italia¬ 
ne non ce la fanno a star dentro i 
conti... 

E che allora si ristrutturino come 
hanno fatto le aziende private. Non 
si può più continuare con questo si¬ 
stema. È uno scandalo. Ma perché 
un dipendente di un’azienda privata 
se le cose vanno male può ritrovarsi 
licenziato mentre nelle banche o 
nella pubblica amministrazione 
questo non può succedere? La verità 
è che il governo non vuole affrontare 
questi problemi. Si guardi al pubbli¬ 
co impiego. Ce ne sarebbero di mi¬ 
liardi da recuperare! Ma anche se 
fossero pochi andrebbe egualmente 
fatto, sarebbe un fatto di giustizia. Ci 


vuole coraggio. 

Ma comunque non basterebbe a 
risanare i conti come l’Europa 
chiede. Che fare allora? La Confin¬ 
dustria lo ripete da mesi: tagliare 
le pensioni d’anzianità senza 
aspettare, come da accordi gover¬ 
no-sindacati, il ‘98. E i giovani in¬ 
dustriali? 

Diciamo che su una cosa sola sono 
d’accordo con Bertinotti: che lo stato 
sociale in Italia è in linea o addirittu¬ 
ra con una spesa leggermente più 
bassa degli altri Paesi. Però è tutto 
basato sulle pensioni. E quindi è in¬ 
giusto perché garantisce i garantiti. E 
ha un andamento crescente dram¬ 
matico. Solo quest’anno la spesa è 
aumentata del 10,4%. Siamo di fror- 
nte a una crescita esponenziale. 

Mi pare di prevedere la conclusio¬ 
ne: tagliare e ancora tagliare o no? 
Noi diciamo un altra cosa che lo Sta¬ 
to sociale va ristrutturato. 

E tagliato? 

Che vada ridimensionato ho pochi 
dubbi. È l’unica strada per l’Europa. 
Ribadisco: la riforma delle pensioni 
andrebbe fatta domani. Non solo 
per aggiustare i conti dell’Inps ma 
anche perché c’è un problema di 
giustizia. Si garantisce un reddito a 
un cinquantenne ma si spende poco 
o niente per la formazione, la fami¬ 
glia o quelle fasce di emarginazione 
dove la gente ha davvero bisogno. 


L’ARTICOLO 


Come combattere 
i rischi totalitari 
della moneta unica 


UMBERTO RANIERI 


L A RIUNIONE del Consiglio europeo di Dublino si svolge in un 
momento travagliatissimo della costruzione dell'Europa. Non 
solo nei paesi in cui tradizionalmente forte è stata la diffidenza 
verso il processo unitario ma un po’ ovunque ci si chiede se la 
convergenza monetaria valga la severità delle scelte di politica 
economica e sociale cui obbliga la disciplina di Maastricht. 

Il rischio è che nell’opinione pubblica europea il processo di conver¬ 
genza monetaria sia percepito come una sorta di imposizione di parame¬ 
tri astratti (con la penalizzazione di chi non riesce ad adeguarsi) piutto¬ 
sto che la condizione ineludibile per arrestare il declino del dinamismo 
dell’economia. Perché siamo giunti a questo punto? Come ha scritto De- 
lors, l’errore non è nei Trattati, né nell’obiettivo dell’Unione monetaria. 
L’errore è nello scarto che si è prodotto in questi anni tra gli sforzi per 
raggiungere i parametri di convergenza e la messa in secondo piano di 
altri aspetti, che pure il Trattato prevedeva, quali il coordinamento delle 
politiche macroeconomiche e quelle di coesione sociale. 

È stato un errore grave dei gruppi dirigenti europei di centro-destra (e 
del governo tedesco in particolare) non accettare il cofinanziamento, 
con prestito europeo, dei progetti di «reti transeuropee» malgrado il Con¬ 
siglio del ‘93 avesse approvato il libro bianco su crescita, competitività, 
occupazione di Delors e benché le infrastrutture proposte fossero consi¬ 
derate necessarie per la piena efficacia del mercato interno e utili per 
uno sviluppo più armonioso del territorio dell’Unione. Così si sono accre¬ 
sciuti gli effetti recessivi delle misure di aggiustamento finanziario in una 
situazione sociale assai difficile, con una disoccupazione che incombe e 
lacera società e regioni. 

Ma il punto più preoccupante è quello che ha ricordato Ciampi: «L’in¬ 
tegrazione europea è ormai un processo irreversibile - ha sostenuto - il 
vero problema è evitare che vada avanti una integrazione di fatto dove a 
vincere e decidere è il più forte, dove la sovranità monetaria resta pratica- 
mente in mano ad un paese dominante e alla sua banca centrale». Ciam¬ 
pi ha ragione. La moneta unica costituisce il più massiccio trasferimento 
di sovranità politica dalla costituzione della Comunità, il rischio è che un 
tale trasferimento avvenga dagli Stati nazionali verso organi democratica¬ 
mente e politicamente irresponsabili. 

Non sottovalutiamo, in questo quadro, le novità presenti nella bozza di 
Trattato che la presidenza irlandese presenta oggi alla riunione del Consi¬ 
glio europeo. Ogni passo avanti nella direzione del coordinamento delle 
politiche economiche e del lavoro è un fatto importante ed è particolar¬ 
mente significativa la proposta di dare vita ad un Comitato ministeriale 
per l’occupazione. Non possiamo tuttavia nasconderci le insufficienze 
della bozza per quanto riguarda il capitolo relativo alle riforme istituzio¬ 
nali e alla costruzione di un contrappeso politico all’Unione monetaria. 
Bilanciare il potere monetario con il potere politico è il punto più delicato 
dell’intera architettura istituzionale europea. Ci sono inoltre aspetti della 
posizione tedesca che fanno temere una riforma minimale delle istituzio¬ 
ni. Così come appare preoccupante la spinta a concludere (nella prossi¬ 
ma primavera) la Conferenza intergovernativa con una regola generale di 
«cooperazione rafforzata» per gli Stati in grado di procedere più veloce¬ 
mente e di flessibilità generalizzata per regolare il rapporto con tutti gli al¬ 
tri. Se così fosse l'intero processo unitario prenderebbe un’altra forma e 
un’altra dimensione e l’Unione monetaria diventerebbe arbitra dei carat¬ 
teri dell’Unione. 


I N QUESTA situazione la sinistra europea ha dinanzi a sé seri com¬ 
piti. Essa deve condurre una battaglia culturale e politica, in modo 
più incisivo e determinato, affinché la costruzione politica dell’Euro¬ 
pa proceda più speditamente con una riforma delle istituzioni ade¬ 
guata ad uno sviluppo di politiche sovranazionali, con l’adozione di 
una politica estera e di sicurezza comune e assegnando effettiva¬ 
mente al capitolo del lavoro, nei Trattati, la stessa dignità della moneta 
unica. Ed è essenziale che il «patto di stabilità» per l’Euro sia ancorato a 
parametri meno restrittivi per economie di cui occorre valutare l’anda¬ 
mento complessivo e consentire l’adozione di politiche anticicliche. La 
moneta unica non si difenderà mai mettendo le economie nazionali in gi¬ 
nocchio. 

Queste sono le condizioni essenziali perché l’Unione monetaria sia 
elemento di integrazione e non di divisione. Ma c’è di più: la sinistra deve 
parlare chiaro sulle condizioni economiche e sociali dell’Europa. In un 
recente studio l’Europa viene descritta come «una vecchia signora impi¬ 
grita e tarda nei riflessi». Il rischio è la perdita di quel dinamismo sociale 
ed economico che è stata la forza dell’Europa in altri passaggi decisivi 
della sua storia. Se così stanno le cose deve crescere la consapevolezza - 
anche nella sinistra - che Maastricht costringe ad affrontare coraggiosa¬ 
mente le urgenze del cambiamento. Un mercato europeo minato dalle 
tensioni tra le varie monete, dalla minaccia delle svalutazioni competitive, 
dal germe dell’inflazione, significherebbe per l’Europa perdere la sfida, 
subire l’offensiva degli Usa e del Giappone nei settori innovativi. Ecco 
perché appaiono del tutto velleitarie le tesi di una certa destra secondo la 
quale la via migliore per il futuro dell’Europa sarebbe quella della compe¬ 
tizione tra capitalismi nazionali. Suggestioni di questo tipo conducono, è 
il caso dell’Italia, persino ad una innaturale convergenza, intorno alla di¬ 
fesa sostanziale del modello di sviluppo del passato, tra settori capitalisti¬ 
ci preoccupati della perdita della valvola delle svalutazioni competitive e 
l’estrema sinistra. Sarebbe la rovina. 11 problema è diverso. Se l’obiettivo 
di Maastricht è quello di indurre l’economia del continente ad un com¬ 
portamento virtuoso, la sinistra europea dovrà battersi perché questo pro¬ 
cesso mantenga i caratteri di una sfida comune e di un impegno solidale, 
non di una gara per stabilire gerarchie e primati. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Meglio il dubbio 

ricorso della Procura di Firenze 
contro la sentenza di assoluzione, 
quella sentenza è stata annullata. 
Presto assisteremo a un’orgia di 
processi: quello a Pacciani che va 
ripetuto, quello a Vanni, Faggi e 
Lotti per gli stessi omicidi, nonché 
allo stesso Pacciani per associazio¬ 
ne a delinquere, e qualche altro ac¬ 
cessorio. 

Non so, sinceramente, come fini¬ 
rà. Confesso che smetterò anche di 
chiedermelo. Certo preferisco que¬ 
sto slabbramento che qualcuno 
giudicherà una dimostrazione di ci¬ 
viltà giuridica, alla rigidità america¬ 
na che, come ha raccontato su 
queste stesse pagine Sandro Vero¬ 
nesi nei giorni scorsi, sta mandan¬ 
do a morte un innocente. Ma so an¬ 
che che dentro questa confusione 
si è già bruciata la speranza di arri¬ 
vare a una giustizia chiara e netta, 
quella che tutti possono sentire co¬ 


me vera e assoluta. Qualunque co¬ 
sa succeda è probabile, vorrei dire 
è sicuro ma mi trattengo, che rimar¬ 
rà un senso di incertezza, di insod¬ 
disfazione, di incompletezza. 

Mi sembrano i mille processi sul¬ 
la strage di Piazza Fontana: ancora 
oggi è in corso un’inchiesta e ho sa¬ 
puto che chi la conduce aveva no¬ 
ve anni quando scoppiò la bomba. 
Non è già questa una dichiarazione 
di impotenza? 

Nel caso dei delitti del mostro 
non credo ci siano stati i servizi se¬ 
greti a depistare le indagini, ma no¬ 
nostante ciò, a quasi trenta anni dal 
primo omicidio, siamo ancora a in¬ 
seguire delle ipotesi, a cercare una 
verifica dei diversi teoremi. 

Ci sono è vero dei delitti orrendi, 
come questi di cui parliamo, che 
non invecchiano mai, che conti¬ 
nuano a suscitare emozione e sgo¬ 
mento. Eppure sento che il tempo 


che passa, l’accumularsi di troppe 
verità, ogni volta rimesse in discus¬ 
sione, finiscono per ottundere la 
nostra sensibilità e la voglia di giu¬ 
stizia. 

Rimangono le foto di questi ra¬ 
gazzi, il dolore dei loro genitori, la 
ricerca disperata di una verità. Ma 
giorno dopo giorno, mese dopo 
mese, anno dopo anno tutto scivo¬ 
la via, silenzioso e assurdo. 

Il resto è tecnica giudiziaria, di¬ 
chiarazioni di rito: «Attendiamo di 
leggere le motivazioni della senten¬ 
za» oppure «Avremo modo di dimo¬ 
strare la nostra totale estraneità ai 
fatti». Per anni un’intera città si è in¬ 
terrogata con angoscia su cosa 
stesse succedendo; ha cambiato 
abitudini, modi di vita, tradizioni 
antiche. Oggi ha rinunciato a sape¬ 
re e insieme ha scordato le proprie 
paure: forse il mostro è morto, forse 
è in galera, forse non è più in grado 
di agire. 

Certo Firenze non aspetta più 
con ansia i risultati dei processi. Il 
tempo ha già svolto il suo compito, 
una giustizia farraginosa ha pensa¬ 
to al resto. [Giorgio Van Straten] 



Silvio Berlusconi 


Perché non sei venuto?/ tin!/ 

Perché non sei venuto?/tin!/ 

Perché hai perso il filobus! 

Bracardi ad «Alto gradimento» 
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Respinto ieri 
dal Tar 
il ricorso 
dell’hotel Ergife 

La seconda sezione del Tar del Lazio 
ha respinto il ricorso presentato dal 
proprietario dell’Hotel Ergife, di 
Roma, contro l’ordinanza del 
sindaco della Capitale che, il 4 
marzo scorso, ha stabilito la 
chiusura, per una settimana, 
dell’albergo, per violazione del 
«limite massimo di candidati 
consentiti dal prefetto». 

A renderlo noto è stato il 
Coordinamento delle associazioni 
per la difesa dell’ambiente e dei 
diritti degli utenti e consumatori. 
«La seconda sezione del tar del 
Lazio ha dato ragione ieri ai cittadini 
romani che da anni si battono per 
riportare la serenità sulla via 
Aurelia, turbata dai megaconcorsi 
organizzati nell’hotel Ergife», ha 
spiegato in un comunicato il 
Coordinamento delle associazioni. 
Accogliendo le tesi del Codacons e 
del Comune, «il Tar - si legge nel 
documento - ha confermato non 
solo tale limite, ma anche l’obbligo 
di rispetto della normativa sulla 
sicurezza e antincendio nel 
complesso». È noto, infatti, che ogni 
qual volta all’Ergife è in corso un 
mega-concorso, l’intera Aurelia 
registra intasamenti e rallentamenti 
della circolazione, con gravi disagi 
per i residenti. I partecipanti spesso 
sono a migliaia e arrivano da ogni 
posto d’Italia. 



ier il traffico 
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■ Sono in arrivo altri 2016 posti di 
sosta a pagamento. I parcometri pe¬ 
netrano massicciamente nel centro 
blu. Saranno attivi nella fascia oraria 
non interessata dalla limitazione del 
traffico, cioè dalle 18 alle 23. E inva¬ 
dono anche la fascia semicentrale 
della città. 

A piazza Augusto Imperatore si 
comincia sabato prossimo, dalle 8 
alle 23. A partire da lunedì, con ora¬ 
rio 18-23, entreranno in funzione a 
piazza della Pilotta, viale Trinità dei 
Monti e piazza Vidoni. Venerdì 20 di¬ 
cembre a via Piacenza. 

Nella fascia semicentrale, la sosta 
a pagamento partirà invece lunedì 
prossimo al Portico D’Ottavia e piaz¬ 
za Paoli. Da oggi fino a venerdì 20, 
sarà estesa al rione Campo Marzio, 
al quartiere Flaminio, a Testaccio, a 
viale Giulio Cesare. «Questi provvedi¬ 
menti - spiega l’assessore alla mobi¬ 
lità Walter Tocci - sono coerenti con 
il piano Centro blu presentato a set¬ 
tembre. Da una parte, si rende più 
accessibile e ordinata la zona del 
Tridente, una delle più prestigiose 
del centro storico. Dall’altra si proce¬ 
de a una integrazione sempre più 
stretta fra centro blu e tariffazione 
della sosta». Dal pagamento dei par¬ 
cometri sono esclusi i residenti (e i 
possessori del permesso di circola¬ 
zione) che potranno parcheggiare 
nelle strade riservate, non sottoposte 
alla tariffazione, e nelle aree tariffate 
del settore di appartenenza. 

L’assessorato procede, con co¬ 
stanza caparbia, nel suo disegno 
complessivo. Ma certe critiche han¬ 
no evidentemente lasciato il segno e 
stimolato la creatività perché l’esten¬ 
sione dei parcometri va di pari passo 


Parcometri in centro storico 


Tra breve sarà attiva la tessera «pagatutto» 


Da oggi l’area della sosta a pagamento si estende sia all’in¬ 
terno della zona a traffico limitato sia all’esterno nella fa¬ 
scia semicentrale. 2016 posti auto che si aggiungono ai 
14.430 attivati lo scorso gennaio. Cambia anche la tecnica 
di pagamento del parcometro: arriva l’autoparchimetro 
con tessera a microchip destinata a diventare una vera city 
card. E nei prossimi giorni la seconda linea elettrica dal Ga¬ 
loppatoio a Campo de’ Fiori. 


LUANA BENINI 


con un miglioramento della tecnica 
utilizzata e con una normalizzazio¬ 
ne dell’orario di inizio, finora mobile 
da una zona all’altra: tutti i parcome¬ 
tri della città entreranno dunque in 
funzione a partire dalle 8 del mattino 
(con qualche eccezione intorno alla 
stazione Termini). Quanto alla tec¬ 
nica, che nell’attuale fase sperimen¬ 
tale va dall’uso delle monetine, al 
grattino, alla tessera, alla macchinet¬ 
ta elettronica, in futuro cambia tutto. 
Il Campidoglio ha scelto, optando 
per una macchinetta elettronica, 1‘ 
autoparchimetro, molto più raffinata 
dell’attuale. «Fra i quattro sistemi - di¬ 
ce Tocci - questo è quello strategi¬ 
co». L’autoparchimetro ha le dimen¬ 


sioni di un grosso telefono cellulare 
e conteggia al minuto il tempo effet¬ 
tivo della sosta. È programmato per 
associare automaticamente l’orario 
e la tariffa ad ogni zona regolamen¬ 
tata a pagamento. Si ricarica con la 
tessera a microchip «Roma per te», 
già disponibile nelle tabaccherie, 
dai giornalai, in 1000 punti vendita, 
al prezzo di lire 20mila, 50mila e 
lOOmila. Chi compra la tessera da 
lOOmila lire, a partire da oggi, fino a 
data da destinarsi (sicuramente per 
un mesetto) avrà in omaggio l’auto- 
parchimetro. Successivamente, sarà 
messo in vendita a prezzo da stabilir¬ 
si. Ma «Roma per te», assicura Tocci, 
in futuro diventerà molto di più di un 


semplice strumento di ricarica. Sarà 
una vera e propria city card utilizza¬ 
bile per pagare taxi e autobus, per 
entrare nei musei, nei cinema e nei 
teatri. «Sarà la carta della mobilità, 
che consentirà di acquistare tutti i 
servizi di trasporto e di pagare la so¬ 
sta. Ma aprirà anche le porte della 
città: offrendo sconti per l’accesso ai 
musei, agli spettacoli». Quando av¬ 
verrà questa palingenesi della picco¬ 
la tessera non si sa. L’assessore non 
si sbilancia. Ma la strada è decisa. E 
la prospettiva sembra affascinante. 

Le novità di Tocci non si fermano 
qui. Nei prossimi giorni sarà attivata 
una nuova navetta elettrica est- 
ovest, la linea 116 che collegherà il 
parcheggio del Galoppatoio con la 
zona di Campo de‘ Fiori. E che va ad 
aggiungersi alla navetta blu 117, par¬ 
tita lunedì scorso, che collega piazza 
del Popolo con la zona del Celio. I 
primi dati sulla linea 117, dice Tocci, 
sono confortanti: «lunedì passeggeri 
erano 900, martedì erano già diven¬ 
tati 900». Comune e Atac hanno ac¬ 
quistato 40 mezzi elettrici che saran¬ 
no messi al servizio del centro stori¬ 
co: 18 vetture sono già in strada, a 
febbraio la fornitura sarà completa¬ 
ta. 


Stamane in centro il corteo 

per i contratti nazionali 

Tra le 9,30 e le 12,30 mezzi fermi 


Sono previste circa 50mila persone alla manifestazione di 
stamattina organizzata dalletre confederazioni sindacali in 
occasione dello sciopero generale per il rinnovo contrattuale. 
Da piazza della Repubblica il corteo sfilerà fino a piazza Santi 
Apostoli, passando pervia Cavour, via dei Fori Imperiali e 
Piazza Venezia. Dalle 9.30 alle 13.30 l’Atac dovrà deviare su 
percorsi alternativi le linee 4-9-11-16-27-37-57-64-65 
- 70 - 71 - 75 - 81 - 85b - 87 - 95 -105 -115 -116 -117 -170 - 
175 - 492 - 590 - 613 - 628 - 714 - 715 - 910. Le deviazioni 
programmate interesseranno, naturalmente, le corse dei 
conducenti non aderenti allo sciopero nazionale proclamato 
da Cgil, Cisl e Uil che, come è noto, è previsto dalle 9-30 alle 
12.30. Gli autoferrotranviari hanno deciso di fermarsi proprio 
durante queste tre ore per garantire la partecipazione alla 
manifestazione. 

A Roma la dimostrazione unitaria provinciale sarà conclusa 
dall’intervento della segretaria nazionale della Cgil Betty 
Leone. A Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo sono stati 
organizzati quattro presidi sotto le locali sedi delle 
associazioni industriali, a partire dalle 9.30. Fillea Cgil, Filca 
Cisl e Feneal Uil del Lazio hanno aggiunto all’ordine del giorno 
dello sciopero i «problemi dell’occupazione e del lavoro nero: 
per dimensione e gravità pregiudizievoli della difesa minima 
dei lavoratori». Oggi i lavoratori delle costruzioni 
sciopereranno otto ore a differenze delle altre categorie 
dell’industria che limiteranno la protesta a 4 ore. 



Scrittori in biblioteca. La V circo- 
scrizione organizza l’iniziativa 
Voltar Pagina presso il Centro 
culturale di via Mozart 43. Oggi 
alle 16,30 lo scrittore Roberto 
Piumini incontra i lettori. Tele¬ 
fono della Biblioteca 4063557. 

Akab. In via di Monte Testaccio 
69, all’Akab, grande serata di 
musica dal vivo con la band La 
Base, sei elementi che a partire 
dal rock mischiano anche acid 
jazz, funky e blues. A seguire 
ritmi afro e black music con il 
dj Tin Tin. 

Maremma in rima. Stornelli tosca¬ 
ni, ottavine, rime baciate, 
strambotti, danze contadine di 
Anghiari, borgo medievale del¬ 
la Maremma. È lo spettacolo 
che si svolge stasera alle 19,30 
al museo nazionale delle arti e 
delle tradizioni popolari di 
piazza marconi (stazione Eur 
fermi metro B e bus 717,714, 
791,671,764). 

Libro su Giolitti con D’Alema. 

Omaggio per gli 80 anni di An¬ 
tonio Giolitti: presentazione del 
libro «La virtù del politico» oggi 
alle 18,30 alla sala del Cenaco¬ 
lo vicolo Valdina 3. Con Massi¬ 
mo D’Alema, Gino Giugni, An¬ 
tonio Maccanico. Presiede Be¬ 
niamino Placido. Il libro è una 
raccolta di testimonianze e di 
saggi di autori come Norberto 
Bobbio, Paolo Sylos Labini, Lu¬ 
ciano Cafagna, Giuliano Ama¬ 
to, Giorgio Ruffolo, Luigi Spa¬ 
venta e molti altri. È pubblicato 
da Marsilio Editori. 

LeggeRemo e Romolo. A grande 
richiesta la rassegna organizza¬ 
ta dall’assesorato alle politiche 
educative del Comune sotto la 
Galleria Colonna sui libri per 
bambini viene prorogata fino 
alla Vigilia, domeniche com- 
prese.E oggi alle 19,30 Filippo 
La Porta presenta il volume di 
Francesco Piccolo «Storie di 
primogeniti e figli unici», edito 
Feltrinelli. Domani sera alle 21 
concerto reggaemuffin. 

Ecodisco di Muccassassina. Presso 
il locale Muccassassina, via di 
Portonaccio 212, a partire dalle 
22,30 serata dal tema «W il par¬ 
co ma senza animali», iniziati¬ 
va d’inaugurazione della cam¬ 
pagna Ecodisco dedicata alla 
Lega antivivisezione: niente in¬ 
gresso per chi indossa pellicce. 
Sconti e omaggi a chi ha un bi¬ 
glietto d’ingresso per uno spet¬ 
tacolo di circo senza animali. 

Musica in Acquario. Secondo con¬ 
certo dei 4 in programma di 
musica contemporanea nell’ul¬ 
tima settimana del Progetto 
Musica ‘96 del Comune all’Ac¬ 
quario Romano, piazza Fanti 
97. Stasera dalle 21 è la volta 
del gruppo italiano diretto da 
Fabio Maestri su musiche dei 
compositoridanesi Tage Niel- 
sen e Gunnar Berg. 


Domani via tutti dal quartiere per consentire di disinnescare il residuato bellico. Linee deviate 

Trionfale, evacuazione per la bomba 


■ Si tratta di una bomba «Anm 
65», pesa mille libre, che corrispon¬ 
dono a 454 chili, ed è stata lanciata 
da un aereo militare americano du¬ 
rante l’ultimo conflitto militare. Sarà 
la protagonista assoluta di un sabato 
metropolitano che si prevede per 
molti cittadini piuttosto movimenta¬ 
to. 

Un quartiere evacuato 

Un intero quartiere evacuato, il 
Trionfale, circa 2500 persone che 
dovranno abbandonare per un’inte¬ 
ra giornata case, uffici e negozi, 23 
strade chiuse e trasporti su strade e 
rotaie deviati. Un’operazione impo¬ 
nente per scongiurare qualunque ri¬ 
schio, messa a punto con un’ordi¬ 
nanza prefettizia del 30 novembre 
scorso. Dieci artificieri inizieranno a 
lavorare la mattina alle sei e smette¬ 
ranno, nella peggiore delle ipotesi, 
alle sei del pomeriggio. A vigilare su¬ 
gli accessi nella zona off-limits sarà 
un contingente formato da centinaia 
di carabinieri e agenti delle polizia 
che impediranno a chiunque non 


faccia parte degli «addetti ai lavori» di 
entrare nella fascia a rischio. Com¬ 
presi malviventi e ladri. L’ordigno 
inesploso è stato trovato durante dei 
lavori in un cantiere tra via Trionfale 
e via Cassia, al civico 13919: da quel 
punto la cinta di protezione avrà un 
diametro di un chilometro. 

Cibo e assistenza 

Per tutti i cittadini che non sono 
riusciti a trovare una sistemazione il 
Comune ha messo a disposizione la 
Caserma della Marina militare «An¬ 
gelo Paolucci», a via Taormina 4, do¬ 
ve saranno distribuiti la prima cola¬ 
zione e il pranzo. Il trasporto presso 
la caserma è garantito - per quanti 
non hanno propri mezzi di trasporto 
- da autobus dell’Atac che partiran¬ 
no alle 7.30 dal parcheggio della sta¬ 
zione Giustiniana, sulla Cassia, e da 
via Piccinini. Saranno gli stessi auto¬ 
bus alla fine delle operazioni di di¬ 
sinnesco e rimozione dell’ordigno, a 
riportare le persone nelle zone di 
partenza. 

Le ambulanze del servizio di soc¬ 


corso sanitario del 118 e della Croce 
rossa provvederanno, invece, al tra¬ 
sporto dei malati in strutture sanita¬ 
rie idonee. I primi disagi si avverti¬ 
ranno già oggi pomeriggio, quando 
nella zona sarà sospesa l’erogazione 
del gas fino alla conclusione delle 
operazioni. A garantire la necessaria 
assistenza e il relativo supporto an¬ 
che materiale durante le operazioni 
di sgombero ci saranno i volontari 
della Croce Rossa, mentre un’eliam¬ 
bulanza del 118 sosterà nell’elisu- 
perficie della Scuola Superiore del¬ 
l’amministrazione del ministero de¬ 
gli Interni, a via Veientana. 

Per tutto il giorno gli uffici della 
prefettura, quelli delle circoscrizioni 
XIX e XX, del commissariato Flami¬ 
nio Nuovo e dei carabinieri Roma- 
Cassia, saranno a disposizione per 
ulteriori informazioni. Una postazio¬ 
ne mobile dei vigili urbani sarà inve¬ 
ce sistemata presso il parcheggio 
della stazione Giustiniana da sta¬ 
mattina alle 7 fino a stasera alle 9. 

Domani mattina sarà chiusa la 
Cassia, da via della Giustiniana a via 


Galli e la Trionfale, da via Iannicelli a 
via Cassia. 

Dalle 6 alle 18 saranno limitate le 
linee Atac 031 - 032 - 201 - 907, men¬ 
tre - sempre negli stessi orari - avran¬ 
no percorsi alternativi le linee Cotral 
che collegano Roma con Barbara- 
no, Vejano, Oriolo Romano, Canale 
Monterano, Manziana, Bracciano, 
Trevignano e Anguillara. Idem per 
quelle che collegano la città con i 
comuni della provincia di Viterbo. 
Sarà interrotta la linea dei treni nella 
tratta La Storta- Ottavia, ma saranno 
comunque garantiti gli spostamenti 
da e per Roma con autobus sostituti¬ 
vi che in coincidenza con alcuni tre¬ 
ni Fs collegheranno la stazione di 
Cesano con quella Cotral di Saxa 
Rubra. Le Ferrovie dello Stato hanno 
messo a disposizione, per tutte le in¬ 
formazioni su orari e percorsi, il nu¬ 
mero verde 167-431784, in funzione 
dal lunedì al giovedì dalle 9.30 alle 
12-30 e dalle 14.30 alle 16 e il venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30. 

Notizie utili agli automobilisti sa¬ 
ranno fornite su Televideo alla pagi¬ 


na 611 «Rai 3», mentre per informa¬ 
zioni sulla percorribilità delle strade 
interessate dall’operazione potrà es¬ 
sere effettuato il numero telefonico 
67.69.27.38 attivato presso il coman¬ 
do della polizia municipale. 

La tecnica di disinnesco 

La durata delle operazioni di di¬ 
sinnesco dipenderà soltanto dal tipo 
di tecnica che sarà possibile adotta¬ 
re. Gli artificieri faranno un primo 
tentativo smontando le due spolette 
che proteggono l’ordigno. Se sarà 
possibile proseguire in questo modo 
sarà tutto molto più semplice e velo¬ 
ce, altrimenti si dovrà ricorrere alla 
seconda procedura, che comporta 
tempi più lunghi. In questo caso, in¬ 
fatti, si dovrà sciogliere l’involucro 
che avvolge la bomba con degli aci¬ 
di. 

«Comunque vadano le cose i citta¬ 
dini, viste le misure preventive adot¬ 
tate, non corrono alcun rischio», fan¬ 
no sapere dalla Prefettura. E aggiun¬ 
gono che non ci sarà spazio nean¬ 
che ai tentativi di sciacallaggio. 


L’INFORTUNISTICA È UNA SCIENZA 
LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO 

LA NOSTRA FAMA d FU CONCESSA DALLAVOSTRA STIMA 

Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA 
15 studi in 15 città 


infortunistica 

Tossani 

“Tu ed io insieme, indicheremo 
agli altri che l’assicurazione non è 
un potere ma un servizio”. 

L'Organizzazione Tbssani è ora anche a ROMA. 

Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495 
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FILOSOFIA 

Arendt contro Weil 
Duello a distanza 
su potere & politica 


GIUSEPPE CANTARANO 

■ L’ultimo libro di Roberto Esposito, «L’origine della politi¬ 
ca», ( Donzelli) è dedicato ad Hannah Arendt e Simone 
Weil. Cosa hanno in comune Hannah Arendt e Simone Weil 
le due più importanti pensatrici del Novecento? Il loro essere 
donne, intanto, e il loro essere ebree. E ancora: entrambe fe¬ 
cero esperienza diretta non solo della tragedia della persecu¬ 
zione, ma anche dell’esilio. Eppure, i loro percorsi esistenzia¬ 
li e culturali non si sono mai incrociati. Ed è perlomeno sor¬ 
prendente, anche perché entrambe condividevano, sebbene 
in lontananza, una stessa passione intellettuale: l’indagine 
genealogica della comunità umana. Le rendeva prossime, 
cioè, lo stesso oggetto di analisi, costituito dalle molteplici 
forme dell’esplicazione delle relazioni sociali tra gli uomini e 
dalla genesi storico-filosofica della politica. Ebbene, per 
quanti sforzi interpretativi e comparativi si facciano, gli oriz¬ 
zonti teorici delle due pensatrici restano inconciliabili. Giac¬ 
ché le risposte che loro danno alle questioni cruciali della lo¬ 
ro ricerca sono radicalmente divergenti. 

Si pensi al tema della libertà, a quello del lavoro o, ancora, 
alla relazione tra politica e società e al senso dell’agire uma¬ 
no, più in generale. Da questa lontananza, tuttavia, è possibi¬ 
le gettare un ponte. Ed è proprio l’operazione che fa Roberto 
Esposito, tra i più raffinati interpreti delle due pensatrici, nel 
suo ultimo libro. («L’origine della politica. Hannah Arendt o 
Simone Weil?», Donzelli, pp. 126, L. 16.000 ). Ma è un ponte, 
quello gettato da Esposito dove la Arendt e la Weil si incon¬ 
trano, per così dire, alla rovescia. La relazione che passa tra le 
due pensatrici, secondo Esposito, è proprio questa: « Luna 
pensa nel rovescio del pensiero 


La scala mobile del Centro Georges Pompidou e sotto Jack Lang 
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dell’altra». Pensa ciò che il pensiero 
dell’altra esclude non come ciò che 
le è estraneo, ma piuttosto come 
ciò che appare impensabile, e per¬ 
ciò stesso che resta da pensare. La 
condivisione, cioè, irrompe proprio 
nella dissonanza, nel confine che 
separando le loro prospettive intel¬ 
lettuali, le rende paradossalmente 
anche prossime. 

Il punto nodale attorno al quale 
Esposito fa interagire le analisi della 
Arendt e della Weil è quello dell’o¬ 
rigine del Politico. Entrambe con¬ 
cordano che l’origine della polis è 
polemos, la guerra: l’Iliade, il rac¬ 
conto omerico della distruzione di 
Troia, apre la storia politica del- 
l’Occidente.Tuttavia, mentre per la 
prima la violenza originaria della 
guerra può fondare il Politico pro¬ 
prio in quanto è geneticamente 
estranea ad esso, per cui autorità e 
violenza si escludono a vicenda; 
per la seconda, invece, l’origine 
violenta non sprofonda sotto il pe¬ 
so di una catastrofe storica. 

A differenza della Arendt, il ne¬ 
gativo non investe il Politico dall’e¬ 
sterno poiché ne fa già parte. L’Oc¬ 
cidente, pertanto, non è malato 
perché tradisce il patrimonio de¬ 
mocratico dell’Atene di Pericle, co¬ 
me pensava la Arendt. L’Iliade, 
cioè, non inaugura la storia politica 
dell’Occidente dall’esterno, ma 
dall’interno. La guerra, il conflitto, 
la violenza, il disordine sono costi¬ 
tutivi del Politico. Mentre per la 
Arendt dalla distruzione di Troia ha 
origine Atene e poi Roma, cioè la 
politica occidentale, per la Weil 
Troia sta all’origine della nostra sto¬ 
ria politica perché è la prima di una 
serie infinita di città distrutte dalla 
guerra. Nessuna convergenza di 
analisi, dunque, tra le due pensatri¬ 
ci, secondo Esposito. Ma ciò che le 
allontana e le separa paradossal¬ 
mente le avvicina. Per entrambe, 
cioè, l’origine della politica occi¬ 
dentale è sostanzialmente impoliti¬ 
ca. 


EUROPA. Dal convegno franco-italiano l’idea di un patto culturale sulla tv tra i due paesi 

A Parigi, Italia superstar 


■ PARIGI. Cultura italiana Super- 
star in Francia. Interviste e foto del 
ministro Veltroni sul «Figaro» e su 
«Liberation». Il grande teatro del 
Round Point des Champs Elysems 
strapieno per le matinees e gli 
apres-midi della Due giorni orga¬ 
nizzata dal canale televisivo cultu¬ 
rale europeo per eccellenza Ar4e. 
Grandi nomi, sfilata non stop di 
personalità. Da Arbore alla Archi¬ 
bugi, dal sindaco di Roma Rutelli, 
di Bologna Vitali, all’assessore di 
Napoli Nicolini, da BHL a Jack 
Lang. «Finalmente ci riparliamo, e 
cerchiamo di conoscerci», il leit¬ 
motiv dell’iniziativa. Dopo quello 
che da molti degli intervenuti viene 
percepito come un periodo di di¬ 
sinteresse reciproco, ciascuno rin¬ 
chiuso nel proprio recinto oppure 
impegnato a confrontarsi con lo 
strapotere del cinema di Holly¬ 
wood, delle telenovelas alla Dallas 
e Beautiful, Del rock di MTV e del 
rap. 

Eclisse prima di tutto generazio¬ 
nale, per il ministro della cultura del 
governo di centro-destra francese 
Philippe Douste- Blazy («Dobbia¬ 
mo riconoscere che non sappiamo 
bene chi siano i creatori italiani de¬ 
gli anni ‘90, cullati come siamo dei 
grandi nomi italiani che scandiro¬ 
no i nostri anni ‘60 e 70»). A anche 
per il suo omologo del governo ita¬ 
liano di centro-sinistra Walter Vel¬ 
troni, che dopo aver citato, l’inte¬ 
resse per l’Italia di Voltaire, Monte¬ 
squieu, Camus, Marguerite Yource- 


Parata di personaggi famosi delle due nazioni al convegno 
parigino su «Quale progetto per l’Italia?». Di scena il mini¬ 
stro Douze Blazy e Veltroni. Al centro l’interscambio cultu¬ 
rale tra le due nazioni che dopo tanto tempo ricominciano 
a parlarsi. E c’è l’idea di un rapporto stabile e produttivo tra 
la Rai e la rete Arte, per rilanciare l’identità europea contro 
lo strapotere di mercato Usa. Oggi pomeriggio le conclu¬ 
sioni del convegno, con una conferenza stampa finale. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


nar, Quenau, Flaubert, Gide, Bras- 
sens, Duras, Cocteau, Debussy, 
Clair. Breton, Deschamps, Mes- 
siaen, Verlaine, Edith Piaf, Yves 
Montand e Francoise Hardy, rico¬ 
nosce che «negli ultimi anni i canali 
di comunicazione tra le nostre due 
culture si sono quasi all’improvviso 
inariditi, sono diventati più episodi¬ 
ci, accidentali». 

Iato essenzialmente politico in¬ 
vece per il principe dei Nouveaux 
Philosophes Bernard Henri-Levy, : 
«per Foucault, Althusser, Lacan, era 
indifferente pubblicare in Italia o in 
Francia, molti di noi andavano a 
cercare nell’eurocomunismo in Ita¬ 
lia le risposte, adeguate o meno 
che si siano poi rivelate, alla crisi 
del comuniSmo e al suo avvenire, 
gli italiani cercavano in Francia al¬ 
tre risposte agli interrogativi del mo¬ 
mento». Il salto del fossato che più 
o meno percepibilmente si stava 
scavando deve molto all’incontro 
di due personaggi generazional- 
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mente, forse anche somaticamente 
affini, il 43enne Douste-Blazy e il 
41enne Veltroni. Tra un «Caro Wal¬ 
ter» e un «Caro Philippe», hanno 
raccontato come si sono incontrati 
e come hanno deciso di comincia¬ 
re a fare qualcosa qualcosa, da una 
politica comune a sostegno del ci¬ 
nema europeo, di cui avevano di¬ 
scusso a Venezia, a questo conve¬ 
gno a Parigi, cui seguirà un’analoga 
iniziativa in Italia. 

Obiettivo immediato, per Veltro¬ 
ni, far conoscere quella che ha defi¬ 
nito una «primavera culturale», che 
sta sbocciando in Italia, tra i nuovi 
talenti e le nuove energie, anche se 
in gran parte ancora «letteralmente 
da scoprire». Obiettivo del ministro 
della cultura di Chirac, sostenuto in 
questo da Levy che, dopo averlo 
fatto sulle colonne di questo gior¬ 
nale, ieri ha richiamato anche al 
convegno «L’impero latino», un te¬ 
sto pubblicato solo di recente ma 
scritto nel lontani 1945 in cui il 
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«gran maestro Kojeve» che fece co¬ 
noscere Hegel a Sartre e a tutti gli 
altri maitres a penser, profetizzava 
che una cultura europea che sap¬ 
pia tener testa all’Est e all’America 
sarà italo-francese o non sarà, af¬ 
fiancare all’asse Parigi-Berlino un 
asse di rapporti con il Sud dell’Eu¬ 
ropa. 

Grande artigiano di questa nuo¬ 
va fiammata di interesse francese 
verso il Sud, il patron catena televi¬ 
siva di cultura europea, la franco¬ 
tedesca Arte, Jerome Clement. Il 
meglio del meglio della cultura in tv 
in Europa. Con però un problema: 
che perdono soldi, malgrado fac¬ 
ciano cose magnifiche. E quindi 
puntano ad estendere la collabora¬ 
zione. Ma la difficoltà è che per una 
partnership piena dell’Italia con 
Francia e Germania in Arte ci vor¬ 
rebbe un inestimento di 500 miliar¬ 
di, che il governo italiano non sa¬ 
prebbe dove reperire. Da qui la 
possibilità che si vada per il mo¬ 


mento solo verso accordi assai più 
limitati, in sostanza uno scambio di 
programmi tra la Rai e Arte. Era tra 
gli obiettivi del summit che il presi¬ 
dente della Rai, Enzo Siciliano ha 
avuto ieri pomeriggio con i colleghi 
delle tv francesi. Intervenendo al 
mattino al convegno, Siciliano ave¬ 
va insistito sulla qualità” della tv, nel 
quadro di una nuova «autorappre¬ 
sentazione» della creatività cultura¬ 
le italiana, e anche di una nuova al¬ 
fabetizzazione che tenga conto 
delle nuova tecnologie digitali. Dal 
canto suo Veltroni, nell’intervista al 
«Figaro», aveva caldeggiato la crea¬ 
zione in Italia di una catena tv cul¬ 
turale nazionale, associata in qual¬ 
che modo ad Arte. 

Ma la difficoltà è nel reperire i fi¬ 
nanziamenti. Anziché Godot si 
aspettano i soldi. Ieri, poco dopo la 
conclusione dell’intervento di Vel¬ 
troni, il Teatro del Round Point era 
stato invaso dagli attori precari che 
sono da giorni in agitazione. Han¬ 
no chiesto rumorosamente a Dou¬ 
ste-Blazy di spiegargli come mai 
Chirac, che pure durante la campa¬ 
gna elettorale aveva promesso di 
destinare l’l% del bilancio naziona¬ 
le francese alla cultura, ora taglia 
invece i fondi ai teatri. Interpretava¬ 
no in un certo senso le delusioni di 
una parte consistente del mondo 
della cultura che si era schierato un 
anno fa con Chirac e ora impreca a 
sentirne il nome. In Italia la percen¬ 
tuale del bilancio destinata alla cul¬ 
tura non supera lo 0,3%. 


Morto Packard 
Svelò l’occulto 
della pubblicità 

La fama, in Italia, gli derivò da «I 
persuasori occulti», apparsa negli 
Usa nel 1957 e pubblicata dal 
Saggiatore. Ma vance Packard, 82 
anni, morto ieri a Vineyard Haven 
(Massachussets) in seguito ad un 
attacco cardiaco, come sociologo è 
stato una figura di primo piano ed è 
stato considerato uno dei teorici più 
agguerriti della guerra al 
consumismo. Diverse delle sue 
opere sono dedicate allo studio delle 
tecniche di induzione al consumo, 
dele motivazioni forti che operano in 
una società polverizzata come gli 
Stati Uniti. Ne «I persuasori occulti» 
Packard sosteneva che le agenzie 
pubblicitarie ricorrevano in segreto 
ai principi della psicanalisi per dare 
potenza ed efficacia ai loro annunci, 
impiegando consulenti e 
collaboratori esperti di psicanalisi: 
ogni agenzia aveva il «suo uomo del 
profondo». Laureato alla Penn State 
University nel 1936 mentre faceva 
ilgiornalista al Centre Daily Times, 
prese un «master» in giornalismo alla 
Columbia University. Dal 1938 al 
1942 lavorò ai servizi speciali dell' 
Associated Press. 


Pirella ha fatto l’uovo. L’agenzia 
Pirella Gottsche Lowe ha realiz¬ 
zato un’altra campagna Rana, 
stavolta di ambientazione molto 
casereccia, anzi decisamente ru¬ 
stica. Ecco due coniugi affac¬ 
cendati nel pollaio attorno alle 
loro «bambine», cioè galline, che 
non vogliono fare l’uovo. Ma poi 
lo fanno. Così come lo spot rie¬ 
sce nello scopo di familiarizzarci 
col prodotto: la pasta fresca Gio¬ 
vanna Rana. Il marito, alla fine 
della scenetta, mentre si abbuf¬ 
fa, fa un gesto minaccioso nei 
confronti dei poveri pennuti. La 
moglie sgrana gli occhi inorridi¬ 
ta e lui avverte: era solo uno 
scherzo. Meno male, pensiamo 
istintivamente noi tutti del pub¬ 
blico, come se non avessimo 
sulla coscienza (cioè sullo sto¬ 
maco) chissà quante centinaia 
di gallinelle. Ma è la logica del 
racconto, la stessa che ci fa 
amare il maialino Babe e non ci 
impedisce di ingozzarci di pro¬ 
sciutto e ogni altra parte del po¬ 
vero porco. Divertente e sciolto, 
lo spot è stato realizzato dalla 
casa di produzione Filmaster. 
Regia del bravo Daniele Luchet- 
ti, che speriamo riesca a lavora¬ 
re per il cinema lungo almeno 
altrettanto che per quello corto 
e pubblicitario. 


spot 

di maria!. NOVELLA OPPO 

Bancomat, facci ridere. Ma 

per carità, non fa affatto ridere 
lo spot della campagna Pago- 
bancomat (nuovo marchio Co- 
geban). Anzi fa venire piuttosto 
i nervi. Il protagonista entra in 
un negozietto e si scompiscia al¬ 
l’idea di pagare col Bancomat, 
mentre il padrone lo guarda con 
vero odio finché crede che non 
abbia una lira. E solo quando 
scopre che non di un poverac¬ 
cio si tratta, ma di un possessore 
di carta bancaria, sorride anche 
lui. Lo spot ci dice indirettamen¬ 
te che essere senza soldi è una 
colpa grave, gravissima, non 
perdonabile. Perché per le ban¬ 
che ( come per la pubblicità) i 
poveri sono evidentemente citta¬ 
dini senza cittadinanza, persone 
senza personalità economica. 
Però questo non ci fa ridere per 
niente. E perfino dal punto di vi¬ 
sta acustico, con quei singulti di 
risata forzata, lo spot ci risulta ir¬ 
ritante con la sua amorale in¬ 
sensatezza. La musica è tratta 
dal film la dea dell'amore di 
Woody Alien. Il film è stato idea¬ 



to dall’agenzia J.W. Thompson 
e girato nella piazza centrale del 
paese di Moteriggioni, in provin¬ 
cia di Siena. Regista e direttore 
della fotografia Michael Seresin, 
casa di produzione Diaviva. 

Clementoni ciak, si gioca. Ci 
sono molte discussioni in corso 
sui bambini che vengono ingag¬ 
giati come attori nella pubblici¬ 
tà. C’è chi ha parlato addirittura 
di «pornografia del Duemila» per 
denunciare quello che viene vi¬ 
sto come un vero e proprio sfrut¬ 
tamento. Personalmente ci scan¬ 
dalizza di più il modo in cui la 
pubblicità tratta i bambini-con¬ 
sumatori. E la tv commerciale li 


considera come «target». Ma è 
questione di punti di vista: ognu¬ 
no si scandalizza come può. Co¬ 
munque, nlla nuova campagna 
Clementoni vediamo due fratelli¬ 
ni che giocano a indovinare 
questo e quello con l’assistenza 
spirituale di un cagnolino. La si¬ 
tuazione familiare è raccontata 
con naturalezza, ma alla storia 
manca un’idea. Rimane solo 
l’imperativo categorico dell’ac¬ 
quisto natalizio. Nello spot pre¬ 
cedente si alludeva molto chia¬ 
ramente al film di Nanni Moretti 
Caro diario, con quel povero pa¬ 
dre attaccato al citofono sotto la 
pioggia, costretto a rispondere 


agli indovinelli per farsi aprire la 
porta dai piccoli ricattatori. Ma 
almeno c’era un’idea. Qui solo 
la proposta del marchio e l’uso 
troppo strumentale dei bimbi 
come del cagnolino. Agenzia 
BWA, casa di produzione Gam¬ 
ma Film, regia di Chiara Toschi. 
Dall’astronave alla montagna. 
Bellissime immagini e un’idea 
peregrina per lo spot Colmar 
che parte da un’ambientazione 
fantascientifica (e quindi molto 
cinematografica) per portarci su 
una discesa innevata. Anche se 
l’idea non è troppo chiara, o for¬ 
se proprio per questo, la sugge¬ 
stione è forte. Sempre di avven¬ 
tura si tratta, dell’eterna avventu¬ 
ra di Ulisse: partire, andare non 
si sa dove, e mentre si viaggia, 
desiderare ardentemente di tor¬ 
nare. Tutto questo lo spot ce lo 
dice con le immagini benissimo 
girate dal regista Dario Piana, 
che fa capire di saper racconta¬ 
re storie più lunghe e stellari di 
quelle che possono essere con¬ 
tenute dentro i 30 secondi di 
uno spot. Ma purtroppo il cine¬ 
ma italiano di fantascienza non 
esiste e gli appassionati si devo¬ 
no accontentare di queste vellei¬ 
tà pubblicitarie. Casa di produ¬ 
zione Filmaster. Agenzia Young 
e Rubicam. 
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Archivi 

stessi dirigenti hanno più volte af¬ 
fermato - gli Archivi di Stato hanno 
problemi crescenti di spazio e sono 
sovraccarichi di documenti da ordi¬ 
nare. Inoltre è preferibile che gli ar¬ 
chivi storici dei partiti politici siano 
depositati presso Istituti che, per la 
loro origine e attività, sono forte¬ 
mente motivati a valorizzarli (ordi¬ 
narli, metterli in rete, promuoverne 
lo studio e la pubblicazione). 

Che cosa si deve fare per miglio¬ 
rarne la tutela e la conservazione? Il 
discorso a questo punto non riguar¬ 
da solo gli archivi dei partiti, ma tut¬ 
to il complesso degli archivi privati. 
E il Convegno della Fondazione 
Istituto Gramsci ha anche l’obietti¬ 
vo di avanzare alcune proposte al 
riguardo, auspicando che le forze 
politiche e il governo possano ac¬ 
coglierle e farne oggetto di provve¬ 
dimenti legislativi. 1 problemi prin¬ 
cipali sono tre e riguardano lo Sta¬ 
to, i partiti e le Fondazioni stesse. 
Gli archivi storici dei partiti traggo¬ 
no origine dai loro archivi correnti. 
Vi dovrebbe essere, quindi, una 
normativa che obblighi i partiti po¬ 
litici sia a tenere ben organizzato 
l’archivio corrente, sia a depositare 
i documenti che, non più utilizzati a 
fini pratici, hanno acquistato valore 
storico. 

La tenuta dell’archivio - sia cor¬ 
rente che storico - non è un aspetto 
secondario della vita dei partiti. Es¬ 
sa è un elemento costitutivo della 
loro attività e dovrebbe essere con¬ 
siderata un criterio di valutazione 
della trasparenza e del carattere 
democratico della vita interna dei 
partiti: dunque un elemento fonda- 
mentale della loro legittimazione 
ed un requisito del loro accesso 
al finanziamento volontario degli 
elettori. A tal fine nella legge sul 
finanziamento privato dei partiti 
che il Senato ha già approvato e 
che la Camera prima o poi dovrà 
approvare si dovrebbe inserire 
l’obbligo per i partiti di destinare 
adeguate risorse alla tenuta del¬ 
l’archivio corrente e alla conser¬ 
vazione dell’archivio storico; e di 
indicarle pubblicamente in bilan¬ 
cio. L’affidamento dell’archivio 
storico a Fondazioni e Istituti di 
ricerca potrebbe essere ulterior¬ 
mente regolamentato (ora sono 
regolati solo gli aspetti relativi alla 
sorveglianza da parte delle so¬ 
vrintendenze), in modo da ga¬ 
rantire la conservazione dei do¬ 
cumenti ad essi affidati e l’acces¬ 
so degli studiosi. Alle attività degli 
istituti depositari dovrebbe essere 
riconosciuto il carattere di servi¬ 
zio pubblico. 

In cambio di questi oneri e co¬ 
me corrispettivo del riconosci¬ 
mento del valore pubblico delle 
attività connesse alla conserva¬ 
zione e alla consultabilità degli 
archivi lo Stato dovrebbe garanti¬ 
re un congruo apporto di servizi. 
Dovrebbero essere destinati agli 
archivi e alle biblioteche delle 
Fondazioni archivisti di Stato e bi¬ 
bliotecari dipendenti dal sistema 
pubblico. Alle Fondazioni do¬ 
vrebbero essere dati in uso locali 
demaniali. Dovrebbe essere mes¬ 
so a loro disposizione l’uso delle 
reti informatiche e delle strutture 
editoriali pubbliche. 1 servizi indi¬ 
cati sono preferibili alle esigue ri¬ 
sorse finanziarie che attualmente 
lo Stato destina alle Fondazioni 
perché garantirebbero una mag¬ 
giore corrispondenza delle eroga¬ 
zioni a parametri di attività ogget¬ 
tivi e verificabili. Inoltre, la regola¬ 
mentazione auspicata consenti¬ 
rebbe di inquadrare il rapporto 
fra Stato e Fondazioni in un siste¬ 
ma nel quale i soggetti pubblici e 
privati potrebbero concorrere a 
realizzare un obiettivo comune, 
quello della tutela, conservazione 
e valorizzazione del patrimonio 
archivistico nazionale: un capito¬ 
lo essenziale di quel Welfare della 
cultura che ormai è tempo di edi¬ 
ficare. 

11 Convegno promosso dalla 
Fondazione Istituto gramsci non 
vuole andare oltre l’obiettivo di 
avanzare quella proposta, che di 
per sé è già molto ambiziosa. Ma 
non possiamo concludere questa 
presentazione senza segnalare 
che l’auspicio che la proposta 
venga accolta dalle forze politi¬ 
che riflette anche la speranza 
che, nel compito attualmente as¬ 
sai arduo della loro rilegittimazio- 
ne, esse sappiano cogliere tutta 
l’importanza della tutela e con¬ 
servazione della propria memo¬ 
ria, requisito essenziale non solo 
della vita dei partiti, ma anche 
delle istituzioni - prima fra tutte il 
Parlamento - di cui, nelle demo¬ 
crazie contemporanee, i partiti 
costituiscono per così dire il «si¬ 
stema nervoso centrale». 

[Giuseppe Vacca] 
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Archivi dei partiti 
a rischio 

Dobbiamo salvarli 


^ GIUSEPPE VACCA 

E PARADOSSALE che nel nostro 
paese, nel quale si è molto diffuso 
il convincimento che per cinqua- 
t’anni la vita politica sia stata pe¬ 
santemente condizionata dall’e- 
strema invadenza dei partiti (la 
cosiddetta partitocrazia), ci sia poi una scar¬ 
sissima considerazione per la tutela e la con¬ 
servazione dei documenti che riguardano la 
loro storia. Da circa un decennio la ricerca 
storica e sociologica ha cominciato a mette¬ 
re in luce il ruolo che l’azione dei partiti ha 
avuto non solo nella vita politica, ma anche 
nella evoluzione della mentalità, della cultu¬ 
ra «alta» e diffusa, nella costruzione delle reti 
di solidarietà e nella rielaborazione dei lega¬ 
menti della società: insomma, nella forma¬ 
zione e nella crescita della cittadinanza re¬ 
pubblicana. Si può dire senza esagerare 
che la storia della democrazia postbellica 
non si potrebbe scrivere se non, innanzi¬ 
tutto, come storia dei partiti che hanno 
fondato la Repubblica e per cinquantan¬ 
ni ne hanno retto le sorti. E, se si è comin¬ 
ciato a sciverla con un’attenzione sempre 
più ampia alla vita intellettuale e morale 
della nuova Italia, molto si deve al fatto 
che bene o male i partiti hanno conserva¬ 
to - chi più chi meno - la loro memoria. 

Ma qual è la situazione dei loro archivi? 
E che cosa c’è da fare? Un primo ordine 
di problemi nasce dal fatto che fra l’89 e il 
’94 i principali partiti della Prima Repub¬ 
blica hanno cessato di esistere. Altri partiti 
ne hanno preso il posto e in alcuni casi 
con una radicale soluzione di continuità. 
C’è in proposito un ruolo eminente che lo 
Stato deve esercitare se si vuole evitare 
che gli archivi storici dei partiti politici 
scomparsi deperiscano o vadano dispersi. 
Ed è in primo luogo un problema di rego¬ 
le e di risorse da dedicare alla tutela e alla 
conservazione. Il quadro delle decisioni 
da prendere è ovviamente europeo ed è 
appena il caso di segnalare come la ma¬ 
teria costituisca un capitolo estremamente 
significativo della costruzione di quella 
«società civile europea», senza la quale 
l’Unione politica che stiamo edificando 
non avrà radici solide. Uno degli aspetti 
più ricchi e positivi del modello sociale e 
politico europeo è - com’è noto - il fatto 
che la democrazia dei nostri paesi si basa 
sul ruolo dei partiti. Nella democrazia del¬ 
l’alternanza e nella «società dell’informa¬ 
zione» questa caratteristica non potrà es¬ 
sere rinnovata senza ripensare il profilo e 
la funzione dei partiti. La sistemazione 
della loro memoria, tanto più con gli svi¬ 
luppi della «convergenza multimediale», è 
parte essenziale di questo cimento. 

D E LLA SITUAZIONE degli archivi 
dei partiti politici in Europa si 
parlerà al Covegno (che si terrà 
oggi e domani a Roma) organiz¬ 
zato dalla Fondazione Istituto 
Gramsci in collaborazione con 
l’Archivio storico della Camera, il Ministero 
per i Beni Culturali, l’Archivio centrale dello 
Stato e la Sovrintendenza archivistica per il 
Lazio. Parleranno gli studiosi e i dirigenti dei 
principali Archivi storici - dalla Russia alla 
Germania, dall’Olanda alla Gran Bretagna, 
dalla Spagna alla Francia. Qual è la situazio¬ 
ne in Italia? Generalmente gli archivi storici 
dei partiti italiani sono depositati in Fonda¬ 
zioni o in Istituti culturali (l’Istituto Gramsci 
per il Pei, l’Istituto Sturzo per la De, le Fonda¬ 
zioni Turati e Nenni per il Psi, la Fondazione 
Ugo Spirito per l’Msi, la Ugo La Malfa per il 
Pri, e così via). Le Fondazioni attendono alla 
conservazione e alla consultazione dei do¬ 
cumenti. Le sovrintendenze archivistiche re¬ 
gionali sono gli organi attraverso i quali lo 
Stato controlla la loro attività, al pari di quel¬ 
la di tutti gli archivi e i documenti di «notevo¬ 
le interesse storico» appartenenti ai privati: 
un’opera altamente meritoria. Le regole che 
le Fondazioni osservano per la consultazio¬ 
ne dei loro archivi sono quelle in vigore per 
gli Archivi di Stato. 11 riconoscimento del 
«notevole interesse storico» dei documenti 
posseduti è uno dei requisiti per l’accesso ai 
finanziamenti pubblici - esigui e del tutto 
inadeguati - e, se il protocollo recentemente 
firmato dal ministro dei Beni Culturali e dal 
presidente della Confindustria avrà adegua¬ 
tamente seguito, le predette Fondazioni po¬ 
tranno accedere anche a finanziamenti pri¬ 
vati. Che siano Fondazioni o Istituti di ricerca 
privati a custodire gli archivi storici dei partiti 
politici è una buona soluzione. 

L’alternativa sarebbe quella di affidarli al¬ 
l’Archivio di Stato. Ma - come i suoi 
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Sarà possibile individuare l’infezione dopo solo 11 giorni dal contado senza aspettare la comparsa degli anticorpi 


Un test-lampo per 

che preliminari col metodo Gene-Probe si potrebbe rile¬ 
vare la presenza del virus dell’Aids a soli 11 giorni dal 
contagio, contro i 22 necessari oggi, e la presenza del vi¬ 
rus dell’epatite C a soli 25 giorni, contro i 70 di oggi. 

Il test è così tempestivo perchè agisce direttamente sul 
materiale genetico del virus infettante. Quindi riesce a ri¬ 
levarne la presenza prima che l’organismo infetto lo ab¬ 
bia riconosciuto e abbia iniziato a difendersi, producendo 
anticorpi. Oggi è proprio la produzione di anticorpi che 
consente di rilevare, indirettamente, ovvero di dedurre la 
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PIETRO GRECO 

■ La Gene-Probe Ine ., industria biotecnologica in San 
Diego, California, annuncia di aver messo a punto un test 
ultraprecoce per la diagnosi dell’Aids e dell’epatite C. Il 
test sembra in grado di prevedere l’infezione prima anco¬ 
ra che il sistema immunitario della persona infetta abbia 
prodotto anticorpi. La notizia è di notevole importanza, 
perchè se la tecnica funzionerà per davvero sul campo e 
se supererà le procedure di legge per la commercializza¬ 
zione, farà guadagnare tempo prezioso nella diagnosi e, 
quindi, nella cura delle infezioni virali. Secondo le ricer- 
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Veltroni al convegno di Parigi 

Francia-Italia 
la cultura corre 
dentro la tv 

Aperto il convegno francese sull’identità italia¬ 
na e la cultura europea. Di scena il ministro 
francese Douste-Blazy e Walter Veltroni. Al 
centro un progetto di collaborazione tra la Rai 
e remittente «Arte». 


SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 2 

Le star contro il film 

Stane contesta 
Madonna-Evita 
«Troppe pellicce» 

Hollywood contro le pellicce indossate da Ma¬ 
donna in Evita. Uno schieramento di pezzi da 
novanta, da Oliver Stane a Kim Basinger si 
prepara a rovinare la festa per la prima mon¬ 
diale dell’atteso musical firmato Alan Parker. 
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La sfida a «Independence day» 

Arriva Tim Burton 
con i marziani 
perfidi e simpatici 

Settanta milioni di budget, un cast strepitoso 
guidato da Jack Nicholson, e soprattutto mar¬ 
ziani perfidi e simpatici per fare un film, dice il 
regista, «senza senso». Tim Burton parla del 
suo MarsAttacks. 
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Si scioglie il club anti-Sacchi 


D A QUALCHE giorno al Bar 
Eden di Fucecchio le parole 
languono. Quelli che ci sia¬ 
mo lasciati alle spalle sono 
stati anni memorabili. Un nemico 
così sarà difficile da ritrovare. Chiu¬ 
de il club anti Sacchi, trenta mila 
adesione, un miliardo di bestem¬ 
mie, una sfilza di micidiali epiteti 
che di notte se li studia anche Paci- 
ni Battaglia per infilarli poi nelle in¬ 
tercettazioni telefoniche. Da queste 
parti è vietato portare gli occhiali da 
sole poggiati sulla fronte, si rischia 
una multa, e se ti vedono con un 
cappellino alla Pluto te lo strappa¬ 
no e se lo mangiano. Se poi uno di 
una certa età entra nel locale in tuta 
da ginnastica i paragoni migliori 
con Sacchi sono assicurati. 

Quando Matarrese, il massimo 
sponsor dell’Arrigo, è stato defene¬ 
strato qui si è brindato. Per l’Arrigo 
al Milan caffè gratis a tutti. Ma ora 


MARCO 

che tutto è finito, si è sparsa una pa¬ 
tina di malinconia tra gli astanti del 
mitico bar toscano. È persino 
scomparsa la bacheca con il volto 
dell’Arrigo butterato di freccette. 
Scoprire che, da un giorno all’altro, 
il nemico non c’è più è come sentir¬ 
si svuotati delle prerogative di vita. 
Al passo d’addio, come sempre, ci 
si ritrova impreparati. Resterà un li¬ 
bro con le frasi più celebri del club 
anti Sacchi, qualcuno lo leggerà, 
poi col tempo verrà dimenticata 
questa splendida stagione iniziata 
con Italia-Norvegia dei Mondiali e 
finita alla grande con la sconfitta in 
Bosnia, una tappa indimenticabile, 
il colmo del surrealismo sportivo, il 
top dell’esilerante club. E quando 
l’uomo di Fusignano, al rientro al 
Milan, è stato eliminato dalla Cop¬ 
pa dei Campioni da quei quattro bi- 


FERRARI 

scheri del Rosemborg, nessuno ha 
fiatato. La consegna del silenzio è 
stata unanime: il meglio Sacchi l’a¬ 
veva oramai dato con la Nazionale, 
secondo i fans di Fucecchio, il resto 
è stato soltanto uno strascico di uno 
spettacolo al declino. 

Ora, a sipario tirato, resta un pro¬ 
blema aperto al bar Eden: di chi e 
di cosa sparlare d’ora in avanti? Il 
mondo, e di conseguenza anche il 
bar Eden, si divide in due categorie: 
pessimisti e ottimisti. A Fucecchio i 
primi pensano che un tipo come lui 
sarà difficilmente eguagliabile, i se¬ 
condi invece pensano che la carne 
al fuoco sia tanta e che anche que¬ 
sta volta il piccioncino giusto non 
mancherà. 

Al Bar Eden qualcuno aveva pro¬ 
posto di non sciogliersi, di cambia¬ 
re intestazione al club e di concen¬ 


trarsi esclusivamente sul Berlusca. 
Ma gli intransigenti sono stati messi 
a tacere. Il capo del Milan, infatti, 
prendendosi Sacchi ha fatto il più 
grande piacere all’Italia di Fucec¬ 
chio, facendo risparmiare il Paese e 
salvando gli azzurri, quelli veri, da 
altri due anni di sofferenze. Gli altri 
azzurri, ahimè, dovranno ancora 
patire. 

Una punta di rammarico rimane 
per le risate che si spargevano in sa¬ 
la durante i match della Nazionale, 
quando la tv inquadrava il cappelli¬ 
no con sotto l’Arrigo, e soprattutto 
per l’eclettico elenco dei convocati. 
Se l’avessero lasciare lavorare in 
pace il Sacchi era sul punto di lan¬ 
ciare in Nazionale, dopo 93 convo¬ 
cati, anche il portiere del Fucec¬ 
chio, il terzino del Lamporecchio e 
la mezzala del Vaiano. Spettacola¬ 
re, ragazzi! 


i Con noi, a caccia 
delPextravergine 

! narliamo di olio. 

| Talvolta, quel 
| che compriamo (e 
| paghiamo caro) non 
i corrisponde al con* 

| tenuto. Abbiamo 
I mandato in labora- 



i 


torio dodici bottiglie che trovate 
nei negozi, al supermercato o 
all’hard discount. Il nostro test 
rivela che qualche marca non 
potrebbe fregiarsi dell’ambita eti* 
chetta. Informarsi conviene. 


Alì 


In edicola da giovedì 12 dicembre 
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L’AGGANCIO 

ALL’EUROPA 


Romiti all’attacco 
«Momento tracco» 

Fossa insiste: i conti non tornano 



Continua l’attacco degli industriali al governo. Durissimo il 
presidente della Fiat Cesare Romiti: viviamo in un «momen¬ 
to tragico» ha detto ieri, mentre il paese è disorientato da 
una classe dirigente «povera di personalità». Giorgio Fossa 
dal canto suo ribatte a Prodi e Ciampi avevano opposto al¬ 
le sue fosche previsioni economiche quelle, più ottimisti¬ 
che, stilate dall’Ocse. Per il presidente di Confindustria si 
tratta di cifre vecchie e quindi inattendibili. 


EDOARDO 

■ ROMA. Continua l’offensiva de¬ 
gli industriali contro il governo. Inco¬ 
raggiato, a suo dire, da migliaia di te¬ 
legrammi di sostegno e da una so¬ 
stanziale sintonia di umori con Cesa¬ 
re Romiti che ieri ha sparato a zero 
sulla situazione italiana, il presiden¬ 
te della Confindustria Giorgio Fossa 
non deflette nella sua guerra di cifre, 
e non solo, dichiarata contro il go¬ 
verno. Dopo la sua offensiva di mer¬ 
coledì quando, lavoro «tecnico» del 
suo ufficio studi alla mano, aveva 
preconizzato il naufragio dell’eco- 
nomia e del Paese nel caso non 
cambiasse sostanzialmente la politi¬ 
ca di palazzo Chigi, Prodi e Ciampi 
avevano contrapposto cifre a cifre, 
chiamando a loro sostegno le analisi 
dell’Ocse. Ieri Fossa è tornato in 
campo per smontare la difesa mini¬ 
steriale. 

Cifre vecchie e superate 

Lo studio dell’Ocse, è la tesi del 
presidente, è vecchia, non tiene con¬ 
to degli ultimi sviluppi della situazio¬ 
ne. E, quando lo fa, finisce inevitabil¬ 
mente per dare ragione alle tesi degli 
industriali. Qualche esempio? Ecco 
quelli forniti da Fossa che, pur rilut¬ 
tante, dichiara che «se mi tirano per i 
capelli, io rispondo con i dati che ho 
in mano». 

Crescita dell’economia. L’Ocse 
ha di recente corretto allo 0,8% la sti¬ 
ma per il ‘96 prima prevista all’1,7%. 
«Si tratta - commenta Fossa - della 


GARDUMI 

stessa previsione fatta dal centro stu¬ 
di di Confindustria già a giugno e ri- 
confermata ieri». In poche parole, 
l’Ocse si è sbagliata e ha dovuto ade¬ 
guarsi alle analisi meglio condotte. 

Indebitamento. L’Ocse dice che 
nel ‘97 il deficit della pubblica ammi¬ 
nistrazione sarà in rapporto con il 
prodotto lordo del 3,7%. La Confin¬ 
dustria sostiene che sarà del 5%, al 
massimo del 4,5%. 

Eccesso di pessimismo? Niente af¬ 
fatto. Secondo Fossa, la differenza si 
spiega con una diversa valutazione 
deH’indebitamento del ‘96: l’Ocse ha 
preso per buoni i 125 mila miliardi 
previsti a settembre dal governo, la 
Confindustria lo ha stimato in 140 
mila miliardi. 11 fatto è che già oggi, 
sostiene il presidente, circolano dati 
che stimano il disavanzo, alla fine di 
novembre, in 135 mila miliardi. 
Quindi anche qui l’Ocse è in ritardo. 

Efficacia della finanziaria. Secon¬ 
do l’Ocse tra il ‘96 e il ‘97 l’indebita¬ 
mento diminuirà di 53 mila miliardi. 
Ma l’organizzazione internazionale, 
dice Fossa, non contabilizza in que¬ 
sta cifra i 12.500 miliardi di operazio¬ 
ni di Tesoreria decisi in seguito. Va¬ 
luta quindi l’azione del governo al 
«suo valore facciale» (sic), mentre la 
Confindustria si basa su dati ben più 
aggiornati. 

La difesa di Prodi e Ciampi insom¬ 
ma non vale granché. Fossa respin¬ 
ge la critica di catastrofismo ingiusti¬ 
ficato, parla di obiettiva «fotografia» 


della situazione e ripete che «il pro¬ 
blema vero è che se il governo voles¬ 
se, avrebbe la possibilità di apporta¬ 
re degli aggiustamenti per invertire 
questa situazione e riportare la fidu¬ 
cia che oggi purtroppo manca». 

A metter in dubbio l’oggettività 
delle analisi del presidente degli in¬ 
dustriali è stato però, sempre ieri, il 
professor Luigi Spaventa che pur 
non è affatto allineato nelle sue pre¬ 
visioni agli scenari previsti dal gover¬ 
no. Spaventa sostiene che la «guerra 
di Fossa è sugli aggettivi, e su questi 
non si ragiona, si ragiona sulle cifre» 
e giudica il rapporto del centro studi 
della Confindustria «molto più paca¬ 
to e tranquillo del suo presidente». 
L’ex ministro del Bilancio dice che lo 
sforamento dei conti pubblici del ‘97 
«potrebbe essere nell’ordine dei 20 
mila miliardi e non dei 35-38 mila in¬ 
dicati» e ne conclude che la «partita è 
tutta da giocare». Anche se il rappor¬ 
to deficit-Pil resterà sopra il 3% 
(obiettivo di Maastricht), l’opinione 
di Spaventa è che anche altri Paesi 
sforeranno e allora «ci potrà essere 
un rinvio o una maggiore elasticità 
dei parametri». 

Italiani disorientati 

Al suo fianco Fossa si è però ritro¬ 
vato niente meno che Romiti. Quan¬ 
to a tetraggine di prospettive è diffici¬ 
le stabilire chi si distingua di più. Ec¬ 
co che cosa ha dichiarato ieri il pre¬ 
sidente della Fiat: «Viviamo un mo¬ 
mento particolarmente difficile della 
vita del Paese, dove ancora non si ve¬ 
de la strada che dobbiamo seguire, 
ma che certamente non è questa. 

11 momento tragico in cui vive il 
Paese è dovuto al disorientamento 
degli italiani, che si accorgono di 
non avere fiducia e speranza per il 
futuro, vedono il proprio futuro gesti¬ 
to da una classe dirigente così pove¬ 
ra di personalità e incerta nelle pro¬ 
prie basi culturali e di comporta¬ 
mento, che lascia completamente 
disarmati». 


IL CASO. Rapporto Doxa-Bnl: cresce il pessimismo 

Nel ’96 italiani più poveri 
Ed è fuga dal risparmio 


La paura della povertà avanza fra le famiglie italiane, giun¬ 
te al livello record dell’ 11 ,4% nel dichiarare un reddito in¬ 
sufficiente; e così poco meno della metà delle famiglie - il 
41,3% - confessa di non essere riuscito a risparmiare. Il rap¬ 
porto sul Risparmio Bnl-Doxa-Einaudi disegna un quadro 
fortemente negativo nella percezione che i nuclei familiari 
hanno della loro situazione patrimoniale nel ’96 che non 
migliorerà nel ’97. 


RAUL WITTENBERG 


■ ROMA. Tempi amari, per le fa¬ 
miglie italiane. Pessimo è stato per 
loro il 1996, e il ‘97 non sarà da me¬ 
no. C’è qualche speranza nell’Euro¬ 
pa, ma intanto i soldi da spendere si 
riducono, e allora il margine per ri¬ 
sparmiare è scarso o nullo. La valu¬ 
tazione che si fa delle prospettive è 
talmente negativa, che persino il 
crollo dell’inflazione a livelli teutoni¬ 
ci - dovrebbe indurre certezze sulle 
risorse disponibili - è sentito come 
una jattura perché stronca la rendita 
finanziaria. Se 100 milioni di Bot ren¬ 
devano un anno fa dieci milioni ora 
ne rendono sei. 

Ansia da insicurezza 

E così quando il margine c’è, si ri¬ 
sparmia per recuperare un po' di si¬ 
curezza. Sicurezza minata persino 
dalla riforma previdenziale del ‘95 - 
cresce il giudizio negativo prevalen¬ 
do su quello positivo - tanto che i 
piani complementari delle assicura¬ 
zioni vanno a gonfie vele. E sempre 
all’insegna della sicurezza il rispar¬ 
miatore preferisce la banca (quella 
più comoda) per farsi consigliare su 
come investire quei quattro soldi. 
Meglio l’istituzione che il promotore 
finanziario, al quale si rivolge solo il 
4,9% dei risparmiatori. E nella com¬ 
posizione del patrimonio la casa 
conserva il primato che in sei anni 
cresce dal 50 al 58% delle preferenze 
nonostante la caduta del valore rea¬ 
le di mercato. Bot e Cct vengono su¬ 
bito dopo, ma all’insegna del rinno¬ 
vo. 


Ieri il presidente della Bnl Mario 
Sarcinelli ha presentato il XIV Rap¬ 
porto sul risparmio in Italia elabora¬ 
to su una indagine Doxa dalla banca 
e dal Centro Einaudi. C’erano i com¬ 
pilatori Mario Deaglio e Giuseppe 
Russo, commentava Luigi Spaventa. 
Il fatto nuovo del ‘96 è l’avanzare del¬ 
lo spettro della povertà. Per la prima 
volta emergono fenomeni diffusi di 
erosione patrimoniale: il numero 
delle famiglie che hanno dichiarato 
insufficiente il proprio reddito è sali¬ 
to al livello record dell’l 1,4%, essen¬ 
do limitato al 6,2 nel ‘90, e al 9,4 nel 
1995. In conseguenza, c’è una cre¬ 
scente difficoltà a sottrarre risorse al 
consumo: 41,3 intervistati su 100 
hanno dichiarato di non essere riu¬ 
sciti a mettere nulla da parte negli ul¬ 
timi dodici mesi. Secondo il Rappor¬ 
to si tratta di due indizi inequivocabi¬ 
li di «povertà relativa» e di «tensione 
nei bilanci familiari». La percentuale 
di non risparmiatori si è collocata ol¬ 
tre il 40%, con un «balzo strutturale di 


circa 10 punti percentuali rispetto 
agli inizi degli anni ‘90»: minimo sto¬ 
rico. Dopo il Censis, anche l’analisi 
del risparmio conferma che gli italia¬ 
ni si sentono ad una svolta. Se il 1996 
è stato «l’anno orribile», il 1997 non si 
preannuncia migliore. 11 bilancio del 
«risparmiatore medio» è negativo: 
capacità di spesa ridotta, forte pres¬ 
sione fiscale, instabilità politica, sce¬ 
nari inediti come l’Euro (la moneta 
unica è promossa di stretta misura: 
23% favorevole contro 22,5% che ve¬ 
de svantaggi per reddito ed occupa¬ 
zione) costringono i risparmiatori a 
rifarei conti. 

Paura del fisco 

È il fisco, dopo la situazione politi¬ 
ca, la causa prevalente dell’insicu¬ 
rezza patrimoniale. Deaglio ritiene 
che l’Eurotassa non darà un ulteriore 
colpo al risparmio, sebbene punti 
esplicitamente a toccare la quota di 
reddito che il contribuente mette da 
parte. «Se l’Eurotassa fosse percepita 



Cesare Romiti 


Confcommercio: non c’è ripresa 
Confesercenti: bene solo ipermercati 

Commercio, tira 
soltanto la grande 
distribuzione 


LE VENDITE AL DETTAGLIO 


Variazioni % sul corrispondente mese dell’anno precedente 
delle vendite nella media e grande distribuzione commerciale. 



ASONDG FM AMG LA 
1995 1996 


P&G Infograph Fonte: Istat/AGI 


Fisco: via libera all’abolizione 
degli scontrini di alcune categorie 

Tassisti, ciabattini, venditori ambulanti, gondolieri, ma anche barbieri e 
parrucchieri quando prestano il loro servizio all’interno di caserme ed ospedali: 
pertutte queste categorie di contribuenti non è da ieri più obbligatorio il rilascio 
dello scontrano fiscale. È quanto prevede il regolamento sull’abolizione 
dell’obbligo di rilascio dello scontrino per alcune categorie di contribuenti, 
approvato ieri dal Consiglio dei Ministri. La nuova disciplina mette «un ulteriore 
tassello al processo di semplificazione del fisco». Il provvedimento regola le 
operazioni soggette all’obbligo di certificazione fiscale e stabilisce il campo di 
applicazione dell’obbligo di documentazione dei corrispettivi, dando la 
possibilità al soggetto di imposta di utilizzare facoltativamente lo scontrino o la 
ricevuta fiscale per assolvere l’adempimento. Vengono inoltre prese in 
considerazione le operazioni non soggette all’obbligo di certificazione ed 
individuate alcune attività economiche che, per le loro caratteristiche di esiguità 
dell’organizzazione o di forme alternative di contabilizzazione, attenuano le 
esigenze di controllo e rendono inutilmente gravoso questo adempimento per 
alcuni contribuenti minori. Si stabilisce infine la possibilità di utilizzare lo 
scontrino per documentare i costi sostenuti, ma se ne rende facoltativo il rilascio 
se per la stessa operazione viene emessa la fattura. 


■ ROMA. Le vendite del commercio al dettaglio, realizzate dalla media e 
grande distribuzione, sono cresciute nello scorso mese di agosto del 6,3% 
rispetto ad agosto ‘95 e del 5,9% nei primi 8 mesi dell’anno. Lo ha rilevato 
l’Istat nelle sue consuete indagini mensili, sottolineando che l’aumento è 
stato del 6,8% nella grande distribuzione e del 2,4% nella media distribu¬ 
zione. 

Sugli 8 mesi, l’indice delle vendite nella media e grande distribuzione è 
cresciuto del 5,9% così ripartito: + 6,6% grande distribuzione e + 1% me¬ 
dia distribuzione. I settori che hanno maggioremente beneficiato delle 
vendite ad agosto scorso sono stati quello della profumeria e medicali 
( + 10,4%), dei libri e cartoleria ( + 9,2%), degli alimentari ( + 8,2%) e de¬ 
gli elettrodomestici-radio Tv ( + 6,8%). Andamento fortemente negativi, 
di converso, si riscontrano nei settori di cine-foto-ottica (-5,7%) e di mobili 
e arredamento (-5,5%). 

Sugli otto mesi, l’Istat ha registrato una dinamica sostenuta nelle vendite 
di altri beni ( + 9,1%), degli alimentari ( + 8,9%), della profumeria e medi¬ 
cali ( + 6%). Più contenuti gli incrementi registrati dal settore dei libri e car¬ 
toleria (+ 1,9%), degli elettrodomestici e radio-Tv (+ 1,5%), dell’abbi¬ 
gliamento e calzature (( + 0,6%). In flessione la cine-foto-ottica (-3,5%) e 
il settore casalinghi e ferramenta (-1,1%). All’interno della grande distribu¬ 
zione, commenta ancora l’Istat, l’aumento tendenziale nel periodo ge- 
naio-agosto ‘96 (rispetto allo stesso periodo ‘95), è risultato pari a 
+ 13,6% per gli ipermercati, a + 9,1 % per i super- 
mercati, a + 2% per gli esercizi a vendita preva¬ 
lentemente specializzata, mentre per i grandi 
magazzini si registra una flessione del 3,3%. 

I dati Istat non sono piaciuti alla Confcommer¬ 
cio, secondo la quale non è vero che il commer¬ 
cio al dettaglio «tira»: al netto dell’inflazione, le 
vendite in volume per il complesso delle imprese 
considerate fanno registrare, nella media dei pri¬ 
mi otto mesi ‘96, una modesta crescita dell’ 1,3% 
rispetto al 95. Per la confederazione dei com¬ 
mercianti è «necessario depurare i dati sulle ven¬ 
dite della variazione dei prezzi intervenuta nel 
periodo a cui si riferiscono: solo la loro trasfor¬ 
mazione in quantità ne consente un’interpreta¬ 
zione corretta». 

Confesercenti contro i «grandi» 

Diverso il parere della Confesercenti seconda 
la quale gli ultimi dati Istat sulle vendite al detta¬ 
glio mettono ancora una volta in evidenza una 
crescita che è solo ad appannaggio della grande 
distribuzione, soprattutto degli ipermercati, a 
scapito della piccola e media distribuzione. 
«Considerando anche la variazione dei prezzi 
del periodo (primi otto mesi dell’anno) - si legge 
in una nota della Confesercenti - gli ipermercati 
hanno fatto registrare un aumento del loro fattu¬ 
rato in termini reali del 9% doppio rispetto perfi¬ 
no agli stessi supermercati ( + 4,5%). Per la pic¬ 
cola e media distribuzione (fino a 19 addetti) 
nello stesso periodo si può stimare una perdita 
reale intorno al 3,3%”». 

Intanto parte l’offensiva natalizia contro la 
grande distribuzione, Verdi e Confesercenti han¬ 
no presentato la manifestazione «Un Natale di 
iniziative per non oscurare le nostre città» a so¬ 
stegno della proposta di legge sulla moratoria di 
tre anni nel rilascio di licenze per le stmtture del¬ 
la grande distribuzione e la riorganizzazione del 
commercio. «Dobbiamo limitare Tingordigia dei 
pesci grossi che continuano a inghiottire i più 
piccoli», ha spiegato Pecoraro Scanio. 

L’offensiva di Natale dei Verdi 

«In 4 anni hanno chiuso 690 mila esercizi e no¬ 
nostante le nuove aperture la perdita netta è di 
oltre 200mila esercizi per un totale di 300mila 
occupati» ha aggiunto Marco Venturi, segretario 
Generale dell’associazione. «Per ogni nuovo ad¬ 
detto nella grande distribuzione, ne scompaiono 
4 nella piccola impresa. E uno studio del Cles di¬ 
mostra che con i consumi al 3,6% 20mila esercizi 
sono destinati a chiudere» ha proseguito. Le aree 
più colpite dalla «mortalità delle piccole e medie 
imprese» sono Veneto, Friuli, Lombardia, Emilia 
Romagna. «Il Sud tiene -spiega Venturi- perchè 
c’è meno presenza della grande distribuzione, 
ma ci sono anche meno alternative. Di qui la ri¬ 
chiesta di Confesercenti di un sostegno di 1500 
miliardi in tre anni, per l’innovazione tecnologi¬ 
ca e la riconversione. Confesercenti chiede an¬ 
che una regolamentazione delle vendite sotto¬ 
costo e nuove regole per i termini di pagamento 
«molto piu‘ stretti per i piccoli che per i grandi». «11 
meccanismo selvaggio con cui crescono gli iper¬ 
mercati sta provocando la desertificazione dei 
centri urbani». 


IL POPOLO DELLE “FORMICHE” 


L’Italia nel 1996 è stato per i risparmiatori un anno ancora più duro del già difficile 1995. 


Le famiglie che dichiarano “insufficiente” 
il reddito di cui dispongono 
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Altri 10,6% 

Fonte: BNL/Doxa/AGI 


- afferma Deaglio - come un biglietto 
d’ingresso, l’iscrizione al club esclu¬ 
sivo dell’Europa, il risparmio non ne 
risentirebbe; ne risentirebbe invece 
se venisse percepita come un appe¬ 
santimento strisciante del carico fi¬ 
scale. Per ora sembra prevalere la 
prima ipotesi». 

Però il governo è delegato a riordi¬ 
nare il trattamento fiscale delle ren¬ 
dite finanziarie. Come reagirà il ri¬ 
sparmiatore legato al tabù dell’im- 
munità fiscale? Entrare in Europa si¬ 
gnifica pure che la rendita finanzia¬ 
ria è considerata reddito imponibile, 
risponde Spaventa. 

In questo quadro, l’investimento 
in Borsa resta limitato. Sarcinelli lo 
definisce un gioco, come il gratta e 
vinci: «Gli italiani la scopriranno, 
quando acquisiranno la capacità di 
assorbire la perdita». E quando, ag¬ 
giunge Spaventa, le campagne che 
promettono alti rendimenti informe¬ 
ranno sul forte rischio che li accom¬ 
pagna. 


Amato: «Le banche italiane? 

Sono troppe, piccole, 
e molto poco competitive» 

Brutto momento per le banche italiane. Dopo il governatore 
della Banca d’Italia Fazio e il presidente del Consiglio Prodi, è 
ora il presidente dell’Antitrust Giuliano Amato a «sparare» una 
bordata contro il sistema creditizio. «Per le imprese - sostiene 
Amato - le banche italiane sono diventate una palla al piede: 
sono troppe e inefficienti, da disboscare con coraggio». In 
un’intervista a «Panorama», il presidente dell’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato non ha lesinato critiche ne‘ 
«all’esubero di personale» presente negli istituti di credito, ne‘ 
all’assenza di concorrenza fra le banche. «In media - ha 
precisato Amato - le agenzie italiane avevano 35 addetti contro i 
15-20 degli altri paesi», ma con costi superiori del 10-20%. 
Inoltre, «mentre nel settore privato solo la metà della 
retribuzione annua è garantita come trattamento di base, 
essendo il resto Jegato alla produttività, nelle banche è quasi 
tutto garantito. È evidente - ha aggiunto - che un simile sistema 
è condannato al falliemnto». Amato non sembra neanche 
credere molto alla possibilità di introdurre il principio di 
concorrenza nel settore. «Il grado di non concorrenzialità del 
nostro sistema creditizio è spiegato dalle sue inefficienze». 
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Pena di morte 
per O’Dell 
Due versioni 
sull’analisi Dna 

Innocente senza ombra di dubbio. 
Colpevole senza ombra di dubbio. Due 
tesi contrapposte ruotano intorno al 
caso di Joseph O’Dell, condannato a 
morte negli Stati Uniti da sempre 
dichiaratosi innocente, la cui storia via 
Internet ha commosso l’Italia (ieri si è 
svolto un sit-in di protesta davanti 
all’ambasciata americana a Roma). La 
prova risolutiva, quella che avrebbe 
dovuto sgomberare il campo da ogni 
incertezza, non è servita a far luce 
sulla vicenda: il test del Dna invocato 
da O’Dell per dimostrare la sua 
estraneità all’omicidio di Helen 
Schartner ha mancato l’obiettivo, 
forse perché è stato eseguito con 
ritardo eccessivo su campioni di 
sangue non conservati 
adeguatamente. «C’era un mucchio di 
abiti putrefatti che puzzava come una 
carogna», ricorda C.C. Holmes, un 
investigatore assunto dalla difesa. E su 
quegli abiti coperti di sangue secco il 
test si è rivelato di fatto inattendibile: 
il Dna sulle macchie che ricoprivano la 
giacca di O’Dell è risultato 
appartenere verosimilmente alla 
vittima, con piccole differenze 
attribuite all’effetto della 
putrefazione. Il sangue trovato sulla 
camicia non apparterrebbe invece né a 
O’Dell né alla donna uccisa. La 
contraddittorietà dei risultati ha fatto 
sì che la Corte abbia deciso di 
ignorarli. 



PENA 

DI 

MJDRTE 


(V DELL 

E' 


INNOCENTE 


Nessuno 


Scagionato il belga Di Rupo 

Cadono le accuse di pedofilia al vicepremier 


Definitivamente prosciolto Elio Di Rupo, il vicepremier del 
governo belga. La commissione d’inchiesta del Parlamento 
ha votato, con 7 voti contro 4, il «non luogo a procedere» 
per le accuse di pedofilia aprendo la strada alla decisione 
finale della Camera. Salvo, con Di Rupo, anche il governo 
di centro-sinistra guidato da Jean-Luc Dehaene. L’opposi¬ 
zione liberale, che sperava in una crisi, voleva un prosegui¬ 
mento dell’indagine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BRUXELLES. I dossier contro 
Elio Di Rupo sono «vuoti» ed il vice¬ 
premier del governo belga vede la 
luce all fine della galleria, dopo tre 
giorni di alti e bassi in seno alla 
commissione parlamentare, dopo 
tre settimane di docce scozzesi. 

Alle tre del mattino di giovedì è 
praticamente finita, l’incubo del 
deferimento alla Corte di Cassazio¬ 
ne prende a svanire velocemente 
dopo un voto, seppur contrastato 
della commissione speciale d’in¬ 
chiesta, che proclama il «non luogo 
a procedere», che sancisce la vacui¬ 
tà delle accuse contro il noto espo¬ 
nente e che non lascia spazio al¬ 
l’opposizione liberale, specie quel¬ 
la dei fiamminghi, che in tutta que¬ 
sta vicenda ha provato a giocare la 
carta dello sfascio. 

Di Rupo, 45 anni, alla guida an¬ 
che del ministero dell’economia e 
delle Telecomunicazioni, pedina- 


chiave della coalizione di governo, 
può uscire a testa alta. L’aveva det¬ 
to che avrebbe combattuto per far 
valere il principio che le scelte pri¬ 
vatissime, di lui omosessuale, non 
potevano essere mischiate all’orro¬ 
re vissuto dai belgi per i crimini effe¬ 
rati del «mostro di Marcinelle», Marc 
Dutroux. E, ancora in piena notte, si 
prende la rivincita, lui che può, al 
contrario del ministro regionale 
Jean-Pierre Grafè già con un piede 
dentro la Corte di Cassazione. Con 
7 voti a favore e 4 contro (quelli dei 
liberali), Di Rupo esce indenne, e 
con lui la maggioranza del premier 
Jean-Luc Dehaene, che ha corso 
un serio rischio d’affondare per le 
inchieste sulle pedofilia. 

È quasi scontato che la Camera, 
cui spetta la decisione finale, con¬ 
cederà anch’essa l’assoluzione a Di 
Rupo, magari tra le alte grida dei 
leader liberali che hanno guidato 


gli affondi della stampa fiamminga, 
la prima a sbattere il nome del vice¬ 
premier in prima pagina, che han¬ 
no sorretto le iniziative squinternate 
della magistratura sospettata di vo¬ 
lersi vendicare del potere politico 
che sta preparando una mezza ri¬ 
voluzione nel sistema giudiziario 
belga, e che alla fine lamentano 
che tutto è messo a tacere e sotter¬ 
rato per ragioni politiche. I parla¬ 
mentari non hanno creduto alla va¬ 
langa di testimonianze anonime, 
alle decine di lettere calunniatrici, 
alle telefonate giunte ai «numeri 
verdi» della polizia giudiziaria di 
Neufchateau: è stata considerata 
spazzatura, una raccolta di «non 
prove» che, tutt’alpiù, ma proprio 
come caso estremo, avrebbero po¬ 
tuto confermare le frequentazioni 
omosessuali di Elio Di Rupo e 
giammai registrare deviazioni pe¬ 
dofile. 

«La commissione parlamentare - 
dice il presidente Raymond Lan- 
gendries - ha considerato che non 
esistono indici di colpevolezza nei 
dossier esaminati e, di conseguen¬ 
za, non esistono elementi che per¬ 
mettano di giustificare una messa 
in stato d’accusa del vicepremier». 
11 ministro delle finanze, Philippe 
Maystadt, cristiano-sociale, parla di 
«restituzione dell’onore» a Di Rupo 
che «era stato schiaffeggiato sulla 
base di dossier costruiti ad arte». 

Per i corridoi del parlamento cir¬ 


colano, sottobanco, parti dei due 
dossier complementari che avreb¬ 
bero dovuto mettere fine alla car¬ 
riera politica del giovane ma esper¬ 
tissimo Di Rupo, s’odono i partico¬ 
lari duna cassetta video che avreb¬ 
be dovuto mostrare il medesimo 
ministro in azione e dove, al contra¬ 
rio, nulla appare a suo carico. I ve¬ 
leni non hanno effetto, evaporano 
anche se qualche segno indubbia¬ 
mente lasciano. Il governo regge al¬ 
la prova anche se più d’uno ritiene 
che la vicenda non si chiude con la 
stanchezza della notte: c’è la con¬ 
sapevolezza che il regolamento dei 
conti tra il mondo politico e la ma¬ 
gistratura sia appena agli inizi sullo 
sfondo, per nulla dimenticato, dei 
giorni tristi e terribili d’agosto, con 
la scoperta delle prigioni di morte 
delle bimbe scomparse, dei giorni 
di speranza con la «marcia bianca» 
del 20 ottobre che radunò 250 mila 
belgi per le strade di Bruxelles. 

I deputati-commissari si lasciano 
pensando anche su come evitare, 
d’ora in poi, che uno stillicidio di 
denunce anonime, per giunta poco 
attendibili, possa gettare nella pol¬ 
vere un qualunque esponente poli¬ 
tico. Non è una mossa per assicura¬ 
re l’impunità ai politici ma solo un 
tentativo per riformare la procedu¬ 
ra di messa in stato d’accusa: inda¬ 
ghi pure la procura generale sui mi¬ 
nistri prima di passare la palla al 
parlamento. □ Se.Ser. 


Svizzera 
banditi 
assaltano 
un treno 

Non era mai accaduto in Svizzera che 
un gruppo di rapinatori compisse, 
armi alla mano, un assalto a un treno. I 
cittadini, affezionati ai loro bei 
convogli puliti e sempre 
puntualissimi, sono sotto shock per 
ciò che è accaduto l’altroieri sera alle 
porte di Losanna, sull’lntercity che 
collega Ginevra a San Gallo. Erano da 
poco passate le 23 e il treno usciva da 
un tunnel nei pressi delle località di 
Puidoux quando due uomini 
incappucciati hanno intimato al 
conducente di fermare il convoglio. 
Intanto tre loro complici facevano 
manbassa nel vagone ferroviario - 
tenendo a bada con le armi gli 
impiegati - e si impadronivano di una 
ventina di sacchi contenenti plichi 
raccomandati. All’arresto del treno, i 
cinque hanno ammanettato gli 
impiegati e il conducente a un 
mancorrente e sono fuggiti a bordo di 
un’automobile che li aspettava non 
lontano dai binari. Il controllore, che 
ha assistito alla fuga, ha dato l’allarme 
con un telefono portatile e pochi 
minuti dopo è arrivata la polizia. La 
carrozza postale non era attrezzata 
con alcun sistema d’allarme. 


La principessa e celebre stilista nel ’20 lasciò coi genitori la Russia bolscevica 


COMUNE DI BRUGHERIO 

Bando di gara per licitazione privata per fornitura di n. 2 autocarri Iveco Dayli 35-8, 
ribaltabili sui tre lati, ai sensi del R.D. 18/11/1923 n. 2440 e del R.D. 23/05/1924 n. 
827. 

Soggetto appaltante: Comune di Brugherio - piazza C. Battisti n. 1 - 20047 
Brugherio (Mi), tei. 039/878261, fax 039/2871989. 

Procedura di gara: licitazione privata ai sensi degli artt. 3, 16 e 19 del R.D. 
18/111/1923, n. 2440 e degli artt. 38, 39 e 89 del R.D. 23/05/1924 n. 827. 

Luogo di esecuzione: la fornitura deve essere effettuata c/o il Municipio di 
Brugherio, p.za Battisti 1. 

Caratteristiche generale della fornitura: dovrà riguardare la fornitura di n. 2 
Autotelaio cabinato Iveco Daily 35.8 Basic passo 2800 colore verde. 

Entità delle prestazioni: l'importo complessivo previsto per la fornitura ammonta a 
presunte £. 90.000.000. 

Richieste di invito alla gara: le ditte che intendessero essere invitate, dovranno pre¬ 
sentare domanda, in carta legale, da indirizzare al Sindaco del Comune di 
Brugherio - piazza C. Battisti n. 1 - 20047 Brugherio (Mi), entro il 13/01/1997. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione all’ammissione alla licitazione 
privata. 

Il segretario Generale II dirigente del Settore Finanziario 

Fiorenzo Martinelli Osvaldo Pavanello 


COMUNE DI IRSINA (Provincia di Matera) 

AWISO PER ESTRATTO BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 

Il Comune di Irsina - Corso Canio Musacchio s.n.c. - tei. 0835/629038- 
fax 0835/629016 il giorno 14 gennaio 1997 alle ore 9.00, terrà un PUB¬ 
BLICO INCANTO per l’appalto dei lavori di: RECUPERO DEL COMPAR¬ 
TO EDILIZIO N. 55 DEL P. di R. per la REALIZZAZIONE DI ALLOGGI 
POPOLARI, importo a base d’asta: L. 637.464.276* iva esclusa. 

- Le offerte di gara, corredate dalla documentazione richiesta, dovranno 
pervenire entro le ore 12.00 del giorno 13 GENNAIO 1997. 

- Criterio di aggiudicazione: PREZZO PIÙ BASSO mediante offerta a 
prezzi unitari, art. 21 legge n. 109/94 come modificato dalla legge n. 
216/95 e artt. 1 lett. a) e 5 della legge n. 14/1973. 

- I lavori saranno eseguiti nel centro storico dell’abitato di Irsina e consi¬ 
steranno: nel rinforzo del sistema fondale; riempimento con conglomera¬ 
to ciclopico delle cavità sotterranee; incalottamento delle volte; rinforzo 
delle murature; rifacimento delle coperture; modifica della divisione inter¬ 
na; opere di finitura ed impianti. 

- I partecipanti dovranno essere iscritti all'A.N.C. per la categoria 2a e 
classifica fino a 750 milioni. 

- Il bando di gara integrale è pubblicato: all’Albo Pretorio, F.A.L. MT, Aste 
e Appalti Pubblici, ANCITEL Servizio Telematico SICUT in data 13/12/96 
e il 16/12/96 sul BUR Basilicata. 

Irsina lì, 2 dicembre 1996 

IL SEGRETARIO CTMUALE CAPO ILSINDACO 

Massenzio Dr. Risto Qjnadb GiiBagpe 



Delegazione PDS 
al Parlamento Europeo 


Fondazione 

Europaincontri 

LAVORO 
E STATO 
SOCIALE 


uppo 

del Socialismo Europeo 
al Parlamento Europeo 


modello europeo e globalizzazione 
ore 9.30 inizio lavori 

introduzione : on. Francesco Baldareli - deputato al Parlamento 
Europeo 

relazioni: Prof. Massimo Paci - Università di Ancona - Disuguaglianze, 
esclusione sociale e welfare state in Italia 
Prof. Massimo Corsale - Università di Roma La Sapienza - 
Terzo settore a fine del lavoro 
ore 11.45 discussione 
ore 13.00 interruzione lavori 

ore 15.30 Prof. Andrea Manzella - L.U.I.S.S. Roma - Deputato al 

Parlamento Europeo - La politica istituzionale dell’occupazio¬ 
ne nell'Unione Europea 

ore 16.15 Prof. Ugo Ascoli - Università di Ancona - Verso una nuova 
qualità del sistema di protezione sociale 
ore 17.00 Prof. Massimo Pacetti - Segretario Regionale PDS Marche 
coordina: Prof. Paolo Bonetti - Università di Cassino 

Sabato 14 dicembre 1996 

Ancona, Sala Convegni B 
Ente Autonomo Fiera della Pesca di Ancona 


Una riflessione su problemi dello Stato Sociale nel momento in cui l’Italia compie il 
massimo sforzo per entrare nell’Unione Monetaria Europea e dare inizio così ad un 
nuovo ciclo di espansione economica ed occupazionale 



Le compagne ed i compagni della Federa¬ 
zione Romana del Pds sono vicini a Domeni¬ 
co Giraldi e famiglia, per la scomparsa della 
cara 

MAMMA 

Roma, 13 dicembre 1996 


La Sinistra Giovanile e la Federazione del 
Pds di Civitavecchia partecipano al dolore 
del compagno Domenico Giraldi per la 
perdita dellacara 

MAMMA 

Roma, 13 dicembre 1996 


Velluti e chiffon, 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


a Mosca sbarca Galitsine 


■ MOSCA. Eccolo tutto raccolto 
qui il piccolo «nido» dei nobili di 
Mosca, nella sala delle Colonne del 
loro circolo di una volta, il palazzo 
verde-acqua ancora oggi noto co¬ 
me «Casa dei Sindacati», in ex via 
Pushkin, oggi Bolshaia Dmitrovka. 
Quello per intenderci dove prima 
del ‘17 si riunivano gli aristocratici 
per le loro assemblee e i loro balli, e 
dopo quella data si facevano i fune¬ 
rali di Stato, a partire da quelli di Le¬ 
nin passando per Stalin fino a quelli 
di Cemienko. Lo sparuto gruppo di 
nobili, insieme a quello più nume¬ 
roso dei cosiddetti nuovi russi, è ve¬ 
nuto ad accogliere l’altra sera la 
principessa Irina Borisova Galitsi- 
na, più semplicemente Irene Gali¬ 
tsine secondo il passaporto italia¬ 
no, celebre creatrice di moda. Di¬ 
scendente di una delle più antiche 
famiglie russe, un ramo della quale 
risale fino al re Guendamino di Li¬ 
tuania, anno 1270, la Galitsine fu 
portata via dalla Russia bolscevica 


nel ‘20 dai genitori, il principe Boris 
Lvovic Galitsine, ufficiale della 
guardia imperiale, e sua moglie Ni- 
na Lazariev. Irene aveva due anni. 
Da allora è vissuta in Italia sposan¬ 
do più tardi il marchese Silvio Medi¬ 
ci. Non è la prima volta che viene in 
Russia la principessa, è la seconda. 
Otto anni fa, nell’88, in piena pere- 
strojka, venne a presentare le sue 
collezioni a un pubblico affamato 
di bello ma assolutamente incapa¬ 
ce di procurarselo. Adesso la prin¬ 
cipessa è tornata non solo per far 
ammirare i suoi abiti ma per ven¬ 
derli. Ovviamente i 56 splendidi ve¬ 
stiti, corti e da sera, che lei ha pre¬ 
sentato nella sfilata della sala delle 
Colonne, più che agli aristocratici, 
generalmente squattrinati, sono 
stati proposti soprattutto ai loro av¬ 
versari di classe, come si sarebbe 
detto una volta, ai borghesi russi ric¬ 
chi ricchi e nuovi nuovi. Quelli che 
insomma possono sborsare senza 
fare una piega dai 2000 dollari in su 


per uno solo dei vestiti firmati Gali¬ 
tsine. La sua boutique, come quella 
di Roma in via Bocca del Leone, è 
tutta bianca, con stucchi e parquet 
e si trova nel prestigioso centro 
commerciale «Galereja Aktior», in 
via Tverskaja, al numero 16/2. L’i¬ 
dea di portare anche Galitsine a 
Mosca, dopo Laura Biagiotti, è stata 
di un noto uomo d’affari italiano, 
Tino Fontana. L’altra sera c’era pu¬ 
re lui sul palco per i ringraziamenti 
del pubblico insieme allo stilista 
Massimo Stefanini che cura le idee 
della principessa. La presentazione 
è durata appena un’ora ed è stata 
aperta dalla «storia» degli abiti Gali¬ 
tsine, quelli che furono indossati 
negli anni ‘60 da signore eccellenti, 
da Jackeline Kennedy, a Sofia Lo- 
ren, a Liz Taylor, a Claudia Cardina¬ 
le. «Pigiama palazzo», di cui la prin¬ 
cipessa russa fu l’inventrice, panta¬ 
loni a sigaretta, casacchine e abitini 
corti con spacchetti. Poi la signora 
Galitsine è passato al nuovo, all’og¬ 
gi. E le signore russe sono rimaste 
estasiate. Perché Irene Galitsine 


tocca corde a cui questo tipo di 
pubblico è particolarmente sensi¬ 
bile, tessuti molto preziosi, velluti, 
chiffon, a disegno cashemire, scelti 
soprattutto nei quattro colori predi¬ 
letti: nero, marrone, blu notte e oro 
e rubino. È soprattutto questo ulti¬ 
mo accostamento che fa pensare 
alla «santa madre Russia», con le 
sue cupole d’oro e le sue icone più 
accese. E anche i ricami e le traspa¬ 
renze incontreranno molto il gusto 
della donna russa, femminile anco¬ 
ra nel senso tradizionale, dove cioè 
questo aggettivo non si è ancora in¬ 
contrato (o scontrato) con quello 
della coscienza femminista. Eppu¬ 
re se si chiede alla principessa cosa 
c’è di russo nella sua collezione, el¬ 
la risponde che non lo sa. 

«Sono russa al cinquecento per 
cento - scrive nelle sue memorie 
«Dalla Russia alla Russia», pubblica¬ 
to da Longanesi - Per anni ho cerca¬ 
to di rimuovere la nostalgia che 
provavo per la mia vera patria. Ma 
non volevo tornarci da semplice tu¬ 
rista, non mi ci vedevo seduta in un 


albergo come una cliente qualsiasi. 
Aspettavo un invito ufficiale, che mi 
fosse rivolto per quello che ero, per 
quello che avevo costruito in tanti 
anni». E, come accennato, quell’in¬ 
vito arrivò. Nell’88 la principessa si 
recò anche al monastero Donskoj 
dove sono sepolti alcuni membri 
della famiglia. «Proprio sulla tomba 
di uno dei Galitsine - ricorda - c’è 
una statua di bronzo raffigurante 
una persona con le gambe accaval¬ 
late talmente identica nella posa a 
mio padre che ne fui impressionata 
e commossa». Non si sa se durante 
quella permanenza a Mosca, o in 
quella di questi giorni, la principes¬ 
sa abbia avuto contatto oltre che 
con i fantasmi del suo passato, an¬ 
che con gli uomini in carne ed ossa 
del municipio. Un ramo della sua 
famiglia, quella che vive in Ameri¬ 
ca, vuole che il sindaco gli restitui¬ 
sca i beni espropriati durante la ri¬ 
voluzione. Un argomento che Lu- 
zhkov, nonostante la sua passione 
per i coronati, non vuole neppure 
sentir pronunciare, sto. 


Le compagne e i compagni dell’Unione Re¬ 
gionale del Pds del Lazio sono vicini al com¬ 
pagno Domenico Giraldi per la scomparsa 
dellamamma 

ELISA 

Roma, 13 dicembre 1996 


Amedeo Faddaed Enzo Foschi abbracciano 
affettuosamente Domenico Giraldi provato 
dal dolore per la scomparsa della cara 

MADRE 

Roma, 13 dicembre 1996 

Amedeo, Enzo, Marco, Gioia, Gianmaria, 
Andrea, Massimo, Marco, Nicola, Umberto, 
Alessandra, Piero, Aurelio, Valentina, Pier 
Paolo, Alessandro, Marco, Filippo, Mimmo 
sono vicini a Domenico Giraldi e ne condivi¬ 
dono il dolore per la perdita dellacara 

MADRE 

Roma, 13 dicembre 1996 


11 Segretario della Sinistra Giovanile del Lazio 
insieme all’Esecutivo regionale, ai gruppi di¬ 
rigenti e tutti gli iscritti si stringono a Domeni¬ 
co Giraldi e gli esprimono le più sentite con¬ 
doglianze perla perditadellacara 

MADRE 

Roma, 13 dicembre 1996 


Pasqualina Napoletano partecipa con affet¬ 
to al profondo dolore che ha colpito Dome¬ 
nico Giraldi perla scomparsa della cara 

MADRE 

Roma, 13 dicembre 1996 


11 Segretario della Sinistra Giovanile del La¬ 
zio a nome dell’Esecutivo regionale, dei 
gruppi dirigenti e degli iscritti è vicino al 
Presidente della Giunta regionale Piero 
Badaloni colpito dalla scomparsa del 
PADRE 
Roma, 13 dicembre 1996 

Nel 15° anniversario della scomparsa del 
compagno 

CELSO GHINI 

la moglie Luisa, il figlio Sergio, la nuora Ma¬ 
riella e la nipote Anna sentono sempre vi¬ 
va la mancanza del suo affetto, della sua 
intelligenza e onestà, che ne hanno guida¬ 
to le azioni sia in famiglia che nel suo im¬ 
pegno sociale e politico. Lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e stimato, 
convinti che i valori che lo hanno ispirato 
conservano la più completa validità. In sua 
memoria sottoscrivono per / 'Unità. 

Roma, 13 dicembre 1996 


La moglie Diana, unitamente a Gianni, En¬ 
rico, Andrea, ricordano la figura del com¬ 
pagno 

RENATO POMPILI 

la sua passione politica e il suo instancabi¬ 
le impegno profuso negli organismi della 
Cgil. 

Roma, 13 dicembre 1996 


Nel 6° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ARCANGELO MORABITO 
(LEO) 

la moglie e i figli lo ricordano e in sua me- 
moriasottoscrivono. 

Genova, 13 dicembre 1996 
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• Scontò 14 anni 
di carcere per avere 
ucciso un rivale 
in amore. Altri 4 anni 
di carcere per aver 
abusato delle figlie. 


I PEZZI DEL PUZZLE 


«Vampa» furibondo: è 


una persecuzione 


Tutto da rifare per Pietro Pacciani. La sua innocenza per i 
delitti attribuiti al «mostro» di Firenze è durata dieci mesi 
esatti: ieri la prima sezione penale della Cassazione ha in¬ 
fatti annullato la sentenza della corte d’appello di Firenze. 
Che, il 13 febbraio scorso, lo aveva assolto. I giudici di se¬ 
condo grado però non avevano voluto ascoltare quattro 
supertestimoni dell’ultim’ora. Pacciani furioso: «Lasciatemi 
in pace, tornano a perseguitarmi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIULIA 

■ FIRENZE. Processate di nuovo 
Pietro Pacciani per i delitti del «mo¬ 
stro» di Firenze ed esaminate le nuo¬ 
ve testimonianze raccolte contro di 
lui dagli inquirenti nell’imminenza 
del processo. Questo ha deciso la 
prima sezione penale della Cassa¬ 
zione, ieri alle 15, dopo due ore di 
camera di consiglio. Una decisione 
che va contro le richieste del rappre¬ 
sentante della pubblica accusa, che 
aveva chiesto ai giudici di respingere 
l’istanza di annullamento della sen¬ 
tenza e quindi di assolvere definitiva¬ 
mente Pacciani. Così è durata dieci 
mesi esatti l’innocenza assoluta del 
Vampa: è del 13 febbraio scorso la 
sentenza con la quale la corte d’assi¬ 
se d’appello di Firenze - presidente 
Francesco Ferri, a latere Francesco 
Carvisiglia - lo aveva assolto dall’ac¬ 
cusa di aver assassinato e mutilato 
otto coppiette fra la notte del 21 ago¬ 
sto 1968 e quella dell’8 settembre 
dell’85, per non aver commesso il 
fatto. 

Ai primi di febbraio il procuratore 
generale, Piero Tony, sostenne in¬ 
sussistenti gli indizi considerati pro¬ 
ve dai giudici di primo grado: le testi¬ 
monianze avevano «valenza zero», 
l’impostazione della sentenza di pri¬ 
mo grado era «zoppicante». E alla fi¬ 
ne della requisitoria il rappresentan¬ 
te dell’accusa chiese l’assoluzione 
dell’imputato sollevando la reazione 
furibonda del procuratore Pier Luigi 
Vigna. Ma in quei giorni fibrillavano 
anche le indagini-bis sui delitti del 
«mostro» di Firenze: alcuni perso- 


BALDI 

naggi avevano cominciato a raccon¬ 
tare agli uomini della Squadra mobi¬ 
le ed al pm Paolo Canessa particola¬ 
ri inquietanti sugli «amici di meren¬ 
de» di Pacciani-il Vampa in relazio¬ 
ne all’ultimo delitto del maniaco. Ed 
il cerchio si stava stringendo sull’ex 
postino di San Casciano, Mario Van¬ 
ni, già perquisito alla fine di gennaio. 

Fra il 12 ed il 13 febbraio scorso 
succede di tutto: la sera tardi del 12 
gli uomini della Mobile di Firenze 
comandati da Michele Giuttari, si 
presentano a casa di Vanni-Torsolo 
con un mandato di custodia cautela¬ 
re firmato dal gip Valerio Lombardo 
(su richiesta del pm Canessa) per il 
delitto degli Scopeti, l’8 settembre 
1985, in cui morirono Nadine Mau- 
riot e Jean Michel Kraveichvili. Le te¬ 
stimonianze di quattro personaggi 
(due guardoni, Alfa e Beta, e due 
prostitute, Gamma e Delta) lo accu¬ 
sano di aver ucciso i due turisti fran¬ 
cesi insieme a Pacciani. La mattina 
del 13, nell’aula bunker di Santa Ver¬ 
diana, la tensione si taglia a fette: già 
comincia a circolare il nome di uno 
di loro, Giancarlo Lotti, che si rivele¬ 
rà poi il grande accusatore, correo e 
pentito di Pacciani, Vanni e di Gio¬ 
vanni Faggi, un rappresentante di 
piastrelle in pensione accusato an¬ 
che lui di essere un componente del 
gruppo di «mostri». 

In udienza, il procuratore genera¬ 
le Tony, chiede di riaprire il processo 
per nuovi «elementi sopraggiunti 
nelle ultime ore», chiede di poter leg¬ 
gere il contenuto dell’ordinanza di 


Suicidi sospetti 
botte e delitti 

I precedenti di Pietro Pacciani sono ormai 
storia nota: la condanna per omicidio 
e rapina del rivale in amore, Severino 
Bonini, nel ’51 e quella per le violenze 
sulle figlie nell’87. 

Per i delitti del «mostro», invece, il bilancio 
di Pietro Pacciani ora è in assoluto 
equilibrio, una condanna ed una asso¬ 
luzione. 

Comunque presto dovrà tornare davanti al¬ 
la corte d’assise d’appello per essere di 
nuovo giudicato sui sedici delitti attri¬ 
buiti al maniaco di Firenze. 

Ma è anche indagato per associazione a 


delinquere (finalizzata a commettere 
i delitti del «mostro») nell’inchiesta- 
bis, che si dovrebbe concludere a 
giorni. 

Quel troncone di indagine riguarda gli 
ultimi cinque duplici delitti: gli altri 
invece sarebbero stralciati in attesa di 
miglior fortuna. 

Ma il Vampa è anche nel mirino degli in¬ 
vestigatori che stanno «rivisitando» lo 
strano suicidio (il corpo dell’uomo 
impiccato venne trovato con i piedi 
che toccavano terra) di Renato Mala- 
testa, marito di Maria Antonietta 
Sperduto, una delle amanti di Pac¬ 
ciani e di Mario Vanni, l’unico attual¬ 
mente in carcere per i delitti del ma¬ 
niaco. 

E accusato di maltrattamenti e sequestro 
di persona nei confronti della moglie 
Angiolina Manni (che ha chiesto la 
separazione): l’udienza preliminare 
è fissata per il 5 febbraio prossimo. 




Pietro Pacciani. In alto, la difesa all’ultimo processo Gianni Pasquini 


dell’accusa, il procuratore generale 
della Cassazione, Vincenzo Iannelli, 
ha chiesto l’assoluzione definitiva di 
Pacciani. Infatti la richiesta di rigetta¬ 
re il ricorso della procura generale di 
Firenze contro l’assoluzione del 
Vampa equivale al suo prosciogli¬ 
mento definitivo. Per Iannelli bene 
ha fatto il presidente della corte d’as¬ 
sise d’appello Ferri decidendo di 
non ammettere i nuovi testimoni a 
carico di Pacciani. Anzi, Ferri - ha ag¬ 
giunto Iannelli - avrebbe commesso 
un «atto abnorme, che non ha prece¬ 
denti nell’ordinamento penale ita¬ 
liano», se avesse accettato di inter¬ 
rompere il processo per acquisire te¬ 
stimonianze di persone, indicate, al 
momento, solo in maniera «generica 
e anonima». Il procuratore generale 
della Cassazione aveva iniziato riba¬ 
dendo «orrore e pietà per le vittime». 


Ha poi sottolineato come alla Cassa¬ 
zione spetti un giudizio di legittimità, 
che nulla ha a che vedere con i moti¬ 
vi di ricorso della procura generale 
di Firenze. Le testimonianze di Alfa, 
Beta, Gamma e Delta, ha aggiunto 
Iannelli, avrebbero potuto essere de¬ 
cisive, ma i tempi e le forme della lo¬ 
ro presentazione le hanno giusta¬ 
mente fatte escludere dal processo 
di secondo grado. 

Di diverso parere i giudici che 
hanno deciso di ripetere il processo. 
Ed ora Pacciani torna imputato (po¬ 
trebbe anche essere arrestato di 
nuovo) per i delitti del maniaco in 
attesa del processo in appello. L’in- 
chiesta-bis sui delitti del «mostro» è 
agli sgoccioli, nei prossimi giorni do¬ 
vrebbero partire nuove richieste di 
rinvio a giudizio con probabili nuovi 
colpi di scena. 


• Nessuna traccia di 
Pacciani nei delitti del 
’68, ’74, ’81, ’82 e ’84 
• Tutti i testimoni 
contro sono stati 
chiaramente ostili 
per motivi personali. 


• Nell’orto è stato trovato 
un proiettile che sembra 
essere uno di quelli usati 
dal “mostro”. Ritrovamento 
in casa Pacciani di uno 
straccio che avvolgeva 
una pistola. 


GRAPH1C NEWS-P&G Infograph 


custodia cautelare di Vanni (anche 
se la legge non lo consente) in cui 
«Alfa» e «Beta» spiegano di aver visto 
Pacciani e Vanni uccidere i due fran¬ 
cesi. Ma la corte d’assise d’appello 
risponde con un secco no: «Non si 
può sentire Alfa e Beta, non siamo 
nel campo dell’algebra». Il procura¬ 
tore generale replica che la procura 
chiede soltanto una settimana di 
tempo per desecretare i nomi dei su- 
pertesti. «Non posso interrompere il 
processo per attendere» i tempi della 
procura, ribatte Ferri. Sono le 10.55: 
la corte si ritira congedando i giudici 
supplenti. Alle 16.16 Pacciani è as¬ 
solto. 

Una sentenza «blindata» da moti¬ 
vazioni giuridicamente perfette, ste¬ 
sa dal giudice a latere Francesco 
Carvisiglia, che spiega come fosse 
impossibile acquisire le nuove testi- 


• Il blocco ritrovato 
con appunti di Pacciani 
risaie ad alcuni anni 
prima dell’assassinio 
dei tedeschi. Il proiettile 
sembra piovuto 
dal nulla nell’orto. 


’ Il blocco trovato è uguale 
a quello dei due tedeschi 
assassinati nel ’83. 

I testimoni affermano 
di aver visto Pacciani 
dove furono uccisi 
i tedeschi e i francesi. 


monianze di Giancarlo Lotti e Fer¬ 
nando Pucci (che a quel tempo era¬ 
no soltanto astrazioni, erano soltan¬ 
to lettere dell’alfabeto greco Alfa e 
Beta) visto che la scansione dei tem¬ 
pi del processo non può essere rego¬ 
lata «da un organo inquirente che, 
esternamente al processo, procede 
per fatti asseritamente connessi, per 
giunta in fase di indagini preliminari, 
e quindi prima che sia varcata la so¬ 
glia dell’esercizio dell’azione pena¬ 
le». Sembrava fatta per Pacciani: sia 
accusa che difesa erano d’accordo 
sulla sua assoluzione, invece l’ufficio 
della corte d’appello di Firenze 
(non però il pgTony) ha impugnato 
la sentenza. E ieri l’ultima parola è 
toccata alla Cassazione. 

Una sentenza perfetta quella di 
Carvisiglia, tanto che ieri mattina - 
ancora una volta - il rappresentante 


• Nulla collega Pacciani 
al delitto di Signa. 
Per questo episodio 
è già stato condannato 
con sentenza definitiva 
altra persona. 


«Pacriani tomi in aula» 
Assoluzione cancellata 


Vigna: «Bene 
Al processo 
con le nuove 
prove» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ FIRENZE. L’annullamento del¬ 
l’assoluzione di Pietro Pacciani per 
i delitti del maniaco, per Pier Luigi 
Vigna è forse l’ultima grande soddi¬ 
sfazione come procuratore di Fi¬ 
renze. «No, non è soddisfazione», ri¬ 
sponde subito. «Comunque - ag¬ 
giunge - abbiamo apprezzato mol¬ 
to la decisione della Cassazione. 
Soprattutto per i nuovi esiti dell’in- 
dagine-bis di Paolo Canessa e della 
squadra Mobile di Giuttari». Ci sa¬ 
ranno sorprese? «L’indagine è quasi 
chiusa, siamo vicinissimi al rinvio a 
giudizio. Vedremo». 

Quello che conta per la procura 
è che Pacciani torni in gioco: «Con 
questa decisione - spiega Vigna - la 
massa di materiale probatorio rac¬ 
colto nell’indagine-bis potrà essere 
valutata dai giudici anche per 
quanto riguarda la posizione di 
Pacciani, altrimenti sarebbe rima¬ 
sta sterile». 

Ed aggiunge: «Penso che sia giu¬ 
sto che la questione torni davanti ai 
giudici e che si torni sulla vicenda 
con un materiale più vasto di cono¬ 
scenza. Sembrava improprio che 
materiale di questo genere non ve¬ 
nisse esaminato. Poi, ovviamente, 
saranno i giudici a decidere, valute¬ 
ranno loro la consistenza di questo 
materiale probatorio raccolto». Il 
sostituto Paolo Canessa, contiene 
la gioia in una frase: «Questa deci¬ 
sione riconosce la validità del lavo¬ 
ro investigativo fatto dalla squadra 
Mobile e dal suo dirigente». 

Soddisfatto anche Renzo Ronti- 
ni, padre di Pia, una delle vittime 
del «mostro»: «Non si può dire che 
giustizia sia fatta - dice a caldo do¬ 
po la sentenza - ma almeno non è 
compromessa». Rontini aveva avu¬ 
to un tuffo al cuore quando l’accu¬ 
sa aveva chiesto di nuovo l’assolu¬ 
zione del Vampa: all’inizio, raccon¬ 
ta, «ero fiducioso, poi ha preso una 
curva che mi ha riportato al proces¬ 
so di secondo grado, quando in 
una manciata di ore erano stati di¬ 
strutti ventisei anni di indagini». 

Pacciani intanto è furioso: asser¬ 
ragliato nella sua casa di Mercatale 
Val di Pesa - dove la gente è sempre 
più esasperata da questa storia - 
impreca contro tutto e contro tutti: 
«Andate a fare il vostro lavoro - gri¬ 
da a giornalisti e fotografi - lasciate¬ 
mi in pace, andate via. Hanno rico¬ 
minciato a farmi del male». 

Ha aperto soltanto al fotografo 
Riccardo Bianchi, che cura la sua 
mostra di dipinti: «Ho una bile ad¬ 
dosso che non ci vedo più. Hanno 
ricominciato a perseguitarmi. Acci¬ 
denti a quel diavolo della gente ma¬ 
ledetta, a quel serpente che ci vuole 
male». Intanto il suo avvocato, Nino 
Marazzita, ostenta tranquillità: «Se¬ 
condo me la soluzione più oppor¬ 
tuna era quella di rigettare il ricorso 
come aveva chiesto il procuratore 
generale della Cassazione. Comun¬ 
que il nuovo processo non ci fa 
paura: ben venga. Cercheremo di 
dimostrare a 360 gradi, con il rispet¬ 
to delle regole, l’innocenza di Pac¬ 
ciani e che l’inchiesta fiore^i^a^ 
costruita sulle sabbie mobili». 


Piazza Fontana, ieri le manifestazioni per il 27° anniversario. D’Ambrosio: servizi deviati allora come ora 

Milano in piazza: «Verità sulla strage» 


GIOVANNI 

■ MILANO. Alle 16,25, l’ora della 
bomba, le note del silenzio riem¬ 
piono la piazza di commozione. 
Non saranno rituali il richiamo alla 
giustizia. Del sindaco Marco For- 
mentini, del presidente della Pro¬ 
vincia Livio Tamberi e, a nome del¬ 
le famiglie delle 16 vittime, di Fran¬ 
cesca Dendena: «Ancora giustizia 
non è resa». Ma l’anniversario que¬ 
st’anno - 27 anni dopo - cade in un 
clima diverso, straordinario: «Per¬ 
chè «siamo forse alla soglia della 
verità storica», avverte Tino Casali, il 
prestigioso presidente del Comita¬ 
to antifascista. 

La speranza della verità ormai vi¬ 
cina moltiplica l’entusiasmo. Al 
mattino, presso la sede civica, rin¬ 
contro indetto da Formentini «tra 
tutti coloro che si sono occupati 
della strage», tra cui il giudice Ge¬ 
rardo D’Ambrosio, che però non si 
attende clamorose novità dai faldo- 
ni rintracciati al ministero: «Anziché 
indagare sugli autori delle stragi, i 


LACCABO 

nostri servizi segreti indagavano so¬ 
prattutto sui magistrati impegnati 
nelle indagini», proprio come acca¬ 
de ancora oggi «su di noi perchè 
abbiamo fatto Mani pulite». 

Nella mattinata hanno manife¬ 
stato 8-10 mila studenti, sotto la 
pioggia, a gridare che «non c’è futu¬ 
ro senza verità». I ragazzi di Milano 
chiedono di studiare a scuola «i fatti 
di quegli anni». A sera, quando il 
corteo ufficiale da piazza Scala rag¬ 
giunge piazza Fontana, l’ingresso 
della Banca dell’Agricoltura, ac¬ 
canto alla lapide, è un giardino fio¬ 
rito. Accanto allo stendardo di Mila¬ 
no, i gonfaloni di altre città marto¬ 
riate: Brescia, Firenze, Bologna. E 
decine e decine di gonfaloni di co¬ 
muni della Lombardia, un selva di 
colori mescolati agli striscioni ed al¬ 
le bandiere del Pds, di Rifondazio¬ 
ne, dei Socialisti italiani. E delle fab¬ 
briche: «Siamo qui per testimoniare 
l’impegno, che vogliamo rinnova¬ 
re, perchè si faccia luce fino alla ve¬ 


rità giudiziaria, che è ancora lonta¬ 
na», dice Antonio Panzeri, segreta¬ 
rio della Camera del lavoro. 

Piazza Fontana gremita. Parlano 
Letizia Girardelli, presidente del 
Consiglio comunale, e Luigi Passe¬ 
ra, presidente dell’Associazione 
delle famiglie. Ma sarà il senatore 
Giovanni Pellegrino, presidente 
della commissione Stragi, a cataliz¬ 
zare l’attenzione. Anche con affer¬ 
mazioni impegnative: «Mi assumo a 
titolo personale la responsabilità di 
ciò che vi dico. Dobbiamo indivi¬ 
duare il perchè delle stragi, e per¬ 
chè i responsabili non sono stati in¬ 
dividuati. Oggi possiamo dire che i 
due perchè in gran parte coincido¬ 
no. Bisogna risalire alle associazio¬ 
ni segrete che avevano vertice isti¬ 
tuzionale, agli Interni e negli appa¬ 
rati militari. Alla fine degli anni ‘60 
le cellule clandestine si attivano, in 
quel mondo sotterraneo al vertice 
ha complicità istituzionali. So con 
certezza che quei vertici si attivaro¬ 
no per coprire le responsabilità de¬ 
gli autori delle stragi». 



La manifestazione in ricordo della strage di piazza Fontana ieri a Milano 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Offensiva d : 'inverno 


ternazionale una delicatissima 
partita che potrebbe culminare 
con la vittoria per l’Italia nella 
durissima sfida di Maastricht. 
Una vera e propria, delittuosa, 
azione di sabotaggio. 

Quello che impressiona in 
questa offensiva d’inverno è 
l’assenza di una piattaforma 
programmatico-politica. Non 
possono infatti spacciare per 
piattaforma l’ossessivo ritornel¬ 
lo teso a tagliare ancora le pen¬ 
sioni di anzianità o il rifiuto a 
rendere gli imprenditori metal¬ 
meccanici eguali ad altri loro 
colleghi industriali che hanno 
regolarmente rinnovato i con¬ 
tratti a operai e impiegati dei 
settori di appartenenza. A che 
cosa puntano, dunque? Al ritor¬ 
no del «colto» Cesare Previti? Ad 
un ripescaggio dell’«efficiente» 
Cirino Pomicino? Di che cosa 
hanno nostalgia? Il governo in 
carica avrà molti difetti, avrà 
commesso molti errori, ma pre¬ 
senta anche un bilancio che 
non si può cancellare e lo testi¬ 


moniano tanti dati a comincia¬ 
re da quello sull’inflazione. Ab¬ 
bandonino la boria Cesare Ro¬ 
miti e gli altri «lorsignori» e co¬ 
mincino a riflettere, se non al¬ 
tro, su un punto. Il gioco allo 
sfascio, senza prospettive chia¬ 
re, non innesta alcun processo 
positivo, non giova nemmeno a 
loro. Abbandonino gli estremi¬ 
smi giovanili e tornino a ragio¬ 
nare. [Bruno Ugolini] 
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Tante manifestazioni 27 anni dopo la strage 
Centinaia di persone al presidio per Mani Pulite 

Piazza Fontana 
speranza di verità 


L’anno 27 dopo la strage di piazza Fontana è stato ricorda¬ 
to con numerose manifestazioni: «È perchè la verità storica 
è ormai prossima», spiega Tino Casali, presidente del Co¬ 
mitato antifascista. Migliaia di studenti in piazza «perchè 
non c’è futuro senza verità» chiedono di «studiare la storia 
di quegli anni». In serata alcune centinaia di persone si so¬ 
no radunate davanti al Tribunale per esprimere solidarietà 
al pool di Mani Pulite. 


GIOVANNI 

■ L’anno 27 dopo la strage por¬ 
ta un clima diverso, non la richie¬ 
sta rituale di verità, ma la diffusa 
speranza di indagini ormai prossi¬ 
me a squarciare l’ignoto. Tino Ca¬ 
sali, presidente del Comitato anti¬ 
fascista, condivide la grande atte¬ 
sa, ma invita alla cautela: «Un con¬ 
to è la verità storica, alla quale sia¬ 
mo vicini, altra cosa è la verità giu¬ 
diziaria, che ha bisogno di prove». 
Ma anche Casali si fa portavoce 
della svolta che spiega la nutrita 
serie di manifestazioni che hanno 
animato la giornata: «Merito an¬ 
che della civica amministrazione: 
ha tappezzato la città di manifesti 
con l’appello a sospendere ogni 
attività per cinque minuti, alle 16,- 
25, in ricordo delle vittime della 
bomba». 

La città non si è però fermata, 
l’appello di Formentini è caduto 
nel vuoto. Segno di indifferenza? 


LACCABÒ 

In tal caso avrebbe ragione il giu¬ 
dice del pool che ieri mattina ha 
osservato che, se finora i magi¬ 
strati non sono riusciti a far luce 
sulle stragi, ciò è dovuto anche al 
fatto che «i cittadini attorno a noi 
sono alla fine indifferenti, anzi 
addirittura timorosi di conoscere 
la verità per paura di mettere in 
crisi le loro convinzioni». Per Ca¬ 
sali invece la vera Milano è quella 
che si mobilita, davanti alla lapi¬ 
de la commozione è intensa, pal¬ 
pabile. Anche Formentini si fa au¬ 
tentico interprete del senso co¬ 
mune: «Come 27 anni fa, la città 
non si rassegna a non conoscere 
la verità», dice con voce che vibra. 
«Davanti a quella ferita così pro¬ 
fonda e lacerante la città vuole sa¬ 
pere per mano di chi il colpo sia 
stato infetto». 

Rinnova il commosso ricordo 
delle vittime l’associazione delle 


loro famiglie, per voce di France¬ 
sca Dendena: «Sono trascorsi 27 
anni, molti di più di una genera¬ 
zione di vita, ed ancora la giusti¬ 
zia non arriva. Ma questa città ha 
avuto giudici democratici che 
hanno pagato con la vita il loro 
senso di giustizia. A questi giudici 
siamo vicini. Come familiari, ci 
sentiamo chiedere come mai in¬ 
sistiamo a chiedere la verità, e noi 
rispondiamo ogni volta che è il bi¬ 
sogno di giustizia che ci spinge. 
Ma così dovrebbe essere anche 
per lo Stato». 

Molti interventi della giornata si 
sforzano di attualizzare, aggan¬ 
ciandola alle ferite di Tangento¬ 
poli, la voglia di giustizia riferita 
alla strage. Così il giudice Gerar¬ 
do D’Ambrosio, così gli studenti 
nella manifestazione del mattino: 
«La nostra lotta è quella dei magi¬ 
strati contro la corruzione, dei 
procuratori schierati in prima li¬ 
nea contro la mafia, per la giusti¬ 
zia e la legalità», è stata la conclu¬ 
sione del comizio di Silvia, del li¬ 
ceo Omero. Identico il richiamo, 
nel pomeriggio, di Letizia Gilar- 
delli, presidente del Consiglio co¬ 
munale: «Se invece di prosciuga¬ 
re l’acqua torbida nella quale si è 
rafforzata la violenza stragista ci si 
preoccupa di colpi di spugna più 
o meno camuffati per Tangento¬ 
poli, allora resterà inascoltata la 
nostra richiesta di giustizia». 



Segnalati nuovi casi di irregolarità 

Sui tributi 
piovono denunce 

PAOLA SOAVE 


Il Comune vuole più controllo sul teatro. Strehler aveva indicato il suo successore: Lamberto Pugelli 

Daverio: municipalizziamo il Piccolo 


MARCO CREMONESI 


■ Documenti manomessi, date 
cancellate col bianchetto sul registro 
dei protocolli, uffici chiusi in orario 
di lavoro e altre singolarità: fioccano 
denunce sul settore Finanze Tributa¬ 
rie del Comune di Milano e la magi¬ 
stratura indaga. A raccontare queste 
cose è stato ieri il consigliere leghista 
Pino Babbini, che avrebbe accom¬ 
pagnato fin dall’ottobre scorso un 
funzionario dell’Ufficio Imposta sul¬ 
la pubblicità, a raccontare tutto in 
Procura. Secondo Babbini sarebbe¬ 
ro anche scattati tre avvisi di garan¬ 
zia, anche se a questa dichiarazione 
non sono state trovate conferme. Fra 
tante stranezze, quel che forse appa¬ 
re ancor più strano - a meno di non 
pensare a siluri interni al Carroccio - 
è come mai il consigliere leghista 
non abbia prima di tutto informato 
gli assessori interessati, che invece 
cascano dalle nuvole. 

Sempre ieri una trentina di lavora¬ 
tori del settore hanno sottoscritto un 
documento, inviato al sindaco e ai 
capigruppo, in cui si denuncia «il 
netto peggioramento delle condizio¬ 
ni lavorative, sociali e umane». Ogni 
giorno, affermano, devono fare i 
conti con una situazione ormai cro¬ 
nica di «gravi inefficienze organizza¬ 
tive e assenza di serenità» che impe¬ 
direbbero il normale svolgimento 
del lavoro. Rifiuta ogni commento la 
responsabile del settore, Maria Gra¬ 
zia Ravasi, che sostiene solo di non 
aver notizia di «neppure mezzo avvi¬ 
so di garanzia». È vero che dieci gior¬ 
ni fa in via Rovello si è presentato un 
nucleo di carabinieri per identificare 
tre persone ma «questo non significa 
niente, potrebbe essere il primo pas¬ 
so per l’archiviazione». Nessun com¬ 
mento alla denuncia «totalmente as¬ 
surda», nè alle lamentele dei dipen¬ 
denti: «Non rispondo - dice - perchè 
sarei troppo cruda». 

Un’altra denuncia, presentata il 4 
dicembre da Olivia Domeniconi, ri¬ 
guarda una presunta manomissione 
del protocollo Finanze Tributarie sul 
registro «Servizi generali» che cam¬ 
bia di mano ogni due mesi e quel 
giorno era affidato a lei. 11 fatto risale 
al 3 dicembre, quando al protocollo 


si sarebbe presentata una commes¬ 
sa che presta servizio nell’anticame¬ 
ra del direttore di settore, per dare un 
numero di protocollo alla data 5 no¬ 
vembre 1996 ad un atto che aveva in 
mano. Arrivava contemporanea¬ 
mente - sempre stando alla denun¬ 
cia - una telefonata dalla direzione 
per la vice capo ufficio, che subito 
«ha preso il registro dalla mia scriva¬ 
nia e con il bianchetto ha cancellato 
la pratica che era stata registrata al 
numero di protocollo 1952 alla fine 
di novembre e ha dato quel numero 
all’atto inviato dalla direzione, un 
pagamento, sostituendo anche la 
data precedente con il 5 novembre». 
Lo stesso giorno, la funzionarla se¬ 
gnala che non era stato possibile 
rientrare negli uffici alle 13,30, ma 
solo alle 14 perchèera tuttochiuso. 

Altri strani episodi sono stati rac¬ 
contati da Edoardo Tenti. Ad esem¬ 
pio, fino al 12 novembre 96 giaceva¬ 
no nella segreteria del contenzioso 
tributario presso l’ufficio imposta 
sulla pubblicità, più di 120 ricorsi 
(«da me controdedotti e consegnati 
in minuta», afferma Tenti), qualcu¬ 
no risalente addirittura al dicembre 
dell’anno scorso. Ritardo inspiegabi¬ 
le, se si considera che solo fino a un 
anno fa i ricorsi viaggiavano con un 
ritardo medio di un mese e mezzo. 
Poi «Gli ostacoli si sono sbloccati 
quasi per incanto solo in seguito a 
una lettera che intendevo spedire a 
Palazzo Marino». Il 10 ottobre, la sco¬ 
perta di un avviso di accertamento 
manipolato col bianchetto da mano 
ignota, e che stava per scadere in 
prescrizione. «Il giorno dopo - rac¬ 
conta - il direttore mi comunica di 
volermi trasferire in Ragioneria». 

L’8 novembre scorso Tenti segna¬ 
la il ritrovamento nel Dossier Benzi¬ 
ne di un ricorso fuori posto, avverso 
un avviso di accertamento per un 
importo di 14 milioni, che non ha 
nulla a che fare con le scritte pubbli¬ 
citarie dell società petrolifere, e che 
avrebbe dovto essere controdedotto 
entro 90 giorni dal ricevimento, nel 
92. Stando al registro, invece, l’atto 
risulterebbe inviato alla Direzione 
regionale da anni. 


■ La Lega getta la maschera: 
vuole controllare completamente il 
Piccolo Teatro, quasi fosse un’a¬ 
zienda municipalizzata. «È arrivata 
l’ora di modificare uno statuto cuci¬ 
to addosso a Strehler. - scandisce 
l’assessore alla cultura Philippe Da¬ 
verio - Credo che il consiglio comu¬ 
nale debba votare l’indicazione del 
direttore artistico». Un’affermazio¬ 
ne pesante, che stride come peggio 
non potrebbe con l’autonomia del 
prestigioso ente artistico. «Ma l’au¬ 
tonomia, o si paga di tasca propria, 
oppure ci si confronta» sancisce 
brutale l’assessore. Il fatto è che i 
tempi stringono: per la fine di feb¬ 
braio il consiglio d’amministrazio¬ 
ne dell’ente di via Rovello si è impe¬ 
gnato a darsi un nuovo statuto che 
preveda la distinzione tra direzione 
artistica ed amministrativa. Sarà re- 


■ Il sindaco si lamenta dei tagli 
imposti dalla finanziaria e minac¬ 
cia addirittura di non fare il bilan¬ 
cio. Intanto però ignora entrate per 
200 miliardi, frutto di condoni edili¬ 
zi, pari a quasi tre volte il taglio o a 
tre vendite della Centrale del Latte. 
La strabiliante cifra, enormemente 
sottostimata dall’amministrazione 
nei bilanci preventivi, è stata resa 
nota dal presidente della Commis¬ 
sione urbanistica Maurizio Lupi 
(Cdu) che sta verificando le attività 
nei settori dell’Edilizia privata. 

Nel luglio scorso la giunta aveva 
deliberato di istituire una task force 
(che lavora in orari extra ufficio e di 
sabato) per definire le migliaia di 
pratiche giacenti relative ai condo¬ 
ni edilizi del 1985 e del 1994 che ha 
iniziato a lavorare dal 23 settembre. 

Di queste pratiche, 20mila ri¬ 
guardano il condono dell’85 e ca¬ 
dranno in prescrizione il 30 giugno 


cepito anche il diktat di Daverio? I 
cinque consiglieri (il sesto, il presi¬ 
dente Jacques Meytzar ha dato le 
dimissioni) fino a ieri sembravano 
abbastanza compatti, decisi a resi¬ 
stere. Ma la settimana prossima il 
sindaco dovrebbe nominare il nuo¬ 
vo presidente, che in seno al consi¬ 
glio ha diritto a due voti. Se qualcu¬ 
no degli altri consiglieri si dovesse 
accodare alla nuovo vento che 
sembra spirare da Palazzo Marino, 
il blitz potrebbe riuscire. Bastereb¬ 
be anche qualche dimissione stra¬ 
tegica: ad esempio, Stefano Zecchi 
di quando in quando ha ricordato 
che la sua nomina risale al governo 
precedente. 

Ma intanto, chi porterà a termine 
la stagione teatrale in corso? Ieri si è 
appreso che Giorgio Strehler in lu¬ 
glio aveva previsto una linea di suc- 


sarebbe scaduto questo 31 dicem¬ 
bre, ma poi un decreto ha allunga¬ 
to i termini. La giunta, come risulta 
dalla relazione che accompagna la 
delibera, prevedeva introiti per un 
totale di 90 miliardi circa. Invece in 
soli due mesi, fino al 30 novembre 
la task force aveva già richiesto 
conguagli per 48 miliardi e 675 mi¬ 
lioni solo dopo la verifica di 6.480 
pratiche su 16 mila relative al ‘94. 
La previsione sull’introito globale, 
sempre per il condono 94, a mano 
a mano che il lavoro avanza arriva a 
proiezioni sempre più alte, fino ad 
arrivare a 200 miliardi, contro i 50 
previsti dall’amministrazione. Ag¬ 
giungendo il gettito di 90 miliardi 
previsto per il condono 85, si arriva 
a un totale di 290 miliardi. Duecen¬ 
to in più rispetto a quanto imagina¬ 
to dalla giunta. Insomma, sono sta¬ 
te sottostimate entrate per 200 mi- 


cessione: «Il regista Lamberto Pug- 
gelli, mio allievo e mio assistente 
per decenni. Si potrebbe ipotizzare 
di mettere in opera accanto a Pug- 
gelli un piccolo comitato di direzio¬ 
ne composto da Carlo Battistoni, 
Enrico D’Amato, Marise Flach», gli 
altri assistenti del maestro. Un’indi¬ 
cazione che fino a ieri il Cda avreb¬ 
be potuto sottoscrivere. 

Ma la complessa partita del Pic¬ 
colo si gioca anche e soprattutto sui 
finanziamenti. Daverio non ha ap¬ 
prezzato i programmi di Strehler, 
nè per il prossimo triennio, nè per il 
cinquantenario della fondazione 
del teatro: «Sono confusi e prevedo¬ 
no poche nuove produzioni. I costi 
di gestione della nuova sede non 
sono tali da giustificare gli aumenti 
richiesti, nonostante i quali i ricavi 
previsti rimarrebberero simili a 
quelli delle passate stagioni». Sem¬ 
bra proprio che si stia parlando di 


liardi perchè per anni nessuno ave¬ 
va neppure guardato le domande 
giacenti negli uffici. E Formentini 
non può nemmeno dare la colpa 
alle amministrazioni precedenti; o 
meglio lo può fare solo per il con¬ 
dono del 85, perchè quello del 94 è 
avvenuto nel pieno del suo manda¬ 
to. C’è anche un danno evidente 
per i ritardati incassi che si potreb¬ 
be quantificare, a detta del capo¬ 
gruppo del Cdu Brandirali, in 40 mi¬ 
liardi se si fa riferimento ai rendi¬ 
menti mancati, oppure in 60 se in¬ 
vece si pensa ai maggiori oneri pa¬ 
gati per una cifra che si poteva inve¬ 
ce avere già in cassa. Una cifra di 
due o tre volte superiore alle impo¬ 
ste sulle insegne dei negozi che la 
giunta vuole aumentare del 50% 
con una delibera di cui si discuterà 
lunedì prossimo in consiglio e che 
vede già i commercianti sul piede 
di guerra. 


una municipalizzata. E infatti, l’as¬ 
sessore demanda le decisioni al so¬ 
cio di maggioranza del Piccolo, il 
comune: «11 gradimento del consi¬ 
glio è propedeutico a contributi 
straordinari». 

Ma l’assessore provinciale alla 
cultura Daniela Benelli, nella sua 
veste di rappresentante di uno degli 
enti fondatori del Piccolo, contesta 
Daverio punto su punto: «I maggiori 
costi di gestione sono stati valutati 
in un paio di miliardi in più all’an¬ 
no, e quando paragona i ricavi, l’as¬ 
sessore confronta pere con biciclet¬ 
te. Gli è stato dimostrato, ma lui fin¬ 
ge di dimenticarlo». In una lettera al 
Cda del teatro, Daverio chiede se il 
Piccolo intenda prendere in carico 
il teatro una volta agibile. Una stra¬ 
na domanda, visto che dovrebbe 
essere un fatto scontato. Sembra 
però che una bozza di nuova con¬ 
venzione tra comune e Piccolo sia 


■ Un altro incidente mortale in 
edilizia. Un muratore senegalese è 
morto ieri a Noviglio folgorato da 
una scossa elettrica trasmessa dai 
fili dell’alta tensione alla scala me¬ 
tallica che stava maneggiando in¬ 
sieme a un collega. 

La vittima, l’ennesima vittima dei 
cantieri edili in Lombardia, è Dame 
Chebe, 28 anni, residente con la 
moglie a Gaggiano. L’operaio era 
impegnato nei lavori di ristruttura¬ 
zione di un cascinale in località 
Santa Corinna per conto della ditta 
«L’edilizia» di Gaggiano. Con un 
compagno di lavoro, Gianfranco 
Ghidini, bresciano di 41 anni, stava 
sistemando, attorno alle undici di 
ieri mattina, una lunga scala d’allu¬ 
minio contro la parete dell’edificio 
per salire sul tetto e iniziare i lavori 
di ristrutturazione. 

Ma, probabilmente per disatten¬ 
zione o per non aver ben calcolato 


stata già respinta da Strehler. Spie¬ 
ga Benelli che il problema è «capire 
quali oneri peseranno sul teatro». 
Uno per tutti, quello riguardante la 
famosa sponsorizzazione dell’edi¬ 
tore Rusconi per le nuove poltron¬ 
cine: se le serate che il Piccolo deve 
cedere al mecenate graveranno sui 
suoi bilanci, a occhio e croce l’ente 
di via Rovello le poltrone risultereb¬ 
be essersele pagate. 

Mentre Daverio spiegava come 
asservire il Piccolo alla maggioran¬ 
za politica di Palazzo Marino, il vi- 
cesindaco Giorgio Malagoli ad un 
incontro con le rappresentanze dei 
lavoratori del teatro suonava un’al¬ 
tra musica: i debiti del Comune con 
il teatro saranno ripianati entro 
gennaio, l’occupazione sarà addi¬ 
rittura incrementata, per il cinquan¬ 
tenario sarà erogato un finanzia¬ 
mento straordinario. Gioco delle 
parti, o Daverio è uno che le spara? 


la lunghezza della scala rispetto ai 
cavi dell’alta tensione, i due hanno 
urtato i fili che corrono proprio so¬ 
pra il cascinale. Una scarica di al¬ 
meno 15milavolts li ha colpiti. 

Chebe, ustionato su tutto il cor¬ 
po, ha avuto la peggio. Trasportato 
in fin di vita al Centro grandi ustio¬ 
nati dell’ospedale di Treviglio è de¬ 
ceduto poco dopo il suo ricovero. 
Ghidini, colpito solo di striscio, è 
stato giudicato guaribile dai sanitari 
del Pronto soccorso del San Paolo 
in dieci giorni e quindi dimesso. La 
magistratura ha posto sotto seque¬ 
stro il cantiere e ha aperto un’in¬ 
chiesta. Anche la settimana scorsa 
un operaio, intento a smontare una 
gru, era morto schiantandosi a terra 
da un’altezza di dodici metri e 
quindici giorni fa altri due muratori 
avevano perso la vita cadendo dal 
tetto degli stabili che stavano ripa¬ 
rando. 


Una task force sta recuperando pratiche giacenti da anni 

Dai condoni 290 miliardi 
Ma il sindaco li ignora 

del 97, e 16 mila quello del 94 che 


Un morto sul lavoro a Noviglio 

La scala d’alluminio urta 
i fili dell’alta tensione 
Folgorato operaio senegalese 
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RIFONDANONE 
A CONGRESSO 


■ ROMA. Terzo congresso del par¬ 
tito della Rifondazione comunista. 
Per la prima volta nella maggioranza 
di governo, in un governo di centro- 
sinistra. Sarà per rispettare l’ampiez¬ 
za della coalizione, davanti a nove¬ 
cento delegati e delegate, 105 dele¬ 
gazioni, oltre 205 persone, Fausto 
Bertinotti sceglie di iniziare le sue 
quarantadue cartelle (un discorso di 
quasi tre ore) di relazione con un 
«Signore e signori, amiche e amici, 
compagne e compagni». Nella non 
proprio smilza presidenza, facce no¬ 
te che vengono da una storia comu¬ 
ne, quella del Pei. Nelle prime due fi¬ 
le della platea, anche lì, dirigenti po¬ 
litici e sindacali riconoscibili. Invece, 
nelle file dietro, la composizione so¬ 
ciale cambia completamente anche 
se applaude compatta il saluto del 
sindaco Rutelli e Tarrivo (a dieci mi¬ 
nuti dall’inizio della relazione) del 
presidente del Consiglio, Romano 
Prodi. Applausi pure aFidel Castro, 
Arafat, il subcomandante Marcos, 
numi tutelari. Citati, come riferimenti 
culturali, Karl Marx, Pier Paolo Paso¬ 
lini, Lester Thurow, Marco Revelli, 
Lewis Carroll, Claudio Napoleoni. 

Fase di transizione 

Si rende conto e ne dà conto, il se¬ 
gretario del Prc, della fase di transi¬ 
zione che il Paese attraversa. Caduta 
del Muro, crisi del patto socialdemo¬ 
cratico tra capitale e lavoro; c’è da 
condurre una ricerca indispensabi¬ 
le. Ma il ragionamento entra subito 
nel merito di una collocazione politi¬ 
ca. Su questo terreno elenca i passi 
da fare, gli obiettivi da praticare, le 
modificazioni da portare. «Slancio 
innovatore», quattro banchi di prova: 
occupazione, fisco e lotta all’evasio¬ 
ne fiscale, difesa dello stato sociale, 
tutela contrattuale dei lavoratori a 
partire dalla vertenza dei metalmec¬ 
canici. D’altronde, ecco la risposta e 
uno degli elementi di polemica in¬ 
terna (con quel 15 % raggiunto dal 
documento della minoranza) que¬ 
sta, «pur non essendo la nostra Fi¬ 
nanziaria, è la prima a non toccare 
sanità e pensioni». 

Ancora alla minoranza interna: 
«Sia chiaro che noi non temiano 
l’opposizione: se vi saremo costretti, 
torneremo a farla, senza per questo 
soffrirne. Ma sosteniamo il progetto 
in questo quadro politico. Non ab¬ 
biamo mai guardato al meno peggio 
come a una politica». Si tratta di ca¬ 
pire come stare al governo senza ri¬ 
solvere la governabilità «in esercizio 
del potere». Teorema non facile. So¬ 
pratutto in una situazione di «nuova 
frontiera», dove categorie, identità, 
linguaggi, schemi della rappresen¬ 
tanza, partiti, comportamenti eletto¬ 
rali, hanno subito le scosse di un ter¬ 
remoto. 

La buona politica 

Insomma, un parapiglia. E non 
solo nella stanza dei bottoni. Eppu¬ 
re, «la prima domanda a cui una 
buona politica deve rispondere è chi 
vuoi rappresentare, contro chi, e per 
fare che cosa». Occorre mettersi al- 



Fausto Bertinotti all’inizio dei lavori del congresso di Rifondazione comunista. Adestra Romano Prodi e Gerardo Bianco 


I destini paralleli 
di Fausto e Romano 


PASQUALE CASCELLA 

■ ROMA. È un segno della provvidenza la falce e martello che cade appe¬ 
na aperte le assise o che l’antico emblema ritrovi il suo posto nella bandiera 
di Rifondazione comunista proprio mentre Romano Prodi fa il suo ingresso 
nella «piazza» congressuale? Gerardo Bianco rimpiange che «gli amici di Ri¬ 
fondazione non abbiano colto quel segno della Provvidenza». Chissà se Ro¬ 
mano Prodi, che alla provvidenza crede profondamente, invece si compiace 
che la sua presenza sia coincisa (come Fausto Bertinotti non manca di se¬ 
gnalare dalla tribuna) con il rassicurante reintegro del simbolo dell’«altra si¬ 
nistra». Di lotta e di governo. Di lotta nel governo, più correttamente. Che è un 
volo più ardito di quello di Icaro. Ma tant’è. Per librare nel cielo terso della po¬ 
litica italiana, il segretario del partito della nuova utopia comunista si affida 
non alle piume mitologiche, ma alle virtù della «macchina» all’apparenza ap¬ 
prossimativa di Leonardo sezionata pezzo per pezzo e riproposta come un 
cervellotico puzzle sullo sfondo del congressificio dell’Ergife. È vero, l’uomo 
«ha provato mille volte a volare, per tante volte è caduto fino a schiantare, ma 
non per questo a volare ha rinunciato e alla fine ci è riuscito». Un’altra meta¬ 
fora, per questa sinistra (che, a rigore, non è solo doppia, ma ben più artico¬ 
lata a tal punto che qui si pensa a una “cosina due”) che rompe il tabù del 
governo in Italia. Si dovrebbe governare così come si vota, con apparecchi 
collaudati, strumenti affidabili, rotte trasparenti. Invece no, Bertinotti è con¬ 
quistato dalla «macchina» di Leonardo, è pronto dal suo altare - proprio co¬ 
me la Chiesa ufficiale - a riabilitare maestri e idee, dal riformismo di Kautsky 
al liberalismo di Locke e Stuart Mill, dall’europeismo alla globalizzazione dei 
mercati, ma ha sempre bisogno di un Bernstein da avversare per rimarcare il 
proprio «antagonismo», variante post moderna dell’utopia rivoluzionaria. 
Scandisce di voler volare con altri mezzi e per altri fini. E i pezzi della macchi¬ 
na di Leonardo sono tenuti lì, smontati e sparsi, perché è il segreto del loro 
assemblaggio a occultare la misura sì del «compromesso», ma anche il limite 
della rincorsa «per l’egemonia» della sinistra. Nei confronti del Pds sul terreno 
politico, rispetto alla Cgil (e, più in generale, il sindacato) sul piano sociale. 

Peccato che Prodi non abbia vo- 


«Due sinistre, ma Prodi va» 

Bertinotti: una crisi apre la strada alla destra 


Terzo congresso di Rifondazione comunista. I delegati 
ascoltano la lunga relazione del segretario Fausto Bertinotti 
che affronta di petto la scommessa dello stare al governo 
«senza risolvere la governabilità in esercizio del potere». La 
questione di un’Europa politica, il monetarismo di Maa¬ 
stricht. Le due destre e le due sinistre. Il rischio di un’intesa 
tra destra e centro che venga incontro alla ristrutturazione 
capitalistica. «Agnelli è da una parte, noi dall’altra». 


LETIZIA 

l’ascolto di quelle culture che sono 
critiche della primazia del mercato: 
la Chiesa, certo, il pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo II che «ha guadagnato 
autogoverno come nel caso dell’e¬ 
sperienza delle donne», le culture 
dei diritti, quelle ecologiste e quelle 
che vengono dall’esperienza delle 
donne, dalla pratica della differenza. 
Forse, gli accenti più inediti di Berti¬ 
notti stanno nell’assunzione della di¬ 
mensione europea «quale teatro del¬ 
la nostra azione politica diretta». 
Qui, il modello sociale dettato dal 
pensiero unico (la mondializzazio¬ 
ne dell’economia), dalla rivincita 
neoliberista, dalla tenaglia inclusio¬ 
ne-esclusione, dalle minacce allo 
stato sociale, viene passato al vaglio 
e contestato con un rifiuto dell’Euro- 


PAOLOZZI 

pa di Maastricht e di una politica 
economica monetarista, leitmotiv 
della Bundesbank. 

Quanto allo scacchiere dei sog¬ 
getti politici: il numero, nella relazio¬ 
ne, comprende almeno due sinistre 
(quella antagonista e quella mode¬ 
rata) - e Bertinotti, pur apprezzando 
la dichiarazione di D’Alema che non 
ci sono «larghe intese» all’orizzonte, 
dice che il suo partito resta «distante» 
dal Pds - e anche due destre (la sini¬ 
stra moderata cangiandosi, nella de¬ 
finizione di Revelli, in una delle due 
destre). Più il rischio di «andare ver¬ 
so assetti istituzionali neo-autoritari» 
attraverso raggrumarsi «di un centro 
di interessi che lavora contro l’attua¬ 
le maggioranza», che si va costituen¬ 
do «sulla crisi della struttura delle 


grandi imprese e delle grandi fami¬ 
glie». Alla domanda di Alice nel Pae¬ 
se delle meraviglie «Chi comanda 
qui?» destra e centro vorebbero ri¬ 
spondere cavalcando la ristruttura¬ 
zione capitalistica: «Agnelli è da una 
parte e noi dall’altra». 

Il governo, la società 

Molto attento a evitare prese di 
posizione eccessive sul nodo della 
Rai, deciso a legare la questione del¬ 
la riforma sociale e quella istituzio¬ 
nale, il segretario di Rifondazione 
tratteggia il ruolo da qui ai prossimi 
mesi di Rifondazione dentro la mag¬ 
gioranza di governo. La parte meno 
innovativa della relazione sembra 
proprio quella dedicata alla società: 
un attestarsi sulla difesa dell’occupa¬ 
zione o sulla diminuzione dell’orario 
di lavoro a 35 ore, mentre viene sol¬ 
tanto sfiorata la galassia del lavoro 
autonomo o il problema, enorme, di 
quali siano le conseguenze sullo sta¬ 
to della fine del lungo compromesso 
con il lavoro dipendente delle grandi 
fabbriche. Probabilmente Rifonda¬ 
zione doveva tirare il fiato. 

Adesso, che sta diventando «un 
soggetto politico con un suo peso ri¬ 
conosciuto negli equilibri e negli as¬ 
setti politici del paese» comincia la 
nuova sfida. 


La minoranza 
«Restano 
plateali 
contraddizioni» 

È prevista per oggi alle 11,30 la 
risposta ufficiale alla relazione di 
Fausto Bertinotti, da parte dei 
firmatari della mozione di minoranza 
che ha riportato il 15 per cento dei 
consensi nei congressi provinciali. 
Marco Ferrando, portavoce della 
minoranza, rinvia a quando prenderà 
egli stesso la parola stamattina a 
nome di tutti (e con tempo doppio di 
intervento) lo scioglimento della 
riserva sulla decisione di presentare 
comunque un proprio candidato di 
minoranza alla segreteria. Nel suo 
primo commento di questa sera, 
comunque, la insoddisfazione per la 
relazione del segretario resta 
assoluta. «C’è una plateale 
contraddizione - dice - fra una critica 
formale e anche brillante dei mali 
della società capitalista da un lato e, 
dall’altro, la linea politica di ribadito 
sostegno al governo Prodi-Ciampi- 
Dini che è benedetto dai mercati 
finanziari e che ha come obbiettivo 
l’ingresso dell’Europa di Maastricht». 


Un singolare incidente apre il congresso: crolla il simbolo del comuniSmo. 

Caduta e ascesa della falce e martello 


■ ROMA. E già, so’ tempacci. Capi¬ 
talismo, riformismo - e al comuni¬ 
Smo è rimasto solo l’eroico Fidel. 
Senza contare, avverte un compa¬ 
gno spagnolo, che c’è in giro pure la 
vaca loca, che qualche danno lo fa 
(tema ben presente a Bertinotti, 
che nella relazione se ne esce con 
un surreale «possono circolare nel 
mondo quelle merci che hanno un 
contenuto sociale»). E così, sarà 
per lo sconforto, a un certo punto, 
patatrac!, viene giù pure falce e 
martello. E mica tanto per dire, ma 
per davvero: i due attrezzi si stac¬ 
cano dal muro e sfiorano l’intasata 
presidenza (praticamente una 
metropolitana nell’ora di punta) 
che era scattata come un sol uo¬ 
mo, col pugno chiuso, quando l’a¬ 
mata coppia Fausto&Armando era 
salita sul palco. Un pelo, e come 
niente eravamo al classico: i co¬ 
munisti fatti fuori dal comuniSmo... 
E tutto mentre fa il suo ingresso il 
sindaco Francesco Rutelli, venuto 
saggiamente a ricordare che «il pa¬ 
radiso in terra non c’è». Figurati, 
questi ne sono convintissimi. Anzi, 
c’è l’inferno in giro. E può venire 
di peggio, mica no. Pensa solo a 
come si allarma Bertinotti davanti 


STEFANO 

al fatto che «l’Europa va verso il 
modello Nord America», mentre, 
se proprio si deve chiedere consu¬ 
lenza a qualcuno, ci sono, nell’or¬ 
dine: primo, Castro con annessi e 
connessi (Cuba ed embargo) ; se¬ 
condo, «i compagni palestinesi»; 
terzo, gli «zapatisti e il sub-coman¬ 
dante Marcos». 

Se Fidel restava in Italia, qui si 
sarebbe trovato a casa sua. Intan¬ 
to, è risultato il più applaudito di 
tutti, e poi è un trionfo di poster- 
medagliette-cartoline-libretti-ma- 
gliette del Che (compreso un gior¬ 
nale che si chiama l’Ernestó), 
bandiere cubane e libri fotografici 
tipo «Vita quotidiana a Cuba», con 
facce di operai pensierosi ma do¬ 
verosamente coscienziosi. Seguo¬ 
no, nell’ordine, gli indiani di Little 
Big Horn, memorie di leoncavallini 
e la vasta pubblicistica bertinottia- 
na. Eccolo qui, dunque, l’immagi- 
nario di questo «partito di malcon¬ 
tento e di governo», così mistico in 
certe ritualità che neanche l’Unto 
dal Signore... E infatti, bastava ve¬ 
dere la prima pagina di ieri di Libe¬ 
razione, interamente dedicata al- 


Dl MICHELE 

l’evento. Titolone: «La speranza va 
a congresso», hai detto un prospe¬ 
ro... Mica i delegati: no, nienteme¬ 
no la speranza, travestita da «sini¬ 
stra radicale, antagonista, anticapi¬ 
talista». E il rito, lassù, lo celebra 
appunto Bertinotti. Comincia la re¬ 
lazione e sembra che non debba 
finire più. Ci sono i momenti inten¬ 
si in cui evoca «il conflitto di clas¬ 
se» o «il sindacato di classe», e pa¬ 
re un vero peccato che non ci sia¬ 
no delle erre di mezzo, anche se 
miracolosamente il compagno se¬ 
gretario riesce ad arrotondare pure 
le elle. Evoca il «processo pubblico 
a tutta la classe dirigente», promet¬ 
te una «campagna di agitazione 
per tutto il ‘97», s’invola sulle «ra¬ 
gioni dell’Ottobre», mentre Mastel¬ 
la comincia a disperare di soprav¬ 
vivere sulla sediola in platea. 

Eppure, nonostante tutto l’appa¬ 
rato iconografico, il comuniSmo è 
quasi solo un fruscio di fondo, un 
battito d’ali - ché, come dice il 
compagno segretario, «l’uomo ha 
provato mille volte a volare, per 
tante volte è caduto fino a schian¬ 
tare. Ma non perciò ha rinunciato 


a volare, e alla fine ci è riuscito». E 
fa niente se su quella rotta c’è or¬ 
mai solo qualche charter asmati¬ 
co: c’è sempre un certo gusto a 
chiacchierare dell’impossibile. Il 
possibile, invece, è questo Prodi 
che arriva giusto in tempo per 
scansare l’Internazionale; questo 
D’Alema che chissà cosa gli passa 
per la testa quando sente esporre 
l’attorcigliata «idea marxiana di 
comuniSmo come liberazione ne¬ 
cessaria»; questo Casini che già 
ogni tanto deve affrontare di suo la 
dialettica buttiglioniana... in fondo, 
ecco l’idea: giocate a fare il comu¬ 
niSmo, intanto fate vivere il gover¬ 
no del Professore. Forse, se a chie¬ 
derlo fosse solo il mite Romano, 
sai che bizze il Bertinotti! Ma sicco¬ 
me c’è il rabbioso confindustriale 
che si agita come se a Palazzo 
Chigi ci fossero i soviet, ecco fiori¬ 
re l’insolita specie del rifondarolo 
governativo... 

In fondo, Rifondazione è il mas¬ 
simo di disordine organizzato pos¬ 
sibile. Basta guardare la platea: an¬ 
cora pochi anni fa erano solo pez¬ 
zi del vecchio Pei, comunisti non 
rassegnati alla svolta. Oggi, è una 
macchia di leopardo: quello che 


bazzicava il comitato centrale del 
Bottegone e quello che preferisce 
il centro sociale, moderatismo to- 
gliattiano e radicalismo metropoli¬ 
tano, il «non-c’è-lotta-non-c’è-con- 
quista-senza-il-grande-partito-co- 
munista» e la canna libera, lo za- 
patista italico e la femminista da 
«luoghi di donne». Infatti, sulla 
nuova rivista diretta da Cossutta 
( Rifondazione , così non ci si sba¬ 
glia), trovi scritto che «tante cose 
su questo partito non le conosce 
nessuno». E quindi si sta con un 
piede nel governo, perchè fuori c’è 
la destra, e si sta con un piede fuo¬ 
ri perchè dentro c’è Dini, che ma¬ 
gari si spaventa se incrocia quel 
Lenin (che rassicurante, a dir la 
verità, proprio non è) che da un 
poster accarezza un gattino... 

Di positivo: primo, si fuma in sa¬ 
la, nei corridoi, sul palco; secon¬ 
do, è pieno di bellissimi bambini 
piccolissimi (per passione dei ge¬ 
nitori, mica i comunisti si sono 
portati la cena al sacco). Ah, alla 
fine falce e martello sono stati riat¬ 
taccati alla meno peggio, proprio 
nel momento in cui entrava in sala 
Prodi: va a finire che ‘sto governo 
Bertinotti non lo farà cadere mai. 


glia di pronunciarsi. In un certo qual 
modo anche lui propugna un’uto¬ 
pia. Ben diversa, nel momento in cui 
rivendica la leadership del segmento 
moderato dell’alleanza di governo. 
Che, appunto, Bertinotti liquida co¬ 
me un’araba fenice. Finisce per risul¬ 
tare tanto retorico il leader di Rifon¬ 
dazione, quanto reticente il presi¬ 
dente del Consiglio di fronte al nodo 
di come si governa concretamente il 
paese sulle macerie del vecchio si¬ 
stema politico, con un sistema istitu¬ 
zionale che è ancora quello del passato e con un meccanismo elettorale che 
fonda l’alternanza su un bipolarismo ancora imperfetto. Non che i due non 
siano consapevoli di questi limiti. Bertinotti non perde occasione per rimar¬ 
care che la sua collocazione è esterna al centrosinistra, dovuta all’«accordo 
di desistenza per battere le destre e Fini», e che quello che Rifondazione offre 
al governo è «un sostegno critico per dischiudere al paese una nuova e più 
aperta fase politica». L’indicazione di questo obbiettivo serve a nobilitare 
quel «potere di interdizione» di cui pure fu maestro il vituperato Bettino Craxi. 
La questione è se Prodi lo subisca semplicemente perché non può fare a me¬ 
no dei voti di Rifondazione o in qualche misura lo avalli perché gli consente 
di amministrare a sua volta il «potere di coalizione» sul delicato e complesso 
equilibrio del centrosinistra. 

C’è un passaggio della relazione-fiume di Bertinotti in qualche modo em¬ 
blematico. Alla vicenda dell’emittenza pubblica e privata che ha scoperchia¬ 
to la realtà dei rapporti all’interno della maggioranza sono dedicate sei righe 
sei di testo e una manciata di secondi. Per dire che lo «spirito di progettazione 
dello sviluppo» che dovrebbe animare la presenza pubblica «viene addirittu¬ 
ra sbeffeggiato quando, come in questi giorni, si concede alla Mediaset un al¬ 
tro rinvio che ha il sapore cattivo dello scambio e dell’impotenza». Una sen¬ 
tenza più che una critica. In tutta evidenza scritta quando l’accordo era dato 
per acquisito. Bertinotti non ha avvertito il bisogno di distinguere, dare a D’A¬ 
lema quel che è di D’Alema (il no allo scambio) e a Prodi quel che è di Prodi 
(la ricerca dell’intesa per impedire l’impasse). Ha dato per acquisito ciò che 
acquisito non è, proprio perché gli consente di puntare l’indice contro gli al¬ 
leati e propagandare la propria verginità con il proprio elettorato. Su questo 
almeno, il presidente del Consiglio avrebbe avuto di che dire, anzi ridire. Non 
l’ha fatto nemmeno il sottosegretario Enrico Micheli, probabilmente per non 
compromettere la ripresa della trattativa. Ha però posto l’accento sull’esi¬ 
genza che, alla fine, «la maggioranza dovrà attenersi in termini politici». Ma in 
quella maggioranza Rifondazione c’è, e i termini politici non appartengono 
a un singolo provvedimento ma a un intero programma di governo, non a 
una parte ma all’intera coalizione. Ecco il punto di svolta che ancora tarda. E 
il rischio è che questo congresso sia un’occasione perduta. Bertinotti dice 
che «non vive del dibattito sul nostro rapporto col governo Prodi». Guarda ca¬ 
so dedica gran parte della sua relazione a tutto ciò che pretende dal governo, 
promettendo e minacciando qua e là radicalizzazioni e rese dei conti. Senza 
mai esplicitare, però, la propria responsabilità sui problemi aperti, il che fa 
dire ai vari Beppe Pisanu e Pierferdinando Casini che il governo resta succu¬ 
be del condizionamento di Rifondazione. C’è un’altra verità. La segnala Ser¬ 
gio Cofferati quando sottolinea che muta l’atteggiamento verso l’Europa (il 
che tradisce la disponibilità anche a una manovra aggiuntiva, se ce ne doves¬ 
se essere bisogno) ma all’interno di «una visione della società particolar¬ 
mente statica». In un certo senso la riconosce Bertinotti quando avverte i suoi 
compagni che se si dovesse arrivare alla rottura, «non si potrà fingere di igno¬ 
rare che la situazione che ci troveremo a dover affrontare sarebbe più difficile 
e più arretrata, e assai più ardua sarebbe l’intera nostra impresa». Ma se così 
è, un confronto leale su questa verità, cioè su una maggioranza che non ha 
«variabili indipendenti», può servire a aiutare Bertinotti a evitare voli pindarici. 
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Lettere 
sul Disagio 


di Paolo Crepet 

>•••••••• 

I giovani 
scrittori 
vanno 
a scuola 


M Caro Dott. Crepet, 

sono una giovane insegnante di lettere in un liceo classico e 
da quest’anno ho pensato di introdurre, anche su esplicita 
richiesta dei miei alunni, un mini-corso di letteratura 
contemporanea specificatamente dedicato alle opere di giovani scrittori 
italiani. Devo dire che dopo un iniziale entusiasmo, mi sono accorta che 
queste letture che ovviamente cercavo di scegliere per prepararmi meglio alle 
mie lezioni non mi piacevano affatto, né riuscivo a trovare qualche aggancio 
con il loro mondo. Ora non vorrei generalizzare, ma la maggioranza di questi 
giovani scrittori che poi non sono molto distanti in età né da me né dai miei 
alunni, mi è sembrata priva di spiritualità, costantemente alla ricerca di uno 
stile più che di un contenuto. In altre parole, il loro mondo letterario mi è 
sembrato lontano da quello che vivono tutti i giorni i ragazzi che vedo a 
scuola, anche se sembra volerlo a tutti costi rappresentarlo. Quelle scritture 
non mi sembrano nemmeno metaforiche, ma solo esercizi tecnici, 
autocelebrativi. E poi, vogliamo parlare di «Gioventù cannibale» di Ammaniti & 
company? L’ho trovato inutinmente crudo, fumettistico, con un eccesso di 
zelo sanguinolento: insomma, non c’è vibrazione autentica, non c’è 
emozione. Alla fine mi sono convinta che si sia trattato solo di una furba 
operazione di marketing editoriale. Forse, mi dico, avrei fatto meglioa. 
proporre Dos Passos o Truman Capote; lei, che si occupa tanto 
di giovani e che credo frequenti spesso le scuole italiane, che ne 
pensa? Grazie per l’ascolto, 

Camilla 


io a 

55 


■ Cara Camilla, 

lo ammetto: effettivamente appena mi è possibile vado a scuola. Lo 
faccio ovunque mi chiamano perché credo sia il metodo più utile e di¬ 
retto per imparare a sapere cosa vogliono i giovani di oggi e cosa of¬ 
frono loro gli insegnanti. D’altra parte io, quando faccio lo psichiatra, 
vedo sopratutto giovani addolorati per cui, se voglio capirci qualcosa, 
mi è assolutamente necessario osservare e ascoltare i giovani nel loro 
- per così dire - ambiente naturale. 

Vengo alla sua proposta didattica e alla riflessione che trae da quel¬ 
la esperienza. Innanzitutto l’idea mi pare buona anche se non la limi¬ 
terei alla letteratura e agli scrittori italiani. Le culture giovanili sono 
sempre più planetarie veicolate come sono da strumenti di comuni¬ 
cazione che non guardano più all’approfondimento locale ma solo 
ad un mondo trasversale tendenzialmente ubiquitario. Dunque, per 
capire un giovane oggi non basta leggere Bòzzi, Ammanniti o la San¬ 
tacroce anche perchè loro stessi si rifanno a generi già diffusi altrove. 
Quanto alla grande tradizione della letteratura americana non la met¬ 
terei certo in alternativa a quella nostrana contemporanea: sarebbe 
ben triste che un ragazzo fosse costretto a scegliere tra Dos Passos e 
Culicchia. 

Semmai trovo che sia vergognoso che la scuola italiana parli della 
necessità di affrontare il Novecento solo a proposito di storiografia e 
molto meno di letteratura, musica o arte. Credo che per capire la no¬ 
stra attuale crisi di idee sia molto più utile per un liceale occuparsi del¬ 
l’arte di Jackson Pollock o dell’opera di Sartre o della musica di Char- 
lie Parker piuttosto che accanirsi solo sulla storia dei conflitti mondia¬ 
li. 

Non sono un esegeta né un critico letterario, per cui rimando il 
commento sulla scrittura dei giovani scrittori che lei ha citato a chi ne 
sa più di me. 

Tuttavia, come lettore, anch’io ho qualche perplessità sulla qualità 
di quelle opere. Ciò che lei individua, e che costituisce certamente un 
limite letterario, però rappresenta la ricaduta di un cattivo precetto 
impartito dagli adulti. Ad esempio, lei fa riferimento al loro linguaggio 
fumettistico, cioè di una forma letteraria che predilige il contenuto 
(frammentato) ai nessi. Credo che questa attitudine abbia a che fare 
con la loro difficoltà a vedere i legami tra le realtà; in altre parole, sem¬ 
brano difettare nella ricerca di senso. Ma il mondo che abbiamo co¬ 
struito è ben carente proprio di senso, perché dunque pretendere da 
loro di trovarlo quando siamo noi a non essere capaci di conferire un 
significato alto al nostro affaccendarci quotidiano. 

Quanto alla critica di autenticità di certa letteratura giovanile, sono 
pienamente d’accordo con lei: diffido più che posso degli adolescenti 
vestiti in triplo filo di cachemire che si dilettano a scrivere di sangue e 
pattumiere, di bande giovanili e di bassifondi urbani: luoghi che loro 
non hanno attraversato nemmeno con un taxi. Ma il rapporto tra reale 
e fiction nella cultura dei giovani italiani è troppo importante per liqui¬ 
darlo con una battuta; forse richiederebbe un’altra lettera. Cordial¬ 
mente, [Paolo Crepet] 


ZOOLOGIA. Alcuni scienziati indagano sugli animali «misteriosi» 
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Disegno di Mitra Divshali e sotto il simbolo della società di Criptozoologia 

Alla ricerca 
dello zoo perduto 


Piovre e calamari giganti, mostri di Loch Ness, uomini delle 
nevi. Fantasie? La criptozoologia è nata 14 anni fa proprio 
con l’intento di indagare sulle specie animali sconosciute o 
che ancora rappresentano un enigma per la scienza. Nel¬ 
l’ultimo mezzo secolo in effetti sono state scoperte molte 
specie nuove o che si pensavano estinte. Anche in Italia i 
misteri non mancano: dai serpenti marini ai basilischi, dal¬ 
lo squalo di 13 metri alla murena gigante. 


LUCIO BIANCATELLI 

Esistono davvero le grandi pio- rati circa 200 esemplari (oggi è fra le 


vre degli abissi, descritte fin dai tem¬ 
pi dei navigatori greci e romani? E i 
presunti «mostri» viventi nei laghi set¬ 
tentrionali di Scozia (il celebre Loch 
Ness), ex Unione Sovietica, Canada 
e Stati Uniti? Sono solo frutto di fan¬ 
tasia gli indizi dell’esistenza di ani¬ 
mali preistorici nelle paludi dell’Afri¬ 
ca? 

Sono alcuni dei quesiti cui cerca 
di rispondere la criptozoologia, di¬ 
sciplina nata con il compito di inda¬ 
gare sulle specie animali sconosciu¬ 
te, di cui la scienza non ha saputo 
ancora sciogliere l’enigma. Costitui¬ 
tasi ufficialmente nel 1982 negli Stati 
Uniti, la Società internazionale d Cri¬ 
ptozoologia, che ha sede a Tucson 
(Arizona), presidente lo zoologo 
francese Bernard Hevelmans, ha per 
compito specifico quello di coordi¬ 
nare gli studi, raccogliere prove e te¬ 
stimonianze che valgono a fugare - 
in positivo o in negativo - i dubbi sul¬ 
l’esistenza di animali insoliti o sco¬ 
nosciuti, o ritenuti estinti. 

li criptozoologo parte da una con¬ 
siderazione praticamente inconte¬ 
stabile: nell’ultimo mezzo secolo so¬ 
no numerosissime le specie animali 
scoperte o ritrovate. Qualche esem¬ 
pio: il celacanto, che si credeva 
estinto da 70 milioni di anni, fu pe¬ 
scato vivo nel 1939 nell’Oceano In¬ 
diano e da allora ne sono stati cattu- 


specie protette dalla Cites) ; nel 
1965, in Giappone, su una delle isole 
Ryuku, è stato scoperto il gatto di 
Iriomote, una specie di mammifero 
fino allora ignoto alla scienza, men¬ 
tre nel 1976 è stato pescato per la pri¬ 
ma volta il megamouth, squalo pela¬ 
gico del quale si ignorava l’esistenza 
(nonostante le considerevoli di¬ 
mensioni: 4 metri per sei quintali di 
peso!) fino alla accidentale cattura 
al largo delle Hawaii. Nel 1986 in 
Messico è stato abbattuto quello che 
sembrava il leggendario «onza» un 
grosso felino simile al puma, ritenu¬ 
to estinto, e una nuova specie di 
iguana crestata è stata scoperta per 
caso in una delle Isoli Figi. 

La scoperta dell’okapiar 

Scoperte «recenti», ma per le quali 
dobbiamo risalire alla fine del seco¬ 
lo scorso o ai primi del nostro, sono 
anche il panda gigante, il gorilla di 
montagna, l’okapiar. (il mitico ani¬ 
male metà zebra e metà antilope di¬ 
venuto il simbolo della International 
Society of Criptozoology). Oggi qua¬ 
si tutti i misteri criptozoologici sono 
celati nelle profondità acquatiche: 
un presunto sauropode che abite¬ 
rebbe le zone più inaccessibile del 
bacino del Congo, descritto dagli in¬ 
digeni come «Mokele-mbembe», e la 
piovra gigante. Anche se nessun ac- 


SALUTE. Una singolare ed efficace esperienza della Provincia di Ragusa 

Spot antidroga, ma non per drogati 


STEFANO BOCCONETTI 


■ Uno spot contro la droga. 
Senza siringhe, nè bustine di eroi¬ 
na. E addirittura senza neanche la 
contrapposizione fra l’«inferno» 
della tossicodipendenza e la 
«gioia» della vita. Di più: uno spot 
contro la droga che parla poco o 
nulla della droga. Bastano questi 
pochi elementi per capire che 
quei trenta minuti di filmato televi¬ 
sivo sono già diventati un caso. 

Un po’ di storia dello spot, per 
capire cosa fa da contorno a que¬ 
st’iniziativa. Tutto nasce dall’am¬ 
ministrazione provinciale di Ragu¬ 
sa, in Sicilia. Guidata da una giun¬ 
ta di destra. A Ragusa il fenomeno 
della droga ha assunto proporzio¬ 
ni allarmanti: quella zona è una 
delle province dove è più alto il 
rapporto fra i giovani in cura nei 
centri di assistenza ed i loro coeta¬ 
nei. L’amministrazione ha decide- 
so di fare qualcosa. Fra tanta 
chanches, l’idea più semplice è 
sembrata quella dello spot. Da 


mandare in onda sulle tv locali, 
sulla Rai, ecc. 

Fra il progetto e la sua realizza¬ 
zione, però, ci si è messa di mezzo 
la Network, la società incaricata di 
realizzare il filmato-spot. Che è 
una società che da anni lavora e 
studia la comunicazione sociale. 
Ne è venuto fuori qualcosa di as¬ 
solutamente «anormale» per uno 
spot antidroga. L’idea di Fabrizio 
Ciappi, primario del dipartimento 
di salute mentale a Perugia, di Ma¬ 
rio Corato, il presidente di Network 
e del regista Gianfranco Fiore Do¬ 
nati è stata innanzitutto quella di 
«selezionare» il pubblico a cui ri¬ 
volgersi. E in questo pubblico non 
è prevista la figura del tossicodi¬ 
pendente. Uno spot sulla droga, 
insomma, che non si rivolge a chi 
la consuma. Semplicemente - di¬ 
cono - «perchè sarebbe inutile», il 
filmato, però, si rivolge a tutti quel¬ 
li che in qualche modo sono vici¬ 
ni, sono (o dovrebbero essere) in 


contatto con i tossicodipendenti: 
operatori sociali, insegnanti, geni¬ 
tori, giornalisti, rappresentanti del¬ 
le istituzioni politiche, sindacali, 
religiose. 

E a loro, a questo pubblico, co¬ 
sa dice lo spot? Cosa ha da rac¬ 
contare, da suggerire? E proprio la 
mancata risposta a questi interro¬ 
gativi ha scatenato il caso. Nel sen¬ 
so che una risposta il filmato non 
la dà, non la suggerisce. Anche 
qui - dicono gli autori - perchè 
«una» risposta al problema-eroina 
non esiste. Ne esistono tante quan¬ 
ti sono i tossicodipendenti. Non 
c’è una risposta pratica, non c’è 
un piano di lavoro operativo sug¬ 
gerito. Attraverso un linguaggio vi¬ 
sivo ultraschematico, che è addirit¬ 
tura più ridotto ed essenziale delle 
schermate dei computer, attraver¬ 
so dei sillogismi semplici, efficaci 
Fabrizio Ciappi racconta cosa ab¬ 
bia significato per una generazio¬ 
ne l’«omologazione culturale». Il 
«furto di senso» operato dai media. 
E se questa è l’impostazione, la 


droga (anzi meglio: le droghe) 
acquistano un diverso significato: 
sono le risposte, appunto «droga¬ 
te», a ciò che è indotto dal merca¬ 
to. E l’iniezione di eroina diventa 
uguale allo «sballo» indotto da 
qualsiasi altra cosa, diventa uguale 
ai «Bambini di Satana». Droghe, ri¬ 
sposte drogate. 

Ed allora, il che fare non può 
essere ridotto ad una formula. Per¬ 
chè il «colmare il “buco” di senso 
può avvenire solo recuperando la 
cultura, l’identità della propria 
gente, della propria terra». Un 
obiettivo che non si realizza nel¬ 
l’arco di un quinquennio di gover¬ 
no di una provincia. Intanto, la co¬ 
sa più urgente è ridurre il danno: 
evitare che i tossicodipendenti sia¬ 
no costretti ad essere schiavi delle 
regole del mercato nero, evitare 
che chi si droga rischi il carcere o 
sia costretto ad entrare nei mecca¬ 
nismi dello spaccio. Discorsi che 
hanno «terrorizzato» i committenti. 
1 quali alla fine, però, hanno deci¬ 
so di mandarlo in onda. 


quario o museo del mondo possiede 
un esemplare intero, vivo o morto, 
della piovra, resistenza di questo 
animale - le cui epiche battaglie so¬ 
no narrate da Verne in «Ventimila le¬ 
ghe sotto i mari» e da Hugo ne «I lavo¬ 
ratori del mare» - è oggi difficilmente 
contestabile dopo i risultati dell’ana¬ 
lisi biochimica effettuata da un bio¬ 
logo americano, Joseph F. Gennaro, 
dell’Università di New York e succes¬ 
sivamente dal prof. Roy Mackal, zoo¬ 
logo dell’Università di Chicago, su 
parti del tessuto di un gigantesco 
esemplare (che intero avrebbe rag¬ 
giunto i 20 metri) spiaggiato in Flori¬ 
da nel 1897, ben conservato in for¬ 
malina. 

Il polpo gigante 

«Dopo settantacinque anni il mo¬ 
mento della verità era finalmente ar¬ 
rivato - si legge nel libro di Mackal 
"Alla ricerca degli animali misterio¬ 
si”, edito da Zanichelli, nel capitolo 
dedicato all’ "Octopus giganteus 
Verrill” -. Osservando sezione dopo 
sezione decidemmo tutti insieme, e 
senza ombra di dubbio, che il nostro 
campione non era grasso di balena. 
Il mostro marino di St. Augustine era 
in realtà un polpo». 

Purtroppo da allora altre prove 
non sono arrivate, mentre sono fioc¬ 
cate, anche negli ultimissimi tempi, 
le conferme dell’esistenza del cala¬ 
maro gigante (Architeuthis dux). 
Quattro esemplari nei primi mesi di 
quest’anno sono finiti nelle reti di 
profondità al largo della Nuova Ze¬ 
landa (il più grosso misurava otto 
metri e pesava una tonnellata, ma in 
passato sono stati ritrovati esemplari 
spiaggiati lunghi fino a 20 metri). 
Sulle loro abitudini e sulla loro biolo¬ 
gia la scienza sa ancora pochissimo. 
Ecco perché Clide Ropper, zoologo 
del Museo nazionale di scienza na¬ 
turale della Smithsonian Institution, 
è oggi impegnato a guidare una mis- 


Trovata la tomba 
del capomastro 
delle piramidi 
costruite a Giza 


La tomba del capo dei 36mila 
muratori che costruirono le piramidi 
di Giza dei faraoni della quarta 
dinastia (Cheope, Chefren e Micerino) 
è stata scoperta durante lavori nella 
zona. Lo ha reso noto il direttore delle 
antichità egiziane, Zahi Hawass, 
secondo l’agenzia Mena. All’interno 
della tomba è stata trovata una 
galabya (il tipico abito bianco lungo 
ancora oggi utilizzato nelle campagne 
e da molti egiziani), presumibilmente 
appartenuta al capomastro, del quale 
non si conosce il nome. Nei prossimi 
giorni cominceranno lavori di scavo 
nella terza piramide alla ricerca delle 
barche che contiene e per individuare 
il percorso utilizzato dagli antichi 
costruttori per trasportare le pesanti 
pietre impiegati per realizzare le 
piramidi. Hawass ha inoltre 
confermato il numero stimato di 
lavoratori che avrebbero partecipato 
ai lavori, circa 36mila, molto ridotto 
rispetto ai dati ipotizzati da Erodoto, 
secondo il quale centomila muratori 
avrebbero partecipato ai lavori nell’ 
arco di 20 anni. 


sione finanziata con 10 miliardi di li¬ 
re dal governo americano per cerca¬ 
re di catturare o almeno di filmare i 
calamari giganti nel loro ambiente 
naturale. Proprio in questi giorni so¬ 
no cominciate le immersioni con un 
piccolo sottomarino a oltre mille 
metri di profondità, nei banchi di pe¬ 
sca. 

E in Italia? Grandi e piccoli misteri 
non mancano, dai serpenti marini ai 
basilischi, dal misterioso squalo di 
13 metri pescato nel 1933 a Ischia da 
una motovedetta alla gigantesca 
murena (quattro metri) trovata av¬ 
volta intorno ad una mina in Adriati¬ 
co (si può leggere, se lo si trova, il li¬ 
bro di Umberto Cordier «Guida ai 
draghi e mostri d’Italia», Sugarco). 
Intanto a Milano un gruppo di ap¬ 
passionati sta cercando di portare in 
Italia Hevelmans per un convegno. 
Ma la voce più autorevole è quella di 
Franco Tassi, direttore del parco 
d’Abruzzo e prima autorità scientifi¬ 
ca levatasi a sostegno della validità 
della criptozoologia. «In realtà - so¬ 
stiene - il vero atteggiamento anti¬ 
scientifico non sta certo in chi esplo¬ 
ra, ma in quanti rifiutano a priori, in 
nome di una propria apodittica con¬ 
vinzione, persino l’ipotesi che la 
zoologia possa riservare importanti 
sorprese». 
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Un test lampo 

presenza del virus Hiv o del virus 
che provoca l’epatite CX. 

L’annuncio della Gene-Probe 
Ine. è, forse, qualcosa di più di 
un promettente ipotesi di ricer¬ 
ca. L’azienda infatti ha ottenuto 
due espliciti e autorevoli ricono¬ 
scimenti del valore della sua ri¬ 
cerca. Attraverso il finanziamen¬ 
to da 7,7 milioni di dollari (circa 
11,5 miliardi di lire) che la Na¬ 
tional Heart, Lung and Blood In¬ 
stiate (l’istituto federale degli 
Stati Uniti che coordina la politi¬ 
ca federale di ricerca medica 
che riguarda cuore, polmoni e 
sangue) ha stanziato per perfe¬ 
zionare il test. E attraverso la 
Food and Drug Administration, 
la massima autorità sanitaria de¬ 
gli Stati Uniti deputata alla verifi¬ 
ca e all’autorizzazione della 
commercializzazione dei farma¬ 
ci, che ha promesso tempi brevi 
per la procedura di approvazio¬ 
ne del test. 

Se supererà la procedurà del¬ 
la Food and Drug Administra¬ 
tion, il test potrà essere utilizzato 
anche nell’analisi del sangue 
donato e ridurre i rischi delle 
emotrasfusioni. Attualmente su 
12 milioni di donazioni effettua¬ 
te ogni anno negli Stati Uniti 200 
«nascondono» il virus dell’epatite 
C e 20 il virus dell’Aids. Il test 
messo a punto della Gene-Probe 
sarà commercializzato ad un 
prezzo compreso tra i 6 e i 10 
dollari: tra le 9 e le 15mila lire. 

Intanto un gruppo di virologi 
della University of California di 
San Francisco, ha confermato, 
con un articolo pubblicato ieri 
su Science, la scoperta del nuovo 
meccanismo di infezione utiliz¬ 
zato dal virus dell’Aids che si ba¬ 
sa sul recettore CCR5. Il corecet- 
tore CCR5, insieme al recettore 
CD4, consente al virus di «fon¬ 
dersi» nel materiale genetico 
delle cellule (i globuli bianchi, 
per la precisione) che attacca. Il 
gruppo di San Francisco ha tra¬ 
piantato, con tecniche di inge¬ 
gneria genetica, il recettore 
umano CCR5 nelle cellule di ca¬ 
vie da laboratorio. 

«Se l’Hiv è la chiave, noi ab¬ 
biamo identificato più toppe sul¬ 
la seconda porta d’entrata del 
virus» ha dichiarato Mark Gol- 
dsmith, autore tra i principali di 
questi studi. Infatti sembra che 
più segmenti del CCR5 sono 
coinvolti nell’infezione. 

Questi studi consentono di 
mettere sempre più a fuoco le 
interazioni specifiche che il virus 
dell’Hiv ha con il recettore 
CCR5. E, quindi, in un lavoro di 
prospettiva, di iniziare a mettere 
a punto farmaci che inibiscano 
l’infezione. [Pietro Greco] 
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Trentasei moderni . Breve secondo Novecento 

Trentasei folgoranti ritratti di narratori e poeti contemporanei firmati da uno dei più grandi 
intellettuali del Novecento. Franco Bravini, "Panorama” 

Trentasei illuminazioni o (per dirla con Sabaj “scorciatoie” critiche. 

Giovanni Raboni, "Corriere della Sera” 
Trentasei brevi ritratti /...] scritti con appassionata lucidità. Un 'autentica prelibatezza. 

Mario Fortunato, 11 L'Espresso 11 
l-ì testamento federano dì un artista-testimone in costante disagio neiia società del 
compromesso e dell'egoismo. Mirella Appìotti, “La Stampa” 

Poche righe, una citazione, un'analisi stringata. Poi la stoccata tinaie, due o tre parole 
che valgono una fucilata. Francesco Eibanì, “La Repubblica" 

Ritroviamo in questi medaglioni il grande polemista marxista. 

Marco Romani, “Liberazione” 
Alla competenza del critico, Fortini affianca la felicità espressiva dell'epigrammista. 

Silvio Perrella, “Diario" 

Uno dei libri migliori usciti quest'anno: scritto apposta per una scuota che non c’è. 

Attilio Lolini, “Il Manifesto" 
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L’INTERVISTA. Ronconi dirige Branciaroli en travesti 

«Medea, un uomo 
diviso fra passione 
e tanta politica» 


■ ROMA. Imprevedibile Ronconi: 
tutti vedono in Gadda l’esaltatore 
degli estremi letterari, e Luca tra¬ 
sforma in teatro puro il geniale pa¬ 
stiche linguistico de II pasticciac¬ 
cio brutto de via Merulana. E 
adesso un’altra «sfida» controcor¬ 
rente: al teatro Donizetti di Berga¬ 
mo il regista mette in scena, sta¬ 
sera, una Medea con un protago¬ 
nista maschile, Franco Branciaro¬ 
li. Quasi un paradosso: Medea la 
maga, amante tradita che uccide 
la rivale e i suoi stessi figli, per 
vendetta contro Giasone. Trage¬ 
dia di passione che sconfina nel 
ricusare forse il sentimento più 
forte in una donna, quello della 
maternità, in nome di una rivalsa 
che è anche una ribellione al 
proprio destino di femmina. Ma 
Ronconi va oltre, anzi in un certo 
senso torna all’origine e, messe 
da parte letture psicologiche o 
sociologiche che investono l’eroi¬ 
na di Euripide di significati fem¬ 
ministi ante litteram, ci parla di 
una Medea più politica che visce¬ 
rale, vicina a certi sapori classici. 

Perché una Medea al maschile? 
Per la verità, Branciaroli me la sta 
sollecitando da vari anni. E, del re¬ 
sto, mi è sembrata una lettura invi¬ 
tante. Medea è uno dei testi che già 
2500 anni fa aveva anticipato delle 
considerazioni sulle donne che so¬ 
no state riprese nei nostri tempi. A 
quell’epoca erano delle afferma¬ 
zioni sorprendenti, adesso risulta¬ 
no formulazioni completamente 
accettate. Forse, allora, la sorpresa 
consiste nel fatto che sia un uomo a 
dirle. 

Una specie di ritorno alle origini, 
quando la tragedia greca era rap¬ 
presentata da uomini... 

Mah, lo spettacolo non vuole esse¬ 
re una riproposta scolastica o ar¬ 
cheologica. Diciamo piuttosto che 
crea delle assonanze con la forma 
della tragedia classica nel momen¬ 
to in cui a un attore viene affidata la 
parte di Medea. 

Nelle note di programma dice di 
non aver voluto una vera e propria 
ambientazione. Si tratterà di una 
Medea astratta o simbolica? 

Non proprio, un’ambientazione 
esiste, con segni del nostro tempo, 
piuttosto che quelli della grecità 
classica. Un luogo scenico che può 
essere un cortile o una piazza, tra¬ 
sformandosi di volta involta. 

Cosa viene sottolineato o cosa ri¬ 
sulta diverso nel ruolo di Medea 
nell’interpretazione di un uomo? 

11 problema dei figli, per esempio. 
Per quanto Branciaroli sia vestito da 


Una Medea più politica che psicologica, interpretata en 
travesti da Franco Branciaroli. È la scelta controcorrente 
di Luca Ronconi, che ne cura la messinscena, stasera al 
Teatro Donizetti di Bergamo. Uno spettacolo, prodotto 
dal Teatro degli Incamminati e nato dalla collaborazione 
tra Ronconi e Branciaroli, che per realizzarlo hanno scel¬ 
to un gruppo di diciotto attori. Saranno loro a portarlo in 
tournée, dopo la prima, nei maggiori teatri italiani. 


ROSSELLA 

donna, non può esse¬ 
re credibile allo stesso 
modo di un’attrice 
quando dice: «Ho par¬ 
torito i miei figli». E 
questo riporta alla lu¬ 
ce una distinzione e 
un conflitto, presente 
nella tragedia greca, 
quando cioè il figlio 
appartiene alla ma¬ 
dre, o al padre, e in 
questo caso assume 
la valenza di cittadino. 

Per Giasone, i figli non 
rappresentano soltan¬ 
to la sua discendenza 
ma qualcosa di più 
complesso. La scelta di un uomo 
privilegia proprio questo aspetto: 
Medea diventa una persecutrice 
dei propri figli nel momento in cui 
stanno diventando cittadini di un 
paese che le è estraneo. 

Insomma, le passioni di Medea di¬ 
ventano passioni politiche? 

In ogni caso, la muovono motiva¬ 
zioni più complesse. 

A proposito di politica, Strehler a 
Milano è in aperto conflitto con 
l'amministrazione di Formentini. 
Lei a Roma come si trova con il 
sindaco Rutelli? 

Non ho mai avuto problemi, né a 
Torino, né a Roma. Anche perché 
ho sempre cercato di lavorare indi¬ 
pendentemente. 

E cosa pensa del fatto che Strehler 
sia stato «adocchiato» dal Berliner 
Ensemble come probabile diretto¬ 
re? 

Non sarebbe spiacevole per lui se 
dovesse andar via dall’Italia. Per 
quel che riguarda noi teatranti, ab¬ 
biamo già dichiarato la nostra soli¬ 
darietà. Adesso spetta a chi di do¬ 
vere, far sì che Strehler non se ne 
vada. 

Questo allestimento è stato pen¬ 
sato per una compagnia di giro. 
Rispetto agli allestimenti realizza¬ 
ti con gli stabili, è un nuovo orien¬ 
tamento o una scelta di percorso 
artistico? 


BATTISTI 



Premetto subito che ho chiesto 
l’autorizzazione al Teatro di Roma 
per fare questo allestimento e ho 
anche chiesto di non portarlo al¬ 
l’Argentina prima di un anno. Cre¬ 
do che negli stabili debbano essere 
fatte operazioni stanziali. E comun¬ 
que, dato che proprio per il Teatro 
di Roma sto per mettere mano alla 
regia di // lutto si addice ad Elettra 
di O’Neill, allestire questa Medea 
è stata una premessa-confronto 
tra due impossibilità di mettere in 
scena una tragedia greca: da un 
lato quella classica e dall’altro 
una riscrittura moderna. 

Lei ha detto più volte di ricercare 
una forma di teatro-evento. Non le 
dispiace che Bertolucci abbia fatto 
de «Il pasticciaccio» una ripresa te¬ 
levisiva e dunque, potenzialmen¬ 
te, uno spettacolo «seriale»? 

Non mi dispiace perché stimo Ber¬ 
tolucci e poi perché la sua è una li¬ 
bera reinterpretazione dello spetta¬ 
colo. Con una propria regia e un 
suo adattamento, che, tra l’altro, ha 
tagliato molte parti: la sua versione 
non dura cinque ore come a teatro. 

E «Medea» quanto dura? 

Poco meno di due ore. 

Ma qual è la sua concezione del 
tempo a teatro? 

Il teatro sospende il tempo. 

Dice che il tempo è un’opinione? 

In un certo senso... 



Attenti a quella maga feroce: 
assomiglia alle donne di mafia 


MARIA PIA DANIELE 


■ Troppo spesso nelle valutazioni 
dei fatti umani si cade nell’equivoco 
«romantico» di considerare vitale, at¬ 
tivo un personaggio che si dibatte se¬ 
condo istinto, animato da forti e a 
volte funeste passioni, e si considera 
passivo chi non si agita, ma opera ra¬ 
zionale e costruttivo, magari silen¬ 
ziosamente. 

Medea - celebrata di recente da 
Christa Wolf, eletta protagonista dai 
festival e da una stagione teatrale 
che (dopo il Teatro Stabile di Bolza¬ 
no, l’Istituto del dramma antico e al¬ 
tri) ora culmina con l’allestimento 
en travesti di Ronconi - è uno di 
questi personaggi equivoci. Con la 
sua «passione» può trascinare i 
sentimenti del pubblico verso una 
valutazione erronea di quello che 
ella è e rappresenta: un’eroina pe¬ 
ricolosa. 

Medea non è una madre, è figlia 
di un mondo primitivo e barbaro, 
di un mondo infantile, che con 
prepotenza ogni cosa riconduce 
unicamente al proprio sé. 

Per una debolezza originaria 
Medea ha infranto le norme del vi¬ 
vere comune, ed ha stabilito un 
suo «ordine delle cose»: per un 
maschio ella ha rinnegato la pa¬ 
tria, per un maschio ha tradito il 
padre ed il fratello e adesso per¬ 
ciò, avida despota, da questo ma¬ 
schio tutto pretende. Priva dell'hu- 


manitas di chi non conosce la ra¬ 
tio, subdola anche quando sceglie 
l’azione rumorosa, Medea a un so¬ 
pruso reagisce con la ferocia, al¬ 
l’ingiustizia risponde con la violen¬ 
za. 

Quali sono i sentimenti che ani¬ 
mano questa donna primitiva, così 
lontana dalla dignità faticosamen¬ 
te conquistata dalla donna moder¬ 
na? Medea si preoccupa del suo 
«onore», è spinta da un timore me¬ 
schino, un timore da ignorante, la 
paura cioè di essere derisa. Medea 
non ha la statura, né la libertà di 
una persona, dal momento in cui 
si appiglia a un ruolo, brandendo i 
lesi «diritti di moglie». La sua disu¬ 
mana inflessibilità coinvolge persi¬ 
no i figli; su di essi ella ha assoluto 
potere (non fa così una madre pa¬ 
tria con i propri figli quando li 
manda a morire in guerra?). 

L’orizzonte chiuso e primitivo di 
Medea somiglia tanto a quello re¬ 
trivo e incivile di certe donne del 
Sud che appaiono «focose» e pas¬ 
sionali, ma che in realtà ignorano 
cosa sia un livello di vita civile. 
Quanto si avvicinano l’impeto vio¬ 
lento e il furore distruttivo di Me¬ 
dea all’idea falsata della dignità 
che hanno tante donne della ma¬ 
fia! Le donne mafiose reclamano 
un ruolo - appunto la falsa identità 
di madre, moglie, figlia o sorella 


dei boss -, lo innalzano su tutto; e 
non è forse vero che queste don¬ 
ne, se offese in quell’onore, arriva¬ 
no a rinnegare la famiglia, a di¬ 
struggere, con ferocia estrema, 
persino la vita di un figlio? 

Non di queste figure femminili 
equivoche e disumane, non di 
questi miti ha bisogno il nostro 
teatro. Oggi, mentre si sviluppano i 
fondamentalismi di ogni fede, va 
esaltato invece l’esempio di chi 
esprime i valori del vivere civile, 
dell’umanità stessa, di chi compie 
azioni razionalmente, con senso 
cosciente. Se si vuole proporre 
un’«eroina» come Medea, non si 
può trascurare di metterla in scena 
con profonda consapevolezza. 
Con questo spirito ritengo che Eu¬ 
ripide abbia presentato Medea: 
egli non l’ha esaltata, ha espresso 
di fronte alla platea di una società 
evoluta molto di più di un dramma 
personale; da cittadino greco di 
un’età di passaggio, Euripide ha 
mostrato l’incombente pericolo 
che corre la civiltà a contatto con 
la barbarie, una barbarie che oggi 
più che mai non può essere consi¬ 
derata un territorio geografico, ma 
è e resta soprattutto un luogo della 
mente. Il mondo primitivo, barba¬ 
ro e infantile non pensa, ma cele¬ 
bra come supremo ideale di vita la 
volontà del fare, il fare per il fare, il 
fare per distruggere, cioè la guerra, 
personale e collettiva. 


LA POLEMICA. Registi, attori e animalisti attaccano il film con Madonna. «Rovineremo la festa» 

Hollywood contro Evita: «Basta pellicce vere» 


Madonna peggio di Crudelia De Mon. Fregandosene dei 
diritti degli animali, la star sfoggia una serie di pellicce vere 
nel musical Evita. E gli animalisti protestano. Domani, 
davanti allo Stirine Auditorium di Los Angeles, ci sarà 
una manifestazione a cui hanno aderito pure molti divi, 
tra cui Kim Basinger e Oliver Stone. Insomma, la Holly¬ 
wood democratica contro la vanità di Mrs. Veronica Cic- 
cone. Si farà guastare la festa? 


CRISTIANA PATERNO 



■ ROMA. Madonna peggio di 
Crudelia De Mon? Sì, secondo gli 
animalisti americani. Che domani 
sera hanno in animo di rovinarle la 
festa perché ha osato indossare 
pellicce vere sulla scena. E così, alla 
prima di Evita allo Shrine Audito¬ 
rium di Los Angeles, non ci sa¬ 
ranno solo celebrità ingioiellate e 
divi in smoking. Ci sarà pure una 
manifestazione a cui hanno ade¬ 
rito personaggi come Oliver Sto¬ 
ne, Kim Basinger, Alee Baldwin, 
Rob Reiner, Norman Lear, Ri¬ 
chard Donner... Lo slogan? «Non 
permettete a Hollywood di torna¬ 
re all’età della pietra»: un cartello¬ 
ne che non passa inosservato te¬ 
nuto alto da una gigantesca ca¬ 
vernicola di cartapesta. Poi, chis¬ 
sà, lanci di uova o di vernice co¬ 
lorata. E infine tutti agli studios 
della Paramount per la consegna 
degli Humanitarian Awards. Per¬ 
ché sia chiaro che c’è anche una 
Hollywood democratica. 

Tutta pubblicità per il film del¬ 
l’anno, come la nascita di Lour¬ 


des Maria o la visita al Papa, si di¬ 
rà. Perché intorno alla Material 
Girl qualsiasi cosa diventa titolo a 
sette colonne. Eppure la protesta 
è vera, anche se in fondo tira ac¬ 
qua al suo mulino. Non c’è solo il 
musical di Alan Parker nel mirino 
della People for thè Ethical Treat¬ 
ment of Animato. L’altro giorno ci 
si era mobilitati contro La carica 
dei 101, versione umana, sospet¬ 
tando che Glenn Close, già accu¬ 
sata di fare il verso alle lesbiche, 
potesse indossare un vero ghe¬ 


pardo. Ma alla Disney non si so¬ 
no fatti prendere in castagna: 
cappotti, colli e stole di Crudelia 
sono rigorosamente ecologici. A 
costo di contraddire l’assenza di 
scrupoli del personaggio ma a 
conferma dell’ansia di «politically 
correct» della casa madre di To¬ 
polino. Che ha rintuzzato anche 
le accuse di un’allevatrice di dal¬ 
mata preoccupata: «Il messaggio 
del film è che i cani sono creatu¬ 
re da accudire con amore e at¬ 
tenzione. Infatti, durante le ripre¬ 


se gli attori si disinfettavano le 
mani (s/c) prima di toccare i 
cuccioli». 

Beh, non sappiamo se Èva Pe- 
ron amasse i dalmata, ma sicura¬ 
mente amava le pellicce. Ci sono 


decine di foto che la ritraggono 
ammantata in un paltò di visone 
o in un mantello di leopardo. E 
dunque Madonna si sarà sentita 
in obbligo di emularla. Ma che bi¬ 
sogno c’era, dicono i difensori 


degli animali, di usare sullo 
schermo pelli altrettanto autenti¬ 
che e per giunta disegnate ad hoc 
dalle sorelle Fendi? Più che un 
dovere di fedeltà storica, una va¬ 
nità superflua. E Madonna, di va¬ 
nità, ne sa qualcosa. Specie ora: 
gratificata da una maternità 
mass-mediatica anche se stres¬ 
sante come lei stessa ha tenuto a 
farci sapere, incoronata star in 
una megaproduzione dove incar¬ 
na uno dei miti femminili di que¬ 
sto secolo, è di nuovo in ascesa. 
Nulla la può fermare. Non si è ti¬ 
rata indietro neppure quando tut¬ 
ta Buenos Aires le ha voltato le 
spalle durante le riprese perché 
aveva fatto un paio di dichiara¬ 
zioni antipatiche e lei si è ritrova¬ 
ta a passare le sue serate assera- 
gliata nella suite di un lussuoso 
albergo. Oppure quando ha te¬ 
muto che le fatiche della lavora¬ 
zione potesse nuocere alla sua 
gravidanza. Figuriamoci se si farà 
fermare da un sit-in, per quanto 
affollato, di radicai losangelini. 


Maria Calias 
in «Medea», 
sotto a sinistra 
ilregistateatrale 
Luca Ronconi 



L’eterno 

telemaniaco 

I N ATTESA di Baudo che torne¬ 
rà l’il gennaio con uno show 
dall’imbarazzante titolo fem¬ 
minile (Una volta al mese ), Media- 
set si gioca un’altra novità: Telema¬ 
nia con Mike Bongiorno (Rete 4, 
mercoledì). Il mondo s’è fermato, 
viviamo in un eterno presente ca¬ 
todico il cui futuro sembra un pas¬ 
sato: quiz, concorrenti, le cifre che 
raddoppiano in cabina, la vailetta, 
i pulsanti. «Allegria!» esordisce Mi¬ 
ke mettendoci un po’ di tristezza: 
come non passa il tempo! L’idea 
del programma verte sulla tv: si 
tratta di ricordare titoli e personag¬ 
gi del piccolo schermo attraverso 
la proposta di spezzoni offerti dal¬ 
le sei reti più diffuse: immagini 
prevedibili, domande elementari, 
le gaffes dello storico conduttore 
(nella prima puntata ha definito la 
concorrente di Roma «un bel pisel- 
lino», forse per rinverdire i fasti del 
celebrato «Ah, signora Longari, lei 
mi va a cadere sull’uccello»), che 
presenta la vailetta Claudia Greco 
come ragazza «acqua e sapone» 
(diavolo d’un uomo: alle soglie 
del duemila!). 

Mike non finirà mai di stupirci. 
Dice ancora, neH’annunciare l’in¬ 
tervallo pubblicitario, «Cediamo la 
parola a Mario Bianchi» o «Il nostro 
regista ha qualche consiglio da 
darci» attribuendo ad altri delle in¬ 
tenzioni che sappiamo tutti non 
autentiche. Non è «la regia» a voler 
suggerire i consumi: è lui a spasi¬ 
mare per quei momenti magici in 
cui si trasforma in un autentico ir¬ 
resistibile mattatore. Fra gli inser¬ 
zionisti di Telemania è evidente 
che Mike preferisce Rovagnati al 
quale non lesina esternazioni en¬ 
tusiastiche («Rovagnati è un gran¬ 
de artista», dice senza freni. E ag¬ 
giunge: «Mi segue da tanti anni», 
dichiarando una reciprocità ammi¬ 
rativa che ci tranquillizza). Nella 
sua furia reclamistica, Bongiorno 
s’allarga invadendo il campo della 
speculazione filosofica («Noi sia¬ 
mo quello che mangiamo») e rag¬ 
giunge il plateau emozionale 
quando parla della cotenna mar¬ 
chiata. Si capisce che ama questo 
«artista» che firma gli insaccati co¬ 
me fossero quadri e quindi valoriz¬ 
za anche le sue opere minori co¬ 
me la mortadella. Della quale dice 
senza malizia che «va di moda» e 
ne esalta i pistacchi («Sono i mi¬ 
gliori pistacchi. Vengono, pensate, 
dalla Sicilia»). 

M ITICO! PER QUANTI ama¬ 
no proiettarsi nel passato, 
questo Telemania ha un 
effetto terapeutico mirato allo zoc¬ 
colo duro del videoconsumo: il 
pubblico in sala, ingolosito dalla 
promessa di un (pensate!) porta¬ 
chiavi, partecipa pur avendo la 
memoria bloccata. Privilegia La 
ruota della fortuna sbagliandone 
però il titolo («Telefortuna»). Non 
ricorda altro, nella tempesta ipe- 
rinformativa che lo squassa. È 
composto, sorride. Sembra che 
dorma. Intanto, fuori da quel cro- 
nicario, si lotta per la rivoluzione 
telematica, ci si batte per l’acquisi¬ 
zione delle nuove tecnologie, per 
scipparle alla tv di Stato. A Coto¬ 
gno Monzese, nel brodo generali- 
sta, si chiede invano agli astanti il 
significato del termine «palinsesto» 
che provoca imbambolamento nei 
più. «Voglio presentarvi i miei col¬ 
laboratori» (e staccano su un paio 
di «signor no» ormai fatiscenti). 
«Lavoriamo insieme da quaranta 
anni». «Scusa Mike, sono trenta», 
precisa un coinvolto riesumato. 
Stai a guardare il capello, in quel¬ 
l’azzeramento temporale. Si chiu¬ 
de con un collegamento (registra¬ 
to) con gli studi Usa de La ruota 
della fortuna. Sono venticinque an¬ 
ni che va avanti per un pubblico 
che intravediamo identico a quello 
presente in quel momento. I pre¬ 
sentatori americani sono fisica- 
mente antichi come il gioco che 
propongono. Questo ci consola. 11 
tempo s’è fermato anche lì. Alle¬ 
gria. [Enrico Vaime] 
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Sport 

CALCIO & IV. L’imprenditore fa il possibilista: «I dirigenti di viale Mazzini sono cambiati... » 


TUTTO IL CALCIO IN RAI 



RAITRE 

15.25 

Quelli che aspettano 

RAITRE 

15.55 

Quelli che il calcio. 

.. 

RAITRE 

Stadio sprint 

18.00 

Q RAIUNO 

90° minuto 

18.20 

J| RAIDUE 
Domenica sprint 

19.50 

RAITRE 

22.25 

La domenica sportiva 

RAITRE 

0.30 

Sintesi partita serie A 



DOMENICA 

Anteprima sport 

12.00 

Tutto il calcio 
minuto per minuto 

14.20 

Domenica sport 

16.30 

Posticipo 20.25 

campionato serie A 

Processo 
al campionato 

22.30 


LUNEDI 

Lunedì speri 






9.05 


Radio anch’io 
sport 

SABATO- 

Anticipo 20.25 


campionato serie B 



Tmc: «Nuovi palinsesti 
con molto più pallone» 

«Non so bene nel dettaglio come cambieranno i 
nostri palinsesti, quali pacchetti terremo e quali 
altri cederemo. Ma di una cosa sono sicuro: su 
Telemontecarlo nella prossima stagione ci sarà 
molto più calcio»; ancora non è chiaro quali 
saranno gli scenari dello sport in tv nel futuro 
prossimo, ma Annibaie Pepe, direttore della 
comunicazione del gruppo Cecchi Gori, è 
convinto che qualcosa cambierà. «In meglio, per 
noi - continua Pepe -. L’ordinanza del tribunale di 
Firenze ristabilisce giustizia, i nostri diritti erano 
stati calpestati. Si tratta di un provvedimento 
definitivo ed esecutivo. Non credo proprio che la 
Rai possa di nuovo riuscire a portarci via i diritti. 
Ancora non abbiamo deciso quali strategie 
seguiremo, ma l’acquisizione dei diritti del calcio 
avviene non per cederli, ma per potenziare e 
migliorare le nostre reti. In seconda istanza, una 
parte dei diritti potrà essere ceduta, magari 
anche alla Rai, perché no? Il reperimento degli 
strumenti finanziari non sarà un problema, si 
tratta di un investimento ingente, ma il ritorno 
pubblicitario è garantito». Insomma, stavolta 
Tmc fa sul serio. A quanto pare. «Adesso 
inizieremo a pensare i nuovi palinsesti. La nostra 
emittente ha grandi tradizioni in campo sportivo, 
puntiamo ad offrire informazione di alta qualità. 
Certo, c’è il problema della copertura su tutto il 
territorio nazionale: noi siamo pronti ad investire 
su questo fronte, ma serve una nuova legge che 
regoli il sistema tv, la normativa attuale ci 
penalizza e penalizza gli utenti». □ Pa.Fo. 


«E la mia vittoria» 
Cecchi Gori esulta 


e “apre” alla Rai 



Dopo aver riavuto dai giudici il calcio in tv, Vit¬ 
torio Cecchi Gori ha voluto esternare su quella 
che ritiene una vittoria personale. Ma dalle sue 
parole si intuisce che non vuole giocare duro: è 
pronto a patteggiare con la Rai. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ENZO RISSO 


■ FIRENZE. «Finalmente sono sta¬ 
ti riconosciuti i diritti legittimi che 
un anno fa mi sono stati sottratti. 
Adesso che me li hanno riconse¬ 
gnati non ho alcuna intenzione di 
rivenderli, anzi parteciperò anche 
alla gara per i diritti televisivi delle 
partite della nazionale, e, sia ben 
chiaro, non ho alcun problema a 
pagare le fidejussioni». E un Vittorio 
Cecchi Gori pacato, che cerca di 
mettere i puntini sulle famose «i» 
quello che commenta, ventiquattro 
ore dopo, la sentenza del tribunale 
di Firenze che gli ha riconsegnato il 
diritto di trasmettere in chiaro le 
partite di calcio. 

Giochi aperti 

Ma quello di ieri è anche un Cec¬ 
chi Gori che non vuole chiudere 
completamente la porta alla tratta¬ 
tiva con la Rai. Nessun trionfalismo, 
nessun eccesso nella condanna di 
chi, un anno fa, diceva che gli aveva 
sottratto quanto gli riteneva gli spet¬ 
tasse sin da allora, ma neppure 
nessuno sconto, almeno verbal¬ 
mente. «Il danno che ci è stato cau¬ 
sato è stato grave, anzi gravissimo - 


puntualizza Cecchi Gori - e certa¬ 
mente chiederemo il risarcimento 
alla Rai per l’anno che abbiamo 
perso. Non avere il calcio, che è 
una vera e propria locomotiva trai¬ 
nante per la televisione, ha signifi¬ 
cato perdere molte inserzioni pub¬ 
blicitarie e soprattutto non ha con¬ 
sentito alle mie televisioni di tra¬ 
smettere i migliori film». Se il conto 
preciso della perdita non è stato 
ancora quantificato, si può essere 
certi che la «fattura» che il gruppo 
fiorentino presenterà sarà salata, 
anzi salatissima. 

Ma la partita per il futuro sui diritti 


televisivi per il calcio è ancora tutta 
da giocare. Una partita in cui vi so¬ 
no da pagare 213 miliardi entro il 
20 marzo 1997 e altri 160 miliardi di 
cauzione entro la fine di maggio. 
«Un gruppo come il mio - puntua¬ 
lizza Cecchi Gori - che fattura ogni 
anno almeno mille miliardi, che ha 
un patrimonio di film di almeno 
2500 miliardi, che investe almeno 
100 miliardi all’anno per nuove 
produzioni e 100 nella Fiorentina 
del calcio non ha certamente pro¬ 
blemi a trovare i soldi necessari a 
garantirsi per i diritti del calcio. Tut¬ 
ta la vicenda della fidejussione - 


continua - è stato un escamotage 
utilizzato per non darmi i diritti che 
avevo regolarmente vinto. Le fide¬ 
jussioni sono solo delle lettere di 
patronage. Lo scorso anno nessu¬ 
no poteva darmele perché io non 
ho mai avuto la reale titolarità dei 
diritti. Era come andare in una ban¬ 
ca a chiedere un mutuo per acqui¬ 
stare una casa che il proprietario 
non vuole vendere. Quale banca 
concederebbe un mutuo a queste 
condizioni? Ora la situazione è di¬ 
versa. I diritti sono nostri». 

«Intervenga lo Stato» 

Gli scogli da superare per Cecchi 
Gori, però, non sono solo finanzia¬ 
ri. Le sue reti televisive non coprono 
ancora l’intero territorio nazionale. 
«È un problema dello Stato - dice 
Cecchi Gori - quello di mettermi in 
condizioni di raggiungere ogni re¬ 
moto luogo del nostro paese». Ma il 
problema è reale e sembra aprire le 
porte a diverse possibilità. «Non ho 
nessuna intenzione di rivendere i 
diritti che mi sono stati riconsegnati 
- sottolinea con forza Cecchi Gori - 
anzi ho intenzione di gareggiare 


anche per i diritti di trasmissione 
della nazionale. L’unica cosa che 
dovremo cedere sono i diritti radio¬ 
fonici, poiché non posso fare que¬ 
sta attività». Ma dietro il netto dinie¬ 
go a qualunque vendita dei diritti 
televisivi per il calcio si intravedono 
anche gli spiragli di una possibile 
trattativa con la Rai. «I responsabili 
dell’azienda pubblica e quelli della 
Lega calcio di oggi non sono quelli 
che hanno operato contro di me. 
Conosco bene i componenti del¬ 
l’attuale Cda della Rai. È tutta gente 
per bene, intellettualmente valida, 
civile. Con la Rai stiamo trattando 
per fare altre cose insieme come un 
programma sulla scuola. Tra sog¬ 
getti televisivi ci si possono scam¬ 
biare prodotti o farli insieme». Subi¬ 
to dopo, quasi a chiudere gli spira¬ 
gli appena aperti, almeno per il 
momento, Cecchi Gori precisa: 
«Con la Rai facciamo la stessa attivi¬ 
tà e quando la Fiorentina gioca 
contro la Roma, squadra che mi è 
simpatica, voglio vincere lo stesso 
non mi interessa il pareggio». Ma il 
futuro del gruppo televisivo fiorenti¬ 
no sembra ricco di novità: «Vi sono 


molti finanziatori che vogliono en¬ 
trare nel mio gruppo. La legislazio¬ 
ne attuale, non concedendo cer¬ 
tezze a un terzo polo televisivo, è un 
ostacolo. Non sono alla ricerca di 
soci, ma la responsabilità di due te¬ 
levisioni è troppo grande per un so¬ 
lo proprietario». Ripercorrendo l’in¬ 
tera vicenda il produttore cinema¬ 
tografico ha parlato dei «falsi tenta¬ 
tivi di Matarrese (ex presidente del¬ 
la Federcalcio, ndr) di mediare, in 
realtà mirati a toglierci i diritti» e ha 
insistito sul dovere dello Stato di in¬ 
tervenire per garantire alla sua tv 
(privata) le «condizioni di illumi¬ 
nazione totale». 

Calcio per tutti 

«Il pluralismo va garantito», ha 
tuonato inneggiando alla demo¬ 
crazia calcistica della televisone 
che, evidentemente, va prima con¬ 
siderata un diritto e, soltanto dopo, 
un affare. Cecchi Gori non ha nem¬ 
meno escluso l’ingresso nel gruppo 
di nuovi soci: «Di gente che vuole 
entrare ce n’è, ed essere padrone di 
due tv è responsabilità troppo gran¬ 
de per me». 
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IN PRIMO PIANO 


Il tecnico juventino parla del primato in classifica e del grande spirito della squadra 


Lippi: «Siamo diventati dei perfezionisti» 


Il boom in trenta giorni. Tanti ne ha impiegati 
la Juve per vincere la Coppa Intercontinentale 
e per salire in vetta alla classifica del campio¬ 
nato. E ora è la squadra da battere. Il segreto? I 
cambiamenti in corsa di Lippi. 


MICHELE RUGGIERO 


■ TORINO. Didier Deschamps, 
felice come un bimbo per il gol, 
l’aveva confidato ai cronisti nel 
dopo partita di Udine: «I primi die¬ 
ci minuti della ripresa sono stati 
un incubo. Se i friulani avessero 
segnato un altro gol, la gara si ria¬ 
priva». Ma quello che aveva rac¬ 
contato il francese, che sta racco¬ 
gliendo l’eredità di Paulo Sousa in 
campo (per carisma e capacità di 
interpretare il gioco), era soltanto 
una parte della verità. L’altra, l’ha 
raccontata Marcello Lippi, quasi 


gongolante nel rigirarsi tra le mani 
un giocattolo nuovamente da pri¬ 
mato. Un giocattolo che non si ac¬ 
contenta di una vittoria travolgen¬ 
te. Vuole di più. 

E per farlo, è pronta a mettersi 
in discussione. Ed il primo a di¬ 
chiararsi stupito è proprio Lippi. 
«Mi ha fatto piacere a fine partita 
sentire qualche giocatore insistere 
sugli errori, sui difetti emersi sotto 
l’arrembaggio dell’Udinese. Se¬ 
gno che il gruppo lavora per mi¬ 
gliorarsi». Un altro segno partico¬ 



BoksiceDel Piero Debernardi/Ap 


lare che va ad aggiungersi a quelli 
storicamente noti: strepitosa con¬ 
dizione atletica, forza psicologica 
e unità di gruppo. Insomma è la 
conferma, dice tra le righe Lippi, 
di una solidità psicologica pari, se 


non superiore, a quella della Ju¬ 
ventus scudettata. Ora con il pri¬ 
mato agguantato alla tredicesima 
giornata, si riparte fatalmente dal¬ 
le ovvietà, come giusto che sia. 
Dai paragoni, dai confronti che 
spesso non sono altro che l’anti¬ 
camera di una sicurezza che si 
vuole dissimulare.Certo, spiega 
Lippi, «pur con caratteristiche di¬ 
verse, le reazioni collettive sono 
uguale sul piano psicologico». Ciò 
che non è uguale è l’atteggiamen¬ 
to dei rivali. Sull’argomento l’uo¬ 
mo che ha legato nel giro di due 
anni il suo nome allo scudetto, al¬ 
la Coppa dei Campioni e alla Cop¬ 
pa Intercontinentale, mostra una 
spontanea inclinazione a nascon¬ 
dersi quando afferma di non per¬ 
cepire gli effetti provocati all’ester¬ 
no da una Juve da primato. Eppu¬ 
re, non è un mistero che il tecnico 
juventino prediliga una corsa di te¬ 
sta. Le «fughe» sono il suo piatto 
forte. Ieri come oggi. Ma, con una 
differenza rispetto al passato: la 
Juventus odierna è circondata da 


una sorta di riverenza che si con¬ 
cede soltanto ai primi della classe, 
ai più forti. Un po' come accadeva 
ai tempo del Milan di Capello, un 
Diavolo pigliatutto. L’abitudine al 
vertice, si concede e concede poi 
Lippi, «è un vantaggio tutt’altro 
che trascurabile». Nell’ultimo me¬ 
se la Signora si è letteralmente tra¬ 
sformata. La crisalide si è aperta 
ed è nata una farfalla dai colori vi¬ 
vaci. Una metamorfosi per caso? 
Assolutamente no. E non è una ri¬ 
velazione assoluta. Il cambiamen¬ 
to ha il suo bravo padre putativo: 
lo schema di gioco. In altri termini, 
l’accantonamento di un modulo 
che rischiava di diventare passio¬ 
ne e scommessa personale, più 
che convinzione intima: il triden¬ 
te. Dismesso il cappello a tre pun¬ 
te, Lippi ha puntato dritto alla so¬ 
luzione di un doppio problema: 
['inserimento di Zirlane e il recu¬ 
pero di Del Piero. E come per ma¬ 
gia con il 4-4-2 il Pinturicchio, go¬ 
dendo di maggiore spazio e liber¬ 
tà d’azione, ha ricominciato a di¬ 


NAZIONALE 

Maldini et 
e Mediaset, 
ore decisive 


■ ROMA. Domani Luciano Nizzo- 
la sarà eletto presidente della Feder¬ 
calcio. Poi, per lui, cominceranno 
sùbito i guai. Nell’ordine, la nomina 
del nuovo commissario tecnico del¬ 
la Nazionale (già deciso, Maldini), il 
contratto televisivo per le partite del¬ 
la Nazionale, i conti economici che 
non tornano. 

Il nuovo et. Cesare Maldini ha ri¬ 
cevuto l’incarico nei giorni scorsi. 
Domenica sera, dopo Roma-Napo- 
li, Nizzola convocherà una confe¬ 
renza-stampa in Federcalcio e farà 
l’annuncio. Non accadrà sabato 
per un motivo molto semplice: Niz¬ 
zola non vuole «oscurarsi» il grande 
giorno da protagonista. I titoli dei 
giornali e le comparsate in tv fanno 
piacere, diamine. Lunedì mattina ci 
sarà la presentazione ufficiale, la 
prima volta di Maldini et davanti a 
decine di giornalisti. Il contratto sa¬ 
rà «open». Maldini si impegnerà fi¬ 
no al 30 giugno 1997, poi, si farà il 
punto della situazione. Solo l’en- 
plein nelle partite con Inghilterra 
(Londra, 12 febbraio 1997), Mol¬ 
davia (in casa, 29 marzo 1997), 
Polonia (fuori casa il 2 aprile e in 
casa il 30 aprile) potrebbe garanti¬ 
re a Maldini di proseguire l’avventu¬ 
ra. In caso contrario, ecco Trapat- 
toni, che dal 30 giugno sarà «libera¬ 
to» dal Bayern. Ieri, intanto, Maldini 
ha fatto le convocazioni per l’ami¬ 
chevole Ungheria-Italia Under 21, 
in programma a Budapest il 18 di¬ 
cembre. Sarà la sua gara d’addio. 

Televisione. Nel bilancio preven¬ 
tivo della Federcalcio mancano 21 
miliardi. Colpa, pare, dei mancati 
introiti del Totocalcio. Per motivi di 
cassa, Nizzola potrebbe consegna¬ 
re i diritti televisivi della Nazionale 
a Mediaset, disposta a offrire ben 
più di quanto abbia fatto la Rai (40 
miliardi per 18 mesi). L’unico osta¬ 
colo è una clausola dell’attuale 
contratto, l’articolo 8, che esclude 
l’interruzione delle partite per gli 
spot. Basta cancellarla e la Nazio¬ 
nale diventa un boccone prelibato 
per Mediaset. Nelle classifiche au¬ 
dience del 1996 ci sono cinque 
partite nei primi dieci posti e l’e¬ 
vento più seguito in assoluto è stato 
Italia-Germania, 22 milioni di spet¬ 
tatori. La Rai professa però ottimi¬ 
smo. Ecco Lorenzo Vecchione, re¬ 
sponsabile dei diritti sportivi: «Co¬ 
nosciamo Nizzola e siamo fiduciosi 
sull’esito delle trattative. La nostra 
forza è che garantiamo la trasmis¬ 
sione delle partite senza interruzio¬ 
ni pubblicitarie. Il problema è il nu¬ 
mero delle partite». La Rai chiede 
tre amichevoli nel 1997. Per la pub¬ 
blicità e per gli sponsor. È la stessa 
logica di Mediaset o di Tmc, che 
proprio ieri, per bocca di Vittorio 
Cecchi Gori, è in corsa per i diritti 
televisivi della Nazionale. Cecchi 
Gori fa sul serio: potrebbe barattare 
i diritti in chiaro del calcio con le 
partite dell’Italia. Può trattare da 
una posizione di forza: potrebbe 
farcela. □ S.B. 


segnare le sue fantasie, mentre il 
francese ha potuto allungare il suo 
raggio d’azione che è, ad un tem¬ 
po, la sua qualità migliore e il mi¬ 
gliore antidoto contro la sua natu¬ 
rale timidizza. L’uno e l’altro, in 
tempi diversi, ma singolarmente 
contigui, l’hanno ringraziato. La 
partita di Udine ne è stata il com¬ 
pendio generale. E, sotto il profilo 
tattico, il filotto di risultati positivi 
ha fatto giustizia delle critiche aci¬ 
de riversate sulla difesa. Con un 
centrocampo di forte spessore 
agonistico, in cui Di Livio assume 
sempre più il ruolo di mediano in¬ 
contrista e Deschamps quello del 
regista arretrato, la difesa è in gra¬ 
do di combattere ad armi pari e di 
sfruttare meccanismi collaudati. 
Magari rischia oltre il lecito, come 
è accaduto al «Friuli», costringen¬ 
do Peruzzi agli straordinari, ma 
non scende sotto il livello di guar¬ 
dia nel rendimento, né perde col¬ 
pi se è costretta al turn-over. Chio¬ 
sa finale: bravo e fortunato Lippi. 
Rinunciando al suo credo, si è 
portato a casa l’intera confezione 
regalo. In fondo è Natale, e i regali 
abbondano sotto l’albero della Ju¬ 
ventus che oggi pomeriggio darà 
un dispiacere al sindaco di Torino 
per la vicenda stadio. Un tormen¬ 
tone che riprende in versione in¬ 
vernale. 
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Anna Maria Gioacchini ha fondato un centro di assistenza, è sostenitrice della nascita «naturale» 


Ostetrica per sfida 
«Duemila parti 
con commozione » 

Più di duemila parti, centinaia dei quali assistiti a casa. An¬ 
na Maria Gioacchini, femminista di formazione, decise di 
fare l’ostetrica dopo la brutta esperienza del proprio parto 
vissuta in una struttura pubblica. «L’ideale è partorire in ca¬ 
sa, fra le persone che si amano e di cui ci si fida. Sceglien¬ 
do ciascuna come vuol partorire. Decidendo i propri ritmi, 
i propri tempi. In quest’ottica diventa assai importante la 
persona che assiste la donna». 

ELEONORA MARTELLI 



Capelli neri lunghis¬ 
simi, occhi can¬ 
gianti, una vitalità 
vivace da ragazzina che conquista 
all’istante. L’anagrafe però dice che 
Anna Maria Gioacchini, marchigia¬ 
na di origine, ostetrica per passio¬ 
ne, è nata nel ‘49. Ha al suo attivo 
oltre duemila parti, di cui centinaia 
in casa; ha fondato un centro di in¬ 
formazione sulla maternità e la na¬ 
scita, «Il Melograno»; ed ha giusto 
quell’età che le ha permesso di vi¬ 
vere il fermento politico nell’«epoca 
classica sessantottina», cui si è ac¬ 
compagnata, poco dopo, la mili¬ 
tanza femminista. «Frequentavo il 
collettivo di San Lorenzo, che oggi 
porta il nome di Simonetta Tosi - 
racconta Cominciai ad occupar¬ 
mi della contraccezione, e a inte¬ 
ressarmi di tanti altri problemi delle 
donne». Poi, nel 1980, proprio nel 
momento in cui dall’America arri¬ 
vavano notizie di nuove esperienze 
di parto, è nata la mia prima ed uni¬ 
ca figlia, Francesca». 

Un avvenimento importante, 
uno spartiacque, che ha segnato 
nella vita di Anna Maria un prima 
ed un dopo. E che l’ha indotta a 
scegliere con determinazione ed 
entusiasmo la sua attuale attività. 
«Sempre, quando nasce un bambi¬ 
no, i miei occhi sono bagnati da la¬ 
crime di commozione. È un mo¬ 
mento quasi sacro, ed io lo ricono¬ 
sco come tale». Allora, quando di¬ 
venne mamma, aveva quasi tren¬ 
tun anni, ed una lunga ricerca di sé, 
forse disordinata, alle spalle. Lavo¬ 
rava alla Sip per mantenersi agli 
studi, dopo il liceo classico e l’iscri¬ 
zione a medicina. Da piccola, a sei 
anni, era venuta a Roma con la fa¬ 
miglia. Tredicenne, venne colpita 
dalla scomparsa della madre, figu¬ 
ra centrale, autoritaria, molto pre¬ 
sente in quel primo tratto della vita. 
«Sicuramente questo carattere di 
non darmi mai per vinta lo devo a 
lei. La mia storia comincia da lì, an¬ 
che come mancanza. Ma l’ho sco¬ 
perto dopo, da grande, nei gruppi 
di autocoscienza». 

Sul parto vissuto in prima perso¬ 
na i ricordi sono divisi. «Nella me¬ 
moria del mio corpo e della mia 
mente é stato tutto estremamente 
bello. Fu una gravidanza serena, 


mia figlia era attesa e desiderata, 
ma all’ospedale me l’hanno fatta 
vivere malissimo, in modo puniti¬ 
vo». Aveva scelto una struttura pub¬ 
blica che allora, per certi versi, era 
all’avanguardia. Era l’unico ospe¬ 
dale che aveva il citofono per co¬ 
municare con il partner quando la 
donna stava in sala travaglio; met¬ 
tevano il neonato a contatto con il 
corpo della madre subito dopo la 
nascita, mentre il padre lo poteva 
vedere tramite un circuito interno. 
«Era quanto di meglio io conosce¬ 
vo, e poi una mia amica vi si era tro¬ 
vata magnificamente». Non fu così 
per Anna Maria. «Mi hanno preso 
all’accettazione e mi hanno fatto 
tutte le pratiche di routine (clistere, 
rasatura del pube, ecc.) assoluta- 
mente non necessarie, facendomi 
diventare nel giro di un attimo il let¬ 
to numero tot. La sala travaglio era 
una specie di stanzone - racconta 
Anna Maria - dove le partorienti 
erano separate l’una dall’altra da 
una specie di soffietto, come un pa¬ 
ravento. Sentivo le grida delle don¬ 
ne che travagliavano insieme a me. 
E l’unica persona che mi aveva ri¬ 
volto qualche parola, di cui avevo 
tanto bisogno, e che mi ha dedica¬ 
to un sorriso, è stata un’allieva oste¬ 
trica». Fu un’esperienza di solitudi¬ 
ne. Salvata, però, dalla coscienza 
che il lavoro nel collettivo femmini¬ 
sta aveva aiutato a far nascere. 

Esperienza magica 

«Realizzai che il parto nella vita 
di una donna è un avvenimento im¬ 
portantissimo: così intimo, così 
grande, così coinvolgente, così ma¬ 
gico... e che va vissuto in un am¬ 
biente sereno, con gente di cui ti fi¬ 
di. Capii che si ha bisogno di qual¬ 
cuno che ti stia a fianco. Il travaglio 
a volte ti sommerge, le contrazioni 
arrivano come onde continue, ma 
no, che dico, come cavalloni, ma¬ 
reggiate. Allora hai bisogno di qual¬ 
cuno che ti dica: tranquilla, non stai 
affogando. Vieni, respira, ecc. Ave¬ 
vo toccato con mano che l’opera¬ 
tore che si ha di fronte è fondamen¬ 
tale, e che è importante che non usi 
il potere del camice bianco. E così 
decisi che avrei fatto l’ostetrica». In- 
somma, doveva esserci un altro 
modo più sereno, più gioioso di 


«Culla» 
in casa 
La proposta 
di legge 

«La gravidanza non va considerata 
come una malattia, ma come un 
miracolo della natura». È facendo 
leva su questa diffusa convinzione, 
che Alberta De Simone, deputata 
della Sinistra democratica, ha 
presentato la sua proposta di legge 
per rendere possibili e più sicuri i 
parti assistiti in casa. Una proposta 
che ha fatto molto discutere, 
creando due opposti fronti. 

La proposta si compone di quattro 
articoli in tutto. Si chiede alle Regioni 
di organizzare un’assistenza per le 
donne che decidono di partorire in 
casa; di predisporre un servizio di 
pronto intervento per il trasporto in 
ospedale della partoriente, nel caso 
che durante il parto si presentino dei 
gravi imprevisti; di creare poi un 
servizio di assistenza domiciliare per 
la puerpera, che duri almeno otto 
giorni dopo la nascita del bambino, 
così da aiutare le donne che hanno 
appena partorito per quanto 
concerne il lavoro domestico: fare la 
spesa, cucinare, la cura di eventuali 
altri bambini. In questo modo, ha 
detto Alberta De Simone, l’evento del 
parto verrà valorizzato. 

All’obiezione più diffusa contro 
questa proposta, e cioè che le donne 
in questo modo non sarebbero 
garantite a sufficienza contro ogni 
imprevisto, è stato risposto in 
svariati modi. Fra gli altri che, se le 
donne vengono lasciate libere di 
partorire, trovano da sole il modo 
migliore di farlo. Con la 
conseguenza, si può evincere, che si 
abbassa anche la frequenza degli 
incidenti di percorso. 


partorire. E lei voleva lottare per af¬ 
fermarlo. All’inizio l’attività era tutta 
condotta sull’onda dell’entusiasmo 
e del volontariato. Fu Simonetta 
Tosi, femminista scomparsa preco¬ 
cemente, che ha lasciato un grande 
rimpianto in tutti coloro che ne co¬ 
nobbero l’impegno e l’intelligenza, 
ad aiutarla in una scelta più medi¬ 
tata, più «istituzionale». 

«Guarda - mi disse Simonetta - 
che adesso è l’epoca in cui si inse¬ 
gna a fare tutta una serie di cose al¬ 
ternative ai medici. Ma ricordati 
che poi avrai bisogno del pezzo di 
carta, perché se incontri una che ti 
dice che lei è ostetrica, ti azzittisce. 
E tu, invece, devi parlare. Così deci¬ 
si di fare il corso per avere anch’io il 
pezzo di carta». Era già nato «Il Me¬ 
lograno», che aveva avviato un’atti¬ 
vità di corsi di preparazione alla na¬ 


Anna Maria Gioacchini 


scita, di assistenza alla gravidanza, 
e di assistenza al parto in casa. Ave¬ 
va, ed ha, fra i suoi obiettivi, quello 
di demecalizzare il parto, che dal 
dopoguerra ad oggi è diventato, so¬ 
stengono le operatrici del Centro, 
un fatto medico e patologico. 

«Ma nella maggior parte dei casi 
non è tale. Tuttora, in molte culture, 
il parto fa parte della sfera familia¬ 
re. E noi volevamo offrire alle don¬ 
ne la possibilità di scegliere come 
partorire. Di farlo da protagoniste, 
senza il medico che ti impone di fa¬ 
re questo, e quest’altro e quest’altro 
ancora. Certo, se c’è la patologia, è 
necessario l’intervento medico. Pe¬ 
rò, e insisto, nella maggior parte dei 
casi è la donna che deve condurre 
il proprio parto. Ed io, ostetrica, de¬ 
vo essere una donna che osserva, 
un tecnico in attesa. Sono lì se c’è 
bisogno di un massaggio, di una 
parola, di uno sguardo, di conforto 
e di sostegno. Nelle sale parto inve¬ 
ce le donne vengono considerate 
assai spesso solo come un utero, e 
non come persone. È una differen¬ 
za molto sottile, che però c’è. Ed è 
quella per cui loro subiscono vio¬ 
lenza». Si andarono precisando in 
quegli anni nuove modalità per 
mettere al mondo i figli. Si discute¬ 
va del parto in acqua, ma anche del 
parto naturale, non affrettato dai 
farmaci; e del parto in casa. Del 
parto come momento di gioia. Ma 
tutto ciò veniva attuato solo in alcu¬ 


ne strutture private, e nei parti assi¬ 
stiti a casa. 

Nel’88, dopo un concorso, arriva 
il posto da ostetrica in un ospedale 
romano. «Ero strafelice. Mi ero sem¬ 
pre sentita in colpa perché al “Me¬ 
lograno” le donne dovevano paga¬ 
re. E invece all’ospedale potevo far 
partorire in maniera naturale e bel¬ 
la le nomadi come le signore racco¬ 
mandate. Ero contentissima, anche 
perché finalmente avrei potuto far 
entrare il partner in sala travaglio, 
c’era una legge regionale dell’85 
che lo permetteva». 

Difficoltà nell’ospedale 

Ma il primo entusiasmo dovette 
scontrarsi con antiche abitudini, 
con nicchie di potere consolidato. 
Anna Maria incontrò la freddezza 
delle colleghe, gli impedimenti bu¬ 
rocratici, l’ostilità dei medici. «Mi di¬ 
cevano che ero molto poco profes¬ 
sionale, perché spesso la professio¬ 
nalità viene scambiata per la di¬ 
stanza che metti fra te e la cosiddet¬ 
ta paziente. Ci vuole invece sensibi¬ 
lità - una sensibilità esercitata - per 
trattare con una donna che sta par¬ 
torendo, oppure alla quale sta na¬ 
scendo un figlio morto, o che sta 
abortendo. Quando abortisci in un 
ambiente spersonalizzato e freddo, 
ti vergogni anche a piangere». Fioc¬ 
carono i rapporti, per ogni piccola 
mossa. Fino alle sue dimissioni. An¬ 
na Maria appendeva sui muri del¬ 


l’ospedale il testo della legge regio¬ 
nale, ed era un rapporto. «Mi dice¬ 
vano che non lo potevo fare. Il con¬ 
cetto era che la gente non deve sa¬ 
pere i proprio diritti». Criticava l’ec¬ 
cessivo intervento medico sulla 
donna, e le facevano rapporto. «Io 
cercavo di spiegare che assistevo in 
modo diverso, e che c’era un modo 
diverso di trattare le partorienti». 

Anna Maria divenne rappresen¬ 
tante sindacale. E denunciò anche i 
grandi sprechi, ed una gestione dis¬ 
sennata del personale. «Una notte 
mi è successo di assistere da sola 
sette parti, di cui tre quasi in con¬ 
temporanea. Correvo da una parte 
all’altra, con il portantino ed il me¬ 
dico di turno. Perché il personale 
non c’era». Le dimissioni furono un 
vero sacrificio: «All’ospedale c’era 
la possibilità di contattare chiun¬ 
que, arrivavano molte extracomu¬ 
nitarie, che hanno una vergogna, 
un pudore... e che spesso vengono 
maltrattate, “perché tanto non ca¬ 
piscono”. E invece la cosa più im¬ 
portante è il rispetto della loro per¬ 
sonalità, della loro cultura». 

Anna Maria concluse così dopo 
sei anni e molte amarezze la sua 
esperienza negli ospedali pubblici. 
Ora assiste le partorienti laddove 
loro stesse decidono di andare, in 
clinica, in ospedale, a casa. «L’im¬ 
portante - dice sempre - è che la 
donna sia protagonista. Importante 
è la scelta». 



Omicida folle 
fa causa 
a psichiatri 

L’Alta corte di Lon¬ 
dra ha concesso 
ogni copertura lega¬ 
le a uno schizofrenico che quattro 
anni fa uccise un estraneo accoltel¬ 
landolo senza motivo e intende fare 
causa ora alle strutture sanitarie dal¬ 
le quali era stato dimesso accusan¬ 
dole di non aver saputo impedirgli il 
folle gesto. Paradossalmente, la ve¬ 
dova della vittima dello squilibrato 
ha deciso di unirsi alla causa non 
avendo altro modo per ottenere 
quello che ritiene un indennizzo do¬ 
vuto e finora negatole. Le spese lega¬ 
li dello schizofrenico verranno paga¬ 
te dallo stato, mentre la vedova do¬ 
vrà coprirle di tasca propria. Il ver¬ 
detto dell’Alta corte sull’istanza pre¬ 
sentata mesi fa da Christopher Clu- 
nis non ha precedenti e potrebbe in¬ 
nescare un effetto a cascata per casi 
simili. Clunis sostiene che i respon¬ 
sabili dei nove nosocomi dai quali 
era stato dimesso tra la fine degli an¬ 
ni Ottanta e i primi anni Novanta, no¬ 
nostante un’evidente deterioramen¬ 
to delle sue condizioni mentali, la 
lunga storia di esplosioni violente e 
l’ossessione per i coltelli, non si era¬ 
no resi conto del suo stato metten¬ 
dolo in condizione di uccidere. 
Un’inchiesta della struttura sanitaria 
nazionale sul caso nel 1994 aveva 
concluso che soprattutto nell’ultima 
fase dei ricoveri, la storia dell’assi¬ 
stenza data a Clunis era un «catalogo 
di fallimenti». Dopo l’omicidio avve¬ 
nuto in una stazione del metrò è sta¬ 
to di nuovo ricoverato. 



Rapina il bar 
e trova festa 
di carabinieri 

È entrato in un bar 
di Alagna Lomelli- 
na, nel Pavese, pi¬ 
stola in pugno e ha minacciato i 
presenti: «vi ammazzo tutti», ha ur¬ 
lato. Ma, per sua sfortuna, tra i po¬ 
chi avventori erano presenti otto 
carabinieri della stazione di Garla- 
sco che festeggiavano un collega. 
Scontata la conclusione: immobi¬ 
lizzazione e arresto dello scono¬ 
sciuto. È accaduto alle 23 di merco¬ 
ledì al bar Sport. In manette è finito 
Franco Ravizza, un pregiudicato di 
46 anni residente ad Alagna Lomel- 
lina. L’uomo, non si sa per quale 
motivo, ha fatto irruzione nel locale 
con un in mano una pistola calibro 
9 con il colpo in canna. Nel corso 
della successiva perquisizione nel¬ 
la sua abitazione i carabinieri han¬ 
no trovato della canapa indiana e 
16 confezioni di metadone. Deve ri¬ 
spondere di minaccia a mano ar¬ 
mata, detenzione illegale di arma 
da fuoco e di sostanze stupefacenti. 



Eugene Izzi, autore di polizieschi, trovato ucciso nel suo studio: la porta era chiusa a chiave dall'interno 

Giallista vittima di un delitto perfetto 


Accesso vietato a scuola 
per bimba disabile 
e mamme si ribellano 


Come nei libri gialli più famosi, è stato trovato cadavere in 
una stanza chiusa. Lui stesso autore di romanzi polizieschi, 
l’americano Eugene Izzi è stato trovato impiccato fuori dal¬ 
la finestra, al quattordicesimo piano, del suo studio di Chi¬ 
cago, chiuso a chiave dall’interno. La polizia propende per 
l’ipotesi dell’omicidio, anche se ammette che sembra trat¬ 
tarsi di un delitto perfetto. Gli amici sostengono: «Non ave¬ 
va alcuna ragione per suicidarsi». 


«Se non si farà qual¬ 
cosa per Manuela, 
da lunedì non man¬ 
deremo più i nostri figli a scuola». Le 
mamme degli alunni delle elemen¬ 
tari De Amicis sono scese in campo, 
determinate e battagliere, per chie¬ 
dere che una volta per tutte si risolva 
la questione di Manuela, una bimba 
paraplegica di nove anni il cui acces¬ 
so a scuola è reso quanto mai pro¬ 
blematico da una singolare barriera 
architettonica. L’edificio, infatti, è in¬ 
teramente circondato da un prato 
che la bambina è costretta - sotto la 
pioggia o sotto il sole - ad attraversa¬ 
re in carrozzella. E quando il condu¬ 
cente del pullmino che preleva Ma¬ 
nuela da casa ha pensato di risolvere 
il problema attraversando il prato fi¬ 
no al cancello, le ruote del mezzo 
hanno fatto a pezzi l’impianto irri¬ 
guo del giardino. Con il risultato che 
l’Associazione dei malati spastici, ti¬ 


tolare del servizio di trasporto, ri¬ 
schia di vedersi chiedere il risarci¬ 
mento dei danni da parte dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. 

A questo punto le mamme dei 
compagni di Manuela hanno insce¬ 
nato una manifestazione, con tanto 
di corteo intorno alla scuola, per ri¬ 
vendicare un accesso asfaltando 
una striscia di prato - ma lo sposta¬ 
mento dell’impianto irriguo coste¬ 
rebbe non meno di 15 milioni - o co¬ 
prendo il passaggio con una tettoia. 
Intanto le mamme hanno appeso al 
cancello un tazebao: «Manuela non 
sporca i giardini, perchè non è uno 
di quesi cani che vengono portati qui 
a sporcare nonostante il divieto. Non 
calpesta l’erba e le siepi perchè non 
può camminare e saltare. Non lascia 
siringhe nel prato perchè non si dro¬ 
ga. Chiede solo un passaggio ade¬ 
guato, che la porti non a divertirsi ma 
a scuola». 


11 giallo più bello 1‘ 
ha scritto con la sua 
morte. Eugene Izzi, il 
più famoso scrittore di gialli di Chica¬ 
go, è stato trovato cadavere in una 
stanza chiusa a chiave dall' interno. 
Causa della morte: impiccagione. 11 
corpo pendeva all’esterno dell’edifi¬ 
cio, al quattordicesimo piano, con 
una corda stretta al collo. Suicidio 
od omicidio? La polizia è perplessa. 
Ma per i numerosi fans del giallista 
non vi sono dubbi: il Raymond 
Chandler di Chicago è la vittima di 


un delitto perfetto. Lo scrittore aveva 
ricevuto di recente numerose mi¬ 
nacce di morte. Temeva di essere as¬ 
sassinato. Aveva cambiato casa e te¬ 
neva l’indirizzo segreto. Dormiva 
spesso in ufficio, con una pistola P38 
sempre a portata di mano. «Non ave¬ 
va alcun motivo al mondo per ucci¬ 
dersi - giurano i suoi amici -. Stava 
per pubblicare un nuovo romanzo. 
Era innamorato della moglie. Aveva 
due splendidi figli». Izzi si era infiltra¬ 
to tempo fa in un movimento estre¬ 
mista dello stato dell’Indiana, per 


raccogliere materiale per un libro. 
Da quel momento non ha più avuto 
pace. Aveva ricevuto numerose tele¬ 
fonate minatorie: «Sei stato condan¬ 
nato a morte. Sarai impiccato». Il 
giallista era pronto a difendersi. Ma 
evidentemente non è bastato. È 
morto indossando un giubbotto an- 
ti-proiettile. Nelle sue tasche la poli¬ 
zia ha trovato una bomboletta spray 
anti-criminali ed un tirapugni. Tutti 
elementi che farebbero escludere 
con decisione l’ipotesi del suicidio. E 
così la polizia si trova ad affrontare 
un famoso e ricorrente caso nella 
giallistica classica: quello della stan¬ 
za chiusa dall’interno, con dentro un 
uomo evidentemente assassinato. 
Ma, è la domanda d’obbligo, come 
ha fatto l’assassino ad uscirne? 

«Izzi era un duro. Era conosciuto 
nel sottobosco criminale di Chicago. 
Suo padre era un ladro - racconta 
l’ex detective Bob Rice -. Ha sempre 
lottato per emergere. Non si sarebbe 
mai suicidato. Anche la polizia sten¬ 
ta a credere al suicidio. Non sono 
state trovate lettere d’addio, mentre 


nelle tasche del cadavere, invece, 
sono stati scoperti messaggi di mi¬ 
naccia. «Se Izzi è stato assassinato, ci 
troviamo davanti ad un delitto per¬ 
fetto - ammette il sergente John Shil- 
len, che partecipa alle indagini -, La 
porta dell’ufficio era chiusa a chiave 
dall’interno. Non vi sono tracce di 
sangue o di lotta. Tutto è rimasto in 
ordine. E lo scrittore aveva quasi cin¬ 
quecento dollari in tasca». 

Sul volto del giallista, un uomo 
massiccio, che pesava oltre cento 
chili, sono state trovate alcune abra¬ 
sioni. Ma potrebbero essere state 
provocate dallo sfregamento della 
faccia contro la superficie esterna 
dell’edificio del suo ufficio, dal quale 
è precipitato con la corda al collo, e 
che si trova nel pieno centro di Chi¬ 
cago. La polizia non è la sola ad in¬ 
dagare sulla misteriosa morte dello 
scrittore. Decine di appassionati dei 
suoi libri stanno cercando di risolve¬ 
re il giallo, mentre si intrecciano le 
più svariate ipotesi. «È un omicidio 
travestito da suicidio», sostengono 
alcuni. «No, è un suicidio maschera¬ 


to da omicidio. Solo un grande gialli¬ 
sta poteva ideare una morte così mi¬ 
steriosa», ribattono coloro che ama¬ 
no sottolineare quanto siano labili i 
confini fra realtà e fantasia. 

Per trovare in letteratura un primo 
«caso della stanza chiusa» bisogna ri¬ 
salire alla prima metà dell’800, con II 
delitto della Rue Morgue di Edgar 
Allan Poe. Grande successo, sem¬ 
pre nel secolo scorso, ebbe un al¬ 
tro romanzo, Il grande mistero di 
Bow, nato dalla fantasia di Israel 
Zangwill, eccentrico intellettuale 
socialista che scrisse quelFunico 
giallo. La stanza chiusa ha acceso 
la fantasia di molti scrittori. Famo¬ 
so, agli inizi del ‘900, il romanzo di 
Gaston Leroux. Con questo tipo di 
rompicapo si sono confrontati an¬ 
che Ellery Queen e John Dickson 
Carr. Per non dire de L’assassinio 
del M.W.A. (sigla che sta per Mi- 
stery Writers of America) di Robert 
Arthur che, nel 1951, immaginò 
l’omicidio di due scrittori di gialli, 
uno di seguito all’altro. Sempre in 
una stanza chiusa. 
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Nuovo attacco mentre oggi tutta l’industria è in sciopero 

La spallata dì Romiti 
«L’Italia, che tragedia» 

Bertinotti: con Prodi stop alle destre 



Uday Hussein al centro, in piedi, dietro le spalle del padre Saddam in unfoto di famiglia Reuters 


Attentato a Baghdad, ferito il figlio di Saddam Hussein 


Offensiva d’inverno 


BRUNO UGOLINI 

E SORTITE della Confindustria ormai si acca¬ 
vallano come in una forsennata escalation. Le 
ultime parole di Cesare Romiti sollevano in¬ 
quietanti interrogativi. Dove si vuole andare a 
parare? Le bordate di veri e propri insulti nei 
confronti della coalizione governativa capeg¬ 
giata da Prodi e Veltroni vanno ben oltre la legittima 
pressione per tentare di condizionare magari l’operato 
del ministro del Lavoro nell’impegno relativo alla verten¬ 
za dei metalmeccanici. Non sono più in gioco solo gli in¬ 
terventi capaci di ridare fiato ad una industria in difficol¬ 
tà, specie in alcuni settori come quello automobilistico. 
Non sono più in gioco piccole misure, come quelle 
adottate in Francia, capaci di dare un sollievo, sia pure 
drogato, ad un mercato asfittico. Non sono più in gioco 
ulteriori spazi di flessibilità nell’uso della forza lavoro in 
alcune aree del Sud. Non è in atto una normale pressio¬ 
ne per ottenere allentamenti della morsa fiscale. No: c’è 
ben altro in campo. Qui si tenta una delegittimazione 
forsennata di una classe dirigente nazionale scaturita da 
democratiche elezioni. Una classe dirigente di cui fanno 
parte - è bene ricordarlo - uomini come Carlo Azeglio 
Ciampi e altri. Trattasi di esponenti del governo verso i 
quali la stessa Confindustria fino all’altro giorno aveva 
espresso sincera stima e apprezzamento. 

Ora per bocca di Cesare Romiti ci si compiace di iro¬ 
nizzare sulle loro «incerte basi culturali». A che titolo e da 
che cattedra vengono tali lezioni? Esse vengono pronun¬ 
ciate da manager che hanno attraversato, non avvolti da 
manti virginali, le cronache amare di Tangentopoli. 
Condottieri d’industria che dovrebbero saper riflettere 
anche sulle proprie avventure e sventure aziendali con¬ 
trassegnate da problemi non dissimili da quelli che an¬ 
gosciano l’azienda Italia. Tutto questo avviene, per di 
più, proprio nelle ore in cui si sta giocando in campo in- 


SEGUE A PAGINA 11 


■ MILANO. «Il momento tragico per il paese è dovuto al di¬ 
sorientamento. Viviamo in un momento particolarmente dif¬ 
ficile nella vita di questo paese. In cui non si riesce ancora a 
vedere quale la strada che dobbiamo seguire, ma certamen¬ 
te non è questa». Romiti torna a dare spallate al governo, se¬ 
guendo la strada sulla quale ha indirizzato Fossa: premere 
pesantemente, come industriali, sulle scelte e sul quadro po¬ 
litico. Romiti poi se la prende con la borghesia italiana: il fatto 
che non sia efficiente è un vero danno per questo paese. Poi 
l’elogio del capitalismo: c’è qualcosa di santo e di sacro in chi 
impiega i suoi capitali, che il profitto debba essere limitato è 
una bestemmia. Intanto oggi sciopera l’industria, previste 
manifestazioni in tutta Italia. Ieri Bertinotti ha aperto il con¬ 
gresso di Rifondazione comunista. Il segretario ha ribadito la 
linea di appoggio al governo Prodi: «La caduta dell’esecutivo 
favorirebbe la destra e si rischierebbero assetti istituzionali 
neoautoritari». 

GARDUMI PAOLOZZI RISARI 

_ALLE PAGINE 3 4e7_ 


Processi abbreviati 
Un piano del Pds 
per la giustizia 

■ Riti alternativi come norma, processo in aula solo se lo 
chiede l’imputato. E ancora: patteggiamento allargato per 
tutti i reati fino a 3 anni di pena, quindi anche per quelli di 
Tangentopoli. Diritto alla difesa dei meno abbienti e propo¬ 
ste di modifica costituzionale. Sono alcune delle proposte 
che discuterà la Direzione del Pds. Il pm Gherardo Colombo: 
«Ben venga ogni iniziativa per accelerare i processi». 

NINNI ANDRIOLO 
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■ BAGHDAD. Il figlio maggiore del presidente iracheno Saddam 
Hussein, Uday è stato ferito ieri sera con colpi di arma da fuoco, in 
un attentato a Baghdad. Lo si è appreso dalla stessa tv di proprietà 
del «delfino» iracheno. Dopo il ferimento - ha detto la tv - Uday 
Hussein è stato ricoverato in ospedale, ma le sue condizioni non 
sono preoccupanti. È il primo attentato contro il figlio maggiore di 


Saddam esplicitamente ammesso da fonti ufficiali. «Uday Saddam 
Hussein ha subito un vile attacco», è stato detto in tv leggendo il te¬ 
sto di un portavoce ufficiale dell’ufficio presidenziale. Uday era al¬ 
la guida della sua auto nel quartiere di Al Mansour quando è awe- 
vuto l’attentato. «È in corso un’indagine su questo malvagio crimi¬ 
nale», ha detto ancora la tv. 
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L agricoltore barricato nella sua casa di Mercatale: «Vogliono ammazzare un disgraziato» 

Pacciani toma sotto processo 

La Cassazione annulla la sentenza d’assoluzione 


Il senatore: quel pentito mente, ha un suggeritore 

«Andreotti baciò Riina» 
In aula Paccusa-choc 


Meglio il dubbio 


GIORGIO VAN STRATEN 

D UNQUE si ricomincia da capo. Per l’ennesima volta la 
vicenda del mostro di Firenze si riapre un attimo prima 
di chiudersi definitivamente. Nonostante che il procu¬ 
ratore generale della Cassazione avesse chiesto di rigettare il 

SEGUE A PAGINA 2 


■ FIRENZE. «Vogliono ammazzare un disgra¬ 
ziato... Accidenti alla gente che ci vuole del ma¬ 
le. Dio v’arrabbiasse a chi ci ha colpa». Pietro 
Pacciani, asserragliato nella sua casa di Merca- 
tale, accoglie imprecando il pronunciamento 
della Cassazione che lo riporta al centro delle 
accuse di essere il «mostro di Firenze»: una nuo¬ 
va sezione della Corte d’assise d’appello di Fi¬ 
renze dovrà riprocessarlo, la sua assoluzione 
non vale più. Soddisfazione delle parti civili. 
Soddisfatto anche Vigna, grande accusatore in 
primo grado: «Apprezziamo molto la decisione, 
soprattutto per i nuovi esiti dell’indagine bis». 

GIULIA BALDI 
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■ ROMA. Il «bacio» è entrato uffi¬ 
cialmente nel processo Andreotti. 
Balduccio Di Maggio, ex uomo d’o¬ 
nore, ex autista di Riina, e che ebbe 
grande parte nella cattura del boss 
di Cosa nostra , ha confermato a 
Rebibbia le sue accuse: «Quel gior¬ 
no Riina baciò sulla guancia destra 
e sulla guancia sinistra Giulio An¬ 
dreotti, Ignazio Salvo e Salvo Lima. 
L’incontro durò dalle due alle tre 
ore. Era il 1987...». La difesa dell’uo¬ 
mo politico democristiano ha ten¬ 
tato di mettere in difficoltà il colla¬ 
boratore di giustizia contestando 
tutte le sue affermazioni. Di Maggio 


Padre e figlio 
nella voragine 

Napoli 
La terra 
inghiotte 
2 persone 

VITO 

FAENZA 
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ha dovuto precisare e , in qualche 
caso, anche correggersi. Ma sul 
punto centrale della sua deposizio¬ 
ne - il celebre bacio - si è detto di¬ 
sponibile anche a un confronto 
con l’imputato. Andreotti ha ribadi¬ 
to che la «falsità dei due pentiti è to¬ 
tale» quando affermano di averlo 
visto personalmente con Riina: 
«Hanno dato il loro contributo nella 
lotta alla mafia, un contributo usato 
dai loro suggeritori per dare credi¬ 
bilità alle accuse contro di me». 

SAVERIO LODATO 
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CHE TEMPO FA 

Made in Hong Kon 


N ELL’IMMINENZA del suo ritorno alla Cina, Hong Kong 
si è garantita (carta canta) «altri cinquant’anni di capi¬ 
talismo». Quanto alla democrazia, non è tra gli optional 
contemplati: il nuovo governatore è un armatore eletto priva¬ 
tamente da quattrocento notabili (miliardari, banchieri, fac¬ 
cendieri dei quali la televisione ci ha illustrato le fiorenti facce 
da mafioso), e come principale credenziale ha quella di es¬ 
sere amico personale del presidente cinese. Ai sei milioni di 
cittadini di Hong Kong, rappresentati per l’occasione dai soli¬ 
ti studenti che protestavano, sono state simbolicamente som- 
ministrate le bastonate della polizia. Che dire? L’alleanza tra 
totalitarismo e libero mercato, tra partito unico e affari, in 
quel pezzo d’Oriente appare solidissima. Diritti umani e de¬ 
mocrazia, nella Pechino comunista e nella sua satrapia capi¬ 
talista di Hong Kong, sono solo un terzo incomodo da tenere 
alla larga. Sbaglierò, ma un affiatamento così ammirevole tra 
dittatura e quattrini ha un solo e molto illustre precedente sto¬ 
rico: il nazismo. [MICHELE SERRA] 


ANTI-AUTOVELOX 


(Legittimo come da decisione delia prima sezione 
penale della Corte di Cassazione - sentenza 860/94) 


TI CAPTA L’AUTOVELOX FINO A1 KM. Di DISTANZA 


MA DOVE VAI SE 
IL MAGNUM DEFENDER 
NON C E L’HAI!!! 


NON È ILLEGALE COMPRARLO E USARLO 


il DEFENDER è l'unico apparecchio in grado di avvisare acu¬ 
sticamente e visualmente quando la vettura entra in zona di 
controllo elettronico della velocita (compreso ultimo modello). 

Per informazioni Forlì - Via Vanzetti, 13 
Tel. (0543) 724.635 - FAx 725.397 
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Inchiesta della Corte dei conti sulle consulenze 

«Campagna d’odio 
contro il Comune» 

Rutelli e la Gdf in Campidoglio 



Le fiamme gialle in Campidoglio acquisiscono le delibere singolare. Anche perché dopo il ‘90 
relative ai contratti dei consulenti esterni. E un messo della c e una "°5 na , dl legge O 42 - f rt - 51 > 
Procura chiede 1 dati anagrafici di 30 amministratori dall 85 ministrazioni di assumere consulen- 
al ’94. Si tratta di due inchieste separate. La prima è origi- ti professionisti con contratto a tem- 
nata da un vecchio esposto di An alla Corte dei conti. La po determinato, siano questi gioma- 

seconda riguarda antichi abusi edilizi. Il sindaco: «Sulla dirigenti (è possibile addirittura fare 
stampa di destra una campagna di odio. Le nostre scelte per questi ultimi, contratti sulla base 
Sono limpide». del diritto privato). «Il sindaco Rutel- 

1 li, a proposito dei consulenti esterni - 

dice Barrerà - ha fatto quello che an- 

_ che Fini, in campagna elettorale, 

LUANA BENINI aveva dichiarato di voler fare: usare 

■ «È una vera campagna di odio latore), dei componenti della III professionisti che poi hanno lavora- 

che colpisce persone per bene che commissione edilizia....Alla fine del- to bene e con poco stipendio. Nel lu- 

lavorano onestamente», «Con una l’elenco, figura la dizione: “sindaco glio ‘95 la giunta ha approvato addi- 

intimidazione ridicola e senza fon- e assessore al territorio, in carica al rittura una memoria sull’uso di risor- 

damento, da tre anni alcuni giornali gennaio ‘94”. La presenza di molte se esterne. In tutto, fra giornalisti, 

di destra continuano a pubblicare lo persone che hanno avuto a che fare consulenti e dirigenti esterni sono 

stesso articolo contro i collaboratori con l’edilizia ci ha fatto pensare che ora una cinquantina di persone». «Il 

del sindaco e della Giunta», «Rivendi- le indagini di polizia giudiziaria per consulente - dice Tocci - rappresen- 

co la totale limpidezza delle scelte le quali si chiedono tali informazioni ta una innovazione positiva nella 

fatte: scelte programmatiche annun- siano relative ad abusi edilizi delle Pubblica amministrazione rispetto 

ciate in campagna elettorale sia da vecchie giunte. Se è così, non posso- alla vecchia cultura burocratica, 

me che da Fini...», «...l’amministra- no che farci piacere». Si apprende Non si può modernizzare senza Fri¬ 
zione ha bisogno di queste persone che l’inchiesta è nelle mani del prò- so dei consulenti, senza usare cioè 

di fiducia, collaboratori, tecnici, curatore Maria Cordova. Dalla Pro- professionalità specifiche. È bizzarro 

esperti, professionisti, docenti uni- cura confermano: «Si tratta di una in- che, da una parte, si inneggi alla mo- 

versitari, il cui lavoro si associa a de- dagine su vecchie lottizzazioni e dernizzazione e dall’altra si gridi allo 

cine di collaborazioni volontarie e concessioni nelle zone sottoposte a scandalo quando si introduce un cri¬ 
gratuite,...che comportano una spe- vincoli. Non è la prima volta che terio banale anche per l’industria 

sa media di circa 3 milioni e 900mila chiediamo documentazione al prò- privata...». La retribuzione dei consu¬ 
lte lorde al mese ciascuno...». Il sin- posito». lenti è legata al contenuto del loro la- 

daco Rutelli usa parole dure. Gli fa Sempre mercoledì 10, visita della voro e alla professionalità acquisita, 
eco il capo di gabinetto Pietro Barre- Guardia di Finanza. Le fiamme gialle La Corte dei Conti, «ignobilmente sti¬ 
ra: «Aspettiamo che si concluda il chiedono le delibere relative all’as- molata da An», dice Barrerà, sta ac- 

processo contabile, e poi, dopo il sunzione di 4 giornalisti del primo certando se certi lavori affidati ai 

proscioglimento, chiederemo i dan- ufficio stampa messo in piedi da Ru- consulenti siano stati effettivamente 

ni a Alibrandi, Buontempo, “Giorna- telli nel ‘94: Roberto Giachetti (ora svolti. Ma su questo, conclude, «sia¬ 
le” e “Tempo”». Non c’è preoccupa- capo della segreteria), Maurizio mo del tutto tranquilli», 

zione ma indignazione sulla campa- Sandri (ora impegnato a «Roma C’è però il problema dei segretari 
gna di stampa che enfatizza la visita 2004»), Mariella Gramaglia (ora al- particolari. «In questo caso - spiega 

della Guardia di Finanza in Campi- l’Ufficio tempi), Paolo Gentiioni. E Barrerà - il contenuto della profes- 

doglio. Intanto, si chiarisce anche il ieri mattina, ulteriore spedizione, sionalità sta proprio nel rapporto di 

giallo di una «strana» richiesta di do- sempre della Guardia di Finanza, fiducia fra questi e il sindaco o l’as- 

cumenti da parte della Procura... Questa volta per chiedere le delibere sessore. Ma tutti i sindaci precedenti 

Ma andiamo per ordine. Due gior- riguardanti i contratti dei dirigenti Rutelli hanno scelto segretarie di fi¬ 
ni fa arriva in Campidoglio un messo esterni, otto in tutto. Fra questi figura ducia e nessuno all’opposizione si è 

della Procura di Roma con la richie- il nome di Pietro Barrerà. sognato di gridare allo scandalo». La 

sta di dati anagrafici di trenta ammi- «L’indagine sui consulenti esterni - giunta Rutelli, inoltre, ha introdotto 

nistratori (assessori, sindaci, diri- spiega il capo di gabinetto del sinda- alcune novità: ha creato, ad esem- 

genti...) in carica dall’85 (giunta Si- co - ebbe origine da un esposto del pio, il consulente-assistente dell’as- 

gnorello) fino al gennaio del ‘94 consigliere di An, Alibrandi, alla Cor- sessore e gli uffici di staff composti in 

(quando la giunta Rutelli era in cari- te dei Conti, seguito anche da inter- parte da dipendenti comunali, in 

ca da quattro settimane). «Nell’elen- rogazioni parlamentari di Buontem- parte da due o tre esterni. Anticipan- 

co - dice Barrerà - figurano i nomi di po. Così, da un anno a questa parte, do, in questo, la legge: il ddl Bassani- 

Pala (morto nel frattempo), Ca- periodicamente, la guardia di finan- ni stabilisce infatti che nei grandi co- 

strucci, Gerace, Carraro, Angrisani, za acquisisce nomi, curricola, note munì si possono costruire uffici di 

Quarra (ex direttore del piano rego- di pagamento...». Tutta la vicenda è staff. 



Una veduta del Campidoglio e in alto il sindaco Francesco Rutelli Alberto Pais 


Bambino muore 
sotto un cancello 
a Latina 

Un bambino di quattro anni è mor¬ 
to ieri a Latina schiacciato dal can¬ 
cello azionato dalla madre che in¬ 
spiegabilmente è uscito dai cardini 
e gli è caduto addosso. Si tratta di 
Antonio Scalice e l’incidente è suc¬ 
cesso attorno alle 16. A quell’ora la 
madre del bimbo era appena arri¬ 
vata al negozio di mobili e oggetti 
d’arredo che la famiglia gestisce in 
via Epitaffio ed ha aperto il cancel¬ 
lo scorrevole che dà l’accesso al 
piazzale. Il bimbo si trovava lì vici¬ 
no a giocare e quando il cancello 
si è sganciatoil piccolo non ce l’ha 
fatta a correre via in tempo. Colpi¬ 
to alla testa è stato portato all’o¬ 
spedale cittadino dai familiari ma 
è arrivato già senza vita. II magi¬ 
strato Bruno Chillè ha disposto 
l’autopsia. 


Soddisfatti 
di Piero Badaloni 
il 52% dei laziali 

Il presidente della Regione Piero 
Badaloni è al quinto posto in Italia 
per popolarità. Lo rivela un’indagi¬ 
ne Datamedia fatta per conto del 
telegiornale regionale della Rai. Su 
un campione di 10 mila cittadini 
del Lazio intervistati risulta che il 
58,5 per cento lo conosce e il 52 
per cento si dichiara soddisfatto 
del suo operato. E addirittura il 49,- 
4 per cento si dice molto soddi¬ 
sfatto. In compenso solo il 4,5 per 
cento del campione ha chiari 
confini e competenze di Regione, 
Province e comuni. La sanità 
emerge come problema più scot¬ 
tante, per il 28,9 percento, seguita 
dai trasporti, 20,3 percento. Gran¬ 
de apprezzamento per il turismo. 


Grave incidente 
a Fiano Romano 
Due morti 

Grave scontro ieri mattina sulla Al 
all’altezza di Fiano Romano tra 
una Mercedes e una Opel. Erano 
da poco passate le 10 quando la 
Mercedes avvicinandosi al casello 
di Roma nord ha sbandato violen¬ 
temente, ha rotto il guard rail e in¬ 
vaso la corsia autostradale dove la 
circolazione è in senso inverso an¬ 
dando a sbattere contro una Opel 
che stava passando in quel mo¬ 
mento. Albino Petrucci di 48 anni, 
alla guida della Opel e Rodolfo 
Cecchetti di 72, che viaggiava inve¬ 
ce sulla Mercedes, sono morti nel¬ 
l’urto. Sono rimasti invece feriti 
Laura Giannavola, la moglie di 
Cecchetti, 62 anni, e Guglielmo 
Del Gaizo che era al volante della 
Mercedes. Trasportati in elicottero 
all’ospedale San Camillo sono stati 
giudicati guaribili rispettivamente 
in 30 e 15 giorni. 
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17 NOV. ore 8.00 
VILLA PAMPHILI 
Via della Nocetta 



24 NOV. ore 8.00 
VALLE dei CASALI 
L.go Città dei Ragazzi, 1 



3 A TAPPA STAPPA 


15 DIC. ore 8.00 22 DIC. ore 8.00 

PORTO di PARCO ARCHEOLOGICO 

TRAIANO e CLAUDIO di TORBELLAMONACA 
Fiumicino Via dell’Archeologia 



Per informazioni e iscrizioni: 

U.I.S.P. Viale Giotto 16 - Tel. 57.58.395 
roma Via L. Pasini sne - Tei. 41.81.111 
presso imagazzini del popolo Via deH’Omo 



MOVIMENTO DH DEMOCRATICI E De SOOAeSTl 
PER LUNITÀ DELLA SINISTRA RIFORMISTA 

ASSEMBLEA REGIONALE 

QUALE PARTITO NUOVO PER LA SINISTRA 


PROMOSSA DA: 

Federazione Laburista - Costituente Socialista - Unità Democratica Riformista - Sinistra Europea. 

Partecipano esponenti dell'area socialdemocratica, socialista, laica, del mondo sindacale, delle Amministrazioni locali, 
dell'Associazionismo professionale e delle Fondazioni Culturali. 

SABATO 14 DICEMBRE 1996- ore 9.30 

Sala delle Conferenze della Provincia di Roma Via IV Novembre 119/a (P.zza S. Apostoli) 


P.D.S. - AMBIENTE FEDERAZIONE DI ROMA 


Cos’e’ : una organizzazione le marita ohe 
si occupa di ambiente, ecologia, qualità’ 
della vita, beni culturali, aderente al 
Partito Democratico della Sinistra. 

Cosa vuole fare : dare un 

contributo significativo alle battaglie 
ambientaliste nell’area di centro sinistra ; 
liberare le energie, le idee, ia creatività' di ognuno; avviare un dialogo aperto al contributo di tutti senza l’obbligo di 
iscrizione al P.D.S.. 

Cosa significa aderire : partecipare agli incontri, assemblee, dibattiti, convegni, avendo diritto di voto oltreché’ di 
parola ; contribuire cioè’ agli indirizzi politici degli ambientalisti del P.D.S., senza esserne iscritti necessariamente. Gli iscritti 
a GEA potranno essere eletti negli organismi dirigenti di GEA, ma non potranno essere delegati ai congressi del P.D.S. se non 
iscritti anche al Partilo. 

GEA SOSTIENE L'EMENDAMENTO N. 5 SULL'AMBIENTE - LA SINISTRA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
PER ADESIONI E INFORMAZIONI RIVOLGERSI IN FEDERAZIONE - TEL. 5730.2571 
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In edicola «Quarto potere» e «Quinto potere»: due atti d’accusa contro le perversioni di stampa e tv 


Così le due cassette 

Domani, con «l’Unità», troverete in edicola la 
cassetta di «Quinto potere», il film di Sidney Lumet 
sui network televisivi. L’altro film di cui parliamo in 
questa pagina, «Quarto potere» di Orson Welles, 
arriva invece in edicola oggi, separato dal 
giornale, al prezzo di 10.000 lire. 

«Quinto potere», 1976, è interpretato da un cast 
d’eccezione: Peter Finch, Faye Dunaway, William 
Holden e Robert Duvall. Scritto da Paddy 
Chayefsky e fotografato da Owen Roizman, fu 
candidato a numerosi Oscar. Finch vinse quello 
come miglior attore (era candidato anche Stallone 
per «Rocky»): glielo diedero alla memoria, era 
morto subito dopo le riprese del film. 



■ La cosa curiosa è che i due film proposti dal- 
l’ Unità fanno rima, per così dire, solo in Italia. 
Quarto potere, di Orson Welles, e Quinto pote¬ 
re, di Sidney Lumet, hanno in originale due ti¬ 
toli totalmente diversi. Il primo si chiamava Citi¬ 
zen Kane, dal nome del magnate protagonista. 
Il secondo, che vinse svariati Oscar (a differen¬ 
za del film di Welles, che gli Oscar li perse co¬ 
me spesso capita ai veri capolavori), si intitola¬ 
va, laconicamente, Network. Una parola che 
allora suonava esotica, e oggi conosciamo, ahi¬ 
mè, assai bene. I distributori italiani hanno avu¬ 
to, senza volerlo, una doppia idea che, diluita 
nei decenni - dal ‘41 al 76 - funziona. Perché i 
due film sono apologhi su due diversi poteri 
consolidati negli anni: la stampa e la tv. E con 
essi si chiude una «tetralogia» aperta dalla vi¬ 
deocassetta di Salò e proseguita con Qualcuno 
volò sul nido del cuculo. Dopo il potere della 
politica - il fascismo perenne e consumistico 
denunciato da Pasolini - e dopo il potere dell’i¬ 
stituzione - sanitaria: ma il manicomio è meta¬ 
fora di un potere totalitario più ampio, che il 
cecoslovacco Forman ben conosceva - si passa 
agli strumenti della politica e delle istituzioni: i 
mass-media. Che del potere sono a volte nemi¬ 
ci, più spesso fiancheggiatori. 

Orson Welles racconta il Potere attraverso il 
Potente. Kane, interpretato dallo stesso Welles 
allude a William Randolph Hearst, il magnate 
della stampa americana che, fra l’altro, ricono¬ 
scendosi nel film fece di tutto per bloccarlo e 
boicottarlo. Kane-Welles-Hearst è un grandioso 
ritratto di tiranno, visto nella sua potenza pub¬ 
blica e nella sua intima debolezza (una curio¬ 
sità: in Quinto potere si cita spesso Patricia 
Hearst, ereditiera dell’impero Hearst che fu ra¬ 
pita dall’esercito simbionese e finì per diventa¬ 
re, lei stessa, terrorista). Sidney Lumet racconta 
il Potere attraverso la Struttura: il network, ap¬ 
punto. In Quarto potere, paradossalmente, si 
parla poco dei giornali in quanto tali, mentre in 
Quinto potere si parla molto di televisione. E 
questo lo rende incredibilmente premonitore. 

Effettivamente, pur non essendoci il minimo 
dubbio su quale dei due film sia più bello e più 
importante, oggi rivedere Quinto potere dà un 
senso di vertigine. Non è un capolavoro, non è 
nemmeno il miglior film di Sidney Lumet che è 
soprattutto un grande eclettico di Hollywood 
(era reduce da tre film notevoli come Rapina 
record a New York, Serpico e Quel pomeriggio 
di un giorno da cani). Però è profetico in modo 
agghiacciante. Ripetete la data, imparatela a 
memoria: 1976. Berlusconi non era nessuno, 
Canale 5 non esisteva, Mike lavorava alla Rai e 
in Italia c’era il monopolio, appena intaccato 
da una realtà emergente ma tutto sommato un 
po’ folkloristica come quella delle tv locali. 
L’auditel sarebbe nato, in Italia, 10 anni dopo 
(ne abbiamo «festeggiato», si fa per dire, il de¬ 
cennale pochi giorni fa). Ma, come sempre, 
l’America era avanti col programma. 

Quinto potere, forse lo ricorderete, è la storia 
di Howard Beale, un anziano commentatore 
della rete tv Ubs sull’orlo del licenziamento. 
Stressato, umiliato, decide di spararla grossa: 
annuncia in diretta che fra due settimane, 
quando scade il suo contratto, si suiciderà. In 
tv. 11 suo vecchio amico Schumacher, respon¬ 
sabile delle news, vorrebbe proteggerlo, toglier¬ 
lo dal programma e farlo curare. Per amicizia, 
e perché gli sembra folle mandare in onda i 
deliri di un uomo in crisi di nervi. Ma la pro- 



Due film che sono un grande apologo sul potere dei me¬ 
dia: lo straordinario Quarto potere di Orson Welles (sotto 
accusa è la stampa) e Quinto potere di Sidney Lumet 
(sulle manipolazioni della televisione). Arrivano in edi¬ 
cola con «l’Unità» e sono, dopo Salò di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni e Qualcuno volò sul nido del cuculo di Milos Forman, 
la conclusione di un piccolo ciclo dedicato alla perver¬ 
sione del Potere. 




Scena da «Quarto potere» e in alto da «Quinto potere», sotto Pier Paolo Pasolini con Orson Welles 


grammista Diana Christenson, di fronte ai tito¬ 
loni dei giornali e agli indici di ascolto, ha l’i¬ 
dea che oggi suonerebbe ovvia e allora pareva 
rivoluzionaria: mandare in onda! Ben vengano 
i sermoni di Beale: grazie a loro, la Ubs avrà fi¬ 
nalmente un programma in testa all’indice d’a¬ 
scolto. Così si va avanti. Beale parla e straparla. 
Incita gli ascoltatori ad aprire le finestre e ad 
urlare «Sono incazzato!». Finché... 

Inutile dirvi che non vi raccontiamo il finale. 
Ma se la trama vi ha ricordato qualcosa, avete 
ragione. In Italia nessuno ha finora annunciato 
il proprio suicidio in diretta (cosa che in Ame¬ 
rica, invece, è successa). Ma i pistolotti apoca¬ 
littici di Beale, e i suoi appelli agli ascoltatori, 
riportano alla memoria soprattutto il Celentano 
di Fantastico e i suoi sproloqui sui figli della fo¬ 
ca. In vent’anni la realtà ha superato la fanta¬ 
sia: ciò che inficia lievemente - almeno oggi - 
la forza dell’apologo di Quinto potere è il fatto 
che Beale è sinceramente impazzito. Non dà 
fuori di testa per l’auditel, dà fuori di testa e ba¬ 
sta: sono gli altri a sfruttarlo. Ma i funzionari tv, 
in tutto il mondo, hanno imparato bene la le¬ 
zione. Da allora, i finti matti - o i finti amori o i 
finti ritrovamenti di parenti perduti o le finte 
notizie o le finte dirette - si sono succeduti a 
dozzine. E l’auditel saliva... 

C’è da dire che gli autori sapevano bene di 
che stavano parlando: Lumet e il suo sceneg¬ 


giatore, Paddy Chayefsky, avevano lavorato per 
anni in tv, prima di passare al cinema. La pro¬ 
fezia gli era venuta facile. Ma certo è impressio¬ 
nante come gli apologhi si mescolano, e come 
la realtà - una volta di più - si diverte a scim¬ 
miottarli e a superarli. Nel Cuculo il finto pazzo 
McMurphy minava l’istituzione e finiva loboto- 
mizzato; in Quinto potere il vero pazzo Beale 
viene usato dall’istituzione ai propri fini, e an¬ 
che la sua morte diventa spettacolo. Ma la cosa 
più tragica è come la lotta per il potere produ¬ 
ca, sempre, morte. Muore Kane rimpiangendo 
la slitta di quando era bambino, muore Beale, 
muore simbolicamente McMurphy, morivano i 
giovani torturati e innocenti di Salò, e anche il 
cinema (strumento di rappresentazione o Se¬ 
sto Potere esso stesso?) reclama le sue vittime. 
In quel breve, straordinario film che è La ricot¬ 
ta, dove Welles e Pasolini si incontrarono - si 
veda la foto in questa pagina -, un poveraccio 
di nome Stracci, chiamato a interpretare uno 
dei ladroni nella scena della crocefissione di 
Cristo, moriva di indigestione sulla croce. Vitti¬ 
ma del potere del Tiranno supremo, il regista? 
Chissà, questa è fantasia, e la fantasia si presta 
a mille interpretazioni. È storia, invece, che Pe¬ 
ter Finch, l’attore che interpreta Beale, morì 
davvero pochi mesi dopo aver finito Quinto po¬ 
tere. Gli diedero l’Oscar alla memoria. In diretta 
tv. Potenza (potere?) dello show-business... 


m ROMA. «È la stampa, bellezza» 
diceva, col ritmare di una rotativa in 
sottofondo, il mitico Bogart nel Co¬ 
losso d'argilla , per sottolineare il 
quarto potere della carta stampa¬ 
ta. Una battuta, un modo di dire 
che sta a significare il ruolo che si 
sono conquistati i giornali nella 
moderna società. Dal quarto al 
quinto potere il passo è breve. Ma 
nel segno dalla diversità. Stampa e 
televisione, in buona sostanza, oc¬ 
cupano una medesima area d’in¬ 
tervento anche oggi che i giornali 
segnano il passo e il futuro sembra 
solo tecnologico. A Furio Colom¬ 
bo, profondo conoscitore dei mec¬ 
canismi dell’informazione, il com¬ 
pito di un’analisi dei due sistemi di 
comunicazione. Con un occhio 
già puntato al futuro. 

Quarto potere, allora. La carta 
stampata ha ancora un’influenza 
determinante? 

Il quarto potere ha vissuto stagioni 
diverse. La prima, grande, è stata la 
scoperta che la stampa sarebbe sta¬ 
ta la voce dell’opinione pubblica. Un 
confronto e una contrapposizione a 
ogni tipo di voce ufficiale o di inte¬ 
resse legittimo o illegittimo, in qua¬ 
lunque modo manifestato. Alternati¬ 
va al potere, non un birillo allineato 
con altri ma dirimpettaio. Da allora il 
quarto potere ha vissuto una vita av¬ 
venturosa, da Indiana Jones. Mo¬ 


Furio Colombo: «Attenti a non trasformare la tecnologia in un previlegio» 

«Finiremo col dire: è la rete, bellezza» 


MARCELLA CIARNELLI 


menti alti ed altri avventurosi. In vetta 
o sull’orlo di un precipizio. 

Secondo quale metro si possono 

valutare queste diverse stagioni? 

I teorici americani del quarto potere 
suggeriscono di misurare sempre la 
distanza dal potere. Non da quelli di 
fatto ma da quelli istituzionali. Essi 
sostengono che una vicinanza trop¬ 
po stretta dequalifica e indebolisce 
la stampa che deve riuscire a conser¬ 
vare una ruvida separazione. I passi 
di distanza dal Palazzo devono esse¬ 
re tali che l’opinione pubblica li pos¬ 
sa sempre misurare. 

Qual è la situazione, oggi, del 

quarto potere? 

Un po' al di sotto di quello che vor¬ 
remmo, e un po' al di sopra. È al di 
sopra quando si prende la responsa¬ 
bilità di dare notizie che non sono 
accertate, di guidare movimenti di 
opinione prendendo il posto della 
politica istituzionale legittima. Un 
po' al di sotto quando si sente intimi¬ 
dito e quando si lascia portare per 


mano a palazzo. Beneficia di confi¬ 
denze, di amicizie, di privilegi ma, 
naturalmente, diminuisce la sua 
qualità. Un quarto potere, dunque, 
che sta vivendo una doppia stagio¬ 
ne. C’è da augurarsi che ritrovi al più 
presto quella linea solida, media, di 
distanza ragionevole e di indipen¬ 
denza completa che ridia agli occhi 
della gente autorità al sistema scritto 
delle informazioni. 

C’è il quinto potere, la televisione. 
Noi siamo abituati a concentrare tut¬ 
ta la nostra attenzione sui telegiorna¬ 
li. In realtà è tipico del quinto potere 
comunicare non soltanto quando è 
chiaro che lo fa. Con la pubblicità, 
dunque. Con i talk show, con i perso¬ 
naggi carismatici. Dunque con un in¬ 
sieme di segnali che ci trasmettono 
l’immagine di un mondo altro, pa¬ 
rallelo. In questo c’è una grande for¬ 
za ma anche una spinta alienante. 
Non c’è dubbio infatti che nei Paesi 
con un alto tasso di consumo televi¬ 
sivo molte persone vivono la televi¬ 



sione come fosse la loro vita. Non è 
tanto il legame con le notizie che li 
rende sudditi di questo nuovo potere 
quanto l’enorme influenza che ha 
tutto il mezzo nell’insieme. 

Ma cosa dovrebbe proporre? 
Difficile dirlo. Possiamo, come uten¬ 
ti, chiedere solo di ottenere un’infor¬ 
mazione la più possibile pacata e 
credibile perché almeno lì ci sia l’oc¬ 
casione per gli spettatori di avere un 
punto di verifica del come sono an¬ 
date le cose. Nei momenti di infor¬ 
mazione la televisione può garantire 
se stessa. 

È più influente il quinto o il quarto 


potere in questo momento? 

In termini di numeri non ci sono 
dubbi, la televisione prevale. Negli 
Stati Uniti il numero di coloro che 
leggono i giornali è meno del dieci 
per cento di quanti vedono la televi¬ 
sione. Temo che in Italia il numero 
sia di molto inferiore. Resta il fatto 
che i giornali hanno una loro grande 
importanza. E ce l’hanno ancor di 
più se sono fatti bene e accurata¬ 
mente. Così come il telegiornale fat¬ 
to con pacatezza e verità è in grado 
di riequilibrare l’intero effetto del 
mezzo televisivo, allo stesso modo il 
quotidiano autorevole e credibile è 
in grado con la sua scrupolosità nel¬ 
l’indicazione dei fatti e delle opinio¬ 
ni, anche divergenti, di costituire una 
continua, implicita, recensione della 
forza televisiva. Un giornalismo scrit¬ 
to fatto meglio provoca fatalmente 
una televisione migliore. E una tele¬ 
visione migliore ha come conse¬ 
guenza migliori giornali. 

Sono in arrivo altri poteri, a co¬ 
minciare da Internet. I due di cui 
abbiamo parlato si fonderanno? 


È un flusso nuovo quello che si sta 
creando. In esso la parola detta può 
diventare scritta. Quella scritta può 
diventare immagine che facilmente 
circola sulla rete. Ma le caratteristi¬ 
che dell’istantaneità, dell’individua¬ 
lità di partecipazione e dell’interatti- 
vità ci danno un fenomeno ancora 
tutto da misurare che ha in sé una 
grande promessa democratica che 
un rischio. Tutti possiamo partecipa¬ 
re, sapere, vedere. Il rischio è che la 
differenza di bravura e di abilità di 
circolare in rete faccia selezione. Noi 
dobbiamo sperare che un numero 
sempre più alto di cittadini diventi 
abilissimo nel decodificare e mette¬ 
re in circolazione informazioni, in 
modo che da un lato la tecnologia 
non diventi un privilegio di chi lo sa 
usare escludendo gli altri e dall’altra 
che possa essere lo strumento per¬ 
fetto di vastissime manipolazioni, 
sempre possibili, se non siamo pre¬ 
senti con spirito democratico. 

Ci avviamo a dire «è la rete, bellez¬ 
za» 

Penso di sì. 


LA STORIA 


E l’Fbi 
fece guerra 
a Welles 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROBERTO BRUNELLI 

■ FIRENZE. Il suo nome era Orson 
Welles: un ragazzo di 26 anni che 
lanciò una sfida senza precedenti al 
simbolo stesso del potere per il pote¬ 
re, e che per questo fu a sua volta 
brutalmente attaccato e schiacciato. 
È un po' questa, la storia di The bat- 
tle over Citizen Kane, il bellissimo 
documentario di Thomas Lennon 
e Michael Epstein proiettato recen¬ 
temente in prima assoluta al Festi¬ 
val dei Popoli di Firenze. Appas¬ 
sionante anche per chi non è un 
«wellesiano» fanatico. Perché, al 
tempo stesso, racconta la genesi 
del film e mostra, a ritmo serratissi¬ 
mo, le vicende parallele di due gi¬ 
ganti del secolo: il potentissimo 
magnate della stampa William 
Randolph Hearst, che aspirava alla 
presidenza degli Stati Uniti, e ov¬ 
viamente Orson Welles, giovanissi¬ 
mo genio che lo impersonò, ne fe¬ 
ce l’icona moderna del potere. 

Due storie esemplari: il primo 
megalomane, rinchiuso nel suo 
castello fiabesco, quasi commo¬ 
vente nel tentativo patetico di so¬ 
pravvivere al proprio potere; il se¬ 
condo immenso e spericolato nel¬ 
la gestione del proprio genio, tan¬ 
to da ritrarre non solo Hearst e il 
suo declino, ma anche se stesso 
ed il proprio declino: quasi l’auto¬ 
biografia di una vita ancora da vi¬ 
vere, inquietantemente premonitri¬ 
ce. 

Con un grande dispiegamento 
di materiali d’archivio, un conti¬ 
nuo ed eccellente gioco di rimandi 
tra la vita dei due protagonisti e le 
immagini di Quarto potere, il film 
di Lennon ed Epstein mostra la ca¬ 
rica assolutamente «sovversiva» 
(nel senso politico del termine, ol¬ 
tre a quello strettamente cinemato¬ 
grafico) della personalità di Or¬ 
son: poco più che ragazzo, eseguì 
tre attacchi frontali (ma assai insi¬ 
diosi) al potere. Primo: appena 
ventitreenne, mette in scena a 
Broadway una versione Voodoo 
del Macbeth di Shakespeare con 
un cast composto interamente di 
neri (il che, per l’America del 
1938, rappresenta un atto di sfron¬ 
tatezza fenomenale, un avveni¬ 
mento sconvolgente: e qui il docu¬ 
mentario tira fuori uno dei suoi as¬ 
si, il filmato della «prima» dello 
spettacolo). Secondo: lo stesso 
anno realizza la celeberrima beffa 
radiofonica della Guerra dei mon¬ 
di, nella quale mette a nudo la fra¬ 
gilità e lo strapotere del sistema 
dei media negli Usa seminando il 
panico da una parte all’altra del 
continente, fingendo l’attacco dei 
marziani. Terzo: tre anni dopo, ec¬ 
co Citizen Kane, che prende di mi¬ 
ra Hearst, l’impersonificazione del 
potere stesso, rappresentato nella 
sua intimità, reso umano, debole, 
nel tentativo di conquistarsi amore 
e di «comprarsi» la stima del pros¬ 
simo. 

Era troppo. Sicuramente abba¬ 
stanza per essere perseguitato ad 
un livello che anticipa di oltre die¬ 
ci anni le liste nere di McCarthy 
degli anni ‘50. Il film ci porta per 
mano in questo percorso di distru¬ 
zione della reputazione di Welles, 
dai tentativi di screditarlo per moti¬ 
vi artistici ai dossier dell’Fbi (che il 
documentario ci mostra) in cui il 
regista veniva diffamato come pos¬ 
sibile sovversivo comunista. Diffici¬ 
le non commuoversi dinnanzi ad 
un Welles oramai invecchiato, che 
in un’intervista dichiara: «Se dopo 
Citizen Kane avessi fatto qualsiasi 
altra cosa, mi fossi dato alla scrit¬ 
tura, o magari alla politica, avrei 
sicuramente avuto più successo. 
Ho passato la maggior parte della 
vita a raccattare il denaro per gira¬ 
re i miei film. In percentuale, ho 
passato il 98 per cento del mio 
tempo a cercare di fare film, e solo 
il 2 per cento a girarli davvero. No, 
proprio non è un bel modo di vive¬ 
re». 

Un film, The battle over Citizen 
Kane, che consegna alla storia so¬ 
lo un grande vincitore: Orson Wel¬ 
les, che per tutta la vita si vide co¬ 
stretto ad accettare parti ridicole in 
filmetti di serie Z pur di finanziare 
in libertà (e in estrema povertà) le 
sue opere barocche, e che morì 
con l’amarezza di esser stato mes¬ 
so ai margini. Ma che, pagando di 
prima persona, con Quarto potere 
ha impresso a fuoco il suo mar¬ 
chio sulla storia. 
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■ ROMA. Sciopero. Scioperano 
un milione e settecentomila metal¬ 
meccanici e con loro lavoratrici e la¬ 
voratori delle altre categorie dell’in¬ 
dustria e dei trasporti. A sostegno di 
tutte le vertenze contrattuali aperte e 
in difesa di quell’accordo di luglio 
che pure non hanno mai amato. 
Quattro ore per tutti, otto per gli edili 
che hanno contro un doppio muro 
innalzato dalle associazioni impren¬ 
ditoriali, che impediscono sia il rin¬ 
novo del contratto nazionale sia gli 
integrativi territoriali. 

Ci saranno manifestazioni e comi¬ 
zi in tutt’Italia: a Bologna, Milano e 
Torino parleranno rispettivamente i 
segretari di Cgil, Cisl e Uil Sergio Cof¬ 
ferati, Sergio D’Antoni e Pietro Lariz- 
za. I segretari dei metalmeccanici sa¬ 
ranno a Napoli (Sabattini), Brescia 
(Angeletti) e Vicenza (Baretta). 

Qualcosa, nella vertenza più dura, 
intanto sta camminando. Anche ieri 
sono continuati, seppure ancora a 
tavoli separati, gli incontri tecnici al 
ministero del Lavoro. Riunioni defi¬ 
nite «positive ed utili» tanto dai sinda¬ 
cati quanto da Federmeccanica. 
Moderatamente ottimista il ministro 
Treu lo è sempre stato. Adesso, dico¬ 
no Fiom, Firn e Uilm, ha in mano or¬ 
mai tutti gli elementi utili per fare la 
sua proposta entro il 21 dicembre. 
Ovvero: i dati dell’istruttoria tecnica 
per un versante, e tutto il peso degli 
scioperi dall’altra. 

Ma un avvicinamento tra le parti 
c’è stato? «Prendo atto - si è limitato a 
dire il segretario della Firn Pierpaolo 
Baretta - del fatto che Federmeccani¬ 
ca si sta mettendo in un’ottica di pos¬ 
sibile negoziato». Si sbilancia poco 
anche Roberto Di Maulo (Uilm): 
«Dopo una mattinata positiva abbia¬ 
mo avuto un pomeriggio di transi¬ 
zione». «Gli industriali continuano a 
non fare cifre - spiega il vice segreta¬ 
rio della Fiom Cesare Damiano - né 
sulla controproposta salariale né‘ su 
quanto calcolano le variazioni nelle 
ragioni di scambio». Ma qualcosa di 
più ci sarebbe: Federmeccanica 
avrebbe dichiarato a Treu una di¬ 
sponibilità a rivedere le cifre delle ra¬ 
gioni di scambio (cioè il peso del¬ 
l’inflazione importata) attraverso un 
calcolo non su base annua ma se¬ 
mestrale. Comunque: se ne riparla la 
prossima settimana. 

Parola di Prodi 

Sempre ieri una delegazione di 
parlamentari dell’Ulivo (fra cui Mim¬ 
mo Luca e Giorgio Benvenuto) è sta¬ 
ta ricevuta da Prodi. «La sensazione 
che abbiamo - ha detto Luca al ter¬ 
mine dell’incontro - è che siamo vici¬ 
ni ad una soluzione positiva della vi¬ 
cenda, nonostante le difficoltà. Prodi 
ci ha confermato che l’intenzione 
del Governo è di chiudere il prima 
possibile, perché il contratto è una 
spina pesante nel fianco di un'intera 
economia. È necessario - ha aggiun¬ 
to - che il Governo assuma una posi¬ 
zione definitiva coerente con rac¬ 
cordo di luglio». 

Insiste su questo punto anche il 
responsabile del lavoro del Pds Alfie- 
ro Grandi, che neH’esprimere «pieno 
sostegno alla giusta lotta dei lavora¬ 
tori» chiede al Governo un intervento 
«al massimo livello», perché il rinno¬ 
vo del contratto dei metalmeccanici 
è «un punto ormai emblematico. 
L’accordo - spiega Grandi - è indi¬ 
spensabile. Il Governo deve interve¬ 
nire con tutto il peso necessario», sa¬ 
pendo che la ragione di questo lun¬ 
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INDUSTRIA 

Quattro ore tutti i lavoratori dell’industria 
con manifestazioni e comizi nelle principali 
città italiane, a sostegno delle vertenze 
contrattuali aperte e in difesa dell’accordo 
del 1993. 

EDILIZIA 

Otto ore gli edili mobilitati per il rinnovo 
del secondo biennio del contratto nazionale 
della categoria. 

EEDOnVIEDI 

Astensione dal lavoro dalle ore 10 alle ore 18. 

MARITTIMI 

Ritarderanno di un’ora la partenza delle navi. 

AUTOFERROTRANVIERI 

Si fermeranno per le ore stabilite a livello 
locale 

(queste le modalità di sciopero del trasporto 
urbano in alcune delle principali città italiane): 

• Cagliari dalle ore 10,00 alle 14,00 

• Milano dalle ore 9,30 alle 11,30 

• Roma dalle ore 9,30 alle 12,30 

• Genova dalle ore 13,30 alle 17,30 

• Torino dalle ore 15,00 alle 21,00 

• Firenze ore 18,30 a termine servizio 

• Bologna dalle ore 13,00 alle 16,30, 
extraurbano ore 19,30 a termine servizio 

• Napoli dalle ore 9,30 alle 13,30 

• Bari dalle ore 8,30 alle 12,30 

• Venezia dalle ore 10,00 alle 14,00 e 
dalle 11,00 alle 14,00 per i navigatori 


Scatta lo sciopero generale dei trasporti 

Bloccati oggi 
treni e autobus 


■ ROMA. Treni fermi oggi per otto 
ore. Dalle 10 alle ore 18, infatti, sono 
in sciopero i dipendenti delle Ferro¬ 
vie dello Stato aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil per sostenere tutte le vertenze 
contrattuali e per la difesa dell’ac¬ 
cordo del 23 luglio. Sarà invece di¬ 
versa da città a città l’interruzione 
del trasporto urbano secondo le mo¬ 
dalità stabilite a livello locale. 

Navi e traghetti. In agitazione an¬ 
che i marittimi, che ritarderanno di 
un’ora le partenze di navi e traghet¬ 
ti. 

Ferrovie. Per oggi le Ferrovie del¬ 
lo Stato assicureranno la circolazio¬ 
ne dei soli treni a lunga percorren¬ 
za il cui arrivo a destinazione finale 
è previsto, secondo l’orario ufficia¬ 
le, entro le ore 11. Lo sciopero dei 
sindacati confederali - ricorda un 
comunicato dell’azienda - si so¬ 
vrappone in parte con quello dei 
macchinisti proclamato dal Comu 


L’Italia ancora in piazza 

Tutta l’industria sciopera coi metalmeccanici 


Scioperano i metalmeccanici e i lavoratori e le lavoratrici 
deH’industria e dei trasporti. Oggi ci saranno manifestazio¬ 
ni in tutt’Italia. Per ottenere il rinnovo dei contratti e il ri¬ 
spetto dell’accordo di luglio. Tutto qua? Già, se non fosse 
che Federmeccanica e Confindustria fanno (da mesi) mu¬ 
ro. Dopo lo sciopero toccherà al governo intervenire nella 
vertenza più dura: e la prossima settimana dovrebbe dav¬ 
vero essere quella decisiva. 


EMANUELA RISANI 


ghissimo braccio di ferro va ricercata 
nella volontà di Confindustria di «far 
saltare l’accordo di luglio e dimo¬ 
strare che questo può accadere an¬ 
che con un Governo di centro sini¬ 
stra». 

Stessa nettezza chiede, dalla tri¬ 
buna del congresso di Rifondazione, 
Fausto Bertinotti, che attacca dura¬ 
mente Federmeccanica e Confindu¬ 
stria: «I padroni - dice - vorrebbero 
che i contratti di lavoro nati per tute¬ 
lare i lavoratori e per migliorare le lo¬ 
ro condizioni di lavoro e salariali ser¬ 
vissero d’ora in poi a ridurre sistema¬ 
ticamente i salari per ottimizzare la 
competitività e il profitto d’impresa. 
Oppure che venissero eliminati». Ov¬ 
vero: «La Confindustria è socialmen¬ 
te quel che la Lega è politicamente: 
scissionista, separatista. La contesa 
è dunque politica». 

In piazza oggi, dunque, ci saran¬ 
no anche i militanti del Pds, di Rifon¬ 
dazione, i Comunisti Unitari. Ma so¬ 
prattutto ci sarà tutta la carica di rab¬ 


bia e di ragione che ha accompa¬ 
gnato la vertenza dei metalmeccani¬ 
ci da settembre ad oggi. Che si è tra¬ 
dotta (si traduce) anche in gioco, in 
ironia. 

Colletta per i padroni 

Come? A Torino, per esempio, in 
piazza San Cario ci sarà una grande 
cassetta a raccogliere fondi, da desti¬ 
nare alla «povera» Federmeccanica 
ed aiutarla così a pagare i futuri au¬ 
menti contrattuali. Si tratta, fanno sa¬ 
pere dalla Fiom, dell’estensione del¬ 
la colletta inaugurata nei giorni scor¬ 
si dai lavoratori della Pininfarina. 
Uno scherzo, va bene. Ma attenzio¬ 
ne. Perché se nonostante tutto do¬ 
vesse prevalere « la logica di rottura 
sociale perseguita da Federmecca¬ 
nica in questi mesi ed assunta dalla 
Confindustria - avverte il segretario 
della Fiompiemontese Giorgio Cre- 
maschi -, allora si aprirà a gennaio 
una fase nuova, profondamente ne¬ 
gativa per le imprese». 


6-1 Ornila miliardi di fondi 
alle imprese nel ’97 
Allo studio aiuti per l’auto 


■ ROMA. Sei-diecimila miliardi di 
incentivi all’industria, che nel ‘97 
possono mettere in moto investi¬ 
menti per 30.000 miliardi. È questa la 
stima fatta ieri dal ministro dell’Indu¬ 
stria, Pierluigi Bersani, che ieri ha in¬ 
contrato i sindacati dei metalmecca¬ 
nici Fiom-Fim-Uilm. Sei mila miliardi 
arriverebbero da leggi di spesa già 
approvate, altri 4mila dai fondi Cipe 
che devono ancora essere ripartiti. 

L’impegno del governo 

I sindacati hanno riferito che gli 
investimenti saranno indirizzati sui 
settori della ricerca, delle ristruttura¬ 
zioni e riorganizzazioni aziendali, 
dei nuovi insediamenti e degli inve¬ 
stimenti fissi (ad esempio macchi¬ 
nari e hardware). 

II ministro ha inoltre proposto ai 
sindacati di istituire tavoli di lavoro 
con le parti sociali per lavorare insie¬ 
me su cinque settori: siderurgia, tele¬ 
comunicazioni, aeronautica, tra¬ 
sporto su rotaia e auto. 

Bersani ha illustrato ai sindacati il 
sistema di leggi che prevedono gli in¬ 


centivi perle imprese e ha assicurato 
che il suo impegno si concentrerà su 
due punti: una diversa tassazione 
per gli investimenti, tenendo conto 
della natura di questi ultimi, e una ri¬ 
forma del sistema creditizio. Per 
quanto riguarda gli incentivi all’auto¬ 
mobile le stesse fonti hanno spiega¬ 
to che il ministro si è limitato a cenni 
generici sull’esigenza di creare un 
clima di maggiore fiducia per i con¬ 
sumi. 

I sindacati hanno espresso un giu¬ 
dizio complessivamente positivo 
sulle garanzie offerte dal ministro. 11 
segretario generale della Fim-Cisl, 
Gianni Italia, ha riferito ai giornalisti 
che Bersani starebbe studiando l’i¬ 
potesi di una legge Tremonti-bis per 
favorire la ricerca. Il segretario gene¬ 
rale della Fiom-Cgil, Claudio Sabatti¬ 
ni, ha apprezzato l’impegno del go¬ 
verno a varare provvedimenti di ca¬ 
rattere strutturale per favorire gli in¬ 
vestimenti e, non invece misure una- 
tantum. 

Di aiuti al settore dell’auto si è par¬ 
lato ieri mattina anche a Palazzo 


Chigi in un incontro tra Prodi ed un 
gruppo di parlamentari dell’Ulivo. 
«Abbiamo sottolineato l’esigenza di 
soluzioni che non siano di corto re¬ 
spiro o tampone, ma che si inseri¬ 
scano in un piano di rilancio dell’at¬ 
tività produttiva dell’area torinese e 
piemontese», ha affermato il deputa¬ 
to Mimmo Lucà che era accompa¬ 
gnato dal Presidente della Commis¬ 
sione Finanze della Camera Giorgio 
Benvenuto, da Sergio Chiamparino, 
Gianfranco Morgando, Salvatore Bu- 
glio, Giorgio Gardiol e Rocco Lariz- 
za. 

Per Lucà «il Governo sta studiando 
seriamente il problema del sostegno 
alla domanda nel settore auto e sta 
facendo dei calcoli». 

Nuova cig alla Fiat 

Anche con l’anno nuovo, intanto, 
negli stabilimenti Fiat dell’auto arriva 
la cassa integrazione, come conse¬ 
guenza di un mercato che in Italia 
continua a registrare pesanti flessio¬ 
ni. Nel periodo che va dal 7 gennaio 
al 2 febbraio 97, il provvedimento 
comunicato ieri dall’azienda ai sin¬ 
dacati, comporterà un «taglio» di 
10.300 vetture sulle linee della «155» 
a Pomigliano, di «Delta» e «Dedra» a 
Rivalta, «GTV» e «Spider» ad Arese, 
«Bravo» e «Brava» a Cassino. Nella pri¬ 
ma settimana i lavoratori messi in 
cassa integrazione saranno com¬ 
plessivamente 5.500; nella seconda, 
3.300; 1.700 nella terza settimana e 
15.400 addetti nella quarta settima¬ 
na. 


dalle 9.00 di oggi alla stessa ora del 
14 dicembre, ma i disagi per i viag¬ 
giatori si alleggeriranno dopo le 
18.00 di oggi: «saranno infatti ga¬ 
rantiti tutti i treni a lunga percorren¬ 
za e i treni pendolari nelle fasce 
orarie tra le 18.00 e le 21.00 del 13 
e tra le 6.00 e le 9.00 del 14». L’En¬ 
te, infine, invita gli automobilisti a 
prestare la massima attenzione nel¬ 
l’attraversamento dei passaggi a li¬ 
vello, perchè «potrebbero risultare 
non protetti». 

Autobus e metro. Per quanto ri¬ 
guarda il trasporto urbano, secon¬ 
do quanto informa una nota delle 
segreterie nazionali di Filt-Cgil, Fit- 
CisI e Uiltrasporti, il servizio dovreb¬ 
be subire interruzioni dalle 9,30 alle 
ore 12,30 a Roma, dalle ore 9,30 al¬ 
le 11,30 a Milano, dalle 9,30 sino 
alle 13,30 a Napoli, a Bari dalle ore 
8,30 alle 12,30 e a Cagliari dalle ore 

10 alle 14. Bus fermi, invece, nel 
pomeriggio a Torino (dalle ore 15 
alle 21), a Genova (dalle 13,30 alle 
17,30), a Firenze (dalle orel8,30 
sino al termine del servizio) e a Bo¬ 
logna (dalle ore 13 alle 16,30 e 
dalle 19,30 al termine del servizio). 

Intanto la Cispel, confederazione 
dei servizi pubblici locali, ha defini¬ 
to «inaccettabile» la richiesta dei 
sindacati dei trasporti di una me¬ 
diazione del governo nella vertenza 
per il rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri, perchè ritiene 
che prima della richiesta di «una 
mediazione preliminare sulla parte 
economica» vada «sviluppato il ne¬ 
goziato su tutti gli aspetti del con¬ 
tratto, in particolare su quelli nor¬ 
mativi collegati alla flessibilità del 
lavoro». 

Aereoporti.Oggi tutto tranquillo 
negli aereoporti anche se domani, 
sabato 14 dicembre, con lo sciope¬ 
ro indetto dai Vigili del fuoco dalle 
ore 10 alle ore 14 i voli potrebbero 
essere a rischio, anche se l’Alitalia 
assicura che «i voli saranno come 
da programma». 

Commissione garanzia. Ma sa¬ 
ranno a rischio per chi viaggia i pri¬ 
mi giorni della prossima settimana. 
Immediatamente prima della fran¬ 
chigia per le festività natalizie (18 
dicembre- 7 gennaio), infatti, - ri¬ 
corda una nota della Commissione 
di garanzia per l’attuazione della 
legge che regolamenta il diritto di 
sciopero (146/90) - è stata procla¬ 
mata «una raffica» di agitazioni che 
la stessa Commissione chiede di 
rinviare ad altra data. «La Federmar 
Cisal - ricorda la nota - bloccherà le 
navi della Tirrenia domenica 15 di¬ 
cembre, lo Sma Confsal ha indetto 
nove ore di sciopero del personale 
delle Ferrovie tra lunedì 16 e marte¬ 
dì 17 dicembre; Cgil e Lieta hanno 
proclamato uno stop nei giorni 15 
e 16 nel centro di assistenza al volo 
alla Malpensa di Milano (che la 
Commissione ritiene irregolare) ; ed 

11 16 dicembre sciopereranno per 
otto ore anche gli assistenti al volo 
aderenti alla Cisal ». 


Referendum Aumenti per 6 milioni lordi in 4 anni nell’azienda del presidente Federmeccanica. Critiche dalla Fiom 

“Hir 1 " Albertini firma il «suo» integrativo 


Accordo integrativo alla «Albertini Cesare spa», l’azienda di 
Turate (Como) di cui è amministratore delegato il presi¬ 
dente di Federmeccanica, Gabriele Albertini. L’intesa - che 
non è stata firmata dalle organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria né dalle associazioni industriali - è stata raggiunta 
con la Rsu di fabbrica e prevede un aumento medio di sei 
milioni in quattro anni legato alla presenza. Giudizio nega¬ 
tivo della Fiom. E la Firn parla di «interessi di bottega». 


ANGELO FACCI NETTO 


I lavoratori delle carrozzerie di 
Mirafiori e Rivalta hanno respinto 
con un referendum l’accordo sui 4 
sabati lavorativi di recupero sulle 
linee della Marea e della Bravo. 
L’accordo era stato firmato da Firn, 
Uilm e Fismic, il referendum, 
promosso dalla Fiom, era stato 
richiesto da 1.348 lavoratori e 
lavoratrici e quindi obbligatorio in 
base al regolamento nazionale sulla 
democrazia sindacale. Il referendum 
si è tenuto ieri e ad esso hanno 
partecipato 2.573 lavoratori, il 
59,5% dei presenti. Con i seguenti 
risultati: 1710 no all’accordo, 749 sì, 
123 schede bianche e nulle. 
Nonostante il risultato del voto, la 
Fiat ha deciso di comandare 
comunque i lavoratori per i prossimi 
due sabati. La Fiom di Mirafiori e 
Rivalta ha perciò proclamato lo 
sciopero per sabato 14 e 21 dicembre 
e offre il suo patrocinio a tutti i 
lavoratori che intendono difendere 
anche individualmente i loro diritti 
contrattuali e tra questi il rispetto dei 
risultati del referendum. 


■ MILANO. Strano comportamen¬ 
to, quello di Gabriele Albertini. Da 
un lato, come presidente di Feder¬ 
meccanica, si oppone al rinnovo 
del contratto nazionale e chiede la 
sospensione della contrattazione 
di secondo livello. Dall’altro, come 
amministratore delegato della «Al¬ 
bertini Cesare spa», la sua fabbrica 
di Turate, in provincia di Como, si¬ 
gla di suo pugno con la Rsu raccor¬ 
do aziendale. E tira fuori i soldi. Pro¬ 
prio alla vigilia - la firma è del 9 di¬ 
cembre pomeriggio - del confronto 


con Fiom, Firn e Uilm convocato 
dal ministro del Lavoro, Treu. 

«Segno - commenta il segretario 
regionale della Fim-Cisl, Carlo 
Spreafico - che gli interessi di botte¬ 
ga vengono prima di quelli della ca¬ 
tegoria». Al punto che l’intesa è sta¬ 
ta trovata al di fuori della stessa as¬ 
sociazione degli industriali metal¬ 
meccanici di cui Albertini è il più 
autorevole esponente. 

Il laccio della presenza 

Ma cosa prevede l’«integrativo 


Albertini»? I sessanta dipendenti 
dell’azienda, specializzata in pres¬ 
sofusioni, si ritroveranno in busta 
paga un aumento medio di un mi¬ 
lione e 500mila lire all’anno - sei 
milioni nell’arco del quadriennio di 
validità - legato ai risultati. Anzitutto 
quelli di produttività, visto che l’am¬ 
montare della somma da distribui¬ 
re viene calcolata sul valore aggiun¬ 
to prodotto per ogni singolo addet¬ 
to. 

La distribuzione tra i singoli lavo¬ 
ratori, però, avverrà quasi intera¬ 
mente sulla base delle ore effettiva¬ 
mente prestate (straordinario com¬ 
preso), escludendo dal computo 
anche quelle perse per malattia, ri¬ 
covero ospedaliero, infortunio sul 
lavoro o permessi sindacali. Cioè 
chi si ammala, chi si fa male, chi 
sciopera. Un po' come dire che è 
un premio riservato sì ai volontero¬ 
si, purché sani e ubbidienti. 

Non solo. Il premio così determi¬ 
nato, oltre ad essere forfettario, non 
ha alcuna ricaduta sugli altri istituti 
contrattuali. 


Proprio per questi motivi le orga¬ 
nizzazioni di categoria, che pure 
hanno partecipato a tutta la lunga 
fase della trattativa, la firma all’ac¬ 
cordo, alla fine, non ce l’hanno 
messa nè ce la metteranno. «Dal 
punto di vista della contrattazione, 
è una sconfitta» - dice senza mezzi 
termini Cristina Barbaglia, la fun¬ 
zionarla che segue la fabbrica di 
Turate per conto della Fiom, l’orga¬ 
nizzazione che conta trenta dei 
trentuno aderenti al sindacato. 

Il no di Fiom e Firn 

Anche se, sotto un certo aspetto, 
quello della «Albertini», è un epilo¬ 
go esemplare. «Conferma - sottoli¬ 
nea Carlo Spreafico - che il proble¬ 
ma del costo del contratto sollevato 
dagli industriali è esagerato e che lo 
scontro sui livelli degli aumenti ri¬ 
chiesti è artificioso. 11 problema 
non è la quantità, ma chi deve dare 
e come deve dare i soldi». Anche 
per il segretario Firn, comunque, il 
«modello Albertini» è inaccettabile. 
«Mostra una concezione delle rela¬ 


zioni industriali sudamericana» - di¬ 
ce. Anche se da Turate, il confine 
con la Svizzera non dista più di una 
decina di chilometri. 

E il 17 manifestazione 

A spingere la Rsu all’accordo, 
contro il parere del sindacato pro¬ 
vinciale, sono stati i lavoratori. Stan¬ 
chi di una trattativa che si trascina¬ 
va dallo scorso febbraio e che era 
costata, oltre a dieci ore di assem¬ 
blea, anche quattro ore di sciopero. 
Senza contare, naturalmente, quel¬ 
le per il contratto e il blocco (dal 10 
settembre) degli straordinari. An¬ 
che loro determinati dalle scelte del 
dottor Albertini. 

Martedì mattina intanto, a soste¬ 
gno della vertenza nazionale, da¬ 
vanti alla «Albertini spa» manifeste¬ 
ranno i metalmeccanici di tutta la 
provincia di Como. Mentre il giorno 
successivo, a Gallarate, toccherà al¬ 
le tute blu della provincia di Varese 
che presidieranno, questa volta, l’a¬ 
zienda del presidente di Confindu¬ 
stria, Giorgio Fossa. 


"Me r ca ti. 

B ORSA _ 

MIB _ 1.087 -0,37 

MIBTEL _ 10.160 -0,65 

MIB 30 _ 15.116 _-OJ 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

IND DIV _ 0,36 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

FIN PART _ -1,53 

TITOLO MIGLIORE 

Gl FI M _ 7,62 

TITOLO PEGGIORE 

MONTEDISON W -34,23 


LIRA_ 

DOLLARO 1.527,89 2,05 

MARCO _ 989,25 0,37 

YEN _ 13,509 -0,02 

STERLINA 2.524,84 -1,49 

FRANCO FR. 292,50 0,36 

FRANCO SV. 1.161,45 3,67 


F ONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI _ -1,12 

AZIONARI ESTERI _ -0,86 

BILANCIATI ITALIANI _ -0,77 

BILANCIATI ESTERI _ -0,48 

OBBLIGAZ. ITALIANI _ -0,25 

OBBLIGAZ. ESTERI_ -0,38 


BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 5,55 

6 MESI _ 5,87 

1 ANNO 5,79 
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■ «Le radici del popolo ebraico 
sono radicate nella terra di Beit 
EL .Queste radici non solo non sa¬ 
ranno strappate ma diventeranno 
più profonde. La nostra risposta a 
questi assassini è che noi restiamo 
qui. Noi qui edifichiamo, noi qui vi¬ 
viamo. Voi non ci sradicherete da 
qui». Parla Beniamin Netanyahu, pri¬ 
mo ministro d’Israele. Paria con la 
voce rotta dall’emozione e ad ascol¬ 
tarlo sono migliaia di coloni riuniti 
nel piccolo cimitero di Bet E1 per da¬ 
re l’ultimo saluto a Ita Tzur, 42 anni, 
e al figlio Efraim, 12 anni, uccisi l’al¬ 
tro ieri in un attentato rivendicato dal 
Fronte popolare di liberazione della 
Palestina (Fplp) di George Hab- 
bash. 

La rabbia di Beit El 

Parla, Netanyahu, e il suo discorso 
è un’esaltazione dei coloni, «i miglio¬ 
ri figli d’Israele, carne della nostra 
carne». Al suo fianco c’è Ariel Sha- 
ron, il leader dei falchi dell’ultrade¬ 
stra. Il potente ministro delle Infra¬ 
strutture stringe decine di mani, pro¬ 
mette una «risposta spietata» ai «cri¬ 
minali palestinesi al servizio di Ara- 
fat» ed esalta i «pionieri di Eretz 
Israel, gli eroi puri del nostro tempo». 
Ma quegli «eroi» non si accontentano 
di belle parole. Vogliono di più, mol¬ 
to di più, ad esempio, che il premier 
israeliano rimuova ogni ostacolo po¬ 
litico e burocratico e ordini subito la 
costruzione di migliaia di apparta¬ 
menti per allargare le colonie già esi¬ 
stenti e costruirne altri. Prima dei fu¬ 
nerali, a Beit El si riunisce il Consiglio 
degli insediamenti ebraici che lancia 
un ultimatum a Netanyahu: «Il gover¬ 
no - recita un comunicato - deve da¬ 
re una risposta sionista» al terrorismo 
palestinese. Se così non fosse, avver¬ 
tono i capi dei coloni, «ci penseremo 
noi stessi a dare una risposta appro¬ 
priata». Di cosa si tratti lo spiega nella 
sua orazione funebre Yoel Tzur, ma¬ 
rito e padre delle due vittime. «Yasser 
Arafat - dice Tzur davanti alle due 
tombe - deve sapere che per ogni 
ebreo ucciso, un nuovo insediamen¬ 
to sorgerà». Molti hanno il volto riga¬ 
to dalle lacrime, altri vorrebbero pas¬ 
sare dalle parole ai fatti e mettere in 
atto i propositi di vendetta. Qualcu¬ 
no l’ha già fatto. È un israeliano di Ki- 
ryat Gat, nel sud di Israele, che all’al¬ 
ba ha aperto il fuoco contro un grup¬ 
po di lavoratori palestinesi, ucciden¬ 
done uno, Samir Ahmed Abu Sha- 
fka, 40 anni, originario del campo 
profughi di Jabalya, alle porte di Ga¬ 
za. Secondo la polizia si sarebbe 
trattato di un incidente, ma fonti pa¬ 
lestinesi accreditano la versione di 
un atto deliberato. 

Un altro morto 

E così fanno anche i coloni più ol¬ 
tranzisti che, a Beit El, esaltano que¬ 
sto «atto di coraggio». Gli altoparlanti 
portano l’eco dei discorsi nella vici¬ 
na Ramallah con l’imperiosa richie¬ 
sta di Netanyahu all’Autorità palesti¬ 
nese di consegnare a Israele i re¬ 
sponsabili dell’azione terroristica, 
con la promessa di tante nuove case 


Gli integralisti 
algerini 
sgozzano 
cinque civili 

Cinque civili sono stati assassinati 
l’altro ieri nella zona di Tipaza, una 
ventina di chilometri a ovest di 
Algeri. Lo ha reso noto il quotidiano 
«El Watan» precisando che due delle 
vittime sono state uccise in un 
mercato del villaggio di Bakura e le 
altre tre, giovani che avevano appena 
terminato il servizio militare, nel 
piccolo centro di Kolea. Atutte e 
cinque è stata tagliata la gola. Come 
accade ormai da mesi la 
responsabilità degli omicidi non è 
stata revendicata, ma ci sono ben 
pochi dubbi sul fatto che vada 
attribuita al Gruppo armato islamico 
che da quasi cinque anni cerca di 
roversciare il governo sostenuto 
dalle forze armate per imporre un 
regime islamico. Sempre ieri, il 
quotidiano «Libertà» ha riferito che 
dall’inizio dell’anno gli integralisti 
hanno assassinato almeno 358 
persone. La maggior parte delle 
azioni, ha aggiunto il giornale, è stata 
compiuto dai terroristi del Già. 



Migliaia di israeliani durante ilfunerale di Etta Tzur e suofilglio Ephraim, vittime dell’attentato in Cisgiordania 


Amalvy/Ansa 


Israele lacerato dall’odio 


Ucciso palestinese, Bibi ai coloni: resteremo 


«Non ce ne andremo mai da questa terra. Voi siete gli eroi 
d’Israele...l’Autorità palestinese deve catturare e conse¬ 
gnarci quegli animali». Benjamin Netanyahu parla a Beit El 
ai funerali delle due vittime dell’attentato palestinese. Ad 
ascoltarlo sono migliaia di coloni. Che giurano vendetta. E 
a Kiryat Gat, nel sud dello Stato ebraico, un israeliano apre 
il fuoco su tre lavoratori palestinesi, uccidendone uno. Re¬ 
tata della polizia palestinese. 


per i coloni e il solenne giuramento 
di «approfondire ancora di più le no¬ 
stre radici in questa terra». Il primo 
ministro israeliano «legge» l’attentato 
come la riprova che Israele fa bene a 
esigere più sicurezza per i coloni di 
Hebron e afferma: «Quando in gioco 
c’è la sicurezza non c’è differenza tra 
Tel Aviv, Bet El e Hebron. L’Autorità 
palestinese dovrebbe ormai rendersi 
conto dei motivi per cui stiamo insi¬ 
stendo per ottenere adeguate misu¬ 
re di sicurezza a Hebron». Una prima 
risposta a Netanyahu viene da Nabil 
Abu Rudeina, consigliere politico di 
Arafat, che condanna senza mezzi 
termini l’agguato di Beit El: «Siamo 
contro attacchi di questo tipo - affer¬ 


ma - e ci auguriamo che in futuro gli 
autori si rendano conto che agisco¬ 
no contro gli interessi del nostro po¬ 
polo e rischiano di distruggere tutto 
quanto abbiamo finora conseguito». 
Ma i dirigenti dell’Anp sanno bene 
che Israele non si accontenterà di 
condanne formali. Da qui l’ordine 
impartito alla polizia palestinese di 
aprire la caccia ai militanti del Fplp. 
In poche ore vengono arrestati 17 at¬ 
tivisti del gruppo di Habbash, tra 
questi c’è anche Mahmoud Fan- 
noun, membro del Consiglio nazio¬ 
nale palestinese. Fermato a Betlem¬ 
me, Fannoun è stato condotto a Ge¬ 
rico per essere interrogato. «Stiamo 
operando per arrestare i responsabi¬ 


le dell’attentato - conferma un alto 
funzionario dei servizi di sicurezza 
palestinese - e contiamo di raggiun¬ 
gere l’obiettivo in tempi brevi». Una 
cosa comunque appare certa: l’Au¬ 
torità palestinese - trapela dal quar¬ 
to generale di Arafat a Gaza - si rifiu¬ 
terà in ogni caso di consegnare alle 
autorità di Gerusalemme gli autori di 
attentati antisraeliani. Ma Beniamin 
Netanyahu non intende ragioni. 
«Quegli animali - dichiara ai microfo¬ 
ni della radio militare - devono esse¬ 
re giudicati da Israele. Spero che 
l’Autorità palestinese comprenda 
che non scherziamo e agisca di con¬ 
seguenza. Altrimenti ci penseremo 
noi...». È quello che chiedono i colo¬ 
ni. È ciò che sembrano testimoniare 
le centinaia di soldati israeliani che 
hanno imposto il coprifuoco nel vil¬ 
laggio palestinese di Surda, vicino al 
luogo dell’attentato, e che circonda¬ 
no Ramallah, dove secondo le auto¬ 
rità israeliane si sarebbero rifugiati i 
terroristi. Ramallah è chiusa in una 
morsa d’acciaio. Nessuno può usci¬ 
re dalla città: ne sanno qualcosa i de¬ 
putati del Consiglio legislativo pale¬ 
stinese a cui i soldati israeliani han¬ 
no impedito di lasciare la città. 

□ U.D.G. 


Gli arabi disprezzano l’Albright 
«È solo una vecchia zitella» 

«Vecchia zitella frustrata», «sionista, reincarnazione di Golda 
Meir» e, dulcis in fundo, «amante della macarena»: i giornali 
arabi sono scatenati contro la futura segretaria di stato 
americana Madeleine Albright, con un furore misogino 
prossimo all’insulto personale. Valga per tutti la vignetta 
apparsa su un giornale egiziano nella quale il presidente Bill 
Clinton le offre un marito per ricompensarla di aver scacciato il 
segretario generale dell’Onu, l’egiziano Boutros Ghali. 
Un’ondata di attacchi e pregiudizi, nella quale la Albright è 
dipinta come altiera d’Israele e nemica giurata degli arabi, che 
ha lasciato praticamente senza parole il portavoce del 
Dipartimento di stato Glynn Davies. Rispondendo alle domande 
dei giornalisti si è limitato a dire: «Dichiarazioni di questo 
genere sono senza fondamento, parziali e reprensibili». Non vi 
sarebbe naturalmente nulla di male in una segretaria di Stato 
nubile nubile e di fede ebraica, ma oltretutto questo non è 
neanche vero. La Albright ha solo ballato una volta la macarena, 
ma è del tutto falso che sia una zitella (è divorziata, ha tre figlie 
ed è pure nonna), e che sia ebrea (è nata da genitori cattolici e si 
è poi convertita alla chiesa episcopale). In politica estera si è 
occupata soprattutto di Europa, e non si conoscono sue 
particolari prese di posizione sul Medio Oriente. Per gli arabi 
tuttavia sembrano sufficienti a definirla il suo ruolo nella 
«crociata» anti Boutros Ghali e nella lunga vicenda dell’accordo 
Onu-lrak, «petrolio contro cibo». Lapidario è il commento 
dell’ambasciatore siriano a Washington Walid Muallem: «La 
signora Albright dovrà lavorare duro per superare la sua 
immagine negativa presso gli arabi». Come inizio non c’è male... 


2 5 Ornila firme 

Occhetto 
«Al bando 
le mine» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Il presidente della 
Commissione Esteri della Camera, 
Achille Occhetto, consegnerà nei 
prossimi giorni al capo dello Stato 
le 250 mila firme raccolte a favore 
della messa al bando delle mine 
come strumento bellico. 

L’annuncio è stato dato dallo 
stesso Occhetto in una conferenza 
stampa, nella quale è stato sottoli¬ 
neato il successo della campagna 
anti-mine promossa da un Coordi¬ 
namento nazionale e dai parla¬ 
mentari della Commissione esteri. 
All’incontro con i giornalisti ha par¬ 
tecipato anche l’ambasciatore ca¬ 
nadese in Italia, Jeremy Kinsman. 

Occhetto ha annunciato che la 
commissione da lui presieduta in¬ 
tende «procedere speditamente» 
all’esame delle diverse proposte 
già presentate per metter fuorilegge 
la produzione delle mine, e non ha 
escluso la possibilità che il dibattito 
in corso si concluda con la nomina 
di un comitato ristretto, cui affidare 
il compito di unificare i vari progetti 
di legge. «C’è una dichiarata volon¬ 
tà di andare avanti speditamente e 
con molta attenzione all’articolato, 
in modo da non lasciare spazio ad 
equivoci», ha detto Occhetto. «11 
bando delle mine anti-uomo - ha 
aggiunto - dovrà essere totale, sen¬ 
za scappatoie, senza cioè che 
quanto si costruisce come arma di 
difesa, ad esempio le mine anti-car- 
ro, possa poi essere trasformato e 
ritornare ad essere usato contro 
l’uomo». 

L’atteggiamento dell’Italia, riba¬ 
dito in sede internazionale dal mi¬ 
nistro degli Esteri Lamberto Dini, è 
stato definito «molto incoraggiante» 
daH’ambasciatore del Canada. 11 
Canada è un paese leader nelle ini¬ 
ziative contro le mine anti-uomo. 
Ma sono ormai moltissimi i governi 
apertamente pronunciatisi nella 
stessa direzione: in un anno il fron¬ 
te dei fautori della messa al bando 
si è allargato enormemente, dal 5 a 
112 Stati. 

Durante la conferenza stampa è 
stato ricordato anche l’impegno 
dei militari in Bosnia nell’opera di 
sminamento. Piero Ruzzante, della 
Sinistra democratica, relatore in 
Commissione Difesa, ha inoltre os¬ 
servato che se si dovesse arrivare 
davvero al blocco totale della co¬ 
struzione delle mine anti-uomo, re¬ 
sterà poi da affrontare un lunghissi¬ 
mo lavoro per ripulire il mondo dal¬ 
la presenza degli ordigni sino a 
quel momento piazzati. 


Un viaggio lampo del ministro degli Esteri italiano a Belgrado per spingere Milosevic alla mediazione 

Dini in Serbia: «Dialogo con l’opposizione» 

Daniel Cohn-Bendit 
«Il silenzio dell’Europa 
è un aiuto al regime» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


È stata la diplomazia italiana 
ieri, la prima in assoluto con incontri 
ufficiali, a rendersi conto de visu su 
quanto sta accadendo a Belgrado. 
Un viaggio lampo del ministro de¬ 
gli Esteri Lamberto Dini, che lo 
stesso, di ritorno, ha definito molto 
proficuo perché «vi sono buone 
possibilità di dialogo» tra le parti. 
Frase in sé che rientra nei cerimo¬ 
niali di ogni viaggio diplomatico, 
ma a cui ambienti della Farnesina 
tendono a dare un significato più 
di sostanza. Proprio dal faccia a 
faccia con Milosevic e poi con il 
suo ministro degli Esteri Milutino- 
vic, Dini avrebbe tratto confortanti 
segnali di un prossimo abbandono 
dell’attuale linea intransigente del 
presidente serbo. Il ministro italia¬ 
no è stato latore di un messaggio 
di estrema preoccupazione e con¬ 
danna emerso da due organismi 
quali la Nato e l’Unione europea. 
«Situazioni come questa non pos¬ 
sono essere risolte che attraverso il 
dialogo e certamente non muro 
contro muro - ha detto Dini nel 
corso della conferenza stampa te¬ 
nuta a Belgrado -. Ho avuto assicu¬ 
razioni da parte del governo che 
non userà la forza e da parte delle 
opposizioni che le loro manifsta- 
zioni si svolgano con ordine, senza 
commettere atti di violenza». Se¬ 
condo Dini Milosevic è «perfetta¬ 
mente cosciente che ciò che è ac¬ 
caduto sta danneggiando le rela¬ 
zioni con l’Unione europea in par¬ 
ticolare e in generale con la comu¬ 
nità intemazionale». 

Dal ministro sono arrivate le as¬ 
sicurazioni che, soprattutto, l’op¬ 
posizione cercava. E, cioè, che 


dietro ai documenti di Ue e Nato 
non vi sia l’anticamera di nuove 
sanzioni. «Dietro la controversia 
politica in corso - ha detto Dini - vi 
è sempre la gente, vi è un’econo¬ 
mia che deve essere messa in con¬ 
dizioni di ripartire. Nuove sanzioni 
un nuovo embargo certamente 
non aiuteranno la gente di questo 
paese». Parlando delle dimostra¬ 
zioni in corso da 24 giorni a Bel¬ 
grado ed in altre città della Serbia, 
il ministro degli Esteri ha detto che 
esse «riflettono il risentimento per 
quello che è accaduto con le ele¬ 
zioni e anche il disagio della gente 
per una situazione economica che 
si è molto degradata nel corso de¬ 
gli ultimi anni a seguito della guer¬ 
ra e anche dell’embrago e delle 
sanzioni». 

«Questa impasse deve essere ri¬ 
solta in tempi brevi ed è su questo 
che dobbiamo lavorare», ha ag¬ 
giunto ancora Dini. 1 tre leaders 
dell’opposizione Vesna Pesic, Zo- 
ran Djindjic e Vuk Draskovic han¬ 
no letto positivamente l’interesse 
dell’Italia per la situazione nel 
paese. «Sono molto grato a Dini 
dell’aiuto per aprire un dialogo 
con Milosevic - ha detto Draskovic 
- ma non vi sarà alcuna possibilità 
fino al momento in cui non saran¬ 
no riconosciuti i risultati delle ele¬ 
zioni». 

Ieri, ventiquattresimo giorno di 
protesta a Belgrado, i manifestanti 
si sono diretti verso la residenza di 
Slobodan Milosevic a Dedinje. Il 
presidente della Serbia protegge la 
sua tranquillità con duecento 
agenti scelti in tenuta antisommos¬ 
sa. 


■i «Cosa aspetta ancora l’Europa 
a schierarsi con decisione a fianco 
dell’opposizione democratica ser¬ 
ba? Che scorra del sangue? Che i car¬ 
ri armati del regime reprimano le 
manifestazioni studentesche, dando 
vita nel cuore di Belgrado a una nuo¬ 
va Tiananmen? Oppure, ipocrita- 
mente, si spera che iì tempo fiacchi 
la volontà di cambiamento di cui so¬ 
no portatrici le centinaia di migliaia 
di persone che da settimane sfilano 
per le vie di Belgrado? Ogni silenzio 
nei confronti di ciò che sta avvenen¬ 
do in Serbia è un sostegno dato al re¬ 
gime di Slobodan Milosevic». Parole 
dure come pietre quelle «scagliate» 
da Daniel Cohn-Bendit, deputato 
Verde al Parlamento europeo ed ex 
leader del ‘68 francese. La sua anali¬ 
si sul regime di Belgrado è spietata: 
«La ricerca di un nemico esterno - 
sottolinea Cohn-Bendit - la cui esi¬ 
stenza giustifichi la soppressione di 
ogni spazio di democrazia interna è 
da sempre il tratto distensivo, il col¬ 
lante ideologico, di regimi totalitari 
come è quello serbo. Ma la demo¬ 
crazia è la condizione essenziale per 
una pace giusta e duratura nella ex 
Jugoslavia: e questo vale a Belgrado, 
come a Zagabria e Sarajevo». 

Qual è il senso dell’appello lancia¬ 
to assieme ad André Glucksmann 
e Bernard Henri-Levy in favore 
dell’opposizione serba? 

È innanzitutto l’assunzione di re¬ 
sponsabilità, il dichiarare aperta¬ 
mente che oggi a Belgrado è in gioco 
non solo il futuro democratico della 
Serbia ma dell’intera ex Jugoslavia. 
Perchè le istanze di libertà e lo spirito 
di dialogo che animano soprattutto i 
giovani di Belgrado rappresentano 


un messaggio di speranza, un’indi¬ 
cazione che può propagarsi anche 
in Croazia e nella Bosnia, come in 
parte sta già avvenendo. È la demo¬ 
crazia lo spartiacque che separa og¬ 
gi quanti a Belgrado come a Zaga¬ 
bria e Sarajevo vogliono voltare pa¬ 
gina con un passato segnato da regi¬ 
mi totalitari, dalle forze che pur di 
mantenersi al potere sono disposte a 
cavalcare l’ultranazionalismo e l’o¬ 
dio etnico-religioso. 

C’è chi, anche in Occidente, accu¬ 
sa i leader dell’opposizione di su¬ 
balternità al disegno della Grande 
Serbia. 

Questi catoni si arrogano il diritto di 
dare patenti di democrazia ma di¬ 
mostrano solo, oltre la solita dose di 
ipocrisia, di avere la memoria corta. 
Perchè anche i leader dell’opposi¬ 
zione serba hanno ripensato auto¬ 
criticamente la propria storia. Penso, 
ad esempio, a Vuk Draskovic: nel 
1988, in effetti, era portatore di ag¬ 
gressive istanze nazionaliste, ma nel 
1992, agli inizi della guerra in Bosnia, 
avviò un ripensamento critico delle 
sue posizioni ultranazionaliste. Chi 
non ha avuto bisogno di alcuna revi¬ 


sione del suo passato è Vesna Pesik, 
l’anima pacifista del movimento di 
opposizione, da sempre schierata 
per il dialogo. Ma il nostro appello è 
anche rivolto ai duecentomila di Bel¬ 
grado, perchè portino sino in fondo 
la loro sfida democratica. 

E quale sarebbe questo «fondo»? 
Cogliere tutte le implicazioni, interne 
ed esterne, che sono legate alla ri¬ 
chiesta di apertura democratica. 
Una rivendicazione che deve tener 
conto dei diritti delle minoranze, co¬ 
me quella del Kossovo. 

Come intendete sviluppare questo 

«dialogo critico»? 

Con una nostra presenza sul campo, 
a fianco di coloro che ogni giorno 
manifestano per le vie di Belgrado. È 
quella diplomazia «dal basso» che 
molti di noi hanno sperimentato nei 
terribili anni della guerra in Bosnia, è 
quella solidarietà concreta che ha 
fatto sentire meno sola la popolazio¬ 
ne di Sarajevo. Per questo sto cer¬ 
cando di recarmi a Belgrado. Spero 
solo che le autorità serbe non dimo¬ 
strino la loro chiusura negandomi il 
visto. 

Ma la «diplomazia dal basso» può 



bastare per piegare l’intransigen¬ 
za di Milosevic? 

No, occorre anche una decisa presa 
di posizione della Comunità interna¬ 
zionale. Ciò che temo è una ripropo¬ 
sizione di quel «valzer delle parole» 
che caratterizzò per lungo tempo la 
non azione della diplomazia occi¬ 
dentale nella ex Jugoslavia. Spero 
che non si ripeta quella tragica farsa. 
L’Europa ha tutti gli strumenti, a co¬ 
minciare da quelli economici, per 
esercitare una forte pressione sul re¬ 
gime di Belgrado. Li usi, subito, per¬ 
chè si realizzino occasioni di dialo¬ 
go, perchè vengano accolte le richie¬ 
ste dell’opposizione, perchè si crei¬ 
no le condizioni indispensabili per 
libere elezioni. Ma se Milosevic do¬ 
vesse proseguire sulla strada della 
contrapposizione frontale, eluden¬ 
do le richieste dell’opposizione, al¬ 
lora la Comunità internazionale ha il 
dovere di isolare politicamente il re¬ 
gime serbo. 

Belgrado si ribella, in Croazia cre¬ 
sce la protesta contro Tudjman. 
C’è un filo che collega queste due 
vicende? 

Certamente. La guerra è stato il col¬ 
lante ideologico dei due regimi; resi¬ 
stenza di un nemico esterno ha giu¬ 


stificato la sospensione di ogni spa¬ 
zio di libertà e di critica all’interno 
dei due Paesi. Chi si opponeva veni¬ 
va accusato di fare il gioco del nemi¬ 
co e quindi criminalizzato. È classico 
dei regimi totalitari cavalcare le 
istanze nazionaliste. Ma il bisogno di 
normalità di cui le popolazioni civile 
erano portatrici ha avuto la meglio. E 
questa «normalità» si chiama demo¬ 
crazia, elemento fondante di una 
pace giusta e duratura. Non è un ca¬ 
so, dunque, che oggi a Belgrado, co¬ 
me a Zagabria in migliaia scendono 
in piazza per esigere la libertà. Ma 
non saranno certo i vecchi satrapi 
oggi al potere in Serbia e Croazia a 
esaudire questa istanza. 1 regimi to¬ 
talitari hanno esaltato il nazionali¬ 
smo finendo per giusticare l’ignomi¬ 
nia delle pulizie etniche; hanno 
creato steccati, oltre che coperto i 
criminali che hanno ucciso, stupra¬ 
to, deportato, salvo poi abbandonar¬ 
li al loro destino quando l’Occidente 
è passato dalle denunce cartacee al¬ 
l’azione militare dissuasiva. 1 giovani 
che manifestano a Belgrado sogna¬ 
no di spezzare quegli steccati, per 
questo incarnano una speranza sen¬ 
za confini. 

C’è chi teme che il regime reprima 

nel sangue la rivolta democratica. 

Non credo che Slobodan Milosevic 
oserà tanto. E questo per il cinico 
pragmatismo che lo anima. Belgra¬ 
do non è Pechino, non può, cioè, 
sperare di poter riproporre impune¬ 
mente una nuova Tiananmen. Pro¬ 
babilmente, Milosevic cercherà di 
guadagnare tempo, prometterà 
qualche apertura, «taglierà» qualche 
testa dei superfalchi del regime e in 
questo modo proverà a dividere 
l’opposizione. Ma per riuscire nella 
sua impresa ha bisogno di una co¬ 
pertura internazionale, di un’inacce- 
tabile copertura diplomatica. Dob¬ 
biamo batterci contro questa «con¬ 
giura del silenzio» perchè la «prima¬ 
vera di Belgrado» non svanisca nel 
nulla. 
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IL PROCESSO 
AL SENATORE 


■ ROMA. Quella del «bacio» reste¬ 
rà la pagina più impalpabile del pro¬ 
cesso Andreotti, la meno documen¬ 
tabile, la più iperbolica, qualunque 
sia la convinzione di ciascuno rispet¬ 
to a questo «processo del secolo» en¬ 
trato ormai nel suo quindicesimo 
mese di vita. 

Un bacio - lo sanno tutti - non può 
essere «provato»; ci si può credere o 
la si può considerare una panzana 
gettata lì per far colpo . Stiamo par¬ 
lando di Giulio Andreotti e Totò Rii¬ 
na che avrebbero sugellato un loro 
incontro al vertice con un bacio di al¬ 
to valore simbolico, nè un bacio 
amicale nè un bacio parentale, sem¬ 
mai un bacio dal contenuto diplo¬ 
matico, fra i capi di due stati diversi, 
chiamati dalle circostanze a ritrovar¬ 
si intorno a un tavolo. La storia è cre¬ 
dibile? Dipende. Per Andreotti, a 
esempio, si tratta di una «panzana» 

Vulgata 

Preliminarmente, una precisazio¬ 
ne. Da quando si è scatenata, fra 
l’accusa e la difesa, la cosiddetta 
guerra del bacio, molti hanno prefe¬ 
rito mettere in circuito una vulgata 
che non corrisponde agli atti proces¬ 
suali: Andreotti che bacia Riina. E la 
vulgata - si capisce - serve allo scopo 
di fare apparire un boomerang il rac¬ 
conto di Balduccio Di Maggio, ex 
«uomo d’onore», ex autista di Totò 
Riina, che poi fu magna pars nella 
cattura proprio di Riina, oggi colla¬ 
boratore di giustizia. Perchè non sta¬ 
rebbe nè in cielo nè in terra che l’uo¬ 
mo politico all’epoca più conosciuto 
e stimato nel mondo, si lanci sponta¬ 
neamente verso il boss dei boss per 
abbracciarlo e baciarlo. La vulgata e 
il boomernang si sono elisi a vicen¬ 
da, ieri mattina, a Rebibbia, durante 
l’udienza più attesa, più combattuta, 
più delicata. Di Maggio ha sempre 
sostenuto - e ieri non è indietreggiato 
d’un millimetro - che fu Riina a diri¬ 
gersi verso Andreotti, Ignazio Salvo e 
Salvo Lima, baciando tutti e tre «pri¬ 
ma sulla guancia destra e poi sulla 
guancia sinistra ». Ora l’episodio, 
credibile o incredibile che appaia, 
va collocato nel contesto di quegli 
incontri che Di Maggio, e già France¬ 
sco Marino Mannoia, affermano es¬ 
serci stati fra boss di Cosa Nostra e 
l’uomo politico. Anzi. 

Due baci sulle guance 

A rigor di logica, Di Maggio, quasi 
per eccesso di zelo ha finito con l’in¬ 
trodurre un quid evanescente, un 
fattore di apparente «leggerezza», un 
tocco frivolo che a molti - ma erava¬ 
mo alle prime battute di questa vi¬ 
cenda - fece gridare allo scandalo. 
Sotto un certo profilo, insomma, Bal¬ 
duccio Di Maggio ha creato più pro¬ 
blemi alla tesi accusatoria di quanti 
ne aveva creato alla difesa. Ieri, quel 
tocco frivolo, quei tre baci «prima 
sulla guancia destra, poi sulla guan¬ 
cia sinistra» - seppur non «provabili» - 
è come se in aula si fossero visti, e il 
boomerang ha improvvisamente in¬ 
vertito la sua traettoria. 

L’avvocato di Andreotti, il profes¬ 
sor Coppi ha praticato una via mae¬ 
stra per la difesa: mostrare alla corte 
il terrificante curriculum criminale di 
alcuni collaboratori di giustizia. 



Giulio Andreotti 
durante 
una delle 
udienze 
del processo 
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Appena io 
e Riina siamo 
entrati in salotto 
Lima e Andreotti 
si sono alzati 
e Riina li ha 
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e L altro a sinistra 
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Il senatore: panzane 
mente per mantenere 
protezione dallo Stato 
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Il pentito Marino Mannoia 
racconta di un incontro tra 
il senatore e «lomini d’onore» 
avvenuto nella tenuta di caccia 
dei costruttori Costanzo. 

Il pentito non partecipò 
direttamente all’incontro 
ma l’episodio gli fu riferito 
da Stefano Bontade _ 

Il pentito Marino Mannoia 
racconta di aver visto il senatore 
giungere in auto con Nino 
e Ignazio Salvo presso la villa 
di Totuccio Inzerillo dove vi fu 
una riunione molto accesa 

Il pentito Balduccio Di Maggio 
racconta di aver visto il senatore 
salutare Totò Riina con un 
bacio in casa di Ignazio Salvo ^ 


< 
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«Sì, Riìna badò Andreotti» 

Il pentito Di Maggio: «Ero presente, li vidi » 


È stata l’udienza clou: «Riina e Andreotti si baciarono». Bal¬ 
duccio Di Maggio, l’ex uomo d’onore oggi pentito che fece 
catturare Totò Riina, ha retto la sua parte. Mannoia, come 
si ricorderà, aveva raccontato di un incontro fra l’uomo po¬ 
litico e il boss Stefano Bontade. Di Maggio ha riferito di un 
incontro fra l’uomo politico e Totò Riina. Correva l’anno 
1987...E in quell’occasione, a prestare fede al collaborato¬ 
re, ci fu anche un «bacio» a sugello dell’incontro. 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAVERIO 

Ascoltate queste domande e queste 
risposte: Di Maggio lei ha strangolato 
qualcuno? «Ho collaborato». Cosa 
vuol dire ho collaborato? «C’era chi 
teneva ferma la vittima e chi tirava la 
corda» Lei che faceva? «Li tenevo fer¬ 
mi». Lei ha spogliato cadaveri? «Sì». 
Ha sciolto qualcuno nell' acido? «Si». 

Ma la strada maestra trova un 
ostacolo di non facile rimozione: 
l’ex «mostro» è reo confesso, potreb¬ 
be trattare se stesso con manica lar¬ 
ga, facendosi magari qualche scon- 
ticino, invece è al limite dell' autofla¬ 
gellazione. 

L’ex mostro 

Paradossalmente una verità si tira 
dietro l’altra: l’ex mostro che stran¬ 
golava e scioglieva gli avversari nell' 
acido corrosivo diventa il testimone 
oculare di un bacio, e quel bacio di¬ 
venta pesante, più di mille corde, più 
di mille litri d’acido. Perchè, scartan¬ 
do lo scenario del grande complot¬ 
to, - anche il collegio di difesa la con- 


LODATO 

sidera arma spuntata - resta il grande 
interrogativo: che motivo avrebbe 
avuto di partorire una simile circo¬ 
stanza? Mettiamo per un attimo a 
confronto le deposizioni chiave di 
Mannoia prima e di Di Maggio oggi. 

«Qui comandiamo noi» 

Mannoia, da Stefano Bontade 
(l’altro capo mafia che si sarebbe in¬ 
contrato con Andreotti) apprende a 
grandi linee del contenuto dell' in¬ 
contro: le rimostranze di Andreotti 
per l’uccisione del presidente della 
regione siciliana Piersanti Mattarella, 
e gli improperi di Bontade per sotto- 
lineare a chiare lettere quel «qui co¬ 
mandiamo noi» maturato durante 
una guerra di mafia che si sarebbe 
lasciata dietro, in Sicilia, oltre un mi¬ 
gliaio di cadaveri. 

Questo incontro. Mannoia, lo rac¬ 
conta in ogni dettaglio. Spiega di 
avervi assistito. «De visu», dunque. 
Per completezza d’informazione, 
Mannoia ci carica dell’altro: «So di 


Mafia, Caselli: 
«Che sia finita 
è soltanto 
illusione ottica» 


Un ritorno al passato e la vittoria 
dell’antipolitica potrebbe essere la 
conseguenza della «demolizione di 
tutto ciò che la magistratura ha fatto 
e degli elementi di cambiamento che 
la sua azione ha introdotto. Significa 
togliere la speranza al paese, quella 
speranza su cui si la nuova classe 
politica si è fondata». Lo dice il 
procuratore di Palermo Giancarlo 
Caselli in una lunga intervista dossier 
al settimanale «L’Espresso». 

Rispondendo a una domanda sulle 
inchieste su mafia e politica, Caselli 
afferma: «Al di là della legge scritta, 
nel nostro paese ci sono sempre stati 
due codici distinti: un codice per i 
galantuomini e un codice per i 
briganti». In questi ultimi anni, 
invece, «si è esercitato un controllo di 
legalità» a tutto campo su killer e 
uomini d’onore tradizionali, ma 
anche sulle relazioni e gli intrecci di 
interesse tra Cosa nostra e altri 
soggetti «per verificare 
responsabilità individuali 
penalmente rilevanti». Si sta 
accreditando «l’illusione che la mafia 
sia finita», cosa, ricorda Caselli, già 
accaduta altre volte, per essere 
subito dopo smentita. 


un altro summit fra Andreotti e boss 
di Cosa Nostra», anche se in questo 
caso fu informato «de relato». 

L’altro, invece, e stiamo parlando 
del Di Maggio, riferisce un unico col¬ 
loquio. Ma ne descrive preliminari e 
strascichi. Non ne conosce i conte¬ 
nuti, solo luogo, durata, e umori: «cli¬ 
masereno». 

Sarebbe andata così 

Lui, Di Maggio, c’era, e questo è 
quello che ricorda. Antefatto: «Ange¬ 
lo La Barbera mi disse di venire al 
pollaio dietro la casa del Sole per in¬ 
contrare Totò Riina, e mi raccoman¬ 
dò di vestirmi pulito. Poi lo zio Totò 
salì in aula con me e arrivammo a 
casa di Ignazio Salvo. Entrammo da 
un cancello posteriore e ad aprirlo fu 
Paolo Rabito, uomo d’onore di Sale- 
mi, che lavorava per i Salvo. Entram¬ 
mo in ascensore e salimmo all’atti¬ 
co. Ci accolse Ignazio Salvo e, dopo 
un corridoio, arrivammo in salotto». 

Il Fatto: « Appena io e Riina siamo 
entrati in salotto, Lima e Andreotti si 
sono alzati e Riina li ha salutati con 
un bacio sulle guance «uno a destra 
e l’altro a sinistra, lo ho stretto la ma¬ 
no al senatore. E sono uscito». 

Andreotti è in prima fila. Indossa 
per l’intera udienza un cappotto ne¬ 
ro e una sciarpa bianca. Ha il capo 
leggermente chino. Alla parola «ba¬ 
cio» non reagisce. In casi del genere 
che si fa? Si reagisce ai «baci inventa¬ 
ti», o agli «incontri inventati»? Vanno 
avanti i pubblici ministeri, Guido Lo 
Forte, Roberto Scarpinato, e Gioac¬ 


chino Natoli. Di Maggio non si sot¬ 
trae: « L’incontro durò dalle due alle 
tre ore». Ma Andreotti ha sempre ne¬ 
gato quest’incontro. «Lo so. Ma que¬ 
sta è la verità. Una verità che possia¬ 
mo conoscere io e Andreotti. Questa 
che racconto è la mia verità». Dispo¬ 
nibile anche a un confronto? Di Mag¬ 
gio: «in qualsiasi momento». Poi, in¬ 
terminabile, previsto e prevedibile «il 
rito» indagatorio: la descrizione della 
casa, quanto è alto Andreotti, e co¬ 
me era vestito, e che tempo faceva, 
accetera eccetera. 

Gli chiedono: ma se Ignazio Salvo 
era agli arresti domiciliari, perché 
Andreotti accettò proprio quella ca¬ 
sa come luogo dell’incontro? «Per¬ 
ché era il luogo più sicuro. I carabi¬ 
nieri si limitavano a citofonare infor¬ 
mandosi: è tutto a posto?» 

Se ne riparla oggi 

Ieri la difesa ha iniziato il suo con- 
troesame che proseguirà anche og¬ 
gi. Date e orari. Anni e mesi. Incon¬ 
gnienze e contraddizioni. Di Maggio 
spiega, precisa e, qualche volta, si 
corregge. Ma non cede. Il «bacio», 
per dirla con Andreotti, è una «pan¬ 
zana»? 0 la filigrana di una bancono¬ 
ta autentica? Se ne riparlerà oggi. Ai 
pubblici ministeri che qualche volta 
procedevano per eccessiva sintesi, 
Francesco Ingargiola, il presidente, 
ha ricordato: «non c’è fretta. Abbia¬ 
mo tutto il tempo di fronte a noi». Ma 
non siamo più agli «inizi» del proces¬ 
so. E questo lo hanno capito tutte le 
parti in causa. 


■ ROMA. «È una bugia, una pan¬ 
zana che sento ormai da tre anni e a 
cui mi sono abituato. Mi convinco 
sempre di più che dietro a tutto ciò 
c’è un suggeritore». Giulio Andreotti, 
febbricitante, e visibilmente malato 
commenta così le dichiarazioni fatte 
ieri nell’aula bunker di Rebibbia dal 
collaborante Balduccio Di Maggio, 
nell’ambito del processo al senato¬ 
re. «Mi aspettavo che avrebbe con¬ 
fermato il suo racconto - ha aggiunto 
Andreotti - anche perché in caso 
contrario gli verrebbe revocato il 
programma di protezione. E da 
quanto sta emergendo, ci sono state 
delle omissioni nei verbali di interro¬ 
gatorio. Del mio presunto incontro 
con Riina ne parla solo in aprile, do¬ 
po che è stata mandata al Senato la 
richiesta di autorizzazione a proce¬ 
dere. I due che affermano di avermi 
visto con i mafiosi, Mannoia e Di 
Maggio, si sono inventati tutto ed al¬ 
lora o sono dotati di una notevole 
fantasia, e magari scriveranno il nuo¬ 
vo Gattopardo, o qualcuno gli ha 
suggerito cosa dire». 

Risponde concitato Andreotti e ri¬ 
corda i precedenti del collaboratore 
di giustizia, un uomo che ha parteci¬ 
pato a strangolamenti, che ha messo 
cadaveri nell’acido e che per questo 
non è stato ancora condannato ed è 
tuttora libero. «Mi sembra interessan¬ 
te sottolineare - ha aggiunto - cosa 
ha detto Di Maggio a proposito dei 
"dottorini” del suo paese che erano 
contenti delle accuse nei miei con¬ 
fronti. Un confronto? Non so a cosa 
potrebbe servire, vedremo. Ne ho 
già fatto uno con lui e speravo che 
guardandomi avrebbe sconfessato 
quanto aveva detto. Ma non è stato 
così». E sulla proposta di un confron¬ 
to fra Di Maggio e Andreotti il senato¬ 
re risponde: «Per fare che?», «non è 
un problema però, vedremo in se¬ 
guito...». 

Una raffica continua di contesta¬ 
zioni ha segnato il controesame dell' 
avvocato Franco Coppi, in relazione, 
in particolare, al verbale di sponta¬ 
nee dichiarazioni redatto da Di Mag¬ 
gio subito dopo il suo arresto, la not¬ 
te del 9 gennaio 1993 alla presenza 
di 14 carabinieri nella caserma di 
Borgomanero. Il legale ha sottoli¬ 
neato alcune contraddizioni tra 
quelle dichiarazioni e le circostanze 
riferite ieri: il pentito ha ammesso di 
avere fatto parecchia confusione 
quella notte, stanco e stordito per 1‘ 
arresto subito, ed ha ammesso an¬ 
che di far fatica tutt‘ oggi a collocare 
gli avvenimenti nel tempo, in parti¬ 
colare la riunione del «bacio», T in¬ 
contro con Salvo propedeutico a 
quest' ultimo, la riunione mafiosa in 
cui Riina ordinò di votare il partito 
socialista. Il «fuoco di fila» di conte- 
stazioni è stato interrotto dall' inter¬ 
vento del pm Lo Forte che ha eccepi¬ 
to T illegittimità parziale di quel ver¬ 
bale, redatto in assenza di magistra¬ 
ti, ed ha chiesto alla difesa di inter¬ 
rompere le contestazioni. Il controe¬ 
same ha avuto anche un momento 
di tensione tra accusa e difesa, che 
ha costretto il presidente Ingargiola 
ad interrompere brevemente 1' 
udienza, invitando le parti in camera 
di consiglio. Oggi sarà la volta degli 
avvocati Sbacchi e Ascari. 
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Verso i congressi. Ferrari: «Uniti, moderni, europei» 
A gennaio stage di tre giorni nella capitale dell’Ue 


Studia a Bruxelles 
il Pds formato Emo 


L’Europa prima di tutto. I temi dell’integrazione sono al 
centro della stagione congressuale del Pds. Oggi un conve¬ 
gno con Cristopher Boyd, Biagio De Giovanni e Giorgio 
Ruffolo. E a gennaio il segretario regionale e i dodici di fe¬ 
derazione andranno a Bruxelles per uno stage sui temi eu¬ 
ropei. Alcuni dati sulla Quercia lombarda: per voti (965 mi¬ 
la) è seconda solo all’Emilia-Romagna, per iscritti (66 mi¬ 
la) è terza dietro Emilia e Toscana. 


ROBERTO CAROLLO 

I più convinti europeisti stanno no di 22 mila iscritti) rispetto a realtà 


sotto la Quercia. Parola di Pierange¬ 
lo Ferrari. «Il Pds - dice il segretario 
regionale - è guida e garante del pro¬ 
cesso di integrazione europea. E 
non da oggi. Stiamo sostenendo tut¬ 
te le manovre dal governo Amato in 
poi. Eppure quel governo non ci ve¬ 
deva tra i suoi sostenitori». Senza il 
Pds (e i sindacati), è il concetto di 
Ferrari, le finanziarie di risanamento 
non sarebbero mai passate. Un eu¬ 
ropeismo così convinto, quello della 
Quercia lombarda, che tra l’8 e il 10 
gennaio la segreteria regionale e i 
dodici segretari provinciali effettue¬ 
ranno a Bruxelles una trasferta di 
studio. Un vero e proprio stage nella 
capitale della Ue, con funzionari di 
alto livello della Comunità come Cri¬ 
stopher Boyd, già segretario di De- 
lors e oggi collaboratore di Kinnock, 
per approfondire politiche monteta- 
rie, economiche e sociali. «I sondag¬ 
gi ci confermano nella nostra con¬ 
vinzione - dice Ferrari - e cioè che 
nell’opinione pubblica non c’è an¬ 
cora piena consapevolezza della 
posta in gioco: si pensa prevalente¬ 
mente ai parametri, mentre Maa¬ 
stricht è la garanzia di uno sviluppo 
equilibrato nella competizione inter¬ 
nazionale». L’Europa è anche il tema 
sul quale il Pds, che sta preparando 
la sua stagione congressuale, appa¬ 
re unito più che mai. Proprio oggi, 
sul tema sfida europea e globalizza¬ 
zione, al Novotel di viale Suzzani la 
Quercia ha organizzato un conve¬ 
gno con relazioni di Cristopher 
Boyd, Biagio De Giovanni e Giorgio 
Ruffolo, e conclusioni del responsa¬ 
bile Esteri, Umberto Ranieri. 

Torniamo ai congressi. Ferrari ha 
fatto il punto in vista del congresso 
nazionale di fine febbraio a Roma. 
Quello lombardo si terrà il 7, 8 e 9 
febbraio al Leonardo da Vinci di 
Bruzzano. Nel frattempo ci saranno i 
dodici congressi di federazione: si 
parte il 18 e 19 gennaio a Bergamo e 
Cremona, a seguire tutte le altre fra il 
24 e il 26 gennaio. Ferrari ha fornito 
alcuni dati sui congressi. Con un 
cambiamento delle regole oggi il 
70% dei delegati viene scelto in base 
agli iscritti e il 30/6 in base ai voti rac¬ 
colti. Saranno 400 i delegati al con¬ 
gresso regionale, dei quali 120 ap¬ 
punto scelti sulla base elettorale. 
Può essere interessante osservare 
che con questo sistema Milano vede 
più premiata la rappresentanza elet¬ 
torale (avendo 487 mila voti per me- 


come Mantova, Brescia o Cremona 
dove gli iscritti sono proporzional¬ 
mente di più, raggiungendo oltre un 
decimo dei voti raccolti alle politi¬ 
che. Per numero di iscritti il Pds lom¬ 
bardo è terzo, dietro l’Emilia-Roma¬ 
gna e la Toscana, mentre per voti è 
secondo solo all’Emilia-Romagna: 
porterà a Roma oltre 100 delegati. 

Come sono andati i trenta e più 
congressi locali fin qui svolti? Bene, 
dice Ferrari. «Ne esce un quadro for¬ 
temente unitario, le lacerazioni del 
'90-91 sono ormai un ricordo del 
passato». Certo, c’è il fiato sospeso e 
una certa inquietudine sul governo e 
le sue prospettive, c’è serrata discus¬ 
sione sugli emendamenti alla mo¬ 
zione D’Alema, ma senza contrap¬ 
posizioni. Tre i temi centrali: il primo 
è l’Europa, di cui si è detto. Il secon¬ 
do è il completamento della cosid¬ 
detta transizione italiana, un punto 


su cui la dialettica dentro l’Ulivo è 
più aperta. «Noi, più di altri - dice Fer¬ 
rari - siamo impegnati per riforme 
che diano stabilità al sistema politi¬ 
co. Un Paese troppo a lungo sospeso 
correrebbe rischi di scorciatoie neo- 
golliste». Nel partito, secondo il se¬ 
gretario lombardo, c’è grande con¬ 
vergenza su riforma federalista, nuo¬ 
vo equilibrio tra i poteri dello Stato e 
governo designato dagli elettori. 11 
terzo tema riguarda la forma partito. 
«Per gestire queste trasformazioni ci 
vuole un partito profondamente rin¬ 
novato, e qui siamo ancora indietro, 
non al passo con le esigenze». 

11 partito lombardo ha avviato già 
da un mese contatti con le forze inte¬ 
ressate alla nascita della nuova for¬ 
mazione politica della sinistra: so¬ 
cialisti di Amato, laburisti, repubbli¬ 
cani, liberali riformisti, cristiano so¬ 
ciali, con i quali il 13 gennaio si svol¬ 
gerà un forum sulla nuova formazio¬ 
ne della sinistra. Con i socialisti del Si 
è in corso anche un confronto sulle 
elezioni per il sindaco a Milano. 
«Rapporti buoni - dice Ferrari - nes¬ 
sun paternalismo o pretesa di ege¬ 
monismo da parte nostra, loro stan¬ 
no discutendo se andare da soli o no 
al primo turno: discussione alla qua¬ 
le guardiamo con rispetto». 

Infine, una promessa: il congresso 
regionale sarà apertissimo ai contri¬ 
buti esterni. «Quanto a noi, ci andre¬ 
mo con un documento su Lombar¬ 
dia, nord e forma partito». 


Sondaggio 
sulla Regione 
Sanità la prima 
emergenza 


Le valutazioni sull' operato dell' 
amministrazione regionale nei 
diversi settori ed al tempo stesso le 
principali «emergenze» da 
affrontare in regione. Sono questi, 
fra gli altri, i due punti su cui si 
sofferma il dossier «L‘ Italia delle 
regioni», curato dalla testata 
giornalistica regionale della Rai in collaborazione con 
Datamedia, reso noto ieri. L’indagine riguarda tutte le 
Regioni. Per quanto riguarda la Lombardia, stando alle cifre 
fornite da Datamedia, il 56,3 percento degli intervistati si è 
dichiarato soddisfatto dell’operato del Presidente della 
giunta regionale, mentre il 43,7 per cento no. Un dato forse 
deludente per il titolare della giunta di centro destra, che 
viene di gran lunga battuto da altri colleghi, tra i quali quelli 
della Val d’Aosta e del Trentino Alto Adige. In ogni caso il 36,2 
per cento del campione ha dichiarato di non sapere chi sia 
Roberto Formigoni, quindi non identifica il presidente con 
una persona precisa. Formigoni resta comunque uno dei 
presidenti più noti. Il 90,7 percento non ha però idea di quali 
siano le competenze delle regioni. 

Di seguito riportiamo innanzitutto una prima tabella, 
rappresentativa delle pagelle assegnate dagli intervistati all' 
operato della Regione Lombardia nei diversi settori di attività, 
(il voto è stabilito da uno a dieci): in testa è il diritto allo studio 
con il voto 6,5; seguono formazione professionale 6,0; sanità 
5,9; turismo 5,7; assistenza 5,3; ambiente 4,9; urbanistica 
4,7; viabilità etrasporti 4,5. 

La seconda tabella fa invece il punto su quelle che sono state 
ritenute le maggiori «emergenze» da affrontare secondo i 
cittadini lombardi interpellati: la sanità per il 31,1 per cento 
degli intervistati; ambiente per il 18,1 per cento; viabilità e 
trasporti per il 12,6 per cento; urbanistica per il 10,3 per 
cento; assistenza per l’8,4 per cento; formazione 
professionale per il 6,7 per cento; diritto allo studio per il 5,9 
per cento; turismo per il 2,3 per cento; altro per il 4,6 per 
cento degli intervistati. 



Contratti e trasporti, oggi Milano si ferma 


La Milano dell’industria e del trasporto manifesta 
questa mattina la sua compattezza contro il 
tentativo di Confindustria e Federmeccanica di 
non dare corso al rinnovo del secondo biennio del 
contratto nazionale dei metalmeccanici e in 
generale all’accordo del 23 luglio ‘93 sulla doppia 
contrattazione e la difesa del potere d’acquisto dei 
salari. Un corteo di lavoratori, pensionati e 
cittadini solidali con le ragioni di lotta delle due 
categorie attraverserà il centro della città. Il 
concentramento è previsto per le ore 9,30 a Porta 
Venezia, angolo via Palestra da dove la 
manifestazione partirà per raggiungere - 
attraverso corso Venezia, via Larga, piazza 
Fontana, piazza Duomo, via Orefici e via Dante - 
piazza Castello. Qui intorno alle 11 prenderà la 
parola il segretario generale della Cisl Sergio 
D’Antoni in rappresentanza dei tre sindacati 
confederali. La manifestazione si svolge 
nell’ambito della mobilitazione generale dei due 
settori, proclamata per oggi in tutto il territorio 
nazionale. I lavoratori dell’industria scioperano 
dalle 9 ai turni di mensa, quelli del trasporto 
urbano si fermano dalle 9,30 alle 11,30 e nelle 
aziende ferroviarie dalle 10 fino alle 17,29. 
L’adesione di autoferrotranvieri e ferrovieri alla 


giornata di lotta è spiegata in una nota dei tre 
sindacati regionali di categoria Filt-Cgil, Fit-Cisl e 
Uilt-Uil. Comune è ia volontà di respingere 
l’attacco confindustriale ai diritti acquisiti. Ma ci 
sono anche ragioni specifiche: «Questi contratti - 
si legge - sono scaduti il 31 dicembre del 1995 e 
lontane sono le soluzioni che i lavoratori dei 
trasporti hanno posto nelle piattaforme 
rivendicative», in primo luogo l’avvio della riforma 
del trasporto pubblico locale «necessaria per 
rispondere con efficacia alla forte e qualificata 
domanda di spostamento delle persone». 

La manifestazione di Milano non è però l’unica. 
Solo pochi chilometri più in là, a Monza, i 
lavoratori della Brianza daranno vita sempre 
stamattina ad un corteo che mette al centro la 
difesa dell’occupazione alla Philips. Infatti, 
emblematicamente, partirà proprio dalla sede 
della fabbrica monzese - di cui la multinazionale 
proprietaria ha annunciato la chiusura il prossimo 
mese di giugno - e si concluderà davanti 
all’Assoindustriali con una serie di interventi, 
aperti dalla delegata della Rsu Philips Luisa Dozio. 
In tutta la regione sono previste analoghe 
manifestazioni, ad eccezione di Sondrio dove 
l’iniziativa è spostata al pomeriggio. □ R.D. 


Arriva il «shaboo» 
parente del crack 


Bimba di 8 anni 
molestata 
dal convivente 
della madre 


Il pedofilo anche babytrainer 

Si indaga sulle giovanili allenate da Cesarò 


■ È la prima volta che in Italia vie¬ 
ne sequestrata una nuova droga, co¬ 
nosciuta all’estero con il nome di 
«shaboo», dagli effetti simili al mici¬ 
diale crack diffuso soprattutto negli 
Stati Uniti e considerato come la «co¬ 
caina dei poveri». Il ritrovamento è 
avvenuto ad opera di una pattuglia 
delle Volanti quasi per caso nell’au¬ 
to di un domestico filippino che è 
stato arrestato e condotto a San Vit¬ 
tore. L’altra sera, poco prima delle 
dieci e mezza, gli agenti si sono inso¬ 
spettiti nel vedere un’auto targata 
Roma ferma all’incrocio travia Nata¬ 
le Battaglia e via Beroldo, appena al¬ 
le spalle di piazzale Loreto, con se¬ 
duto al posto di guida un asiatico. Si 
trattava di Ragino Fetalvero, 29 anni, 
in Italia con regolare permesso di la¬ 
voro - è per l’appunto occupato co¬ 
me domestico presso una famiglia 
milanese - e residente nella stessa 
via Natale Battaglia 19. All’apparen¬ 
za tutto regolare, compresa l’auto, 
una Seat Ibiza nera, intestata a un 
cugino dell’uomo. Gli agenti hanno 
però pensato bene di perquisire il 


giovane. È spuntato un coltello a 
scatto e, riposta nel vano portaog¬ 
getti del cruscotto, una pipa di vetro 
del tipo utilizzata per fumare il crack. 
Sotto il sedile era invece nascosto il 
sacchetto di cellophane con circa 
125 grammi di una sostanza sotto¬ 
forma di cristalli. Dalle prime analisi 
effettuate in Questura pare molto 
probabile che sia proprio «shaboo», 
la sostanza chimica - metanfetami- 
na - che, se fumata, provoca euforia 
ed eccitazione. Una droga che non è 
mai stata rinvenuta nel nostro paese 
e che è invece molto diffusa in Estre¬ 
mo oriente e nelle Filippine in parti¬ 
colare e anche negli Stati Uniti. Un 
campione della sostanza è stata in¬ 
viata ai laboratori della Polizia a Ro¬ 
ma per le analisi complete. L’uomo 
custodiva nel proprio portafogli an¬ 
che una tessera bancomat risultata 
rubata alla donna nella cui casa pre¬ 
sta servizio. Nell’appartamento del 
filippino infine, nascosto nell’arma¬ 
dio della camera da letto, gli agenti 
della Volante hanno trovato anche 
un bilancino di precisione. 


Avrebbe sottoposto a molestie 
sessuali fino all’età di 8 anni la figlia 
della sua convivente, obbligandola a 
vedere videocassette pornografiche e 
a seguirlo in un cinema a luci rosse. Il 
patrigno, un operaio brianzolo di 52 
anni, è stato rinviato a giudizio dal gip 
del tribunale di Monza Patrizia 
Galiucci, su richiesta del sostituto 
procuratore Silvia Panzini, con 
l’accusa di atti di libidine violenti, 
lesioni aggravate, corruzione di 
minorenne, violenza privata e 
maltrattamenti. L’uomo, che non è 
mai stato sottoposto a misure di 
custodia cautelare, sarà processato il 
10 marzo ‘97. Le sevizie si sarebbero 
ripetute per diversi anni. La bambina 
viveva con la madre separata e il 
convivente, che lei chiamava «zio». Nel 
giugno dello scorso anno la piccola 
vittima si era confidata con alcuni 
vicini di casa ed aveva poi confermato 
le accuse davanti alla mamma e al 
padre naturale, che frequentava 
ancora la famiglia e che aveva 
presentato denuncia. La bambina, che 
oggi ha 9 anni, vive in un istituto 


FRANCESCO 

■ Non bastava al giovane baby 
sitter, finito in manette il mese scor¬ 
so con l’accusa di violenza sessuale 
nei confronti di tre bambini, cerca¬ 
re le sue vittime tra i piccoli che 
ignari genitori gli affidavano mentre 
erano al lavoro. Giuseppe Cesarò 
avrebbe anche fatto l’allenatore a 
tempo perso di squadre di calcio 
amatoriali composte da ragazzi tra 
i dieci e i dodici anni. Il sospetto è 
che anche in questo caso l’attività 
di allenatore dilettante - come quel¬ 
la di baby sitter - gli sia in realtà ser¬ 
vita per realizzare contatti partico¬ 
lari con i giovani calciatori. E quan¬ 
to sta emergendo dalle indagini 
che la Squadra mobile e l’Ufficio 
minori della Questura milanese 
conducono nel massimo riserbo. 

L’ipotesi che il giovane, tutt’ora 
detenuto a San Vittore, frequentas¬ 
se assiduamente anche i campi di 
calcio è comprovata da alcune car¬ 
te ritrovate nella sua camera da let¬ 
to insieme ai «test psicologici» che 


SARTI RANA 

gli servivano per indurre le piccole 
vittime ad accettare le sue attenzio¬ 
ni. Cesarò carpiva infatti la fiducia 
dei bambini di cui si occupava co¬ 
me baby sitter e, presentandolo co¬ 
me un nuovo entusiasmante gioco 
con tanto di punti e posta in palio, 
sottoponeva le vittime ai test che lui 
stesso aveva preparato con do¬ 
mande sempre più intime e spinte 
con l’intento di spostare sempre 
più in là il confine tra «bene» e «ma¬ 
le» e abusare così dei piccoli. Gli in¬ 
quirenti hanno per il momento ac¬ 
certato che Cesarò ha sottoposto a 
violenza tre bambini tra i sette e i 
dieci anni. Ma si fa sempre più con¬ 
sistente il sospetto - soprattutto do¬ 
po che è emersa anche la sua attivi¬ 
tà di allenatore di calcio - che abbia 
abusato di un numero ben più alto 
di giovanissimi. 

Giuseppe Cesarò, 23 anni, viveva 
con il padre in un quartiere di case 
popolari a nord-ovest della città. 
Disoccupato, con le scuole supe¬ 


riori interrotte a metà, condivideva 
le tre misere stanze con l’anziano 
padre, anch’egli senza lavoro, 
mentre della madre si sa solo che 
se n’è andata da casa anni fa. Nel 
condominio molti erano soliti aiu¬ 
tare la famiglia offrendo un pasto 
caldo o assegnando a Giuseppe 
piccole commissioni dietro mode¬ 
ste mance. Era risaputo che da di¬ 
verso tempo Cesarò faceva il baby 
sitter presso famiglie del quartiere. 
E non pochi vicini di casa si meravi¬ 
gliavano di come ci fossero genitori 
che si fidavano di lui dandogli da 
curare i propri figli. Passava troppo 
tempo rispetto alla sua età, dicono, 
appresso a bambini. Ogni scusa 
per lui era buona, da accompa¬ 
gnarli a casa da scuola a farli gioca¬ 
re in cortile. Non una volta che pas¬ 
sasse un pomeriggio o una serata in 
compagnia di coetanei. Un cattivo 
ragazzo, almeno all’apparenza, 
certo no - confida una vicina - un 
po' strano, chiuso, anche trasanda¬ 
to, senza una vera famiglia alle 
spalle, questo è senz’altro vero. 


Per .trasfusione 

Sieropositiva, l'ospedale 
pagherà 1 miliardo 

Diventata sieropositiva a causa di 
una trasfusione di sangue in ospe¬ 
dale, una donna ha ottenuto un ri¬ 
sarcimento di oltre un miliardo. La 
causa si è svolta davanti alla prima 
sezione del tribunale civile su ini¬ 
ziativa di A.M., di 40 anni, che il 13 
aprile 1985 fu ricoverata all’ ospe¬ 
dale di Magenta per una lussazio¬ 
ne dell’ anca. Qui fu sottoposta ad 
una trasfusione di sangue. Nel giu¬ 
gno successivo le fu comunicato 
che il sangue era infettato dal virus 
Hiv. La donna scoprì così di essere 
sieropositiva e citò in giudizio l’o¬ 
spedale di Magenta. Ieri la con¬ 
danna: il nosocomio dovrà pagare 
alla paziente in totale più di 1 mi¬ 
liardo. Nella motivazione della 
sentenza si riporta, fra l’altro, il pa¬ 
rere del consulente tecnico d’uffi¬ 
cio che definì «superflua» la trasfu¬ 
sione. 

’Ndrangheta 

Latitante ammanettato 
in casa dai carabinieri 

S’è trovato all’improvviso faccia a 
faccia con i carabinieri nel suo ap¬ 
partamento. Così è stato arrestato 
Domenico Mollica, un pericoloso 
latitante affiliato al clan della 
’ndrangheta calabrese guidata da 
Santo Pasquale Morabito. Mollica, 
39 anni, latitante dal 1994 quando 
il 4 ottobre riuscì a sfuggire a un’o¬ 
perazione antidroga, era ricercato 
per associazione a delinquere di 
stampo mafioso e traffico interna¬ 
zionale di stupefacenti. L’altro ieri i 
carabinieri, dopo averlo individua¬ 
to alcune settimane fa in un appar¬ 
tamento di via Panizza 8, sono en¬ 
trati in azione. Hanno prima steso 
un «cordone» di sicurezza attorno 
alla casa e poi hanno fatto irruzio¬ 
ne neH’appartamento. All’opera¬ 
zione hanno preso parte una tren¬ 
tina di militari del Ros e del Nucleo 
operativo di Milano. L’uomo, origi¬ 
nario di Bova Marina (Reggio Ca¬ 
labria) e sposato a una Morabito, 
è considerato dagli investigatori un 
elemento di spicco della 'ndran¬ 
gheta, in grado di organizzare traf¬ 
fici internazionali di droga, sia 
eroina sia cocaina, e in contatto 
con ambienti mafiosi siciliani e su¬ 
damericani. 

Attività del Pds 


Questa sera dalle ore 17.30 alle ore 

21.30 presso la Federazione del 
Pds di Milano, via volturno 33: atti¬ 
vo del mondo della scuola, parte¬ 
cipano Emilia De Biasi resp. Dip. 
Cultura Fed.Pds, Giovanni Comi- 
nelli resp. Scuola Risorsa, Fabrizio 
Bracco capogruppo Comm.ne 
Cultura della Camera dei Deputati, 
Barbara Pollastrini esecutivo naz.le 
Pds e responsabile Scuola forma¬ 
zione Università. 

Cornaredo - Presso Udb ore 21 
presentazione del Documento 
Congressuale, relatore Alessandro 
Pollio della Segreteria della Fede¬ 
razione. 

Cesano Maderno - Alle ore 21 
presso Udb presenazione del Do¬ 
cumento Congressuale, relatore 
Ignazio Ravasi della Segreteria 
della Federazione. 

Cotogno - Presso l’Auditorium Pe¬ 
trarca alle ore 21 l’Ulivo del Colle¬ 
gio ha organizzato un incontro 
sulla Legge Finanziaria, per il Pds 
partecipa Guido Galardi consiglie¬ 
re regionale. 

Congressi di Udb - Questo l’elenco 
dei Congressi che si terranno nei 
prossimi giorni in città e provincia 
(tra parentesi è segnato il giorno 
di chiusura e l’orario d’inizio). 
Milano 

13 dicembre: Udb Arrenghini ore 
21 (14 die.) garante Alberto Ro- 
driguez. Udb Carminelli ore 21 
(14 die.), garante AlbertoMotta. 
Udb XV Martiri-XXV Aprile ore 

20.30 (14 die. 9-20). Udb Ragio¬ 
nieri ore 21 (14 die. ore 15.30), 
garante Walter Molinaro. Udb 
Venturini ore 21 (14 die. ore 
15.30), garante Fasano. Udb lavo¬ 
ro Assicuratori Amendola ore 

14.30, garante Marco Cipriano. 
Provincia 

Arcore: c/o Teatrino Villa Borro¬ 
meo ore 21 (14 die. ore 15), ga¬ 
rante Alberto Rodriguez. Lissone: 
presso Udb ore 21 (15 die.), gara- 
te Giuseppe Danielli. Lentate: 
presso Circolo di Camnago ore 
21, garante Vincenzo Barbieri. 
Nerviano: presso Sala Civica ore 

20.30. Villa Cortese: presso Udb 
ore 20.30. 

Milano 

14 dicembre: Udb Abico-Del Sale 
ore 15.30 (15 die. ore 9/12), ga¬ 
rante Nora Radice. Udb Grieco 
(15 dicembre), garante Costanzo 
Ariazzi. Udb Romana-Calvairate 
(15 die.), garante Folco De Pol- 
zer. Udb Steiner ore 10.30 (15 die. 
ore 15), garante Flavio Benetti. 
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Politica 


Venerdì 13 dicembre 1996 


RIFONDAZIONE 
A CONGRESSO 


Anche una AllCHe Ìl CrS 

delegazione del __ 

Centro per la all E^IT6 

riforma dello 

stato (Crs) da ieri al congresso di 
Rifondazione. L’invito rivolto al 
direttore del centro, Antonio 
Cantaro, è stato anche una risposta 
positiva al proposito del Crs di 
«preservare e sviluppare sedi comuni 


di ricerca e di 
confronto tra le 


energie 

intellettuali che fanno riferimento 
alle diverse forze della sinistra 
italiana». Il ruolo del Crs, quale luogo 
di impegno comune tra le «due 
sinistre» sarà discusso martedì 17 
prossimo, all’assemblea annuale. 


Il segretario 
del Pds 
Massimo 
D’Alema 
con il presidente 
deIPpi 
Giovanni 
Bianchi 
Rodrigo Pais 


D’Alema: «C’è la conferma 
dell’alleanza dì governo» 

«Ma sono conservatori su troppe cose» 


D’Alema «apprezza» il sostegno di Bertinotti a Prodi, che è 
«fattore di stabilità». Apprezza anche la «volontà di prose¬ 
guire in una politica unitaria». Ma boccia la relazione sui te¬ 
mi delle riforme e dello stato sociale: «Ha difficoltà a stac¬ 
carsi da una impostazione conservatrice». Mussi fa cinque 
critiche e accusa: «Devastante l’attacco al sindacato». Luigi 
Berlinguer soddisfatto per «il senso di responsabilità». Ma in 
Bertinotti c’è troppo «orgoglio di identità dottrinaria». 


VITTORIO 

■ ROMA. Tre battimani sfiniti e 
due sbadigli contenuti: è il personale 
applausometro di Massimo D’Ale¬ 
ma per la chilometrica relazione di 
Bertinotti, finita dopo tre ore al suo¬ 
no delFlntemazionale e di Bandiera 
rossa. Il leader pidiessino ha battuto 
le mani quando l’amico-concorren- 
te ha difeso le richieste contrattuali 
dei metalmeccanici; quando ha lo¬ 
dato l’opera dei magistrati milanesi 
e palermitani; infine quando ha ri¬ 
cordato che la Repubblica italiana 
s’è fondata sulla lotta al fascismo. 
Per il resto, il segretario pidiessino ha 
ascoltato imperturbabile un discor¬ 
so che praticamente su tutto - le ra¬ 
gioni della sinistra e il welfare state, 
la giustizia e le riforme istituzionali - 
segnalava le differenze con attenzio- 


RAGONE 

ne particolare alla Quercia. 

11 mento sulla mano, le gambe ac¬ 
cavallate, D’Alema aveva a sinistra il 
popolare Bianchi e il verde Manconi, 
alla fila dietro il comunista unitario 
Crucianelli, a destra i presidenti Vio¬ 
lante e Prodi, a pochi metri l’intera 
delegazione pidiessina: Mussi, Min- 
niti e Salvi. Nessuno scambio di opi¬ 
nioni col presidente del Consiglio: 
solo un saluto a relazione conclusa, 
quando il Professore si è avvicinato 
al leader della Quercia mentre un 
mare di giornalisti e cameramen tra¬ 
volgeva entrambi. 

«Suonano l’Internazionale» 

Avaro di gesti (con Bertinotti e 
Cossutta una stretta di mano, prima 
della relazione e dopo) D’Alema è 


stato anche parco di parole. Mentre 
il congresso cominciava ha scherza¬ 
to con il capogruppo alla Camera di 
Forza Italia, Beppe Pisanu: «Suona¬ 
no l’Internazionale, stai sull’atten¬ 
ti...». Quando il leader neocomunista 
ha smesso di parlare, alle 20, il segre¬ 
tario pidiessino ha enunciato davan¬ 
ti alle tv una dichiarazione brevissi¬ 
ma. Bertinotti «conferma il sostegno 
al governo - ha detto - e la politica 
unitaria nei confronti delle forze di 
sinistra e democratiche della coali¬ 
zione dell’Ulivo». E questo - ha ag¬ 
giunto il leader pidiessino - è un «fat¬ 
tore positivo di stabilità». C’è un se¬ 
condo «apprezzamento» per i «tanti 
punti di possibile collaborazione a 
sinistra, a cominciare dal sostegno 
alle lotte dei metalmeccanici». 

D’Alema ha registrato però anche 
«la distanza di analisi e proposta» su 
questioni centrali. Gli pare non basti 
ancora «lo sforzo, che pure c’è, di 
conquistare un orizzonte europeista 
e internazionale». E che sulle «mate¬ 
rie istituzionali» e sulla «riforma dello 
stato sociale», Rifondazione abbia 
«difficoltà a distaccarsi da una impo¬ 
stazione conservatrice». 

Caustico, invece, il commento di 
Fabio Mussi, capogruppo alla Ca¬ 
mera della Sinistra democratica, che 
elenca cinque punti di critica ai neo¬ 


comunisti. Intanto, dice, è vero che 
le sinistre sono due perchè «quella di 
Bertinotti è diversa dal Pds, che vuole 
cambiare il paese governandolo se¬ 
riamente». Secondo: «Si sente che 
Bertinotti è arrivato al comuniSmo 
piuttosto tardi... c’è più radicalismo 
da terza forza che Pei, nelle sue 
idee». Terzo: «Positivi gli apprezza¬ 
menti per Prodi e la finanziaria del 
governo, ma Fausto elude un tema 
di fondo: non può sostenere il gover¬ 
no a singhiozzo, perchè si rischia di 
inciampare e di farsi male tutti». 
Quattro: «È devastante l’attacco fron¬ 
tale ai sindacati. Sembra voler fare 
del suo partito un ipersindacato». 
Quinto: «L’avversario politico, la de¬ 
stra, i partiti che ne fanno parte, i se¬ 
dici milioni di voti sono come scom¬ 
parsi su uno sfondo oscuro e indi¬ 
stinto. Come se la partita si giocasse 
in una sola metà del campo. Quella 
della sinistra. Così, invece, non è». 

«Identità dottrinaria» 

L’ultimo commento è del ministro 
Berlinguer, seduto accanto a Prodi. 
Anche lui raccoglie «l’importante 
senso di responsabilità per la tenuta 
del quadro politico». La relazione - 
invece - presenta «molto orgoglio di 
identità dottrinaria, ma non molte 
categorie scientifiche nuove...». 



E il congresso della Quercia 
apre anche un «sito» su Internet 

Non sarà un congresso, o un Forum on line. È una delle tante iniziative che 
accompagneranno l’ormai imminente congresso del Pds. L’hanno presentato 
ieri, in una conferenza stampa, Giovanna Melandri, responsabile politica della 
comunicazione del Pds, Roberto Guerzoni, responsabile dell’organizzazione, 
Piero De Chiara responsabile dell’editoria e Furio Colombo, deputato 
dell’Ulivo. Di che si tratta? In due parole: in vista delle assisi, la Quercia ha 
pensato di attivare su Internet uno spazio di discussione (si chiamano 
newsgroup) che sarà denominato «Democrazia & rete». Il titolo chiarisce che 
l’iniziativa è un po’ diversa dalle altre finora prese dai partiti. Questa 
newsgroup insomma non sarà uno strumento in più sulla discussione 
generale avviata in altre sedi. L’area dibattito promossa dal Pds, invece, 
riguarderà proprio i temi della democrazia elettronica, le sue potenzialità ma 
anche i suoi limiti. Una discussione, insomma, inerente alla «vita» delle rete. 
All’area dibattito «Democrazia & rete» si potrà accedere partendo dalla pagina 
Web del Pds a quest’indirizzo: http://www.pds.it 
Pagina, detto per inciso che è stata completamente ripensata. Fra pochi 
giorni, quando entrerà in funzione, da lì sarà possibile accedere all’archivio 
dei documenti, sarà possibile consultare progetti e leggere il calendario delle 
iniziative. Sarà possibile collegarsi direttamente con tutte le federazioni 
presenti su Internet. 


Minniti (Pds) 

«La sinistra 
oggi può 
essere unita» 


■ ROMA. In una intervista che 
apparirà’ sul prossimo numero di 
'Ragioni Socialiste’, parlando del 
Nuovo Partito della Sinistra, Marco 
Minniti, coordinatore della Segrete¬ 
ria del Pds, ha ribadito che “questa 
nuova formazione politica unitaria 
deve nascere attraverso l’apporto 
di forze politiche che si riconosco¬ 
no reciprocamente, quindi nessun 
percorso fatto di annessioni perso¬ 
nali”. Per Minniti “bisogna dar vita 
ad un Forum e cioè’ ad un momen¬ 
to aperto che sia insieme di ricerca, 
di elaborazione, di proposta con il 
compito principale di individuare i 
principi, il programma fondamen¬ 
tale e la fisionomia della forma par¬ 
tito operando con chiarezza e sen¬ 
za furbizie o tentazioni egemoni¬ 
che. La sinistra - ha proseguito Min¬ 
niti - ha una storia di divisioni e di 
conflitti anche aspri ma mai e’ stata 
cosi’ vicina ad un appuntamento 
unitario. Mai come adesso le di¬ 
stanze politiche appaiono colma- 
bili. Un processo che sara’ vincen¬ 
te, se si e’ capaci di metterci un piz¬ 
zico di coraggio e di passione. Co¬ 
raggio e passione, per realizzare un 
sogno. Il sogno di una grande sini¬ 
stra unita. Il termine sinistra e’ forte 
nelle sue radici ma non si coniuga, 
non si e’ mai coniugata al passato. 

Minniti ieri aveva anche risposto 
- in un’intervista al «Corriere della 
Sera» - all’intervento di Veltroni sul 
Pds e il ‘56, e alla sua affermazione 
che sarebbe fuori tempo, oggi, pen¬ 
sare a una sinistra dentro i confini 
della tradizione socialdemocratica. 
«Non è vero - ha osservato Minniti - 
che oggi lo spartiacque della mo¬ 
derna sinistra è il ‘56. I conti con 
quella storia li abbiamo fatti. Oggi 
lo spartiacque è rappresentato da 
due date: l’89, con l’avvio della 
svolta del Pds, e le elezioni del ‘96, 
che ci hanno portato al governo». 
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PRIMETEATRO 

Mariano Rigillo, 
quel sentimentale 
di «Enrico IV» 


AGGEO SAVIOLI 

■ ROMA. «Sessantanni fa, il 10 dicembre 1936, 
moriva Luigi Pirandello. Noi, stasera, gli abbiamo 
reso omaggio. Speriamo che la buonanima sia ri¬ 
masta contenta»: così, con affettuosa leggerezza, 
Mariano Rigillo, regista e primo attore, si è rivolto 
al pubblico plaudente, al termine della «prima», al 
Quirino di Roma, di questa nuova edizione di En¬ 
rico IV (allestita nell’ambito del progetto «Tea¬ 
tro delle Due Sicilie», che associa enti produtto¬ 
ri di Messina e Napoli). Del resto, gli spunti 
umoristici, o comici, che il famosissimo testo in 
vari momenti propone erano stati rilevati, sen¬ 
za forzature, nel corso dello spettacolo, peral¬ 
tro impegnatissimo a dar risalto all’essenziale 
tragicità della situazione. E, insieme, alla sua 
ambiguità, già dichiarata dal bell’impianto sce¬ 
nografico (di Paolo Petti), che configura la va¬ 
sta sala d'un castello assai simile a una prigio¬ 
ne: allo stesso modo come la pazzia del prota¬ 
gonista, quando non più reale ma simulata, sa¬ 
rà nel contempo un rifugio, anche comodo, e 
un carcere, destinato a farsi definitivo, dopo il 
drammatico sbocco della vicenda. 

Operando forse più in estensione che in pro¬ 
fondità, Rigillo tocca o almeno sfiora i non po¬ 
chi motivi che rendono complesso, e affasci¬ 
nante, colui che ora si cela sotto il nome di En¬ 
rico IV: la sua «diversità» che lo ha segnato a di¬ 
to nella cerchia mondano-aristocratica donde 
proviene, diversità di molto precedente il trau¬ 
ma da cui è stato piombato, a lungo, nella fis¬ 
sazione maniacale (l’identificazione, cioè, nel¬ 
l’imperatore germanico del quale indossava le 
vesti per una mascherata carnevalesca) ; il Pia¬ 
cere della Storia che si confonde col Piacere 
del Teatro, col gusto matto (è il caso di dirlo) 
di recitare, e di far recitare gli altri, a comincia¬ 
re dai prezzolati, finti consiglieri messigli ac¬ 
canto per secondare la sua follia (e che qui ve¬ 
diamo quasi mossi da fili invisibili, come fan¬ 
tocci dell’Opera dei Pupi). 

Una speciale sottolineatura è data inoltre da 
Rigillo (a parziale differenza da interpreti, pur 
grandi o grandissimi, che lo hanno preceduto 
nel ruolo) alla passione che ancora possiede il 
personaggio nei confronti di Matilde, la donna 
invano corteggiata vent’anni prima. Dopo il 
serrato colloquio a quattr’occhi fra i due, ben¬ 
ché ancora, entrambi, sotto mentite spoglie, lui 
appare più sconvolto di lei: gli si strozza in gola 
l’invettiva di «buffoni» indirizzata a quella con¬ 
sorteria familiare-amicale-dottorale che vorreb¬ 
be guarirlo (stimandolo ancora fuor di cervel¬ 
lo), mentre la mano gli si porta al petto, pre¬ 
mendolo, come a frenare il battito tumultuoso 
del cuore. 11 sentimento, insomma, rivendica i 
suoi diritti sul pensiero; quanto di sofistico può 
emergere nell’agire e nel parlare di questo, co¬ 
me di altri eroi pirandeìliani, riacquista una 
piena misura umana, purtroppo vòlta al male. 

Non ci convince troppo, per contro, la mani¬ 
polazione effettuata sul secco, agghiacciante fi¬ 
nale del terzo, ultimo atto: ferito a morte l’odio¬ 
so rivale Tito Belcredi, in un impeto di postuma 
gelosia e di riacceso amore (con tanto di tran¬ 
sfert dalla madre Matilde alla giovane figlia Fri¬ 
da), il protagonista si rinchiude, come in un 
estremo riparo e di propria volontà, nel suo de¬ 
lirio. Nell’attuale spettacolo, invece, sono i suoi 
accoliti a stringerlo in una sorta di camicia di 
forza, dentro un simulacro di cella penitenzia¬ 
ria o manicomiale; frattanto, il medico facente 
parte della congrega constata il decesso di Ti¬ 
to, il cui cadavere viene portato fuori di scena... 
Una inutile strascicatura. 

Attorno a Rigillo, che regge su di sé il mag¬ 
gior peso di un lavoro comunque notevole, si 
fanno notare Annateresa Rossini, una Matilde, 
in verità, abbastanza flebile, Lombardo Forna- 
ra, attendibile viveur d’epoca (siamo nei primi 
Anni Venti), Sergio Solli, Irma Ciaramella, Ru¬ 
ben Rigillo. 



Stasera il debutto a Rovigo 

Kerouac, Rava, North... 

I «Ragazzi selvaggi» 
ora danzano on thè road 


ROSSELLA BATTISTI 


■ ROMA. Debutta stasera a Rovigo 
Ragazzi selvaggi, balletto ispirato 
alla beat generation con musiche 
originali di Enrico Rava (l’arran¬ 
giamento è di Paolo Silvestri) e la 
coreografia di Robert North. Ac¬ 
canto all’orchestra del teatro, una 
jazz band formata dal «leggenda¬ 
rio» Tony Scott e da Roberto Cec- 
chetto, Giovanni Maier, Umberto 
Trombetta. Prodotto dal Teatro 
Sociale di Rovigo che si rilancia 
così nella produzione, Ragazzi 
selvaggi nasce da un’idea di 
Claudio Ronda, responsabile del¬ 
la compagnia Fabula Saltica, i cui 
danzatori saranno interpreti dello 
spettacolo con un ospite d’ecce¬ 
zione: Alessandro Molin. 

«Stavo rileggendo il romanzo 
omonimo di Burroughs - racconta 
Ronda - e mi sono chiesto perché 
si parli del malessere giovanile 
senza poi vedere progetti che si 
legano a questo tema o si pro¬ 
pongono aì pubblico dei giovani, 
immaginando un balletto che 
desse voce a ciò che di adole¬ 
scenziale e ribelle c’è in noi, ho 
pensato subito al jazz per l’ener¬ 
gia che possiede. Pensare a Rava 
per le musiche è stato conse¬ 
quenziale e così anche per Ro¬ 
bert North, coreografo che mette 
insieme l’esperienza della mo¬ 
dera dance americana con la 
danza contemporanea italiana». 
North, però, ha precisato di aver 


colto l’occasione per sfruttare i 
suoi studi di danza jazz con Matt 
Mattox, lasciando in sottofondo 
la sua fluida tecnica Graham. «Per 
Ragazzi selvaggi - spiega - ho 
creato due caratteri principali che 
riassumessero un po' le temati¬ 
che della beat generation : il viag¬ 
gio, il jazz, il sesso, la libertà, la 
droga. Non ragazzi cattivi o per¬ 
duti, ma con una spiritualità pro¬ 
vocata dalla ribellione a un mon¬ 
do iperproduttivo». 

Anche per Rava si è trattato di 
un’esperienza stimolante: «La 
musica dei Ragazzi selvaggi - dice 
- era il be-bop, i loro eroi si chia¬ 
mavano Charlie Parker, Thelo- 
nius Monk, Billie Holiday. Ne imi¬ 
tavano il gergo, la camminata, gli 
eccessi. 1 loro campi d’azione 
erano la strada, i loft semiabban¬ 
donati, i jazz club. La musica che 
ho scritto vuole evocare tutto 
questo, per cui ho utilizzato an¬ 
che elementi sonori che si sareb¬ 
bero ascoltati molti anni più tar¬ 
di». Rava ha dovuto fare i conti 
con un’orchestra sinfonica: «Ho 
pensato - spiega - di utilizzarla 
come le orchestre del musical 
americano e di aggiungere un 
quartetto jazz che suona autono¬ 
mamente o interferisce con la 
musica». Repliche a Rovigo fino a 
domenica, tappa successiva al 
Comunale di Treviso che copro- 
duce l’operazione. 


Leone di Lemia si candida alla gara. «Non c’è più Baudo, è il mio momento» 

«A Sanremo la musica latrina» 


Festival, slitta 
il termine 
di iscrizione 

Slitta di dieci giorni la 
data di consegna delle 
domande per 
partecipare al festival 
di Sanremo. «C’è tanto 
lavoro da sbrigare- 
dicono alla 
commissione 
esaminatrice - 
abbiamo bisogno di più 
tempo per esaminare 
le domande». 
L’obbiettivo degli 
organizzatori in reatà 
sembra quello di 
prendertempoper 
tentare di portare a 
Sanremo almeno una 
star della canzone 
d’autore: nelle ultime 
settimane è stata solo 
una serie di «no, 
grazie». Hanno 
declinato l’invito Dalla, 
Venditti, Paoli e 
Cocciante. 


Incredibile, ma vero. Leone di Lemia andrà (forse) a San¬ 
remo. Il re del trash, che ha venduto centomila copie del 
suo ultimo album, ha lanciato la sua candidatura per un 
posto aH’Ariston. «Ora che non c’è più Pippo Baudo, che 
mi ha sempre ostacolato, ho qualche possibilità» dice Leo¬ 
ne. La sua canzone è al vaglio della commissione. Per il 
momento di Lemia va in giro col suo spettacolo, Passiort 
de tana, che sarà il 18 al Propaganda di Milano. 


DIEGO PERUGINI 


■ MILANO. Leone di Lemia al fe¬ 
stival di Sanremo. No, non è fanta¬ 
scienza, ma un’ipotesi da tenere in 
«seria» considerazione: il re del 
trash ne parla in tono speranzoso e 
ottimista durante rincontro di pre¬ 
sentazione del suo ultimo spettaco¬ 
lo, Passion de tana, che il 18 sarà 
al Propaganda di Milano. «Visto 
che non c’è più Baudo ho qual¬ 
che possibilità davvero: lui mi ha 
sempre ostacolato, ma adesso le 
cose sono cambiate. Anche se 
non ci crederò fino a quando sa¬ 
lirò sul palco dell’Ariston» spiega 
Leone. E incita tutti i suoi fan a 
mobilitarsi per spingere la sua 
candidatura. Intanto ha già pre¬ 


parato una canzone delle sue, 
che in questi giorni sarà al vaglio 
della commissione esaminatrice. 

I pochi fortunati che l’hanno 
già sentita parlano di un pezzo 
strepitoso, capace di far dimenti¬ 
care il clamore suscitato l’anno 
scorso da Elio e le Storie Tese. Se 
Leone, come speriamo, dovesse 
passare la selezione prepariamo¬ 
ci, quindi, ad assistere a un suo 
minishow festivaliero: anche per¬ 
ché assieme a lui ci saranno sul 
palco degli ospiti speciali. Si par¬ 
la, infatti, di una collaborazione 
con il gruppo comico Premiata 
Ditta. Fatti gli scongiuri di rito 
(immaginate quali) Leone si ap¬ 


presta al nuovo spettacolo con 
grinta immutata. E si gode, intan¬ 
to, il successo dell’ultimo album 
Leone Latino, che contiene rifaci¬ 
menti in barese di Macarena, Kil- 
ling Me Softly e altri successi, ri- 
battezzati con titoli come Macca- 
rone, Chili ca soffr, Sono un ter- 
ron. 

Poi si lancia senza peli sulla 
lingua contro la grande industria 
discografica: «Mi attaccano per¬ 
ché sono in testa alle classifiche e 
perché ho venduto centomila co¬ 
pie del mio disco. E si inventano 
tante storie, che io faccio sotto- 
cultura e non chiedo l’autorizza¬ 
zione per rifare i pezzi. Balle. Ma 
io dico: tutti quelli che ascoltano 
e comprano i miei album sono 
cretini e ignoranti? E lo sono pure 
i tre milioni di persone che mi 
sentono per radio? No, il fatto è 
che il mio è un prodotto valido, 
che in un mondo pieno di tristez¬ 
za e problemi riesce a far sorride¬ 
re la gente. E la devono finire con 
questa storia dei diritti d’autore: 
io ai discografici pago tutto, dalla 
prima all’ultima lira. E dai dischi 
non ci ricavo quasi nulla. E, poi, 
ce l’ho anche con la tv: mi snob¬ 


bano sempre e non mi invitano 
mai. E m’incazzo quando vedo 
che ci vanno certi che non ven¬ 
dono neanche un disco». Quanto 
allo spettacolo che andrà in sce¬ 
na fra pochi giorni, Leone pro¬ 
mette scintille: «Sarà uno show di 
musica “latrina”, con tanta salsa 
e macarena. Ci sarà da divertirsi, 
perché io non sono uno di quelli 
che stanno fissi davanti a un mi¬ 
crofono, ma mi muovo dapper¬ 
tutto. Anche il pubblico, allora, 
dovrà ballare e scatenarsi. Con 
me ci saranno Fausto Terenzi e 
Paolo Dini, come su Radio Mon¬ 
tecarlo, un paio di ragazze-cubo 
dal peso di trecentossessanta chi¬ 
li, e il corpo di ballo latino-ameri¬ 
cano Playa Sirena. E non man¬ 
cheranno i colpi di scena. Woity- 
la mi ha telefonato ieri sera per 
dirmi che forse verrà sul palco 
con me. Aspetto anche Di Pietro 
e D’Alema. E l’allenatore dell’In- 
ter Hodgson». E il titolo, Passion 
da Tana ? «È una parodia dello 
spettacolo Passion Gitana di Joa- 
quim Cortes. Anche se all’inizio 
volevamo prendere in giro Ma¬ 
donna e la sua Evita. E sparare 
qualcosa tipo Evita Teron». 


Protesta 
contro la Cina 
pro-Scorsese 

Bernardo Bertolucci, Costa Gavras, 
Richard Gere (buddhista pratican¬ 
te e amico personale del Dalai La¬ 
ma), Spike Lee, Paul Newman, 
Tim Robbins, Susan Sarandon so¬ 
no tra i 38 firmatari di una lettera 
con la quale Hollywood intende 
protestare contro la censura al 
nuovo film di Scorsese, Kundun. 
Recentemente, si era saputo che 
il governo cinese ha minacciato 
la Walt Disney di boicottaggio 
commerciale perché la pellicola 
sul Dalai Lama sarebbe «un’inter¬ 
ferenza negli affari interni del 
paese». 


Un gruppo lavora 
al futuro 
del Piccolo 

Direzione, gestione, utilizzo di una 
nuova sede per il Piccolo di Milano 
sono al vaglio di un gruppo di stu¬ 
dio formato dai rappresentanti del 
cda e dei tre soci fondatori (Regio¬ 
ne, Provincia, Comune). 


Lambertucci 
rinviata 
dalla Rai 

Slitta a data da destinarsi la nuova 
serie di Più sani, più belli. Il pro¬ 
gramma di Rosanna Lambertuc¬ 
ci, che continuerà a comparire in 
Luna Park, doveva riprendere a 
gennaio. Com’è noto, la condut¬ 
trice è coinvolta nell’inchiesta sul¬ 
le sponsorizzazioni tv. 


Alberto Sordi 
festeggiato 
a Valmontone 

Alberto Sordi in visita a Valmonto¬ 
ne, paese natale di suo padre Pie¬ 
tro. Per l’occasione si inaugura una 
mostra di ritratti di Giuliano e Ri¬ 
naldo Geleng, mentre il sindaco 
consegnerà all’attore il certificato 
di nascita del genitore. 


Polemica 
tra il «Times» 
e la Scala 

Il critico del quotidiano londinese 
Times, Rodney Milnes, ha definito 
«osceni» i costi d eW’Armide. Im¬ 
mediata la replica della Scala: 
«L’allestimento è costato 650 mi¬ 
lioni, la prima ha incassato un 
miliardo e 380 milioni, ci saranno 
sette repliche e riprese nelle pros¬ 
sime stagioni». 


Ex Take That 
È subito 
disco d’oro 

Mark Owen, uno degli ex Take 
That, ha pubblicato un disco 10 
giorni fa (si intitola Green Mari) e 
ha subito venduto 50.000 copie. 
La cifra non è, in sé, travolgente 
ma in un mercato asfittico come 
quello italiano è sufficiente per 
diventare disco d’oro. Però è in¬ 
negabile che il disco (lievemente 
più rock della vecchia produzio¬ 
ne, grazie al produttore John Le- 
ckie già attivo con Kula Shaker e 
Radiohead) è partito bene e che 
l’Italia, per gli ex Take That, è 
sempre il paese del bengodi. 


CHE TEMPO FA 


l’Unità 






deve MAflEMesso 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo¬ 
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: dopo un breve intervallo, I' Italia 
sta nuovamente per essere interessata da un si¬ 
stema nuvoloso di origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO: Su tutta l’Italia, cielo parzial¬ 
mente nuvoloso, con annuvolamenti più frequenti 
sulle regioni del basso versante adriatico. A ini¬ 
ziare dalle prime ore del mattino, aumento della 
nuvolosità, per nubi stratiformi, sull’Italia del 
Nord-Ovest, con possibilità di precipitazioni spar¬ 
se, anche nevose sui rilievi. 

TEMPERATURA: in lieve aumento sulle regioni di 
ponente. 

VENTI: deboli o moderati di libeccio, tendenti a 
rinforzare sulle regioni tirreniche. 

MARI: molto mossi, localmente agitati, i bacini 
centrali e settentrionali di ponente, con possibili¬ 
tà’ di mareggiate lungo le coste esposte al vento; 
generalmente mossi gli altri mari. 
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SCI. SuperG in Val d’Isère, il prologo è drammatico. Poi, in gara, terza l’azzurra Kostner 


Tragedia sfiorata 
Fotografi travolti 
da un’apripista 


Nel superG della Val d’Isère, un’apripista ha 
perso il controllo degli sci, piombando sui foto¬ 
grafi inspiegabilmente presenti ai bordi del 
tracciato. Ferite tre persone, fra cui la ragazza 
in maniera grave. In gara, poi, terza la Kostner. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VENTIMIGLIA 


■ VAL D’ISÈRE (Francia). Alla fine 
Isolde Kostner è salita sul podio del 
supergigante ma, credeteci, la cosa 
appare un dettaglio di fronte alla 
scena agghiacciante a cui si è assisti¬ 
to ieri in Val d’Isère sulla pista Oreil- 
ler-Killy. 

Una ragazza, la giovane apripi¬ 
sta francese Jenny Vallier, portata 
nel vicino ospedale di Moutiers 
con il distacco della pleura ed il vi¬ 
so ferito; un fotografo italiano, Ste¬ 
fano Rellandini, operato per la 
frattura di tibia e perone della 
gamba sinistra. È il bilancio dram¬ 
matico di un incidente innescato 
dalla colpevole follia dei signori 
della Fis, la Federsci internaziona¬ 
le, a cui la morte dell’austriaca Ul- 
rike Maier, deceduta nel gennaio 
’94 durante la discesa di Garmisch, 
non ha insegnato nulla. Come 
spiegare altrimenti il fatto che 
un’atleta possa cadere a cento chi¬ 
lometri orari ed invece di trovare 
sulla sua traiettoria le reti di prote¬ 
zione vada ad impattare contro tre 
fotografi? E la circostanza che i 
due giudici Fis della gara erano i 
signori Hoch e Tischhauser, gli 
stessi di Garmisch ‘94, non aiuta a 
farsi un’opinione diversa sull’acca¬ 
duto. Senza dimenticare che nel 
febbraio scorso, durante i mondia¬ 
li della Sierra Nevada, la liberista 
russa Tatiana Lebedeva andò ad 
urtare contro un altro giudice Fis 
che attraversava la pista... 

L’ultima apripista 


Tre corpi giacciono sulla neve 
mentre l’altro fotografo, Fernandez, 
si rialza claudicante. Giungiamo sul 
posto assieme ad un collega della 
Rai, Roberto Collini, e osserviamo da 
una ventina di metri le prime conci¬ 
tate fasi dei soccorsi. Rellandini ha il 
viso stravolto dal dolore, ma la più 
grave è la ragazza che giace riversa 
sulla pista priva di conoscenza. Po¬ 
chi istanti e si riprende anche Marti- 
nuzzi, mentre Rellandini viene por¬ 
tato via in toboga con la gamba sini¬ 
stra immobilizzata. 

La Vallier in ospedale 

Dopo qualche minuto i medici 
riescono a far riavere Jenny Vallier, 
ma dal loro sbracciare si capisce che 
ci sono grossi problemi. Oltre ad una 
sospetta frattura dello zigomo, la ra¬ 
gazza ha subito una brutta botta al 
collo, con un possibile interessa¬ 
mento vertebrale (fortunatamente 
poi escluso dai medici). Prima di tra¬ 
sportarla via con l’elicottero si rende 


necessario immobilizzare la parte 
con un collare per evitare di danneg¬ 
giare il midollo spinale. Il tracciato ri¬ 
torna sgombro solo alle 11. Quando 
parte la gara c’è nell’aria il sinistro 
rumore del veivolo che viaggia verso 
l’ospedale. 

Anni trascorsi invano 

Fin qui la cronaca. Resterebbe da 
capire come sia possibile la presen¬ 
za dei fotografi a bordo pista in un 
supergigante da 100 all’ora. «L’auto¬ 
rizzazione ce l’ha data Tischhauser 
in persona», ha dichiarato Martinuz- 
zi. Quando morì la Maier, si discusse 
a lungo su un piccolo paletto del 
cronometraggio, contro il quale non 
si è mai capito se (austriaca andò ef¬ 
fettivamente ad urtare. Sono passati 
tre anni e adesso le discesiste (per¬ 
ché il superG ha gli stessi rischi di 
una discesa) sbattono contro i foto¬ 
grafi. 

C’è qualcuno che può fermare 
questa follia? 



Oggi slalom 
gigante 
Tre italiane 
fra le favorite 

Dopo il superG e la 
grande paura di ieri, 
oggi in Val d’Isère 
tocca ancora alle 
ragazze impegnate in 
uno slalom gigante 
(prima manche alle 
9.30, seconda alle 
13). Sono ben tre le 
atlete le italiane in 
grado di salire sul 
podio; Compagnoni, 
Panzanini e Kostner. 
Particolare attenzione, 
poi, ci sarà per la 
prova della Panzanini, 
fin qui l’unica 
vincitrice italiana in 
questa stagione grazie 
al primo posto nel 
gigante di Park City 
disputato il 21 
novembre. Particolare 
grottesco, a partire dal 
gigante odierno la Fis 
ha deciso di 
contingentare il 
numero dei fotografi 
presenti in pista, 
causa lo spaventoso 
incidente nel 
supergigante 
femminile. Farli 
retrocedere dietro le 
reti di protezione, 
almeno nelle gare 
veloci, deve invece 
essere sembrata una 
soluzione troppo 
ragionevole ai signori 
della Fis... Intanto, fra 
le due manche del 
gigante è prevista 
pure la seconda 
sessione di prove 
maschili (nella prima 
dominio austriaco) in 
vista della libera di 
domani. Gara che in 
realtà potrebbe non 
disputarsi. Sulle Alpi 
francesi sta infatti per 
giungere una 
perturbazione. 

□ M.V. 


Ancora terza Isolde in superG, su un tracciato favorevole. Delude la Compagnoni 

Kostner, un podio senza sorrisi 

DAL NOSTRO INVIATO 


Sono le 10.30 di una mattinata di 
sole. La slovena Monja Suhadolc, 
prima concorrente del superG, è 
pronta a partire dopo che la quinta 
apripista, Jenny Vallier, una france¬ 
sina di 17 anni, si è lanciata verso val¬ 
le. Ma la Suhadolc dovrà attendere 
ancora mezz’ora... Jenny Vallier ha 
quasi concluso la discesa, oltrepassa 
la terzultima porta e, sarà per una 
gobba traditrice, sarà per l’inespe¬ 
rienza e la fatica, fatto sta che perde 
il controllo. A cento chilometri l’ora 
le si alza uno sci verso l’alto e lei fini¬ 
sce inevitabilmente fuori pista, sulla 
sinistra del tracciato. Ma la Vallier ro¬ 
tola per pochissimi metri sulla neve, 
poi il suo corpo impatta su un grup¬ 
petto di fotografi, gli italiani Stefano 
Rellandini e Aldo Martinuzzi (quello 
che fu colpito dalla coppa lanciata 
da Tomba in Val Badia) e il francese 
Franck Hernandez, i quali staziona¬ 
no incredibilmente a bordo pista. 

Quello che succede lo racconterà 
poi lo stesso Martinuzzi: «Ci è arrivata 
addosso come un proiettile. Io sono 
stato colpito al petto, forse ho delle 
costole incrinate, Stefano alla gam¬ 
ba. Ha distrutto gli obbiettivi delle 
macchine fotografiche ed ha tran¬ 
ciato di netto il monopiede su cui 
appoggio l’apparecchiatura. Un im¬ 
patto terribile, potevamo morire...». 


■ VAL D’ISÈRE. Terza dopo la 
consueta coppia di tedesche, la 
vincitrice Hilde Gerg e la detentrice 
della Coppa del mondo Katja Sei- 
zinger. Terza e di nuovo sul podio 
dopo l’analogo piazzamento nella 
libera americana di Vail. Isolde Ko¬ 
stner non avrebbe alcun motivo di 
lamentarsi. Eppure, come lei stessa 
spiega nel parterre della Val d’Isè¬ 
re, questo terzo supergigante di sta¬ 
gione un pizzico di rimpianto 
gliel’ha lasciato: «Ho sciato in mo¬ 
do discontinuo - racconta “Isi” -, 
bene in certi punti, meno bene in 
altri. In particolare sono uscita male 
dalla “compressione”. Ho tardato 
ad impostare la curva successiva ed 
ho perso velocità. Senza quell’erro¬ 
re forse non avrei vinto lo stesso, 
ma davanti alla Seizingerci sarei ar¬ 
rivata sicuramente». 


Un’analisi condivisibile, quella 
dell’azzurra. La ventunenne di Orti- 
sei è uscita dal tratto “incriminato” 
con una velocità di 5 chilometri l’o¬ 
ra inferiore a quella delle due rivali 
teutoniche. Più che abbastanza per 
spiegare i 18 centesimi di distacco 
dalla Seizinger, se non i 57 centesi¬ 
mi rimediati dalla vincitrice Gerg. 
«Peccato - prosegue Isolde - perché 
era davvero un bel superG. La neve 
non era così veloce come mi aspet¬ 
tavo, fra una porta e l’altra c’era 
tempo per pensare anche perché 
Valerio (Ghirardi, il responsabile 
azzurro della velocità, ndr ) aveva 
tracciato bene e senza mettere 
trabocchetti in pista». 

Eppure, la tracciatura di Ghi¬ 
rardi è andata di traverso all’altra 
italiana illustre impegnata in ga¬ 
ra, Deborah Compagnoni. La due 


volte olimpionica di Santa Cateri¬ 
na (che in superG vinse il primo 
titolo nei Giochi di Albertville 
’92) ha concluso con un poco 
onorevole 39° posto, a più di tre 
secondi dalla Gerg. «Con un trac¬ 
ciato del genere - dice “Debbie” - 
un piazzamento oltre le trenta ci 
può anche stare. Mi aspettavo un 
percorso con più curve, invece 
qui c’era soltanto da andare drit¬ 
to mantenendo la posizione. Co¬ 
munque posso anche capire che 
Ghirardi abbia tracciato pensan¬ 
do più alle esigenze di Isolde che 
non alle mie. Io non facevo un 
supergigante da un anno e mez¬ 
zo. Ma non ho intenzione di la¬ 
sciar perdere questa specialità, 
anzi, ho già in programma di par¬ 
tecipare al superG di Cortina». 

Chi invece l’ha presa con me¬ 
no filosofia è stato Tino Pietrogio- 
vanna, l’allenatore personale del¬ 


la Compagnoni, nella prima mat¬ 
tinata addirittura furibondo per la 
tracciatura operata dal collega, 
salvo poi fare marcia indietro nel 
dopo gara: «Ma no - dichiara - 
non è che ce l’ho con Ghirardi. In 
fondo per Deborah contava ri¬ 
prendere confidenza con questa 
specialità. Certo, se ci fosse stata 
qualche curva in più...». 

Ben meglio della Compagnoni, 
nonostante la neve morbida che 
non gradisce, è andata la torinese 
Barbara Merlin, quindicesima da¬ 
vanti alla compagna di squadra 
Bibiana Perez. Per quanto riguar¬ 
da la classifica generale di Coppa 
del mondo aumenta il vantaggio 
di Katja Seizinger, prima con 494 
punti davanti alla svedese Wiberg 
(382) ed alla Gerg (376). Avan¬ 
za anche Isolde Kostner, quarta a 
quota 217. 

OM.V. 



Isolde Kostner Scaccini/Ap 



Hilde Gerg Scaccini/Ap 


Calcio, under 21 
I convocati 
di Maldini 

Per l’amichevole Ungheria-Italia 
tra le rappresentative under 21, in 
programma a Budapest il prossi¬ 
mo 18 dicembre, Cesare Maldini 
ha convocato 19 giocatori. Portieri: 
Buffon e Sereni. Difensori: Longo, 
Sartor, Oshadogan, Franceschini, 
Coco, Pesaresi e Rivalta. Centro¬ 
campisti: Goretti Baronio, Fiore, 
Ambrosini e Longo. Attaccanti: Lo- 
catelli, Carparelli, Lucarelli, Totti e 
Cammarata. 


In amichevole 
il Milan vince 
a Legnano 3-0 

Fuori dalle coppe, il Milan di Sac¬ 
elli ha ripreso a frequentare i cam¬ 
pi di provincia per le amichevoli 
infrasettimanali. Ieri sera a Legna¬ 
no ha battuto i lillà per 3-0, con reti 
di Weah, Locatelli e Baresi. Que¬ 
st’ultimo è stato l’autore di una 
gran rete da lontano. Sacchi ha 
provato Simone laterale, Locatelli 
seconda punta e Vierchowod in 
difesa. 


I dubbi di Mansell 
«Non so se correrò 
con la Jordan» 

È indeciso ancora, Nigel Mansell. 
Non sa se il prossimo anno correrà 
o meno con la monoposto del suo 
amico Eddie Jordan. «Quella di 
Barcellona è stata un’esperienza 
molto bella - ha detto Mansell - 
Ora però devo pensarci bene per 
capire che cosa devo fare». Biso¬ 
gna anche tener conto che Man¬ 
sell aveva già fatto l’esperienza del 
«ritorno», nel 1995 sulla McLaren, 
ma l’esito non era stato positivo. 


Automobilismo 

Riaperto 

il circuito di Reims 

Abbandonato dal 1969, il circuito 
di Reims, nel Nord della Francia, 
sarà riaperto a una serie di manife¬ 
stazioni automobilistiche previste 
per il 1997. Le prime manifestazio¬ 
ni si svolgeranno il 5 e 6 luglio 
prossimi. Sono anche in via di alle¬ 
stimento le «12 ore di Reims, ritor¬ 
no alla leggenda». 


Basket, Korac 
Rissa greco-turca 
Arrestato cestista 

Gary Alexander, giocatore ameri¬ 
cano in forza al Besiktas Istanbul, è 
stato arrestato a Salonicco in Gre¬ 
cia, in seguito a una denuncia pre¬ 
sentata da alcuni giocatori dell’Aris 
Salonicco, aggrediti dallo stesso 
Alexander durante una partita di 
Coppa Korac sospesa per gli inci¬ 
denti avvenuti in campo e sugli 
spalti. Dopo un interrogatorio il 
giocatore è stato rilasciato. 


Motonautica 
Ultima prova 
del Mondiale 1996 

Si conclude ad Abu Dhabi la mar¬ 
cia trionfale di Guido Cappellini. Il 
campione del mondo riceverà la 
sua quarta sfera di cristallo conse¬ 
cutiva, dopo la disputa del Gran 
Premio degli Emirati Arabi. 


LA CURIOSITÀ. Guidolin, tecnico del Vicenza, per un giorno conferenziere 

«L’allenatore? Un designer di calcio» 


GIULIO DI PALMA 


■ VICENZA. Come si conduce al 
successo una squadra di calcio? E, 
soprattutto, come c’è arrivato il 
piccolo Vicenza, ieri brutto ana¬ 
troccolo del calcio italiano e oggi 
quel cigno invidiato e citato ad 
esempio da tutti? 

Da un po' di tempo, queste do¬ 
mande se le sono poste in molti. 
Davanti piccoli e medi imprendi¬ 
tori della provincia di Vicenza in 
occasione del convegno «la ge¬ 
stione del team» da loro organiz¬ 
zato, sono arrivate però anche le 
risposte. Quelle ufficiali, cioè. Di 
Sergio Gasparin, direttore genera¬ 
le del Vicenza Calcio, e quindi il 
manager della società. E di Fran¬ 
cesco Guidolin, allenatore dei 
biancorossi che, trasportato in 
un’azienda tradizionale, avrebbe 
un ruolo di «responsabile produ¬ 
zione». Perché la squadra di calcio 
è sì un’azienda, ma atipica. Il busi¬ 
ness non lo fa un prodotto, ma il 
coagulo sincronizzato di un grup¬ 
po di uomini, ognuno con i suoi 
pregi e difetti, con i suoi slanci del 


proprio fisico, guidato appunto 
dall’allenatore. 

È lui, Guidolin, a dover trovare 
ogni volta spinte e stimoli giusti 
per ottimizzare il patrimonio so¬ 
cietario: i giocatori. Uomini che, 
valorizzati, creano la plusvalenza 
attiva rispetto all’investimento ini¬ 
ziale della società. Ed è il caso di 
Marcelo Otero, acquistato per tre 
miliardi ora valutato attorno ai tre¬ 
dici. Scelte oculate e punti in cam¬ 
pionato, e di tanta grazia non può 
non risentirne il bilancio. Dalla 
parte dei numeri quindi la ricetta 
di Sergio Gasparin è semplice e li¬ 
neare. 

«Le uscite proporzionate alle 
entrate per un bilancio con il se¬ 
gno più perché a fronte di costi per 
32 miliardi, annovera ricavi per 35. 
Da quando la società ha rilevato, 
nell’89, il Lanerossi Vicenza, è sta¬ 
to un continuo meticoloso lavoro. 
Sudore, umiltà, lavoro, spirito di 
sacrificio, professionalità al servi¬ 


zio dell’azienda sono per noi valo¬ 
ri importanti, confortati dai nume¬ 
ri». Numeri che fanno forte un’a¬ 
zienda, il Vicenza Calcio. 

Numeri che danno speranza 
per il futuro ma pur sempre legati 
alla stagionalità: come un acces¬ 
sorio di moda. Si investe molto, si 
guadagna, ma se poi non si rinno¬ 
va crolla il parco. Da qui allora 
l’importanza del condottiero. Il 
«responsabile produzione della 
società». Il design del pronto mo¬ 
da a sei tacchetti. È di Guidolin la 
responsabilità di disegnare ogni 
anno il Vicenza che andrà di mo¬ 
da nella stagione successiva: se 
va, s’incassa. Altrimenti si sprofon¬ 
da. Quali sono allora le armi di 
Francesco Guidolin? Quelle solite 
di chi crede nel concetto «grup¬ 
po», nel suo valore, della prevalen¬ 
za dell’interesse della squadra su 
quella del singolo. Con l’aiuto di 
robuste dose di approccio psico¬ 
logico al problema: la partita della 



Francesco Guidolin 


domenica. Lo stesso Gasparin ha 
spiegato che la sua conduzione 
aziendale ispirata al monoscritto 
«arte della guerra» del cinese Sun 
Tzu. Risale al VI secolo avanti Cri¬ 
sto, ma è sempre attuale. In molte 
aziende queste pillole di filosofia 
orientale, condite da una visione 
calvinista della vita, sono la prassi 
ormai da tempo. E ora iniziano ad 
essere applicate anche nel calcio, 
con buoni risultati. 

«È fondamentale la mentalità 
dei giocatori - dice Guidolin - che 
deve sempre essere vincente, of¬ 
fensiva, contrariamente a quello 
che ho trovato quando sono arri¬ 
vato a Vicenza: un gruppo di bravi 
ragazzi abituati a lavorare e obbe¬ 
dire ma che non aveva il coraggio 
di guardare negli occhi l’allenato¬ 
re. Con me è diverso. Si va in cam¬ 
po, sempre per vincere. E sono or¬ 
mai sicuro di una cosa: questa 
mentalità i miei ragazzi non gliela 
leva più nessuno, al punto che a 
volte ho la sensazione che potreb¬ 
bero ormai fare a meno di me». 


PREMIO AL NOSTRO GIUSEPPE SIGNORI 

Tra pugilato e musica 
un matrimonio difficile 
Una serata a Bordighera 


■ BORDIGHERA (Imperia). Una 
serata che tenta di conciliare boxe 
e musica, un «galà» organizzato da 
Erio Tripodi, cantautore con il palli¬ 
no del pugilato, fratello di Bruno 
che fu campione italiano dei pesi 
medi. Nel nome di questo curioso 
accoppiamento oggi a Bordighera 
saranno allestite due mostre, una 
dedicata a Marcel Cerdan, ex cam¬ 
pione del mondo dei pesi medi e 
una ad Edith Piaf, la più applaudita 
cantante francese del secondo do¬ 
po guerra. Un amore dal finale 
drammatico interrotto la notte tra il 
2 7 ed il 28 ottobre del ‘49 con il volo 
Parigi-New York precipitato nell’A¬ 
tlantico con il pugile a bordo. 

Nel corso della serata sarà pre¬ 
miato il giornalista de l’Unità Giu¬ 
seppe Signori, già responsabile 
della pagina sportiva dell’edizio¬ 
ne milanese del nostro giornale 
negli anni del secondo dopo 


guerra. “Cantore” da sempre del 
mondo del pugilato ma appassio¬ 
nato anche di vela, tennis e atleti¬ 
ca leggera. Signori è stato a bor¬ 
do ring per seguire mille e più in¬ 
contri, ha raccontato gli scontri 
interminabili, fino al crollo totale, 
dei pugili che si affrontavano a 
mani nude e senza limiti. 

Quando si vuol fare riferimento 
ad un’enciclopedia del mondo 
del pugilato si pensa subito a 
Giuseppe Signori. Il figlio, Riccar¬ 
do, ne ha raccolto l’eredità pro¬ 
ponendo la storia dei più impor¬ 
tanti protagonisti di questo sport 
sulla pagina sportiva de II Giorna¬ 
le. 

Interverranno alla festa espo¬ 
nenti del mondo del pugilato più 
o meno recente: Bruno Tripodi, 
Duilio Loi , Nino Benvenuti, Patri¬ 
zio Oliva e molti altri. 

□ G.L. 
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Rivoluzione nel nuovo regolamento in discussione 
Si prevede anche la chiusura quotidiana alle 18 


Aperte tutto giugno 
le scuole materne 


Calendario prolungato al 30 giugno, orari elasticizzati alle 
7,30 del mattino e alle 18 del pomeriggio, organi collegiali, 
valorizzazione delle professionalità: sono alcune delle co¬ 
se che cambieranno nella scuola dell’infanzia comunale, 
se il consiglio approverà il nuovo regolamento. Intanto l’as- 
sessora alle politiche educative, Fiorella Farinelli, chiede 
alla Cgil scuola di congelare lo sciopero nei nidi che ha co¬ 
me referente un assessore congelato. 


RI NALDA CARATI 


È iniziata ieri in consiglio co¬ 
munale la discussione sulla propo¬ 
sta di nuovo regolamento per la 
scuola materna comunale: un 
provvedimento che, se approvato, 
ne modificherà, dopo 31 anni, mol¬ 
ti aspetti non secondari. Intanto, 
per il ritardo nella realizzazione del 
concorso per la regolarizzazione 
del precariato, la Cgil scuola ha 
proclamato tre giorni di sciopero 
negli asili nido. 

Il regolamento della materna co¬ 
munale oggi vigente risale al 1965. 
11 provvedimento di cui si discute in 
consiglio, che è stato preparato da 
anni di lavoro, e accompagnato da 
forti resistenze, modifica la scuola 
comunale da servizio di custodia 
dei bambini e di assistenza alla fa¬ 
miglia, in vera e propria scuola del¬ 
l’infanzia. Dunque, fa centro sul 
bambino e sulla bambina quali 
soggetti di diritti, trasformandosi in 
una vera e propria istituzione edu¬ 
cativa e formativa. 

È un fatto che incide su un gran¬ 
de patrimonio della città. La scuola 
materna comunale, infatti, soddisfa 
circa il 72% della offerta educativa 
pubblica: nell’anno scolastico 
1995-96, 31.134 bimbi e bimbe, di 
cui 352 portatori di handicap, 
l’hanno frequentata, divisi in 2151 
sezioni. 1 punti più significativi del 
nuovo regolamento, ha sottolinea¬ 
to la consigliera comunale pds Ma¬ 
ria Coscia, riguardano il progetto 


educativo-formativo, centrato sul 
soggetto bambino; le innovazioni 
su calendario scolastico e orario: si 
chiuderà il 30 giugno invece del 13, 
e sarà possibile anticipare e prolun¬ 
gare gli orari giornalieri alle 7,30 del 
mattino e alle 18 del pomeriggio; a 
ciascuna scuola si attribuirà un fon¬ 
do per piccola manutenzione, sus¬ 
sidi didattici e sperimentazione; 
inoltre ci sarà la valorizzazione del 
personale docente, l’introduzione 
delle nuove figure professionali di 
coordinamento e direzione peda¬ 
gogica, l’introduzione degli organi 
collegiali, e infine, importantissi¬ 
ma, la continuità del percorso edu¬ 
cativo attraverso accordi con l’am¬ 
ministrazione scolastica statale. 

In merito alla questione dei nidi, 
è intervenuta ieri l’assessora alle 
politiche educative Fiorella Farinel¬ 
li, che ha chiesto alla Cgil di «conge¬ 
lare lo sciopero contro un assesso¬ 
re congelato»: ricordando che l’as¬ 
sessore Lusetti, referente della pro¬ 
testa, è decaduto dalle proprie fun¬ 
zioni (poiché è decaduto il cosid¬ 
detto decreto Maroni che consenti¬ 
va l’aumento nel numero degli as¬ 
sessori, ndr) l’assessora ha definito 
l’iniziativa «di dubbia opportunità» 
e ha auspicato un rientro della pro¬ 
testa, di cui alcuni motivi sono «sot¬ 
toscrivibili», e il crearsi di condizioni 
in cui utenti e operatori possano ot¬ 
tenere condizioni ottimali nelle ri¬ 
spettive scuole. 


La Croce rossa 
in motorino 
Venti scooter 
per l’emergenza 

L’aiuto medico ora arriverà su due- 
ruote. Venti ciclomotori dotati di 
cassetta di pronto soccorso, infatti, 
saranno al servizio dei cittadini; e 
un numero di telefono (65743293) 
da chiamare in caso di necessità 
sarà presto in funzione. 

Si tratta del servizio di «Pronto 
intervento», gestito dalla Croce 
Rossa Italiana, in collaborazione 
con il Comune di Roma. 

Il servizio sarà completamente 
gratuito e, secondo quanto 
spiegato alla stampa, sarà operativo 
tutti i giorni dalle 8 alle 20, 
all’Interno del grande raccordo 
anulare. 

L’attivazione sarà graduale nelle 
varie circoscrizioni della capitale. 

Le prime a partire saranno le 
circoscrizioni I, IX, XI, XV e XVI; 
entro gennaio, sarà la volta della IV, 
V, XI e XX; infine, entro il prossimo 
mese di marzo marzo, le restanti VI, 
VII, Vili eX. «I servizi di assistenza, 
donati dal Comune di Roma e dalla 
Piaggio alla Croce Rossa - si legge 
in una nota del Campidoglio - sono 
dedicati in particolar modo agli 
anziani, ai malati cronici, ai 
portatori di handicap non 
autosufficienti ed a tutte quelle 
persone sole con difficoltà motorie, 
e prevedono l’acquisto e la 
consegna a domicilio di medicinali, 
la comunicazione e consegne 
urgenti da/al medico di famiglia, 
l’acquisizione e la consegna di 
documenti, certificati e generi di 
prima necessità». 

L’iniziativa verrà presentata nei 
dettagli, in Campidoglio, martedì 
prossimo nel corso di una 
conferenza stampa. 



Una scuola materna Alberto Pais 


Sulla Colombo 

A verde 
40 ettari 
di aree 


■ Un totale di quaranta ettari di 
verde salvaguardati sulla via Cristo- 
foro Colombo: il consiglio comuna¬ 
le, ieri pomeriggio, ha dato il via alla 
variante di piano regolatore riguar¬ 
dante aree di proprietà privata, di cui 
oltre 11 ettari vengono destinati a 
verde pubblico, in pieno accordo 
con le istanze presentate dai comita¬ 
ti dei cittadini dei quartieri limitrofi, 
completando così la decisione as¬ 
sunta alla fine di novembre. 

Ne ha dato notizia l’assessorato 
alle politiche del territorio, che ha ri¬ 
cordato la precedente destinazione 
a centri direzionali, e ha specificato 
che sono stati destinati a verde 
55.000 metri quadri delimitati da via 
Guarnieri Carducci, Raimondi Gari¬ 
baldi e Drago Mazzini; un area di 
13.800 mq nell’isolato delimitato da 
via Colombo, via Laurentina e via 
Oropa; due aree di 22.900 mq ubica¬ 
te tra gli isolati delimitati da via Co¬ 
lombo, via Badia di Cava, via Fonta- 
nellato, via Vedana; tremila mq al¬ 
l’interno dell’isolato tra via Colom¬ 
bo, via Badia di Cava, via Fontanella- 
to e via Grotta Perfetta; e parte di un 
area di oltre 16.000 mq delimitata da 
via Galba, via Giustiniano Imperato¬ 
re, via Costantino e via di Villa Luci¬ 
na. 

Un’area di circa 45.000 mq situata 
a piazza dei Navigatori è stata invece 
destinata a servizi pubblici generali e 
servizi privati, per la realizzazione di 
un complesso edilizio pubblico-pri¬ 
vato la cui cubatura non potrà supe¬ 
rare i 150.000 metri cubi, limite mas¬ 
simo da valutare in sede di accordo 
di programma. Una soluzione a cui 
si è giunti ritenendo necessario com¬ 
pletare «lo spazio urbano interessato 
che dovrà assumere caratteristiche 
di centro aggregativo dei quartieri li¬ 
mitrofi, dando luogo a un nuovo as¬ 
settoviario anche mediante l’interra¬ 
mento della Cristoforo Colombo in 
corrispondenza della piazza. 

Identica destinazione avrà l’area 
di 17.000 metri quadri, delimitata da 
via Galba, via Tito, via Giustiniano 
imperatore e via Costantino, riloca¬ 
lizzando così parte della cubatura 
assentita dal Consiglio di Stato alla 
Confcommercio sull’area di fronte 
alla Fiera di Roma. 


Come ogni anno Natale in Fiera 

Cibi (Fogni dove 
... e juke box 


■ Uggia pomeridiana d’un gior¬ 
no pre-natalizio, dalle parti della via 
che conduce al mare, la Cristoforo 
Colombo. Gruppetti sparsi s’aggira¬ 
no per i capannoni, ragazze e ragaz¬ 
zi si sporgono verso gli avventori... 
«Vuole fare una messinpiega? Cin¬ 
que minuti!... Mi dà la sua fede, glie¬ 
la pulisco in un attimo!... Venga qui, 
farà un vero affare... Signora, la pre¬ 
go, 12.000 lire per 300 bambini suda¬ 
mericani ...». «Sei milioni un tre per 
tre», puntualizza l’artigiano venuto 
dal Sud. Sei milioni per installare un 
piccolissimo stand alla Fiera di Ro¬ 
ma, dove anche l’edizione (quasi 
quarant’anni dalla prima...) diNata- 
le oggi risente della crisi generale. 
Meno stand, più raggruppati nel 
viale centrale, un’offerta gastrono¬ 
mica che supera in ricchezza e di¬ 
versità di proposte l’offerta di beni 

Giocattoli 

usati 

recuperati 
da Ama e Caritas 

«Ricicla un sorriso... regala un 
giocattolo usato», suggeriscono 
l’Ama e la Caritas diocesana, che 
hanno organizzato la raccolta di 
giocattoli usati da destinate ai 
bambini delle famiglie meno 
fortunate. Tutti i sabato pomeriggio 
e le domeniche pomeriggio per 
l’intera giornata, e fino a Natale, 
l’Ama metterà a disposizione un suo 
mezzo in 60 piazze romane vicino a 
parrocchie per la raccolta dei 
giocattoli che poi la Caritas 
prowederà a distribuire. L’obiettivo, 
è quello di offrire calore umano e 
fiducia anche ai meno fortunati. 


e servizi meno necessari. 

Il ritorno al cibo 

C’è persino lo stand francese, con 
le crèpes ormai note, e con il meno 
noto croque monsieur - la sua bel¬ 
la fontanina di formaggio a strisce 
sottili sul pan carré. C’è un grande 
punto ristoro alto atesino, con lo 
strudel e lo spek - e soprattutto al¬ 
cune ragazze gentilissime. Birra, 
naturalmente. Ma anche qui la 
mancanza di quel flusso desidera¬ 
to di avventori, porta ad una so¬ 
vrabbondanza nell’offerta - come 
è nelle ben note leggi di mercato: 
tutti i venditori (e le venditrici, non 
meno) sono costretti a sporgersi 
fuori dai banchi per far assaggiare 
assaggini di molte e diverse deli¬ 
zie, che naturalmente, se assaggia¬ 
ti tutte insieme, produrrebbero in¬ 
digestione. Bocconi di formaggi 
sardi pugliesi calabresi; sospiri di 
Ozieri amaretti torroni; salumi e 
salami di ogni contrada che riem¬ 
piono l’aria di richiami troppo forti 
per l’ora pomeridiana. E volendo 
ci si può ubriacare in un breve vol¬ 
gere di passi - se non si resistesse 
alla tentazione di limoncelli grap¬ 
pe locali e simili. 

...e poi il juke box 

Le stanze per l’anima sono alme¬ 
no tre: quella del giocattolo usato, 
che mette a posto la coscienza di 
grandi e bambini; quella dei dibattiti 
sul destino dei minori; e infine quella 
dei juke box, che induce memorie 
non solo individuali: facemmo bene, 
a lasciare quelle panciute trappole 
d’acciaio, per inondare strade e 
piazze dei nostri slogan libertari? 
Chissà. Intanto, le canzoni di allora 
ci accompagnano fuori del recinto 
della Fiera, verso la città. Uggiosa e 
pre-natalizia. 


COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 

Provincia di Viterbo 

AVVISO DI DEPOSITO 

DEI PIANI DI RECUPERO E PIANI INTEGRAI 

AI SENSI DELLE LEGGI 179/92 e 493/93 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che ai sensi dell’art. 9 della Legge Urbanistica 
17/8/1942, n. 1150 sono depositati nella Segreteria 
comunale per trenta giorni interi e consecutivi i Piani di 
recupero e Piani integrati ai sensi delle Leggi 179/92 e 
493/93, approvati con atto Consiglio Comunale n. 
133/26/6/1996, esecutivo ai sensi di Legge. 

Enti e privati possono presentare osservazioni in triplice 
copia (di cui una in bollo) dalla data di pubblicazione del 
presente avviso e fino a trenta giorni dopo la scadenza 
del periodo di deposito dei Piani stessi. 

Civita Castellana, lì 13 dicembre 1996 

il sindaco : Prof . Ermanno Santini 



PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Gruppo Consiliare Regione Lazio 
Unione Regionale 


Lunedì 16 Dicembre - sala «mechelli» 

Consiglio Regionale del Lazio - Roma - Via della Pisana, 1301 

CONFERENZA DEI SINDACI DEL LAZIO 

Le scelte del Bilancio, il Bilancio delle scelte 

Apertura dei lavori alle ore 9.30 


Presidenza: 


Introduzione: 


Relazione: 


Interventi: 


Conclusioni: 


Stefano PALADINI 

Vice Presidente del Consiglio Regionale 

Biagio MINNUCCI 

Presidente del Gruppo Consiliare Pds 

Angiolo MARRONI 

Assessore all'Economia e Finanza regionale 

Giorgio MACCIOTTA 

Sottosegretario Ministero del Bilancio e della 
Programmazione Economica 

Domenico GIRALDI 

Segretario Unione Regionale Pds 

Lionello COSENTINO 

Vice Presidente della Giunta Regionale 


La chiusura dei lavori è prevista per le ore 13.30 
Segreteria del Convegno: tei: 06/65000655 - 65000648 


èrtili fimi i l m a 



NUOVO REPARTO ARTICOLI DA REGALO 


QUALITÀ' CONVENIENZA CORTESIA 


Punti vendita: 

Viale Medaglie d'Oro 108/C/D/E - 00136 Roma-Tel. 39736834 - fax 39735773 
Vm Tolemaide 16/18 - 00192 Roma-Tel. 39733516 
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l’Unità 


Venerdì 13 dicembre 1996 


L’AGGANCIO 

ALL’EUROPA 


■ DUBLINO. L’Europa dei politici 
che fa blocco contro l’Europa dei 
banchieri? La Germania che addol¬ 
cisce, sotto il cielo di Dublino, il ghi¬ 
gno feroce di Hans Tietmeyer? Uno 
dopo l’altro fioccano gli interrogati¬ 
vi, anche i più estrosi, dietro le porte 
dei saloni del Castello dove la pattu¬ 
glia dei ministri finanziari ha aperto 
la strada ai capi di Stato e di governo 
che arrivano oggi per la riunione del 
Consiglio europeo che metterà fine 
al semestre di presidenza irlandese. 
E tutto succede, come prevedibile, 
all’insegna del confronto, anche 
aspro, sulla costruzione della mone¬ 
ta unica. 

Corsa verso la moneta unica 

La data della scelta dei Paesi in 
grado di far parte del primo gruppo 
si avvicina velocemente ed i leader 
dell’Unione dovranno, formalmen¬ 
te, ribadire quanto previsto dal Trat¬ 
tato di Maastricht, cioè l’avvio della 
terza fase il 1 gennaio del 1999 e che 
culminerà, nel 2002 con l’inizio della 
circolazione dell’euro al posto delle 
valute nazionali. 

L’euro, in verità, circola già. Si fa 
per dire, ma la sua presenza in pro¬ 
totipo, quello che sarà presentato 
stamane dal presidente dell’Istituto 
monetario, il belga Alexandre Lam- 
falussy, è il segnale che il meccani¬ 
smo prosegue la sua marcia sebbe¬ 
ne, allo stato dell’arte, quasi tutti i 
Paesi sono ancora tesi nello sforzo 
estremo per rispettare i famosi cin¬ 
que parametri. 

A Dublino si prenderà contezza 
che i tempi stringono ma rincontro 
dei ministri delle finanze, impegnati 
nel difficile tentativo di accordarsi 
sui delicati e strategici dettagli del 
«patto di stabilità» sino a notte inol¬ 
trata, ed il summit di due giorni dei 
leader, metteranno in evidenza che 
sta diventando sempre più forte lo 
scontro tra i governatori delle ban¬ 
che centrali e le esigenze dei governi 
chiamati al complicato esercizio di 
armonizzare la scalata al 3% del defi¬ 
cit con i drammi sociali, le disegua¬ 
glianze, la caduta dello stato sociale, 
le liberalizzazioni che non guardano 
in faccia l’esigenza del servizio uni¬ 
versale. È vero che da Dublino, co¬ 
me già ampiamente propagandato 
e annunciato da più parti (dalla pre¬ 
sidenza irlandese a Jacques Santer 
che ha portato qui un poderoso rap¬ 
porto sull’occupazione) non ci sarà 
uno che si tirerà indietro nella pro¬ 
paganda sull’impronta sociale da 
assegnare, nella storia dell’Unione, a 
questo summit d’Irlanda. 

Il «nodo» occupazione 

La discussione tra i capi di Stato 
sulla formulazione del nuovo testo 
del Trattato che riguarda l’occupa¬ 
zione, impegnerà i capi di Stato già 
oggi, sempre che sia stato sgombra¬ 
to il campo dal tema del «patto di sta¬ 
bilità». 11 Consiglio europeo ha un or¬ 
dine del giorno, in verità, carico delle 
questioni più stringenti per l’Europa 
del Duemila. Non è cosa di poco 
conto la stessa rimodulazione del 
Trattato, nelle parti che toccano i di¬ 
ritti dei cittadini, tanto lontani e in¬ 
consapevoli dei benefici che l’Unio¬ 
ne può dar loro, e che affonda il bi- 



Ecco Euro, 
r«antidollaro» 
dell’Europa 
unita 


DaveCaulkin/Ap 


Ricorda un arco senza 
la corda attraversato 
dal segno uguale. Ola 
lettera C con due 
barrette trasversali. 

Ricorda più che altro il 
dollaro, che sarà il vero 
antagonista dell’Euro. 

Ecco il simbolo della 
moneta unica europea 

che verrà (dal 1999), sogno del riscatto del Vecchio 
Continente. Sarà presentato ai capi di stato e di governo 
d’Europa al vertice di Dublino dall’Istituto monetario 
europeo, che rappresenta l’embrione della futura banca 
centrale europea. Non si sa nulla delle nuove banconote, 
sette tagli da cinque a 500 Euro: che cosa 
rappresenteranno? Una cosa è certa: ogni paese avrà lo 
«spazio» necessario per rendere «nazionale» una 
banconota che nazionale non sarà. Sarà sufficiente per 
convincere i tedeschi che Euro sarà meglio del marco? E i 
britannici che, come i danesi, godono della possibilità di 
non partecipare? Il ministro tedesco delle Finanze Theo Waigel, a sinistra, con il suo corrispettivo inglese Kenneth Clarkea Dublino 


Dublino: l’Euro divide i 15 


Scontro politici-banchieri, vertice nella notte 


È arrivato il «summit» europeo di Dublino con battistrada i 
ministri delle Finanze impegnati in un serrato confronto, si¬ 
no a notte, sul «patto di stabilità» per la moneta unica. Rigi¬ 
dità tedesca, e dei banchieri centrali, oppure primato della 
politica? Dietro l’Euro, le due visioni dell’Europa del 2000. 
Stamane la presentazione della nuova banconota. La di¬ 
sputa sul progetto di riforma del trattato presentato dall’Ir¬ 
landa. L’Italia dentro l’Euro anche con il deficit al 3,2%? 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


sturi della diplomazia costituzionale 
nei meccanismi per la presa delle 
decisioni (progressiva fine dell’una¬ 
nimità in seno al Consiglio dei mini¬ 
stri europei, riponderazione dei voti, 
ruolo accresciuto del parlamento 
europeo) in vista anche, o soprattut¬ 
to, deltallargamento ai Paesi candi¬ 
dati dell’est Europa. 

Tutto questo è sostanza, come si 
dice. Roba forte che mette alla prova 
l’Unione che, tra alti e bassi, è arriva¬ 
ta sino a questo punto. Ma la batta¬ 
glia dietro questa porta del Castello, 
la battaglia tra la Germania che sven¬ 
tola, con l’immancabile ministro 
delle finanze, Theo Waigel, la ban¬ 
diera del «rigore massimo possibile» 
nella sventurata evenienza che uno 
sventurato Paese, per circostanze 
definite «eccezionali» e, si spera, 
«temporanee» oltrepassi il tetto sacro 
del 3% del rapporto deficit pubblico- 
prodotto interno lordo, e gli altri par¬ 
tner che difendono le prerogative 
della politica su quelle tecnicistiche 


dei governatori, è il simbolo di uno 
scontro di più ampio respiro. La 
stretta di avvicina. Un alto diplomati¬ 
co arriva, persino, a confidare che 
oramai sarebbe non più contrastata 
l’idea che l’Italia «possa entrare nella 
moneta unica anche con il deficit al 
3,2% del pii». La Germania non ne fa¬ 
rebbe una questione, anche perchè, 
vista l’aria che tira dalle sue parti, il 
problema potrebbe toccare a chiun¬ 
que. E, allora, perchè tanti sudori dei 
Ciampi europei per fissare le regole 
del «patto di stabilità»? 

Ok all’Italia col pii al 3,2%? 

Perchè, si risponde, Bonn deve in¬ 
cassare, da un lato o dall’altro, ba¬ 
dando a tenere in equilibrio i legami 
con la Francia e gli altri europeisti 
più convinti con le pressioni interne 
della Bundesbank, un risultato che 
non faccia rimpiangere il marco. 

Ecco, dunque, il braccio di ferro 
sul tetto di sforamento della reces¬ 
sione (dal 2% all’ 1,5% del pii) oltre il 


quale non scatterebbe alcuna san¬ 
zione per un Paese colpito dalla si¬ 
tuazione «eccezionale e tempora¬ 
nea», e quello suH’automatismo di 
applicazione delle medesime san¬ 
zioni. È la Germania che vorrebbe, 
appunto, mantenere un sistema che 
faccia scattare la multa senza anda¬ 
re troppo per il sottile (quantificata, 
secondo un piano studiato dalla 
Commissione, in uno 0,2% del pro¬ 
dotto interno lordo e suscettibile di 
aumentare di uno 0,1% per ogni 
punto di sforamento del deficit al di 
sopra del noto 3%) ; sono gli altri che 
insistono, visto che in questo caso, 
trattato alla mano, le banche non 
c’entrano affatto, a volere affidare un 
ruolo discrezionale al Consiglio dei 
ministri. Rieccoci al punto della que¬ 
stione: decidono i parametri o pos¬ 
sono valutare, caso per caso, i gover¬ 
ni? 

La notte di Dublino copre i discor¬ 
si dei ministri delle finanze. «Se non 
ci sarà accordo, non sarà una trage¬ 
dia», ha stemperato le attese il presi¬ 
dente di turno, Ruari Quinn. Oggi 
tocca ai capi con i ministri degli este¬ 
ri. Le frizioni non verranno a manca¬ 
re. Il presidente irlandese, John Bru- 
ton, lo danno per alquanto infastidi¬ 
to: non ha gradito che Chirac e Kohl, 
lunedì scorso, abbiano «affossato» il 
suo progetto di riforma del Trattato 
(140 pagine) con una lettera d’in¬ 
tenti più stringata duna decina di 
paginette. La questione: fare una ri¬ 
forma ambiziosa oppure acconten¬ 
tarsi di aggiustamenti di facciata? 


Finanziaria al Senato 
Contro l'ostruzionismo 
oggi arriva la fiducia? 

Fiducia sulla Finanziaria a Palazzo Madama? Sembra 
ormai certo. Solo un’improbabile resipiscenza del 
Polo e della Lega, da concretizzare in una drastica 
riduzione degli emendamenti, potrebbe 
scongiurare questa conclusione. Già oggi 
probabilmente la decisione e domani la fiducia. Da 
ieri, finita la discussone generale, governo e 
maggioranza stanno lavorando alla stesura di 
quattro-cinque maxi-emendamenti in cui far 
confluire l’intera manovra economica e le modifiche 
di questi giorni, «Domani (oggi per chi legge) 
cominceremo a votare i primi articoli del collegato - 
ha precisato il presidente della commissione 
Finanze, Gavino Angius, Sd- e valuteremo quale sarà 
l’atteggiamento dell’opposizione». «Mi sembra, 
però -ha aggiunto- che ormai ci sia poco spazio per 
le speranze: noi abbiamo il dovere di non arrivare all’esercizio 
provvisorio». Per il presidente della commissione Bilancio, 
Romualdo Coviello, popolare, se oggi l’opposizione non recederà 
dall’atteggiamento ostruzionistico, la fiducia potrebbe essere 
posta in giornata. Sarà oggi il giorno della verità anche secondo il 
sottosegretario ai rapporti con il Parlamento, Giorgio Bogi. E per 
due dei relatori, il verde Natale Ripamonti e il popolare Giovanni 
Polidoro, il lavoro che si sta svolgendo attorno ai maxi¬ 
emendamenti, insieme al relatore della Camera, Salvatore 
Cherchi, è finalizzato ad assemblare anche le possibili modifiche 
che potrebbe chiedere la Camera per scongiurare una quarta 
lettura. Al relatore Enrico Morando, che ha chiesto all’opposizione 
una riduzione degli emendamenti per consentire «un reale 
confronto di merito», è giunta negativa la risposta del Polo. Anche 
se, in serata, a sorpresa il relatore di minoranza, Luigi Grillo, Fi, ha 
assicurato che non c’è alcuna intenzione «di fare ostruzionismi 
mirati all’esercizio provvisorio» che sarebbe, sostiene, «una scelta 
sciagurata» e «assolutamente irresponsabile». 



Iri: la Ue proroga 
di sei mesi 
l’intesa sui debiti 

Via libera dalla Commissione eu¬ 
ropea alla proroga di sei mesi del¬ 
l’accordo Andreatta Van Miert. La 
decisione, secondo l’Adnkronos, è 
stata presa ieri dalla riunione 
straordinaria dei capi di gabinetto 
dei commissari europei. Nessuno 
ha sollevato obiezioni alla propo¬ 
sta di proroga avanzata dal com¬ 
missario Karel Van Miert che pre¬ 
vede tra l’altro anche il passaggio 
della Stet al Tesoro, la vendita di 
Finmare e di Autostrade entro giu¬ 
gno ‘96. La Commissione formaliz¬ 
zerà la proroga nella riunione già 
convocata per il 18 dicembre. 


Caso Efim: 
Bruxelles chiude 
la procedura 

Bruxelles dichiara chiuso il caso 
Efim e coglie l’occasione per sotto¬ 
linearne tutta l’importanza visto 
che ha aperto la strada all’accordo 
Andreatta-Van Miert ed alla ristrut¬ 
turazione dell’Iri. La Commissione 
europea ha così accettato che «lo 
Stato italiano si accollasse i debiti 
dell’ente per 8.500 miliardi di li- 
re.Un ammontare che col passare 
del tempo è arrivato a 18.000 mi¬ 
liardi di lire».. 


Fondi strutturali, 
l’Italia accelera 
la spesa 

L’Italia accelera il passo nell’utiliz¬ 
zazione dei Fondi Strutturali. È 
quanto emerge da stime previsio¬ 
nali e provvisorie degli organismi 
italiani che si occupano della valu¬ 
tazione dei progetti cofinanziabili. 
La spesa sul quadro comunitario 
di sostegno ‘94-’99 a metà dicem¬ 
bre ‘96 si attesta infatti al 13,36%, 
raddoppiando quasi il dato rispet¬ 
to alle ultime valutazioni riferite a 
maggio ‘96 (7,6%). Cresce anche 
la percentuale di impegni, che arri¬ 
vano oggi al 32,14% rispetto al 
20,29% di sei mesi fa, mentre impe¬ 
gni e pagamenti sui programmi 
operativi multiregionali crescono 
rispettivamente fino al 45,76% e al 
20,11%. Le cifre sono state riferite 
ieri dal sottosegretario Isaia Sales 
in occasione della presentazione 
del Primo rapporto sulla coesione 
economica e sociale della Com¬ 
missione Europea. 


Auto: in calo 
le vendite 
in tutta Europa 

Diminuiscono del 5,2% le immatri¬ 
colazioni di auto in Europa. Se¬ 
condo i dati diffusi dall’associazio¬ 
ne europea dei produttori di auto 
(Acea), nel mese di novembre le 
registrazioni di nuove automobili 
sono passate a 903.300 dalle 
952.400 dello stesso mese dello 
scorso anno. 11 calo di novembre 
ha colpito i maggiori mercati euro¬ 
pei: tedesco (-0,8%), inglese (- 
5,5%), francese (-21,8%) e italia¬ 
no, passato a 134.000 immatricola¬ 
zioni dalle 151.300 dello stesso 
mese del 1995 (-11,4%). Nei primi 
undici mesi dell’anno le registra¬ 
zioni di nuove auto in Europa sono 
cresciute del 6,4% a 12,03 milioni 
di unità. 


Zandano: «Facciamo da apripista». Ma Sarcinelli resta freddo 

San Paolo taglia i tassi 


■ ROMA. Il San Paolo di Torino ta¬ 
glia il prime ed il top rate. Da lunedì il 
prime rate dell’istituto guidato da 
Gianni Zandano scenderà di un 
punto, dal 10,5 al 9,5% mentre il top 
rate calerà di un punto e mezzo, pas¬ 
sando dal 17,50 al 16,00%. «Questo 
intervento sui tassi - sottolinea il pre¬ 
sidente dell’istituto Gianni Zandano 
- vede nuovamente il San Paolo nel 
ruolo di apripista, dopo l’importante 
segnale che abbiamo dato a fine 
agosto con la riduzione del prime ra¬ 
te». Questa nuova riduzione, «è un 
contributo al sistema delle imprese, 
in particolare le piccole e medie, 
l’artigianato, il terziario». 

Più freddo il presidente della Bnl, 
Mario Sarcinelli: «Ci vuole la bac¬ 
chetta magica per ridurre i tassi di in¬ 
teresse così come chiedono governo 
e Banca d’Italia». E spiega: «Per ridur¬ 
re i tassi ci vuole tempo. Tutti stiamo 
cercando di comprimere i costi. Si 
possono certamente tagliare i tassi 
passivi ma bisogna tenere presente 
che le banche lavorano soltanto rac¬ 
cogliendo denaro. In una situazione 



di maggior concorrenza, non è im¬ 
maginabile che le banche possano 
di colpo abbattere i costi». 

Intanto i sindacati dei bancari Fi- 
sac, Fiba, Uib, Fabi e Falcri, anche al¬ 
la luce di quanto dichiarato dal Go¬ 
vernatore della Banca d’Italia Fazio, 
sollecitano un confronto sul sistema 
creditizio che veda coinvolte, insie¬ 
me alle parti sociali, le competenti 
autorità di governo. «La diminuzione 
del costo del denaro - rileva un co¬ 
municato sindacale unitario - è ne¬ 
cessaria per far ripartire investimenti 
ed occupazione. In questa direzione 
va, da ultimo, anche l’intervento di 


Fazio. Puntualmente si ripresenta 
pure il tema dei costi di gestione ele¬ 
vati, degli esuberi e del costo del la¬ 
voro. In proposito, finora prolificano 
solo generiche quantificazioni di ec¬ 
cedenze ma non analisi serie e con¬ 
creti progetti. È quindi necessario - 
prosegue il comunicato - che il pro¬ 
blema venga affrontato in tutta la sua 
complessità. Per questo dall’inizio 
dell’anno stiamo sollecitando le no¬ 
stre controparti all’apertura di un ta¬ 
volo di confronto sull’andamento 
occupazionale e per individuare le 
misure più idonee ad affrontare la 
questione». 

Un allarme sul caro denaro arriva 
dalla Confesercenti. Le banche, 
spiega l’associazione dei commer¬ 
cianti, «non aiutano certo» le piccole 
e medie imprese, anzi, le «spingono» 
nelle braccia degli usurai. La Confe¬ 
sercenti corrobora l’allarme con dati 
salienti: negli ultimi quattro anni, an¬ 
che per colpa della stretta creditizia, 
690 mila esercizi hanno dovuto chiu¬ 
dere e 300 mila persone sono rima¬ 
ste senza lavoro. 
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Saddam Hussein con il figlio Uday in un’immagine di pochi anni fa 


Ansa 


Ferito il figlio di Saddam 

Attentato a Uday, delfino iracheno 


Attentato al cuore del regime di Baghdad. Ieri sera numero¬ 
si colpi di arma da fuoco sono stati sparati contro la vettura 
su cui viaggiava il figlio maggiore di Saddam, il famigerato 
Uday noto per le sue atrocità e per l’efferatezza dei crimini 
di cui si è reso protagonista, che è ora ricoverato in ospe¬ 
dale. Attenzione in Usa per l’episodio all’indomani dell’a¬ 
pertura di uno spiraglio nell’embargo al petrolio irakeno. 
Le ipotesi: gesto ispirato dall’Iran o faida familiare interna? 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BAGHDAD. Il figlio maggiore di 
Saddam Hussein, Uday, è sfuggito 
ieri sera a un attentato mentre attra¬ 
versava in macchina il quartiere al 
Mansour, a Baghdad. Contro la vet¬ 
tura sono stati esplosi diversi colpi 
che lo hanno ferito lievemente. La 
«Tv della Gioventù», di sua proprietà, 
ha interrotto i programmi, ha denun¬ 
ciato il «vile attacco» e ha riferito che 
Udai è stato accompagnato all’ospe¬ 
dale Ibn Sina. Dopo il ferimento - ha 
detto la televisione - Uday Hussein è 
stato ricoverato in ospedale, ma le 
sue condizioni non sono preoccu¬ 
panti. «Un portavoce ufficiale per 
l’ufficio presidenziale ha annunciato 
che Uday Saddam Hussein, presi¬ 
dente del Comitato olimpico irache¬ 
no, ha subito stasera un vile attacco, 
durante il quale è rimasto ferito, alle 
19» (ora locale, le 17 in Italia), ha af¬ 
fermato la televisione irachena. 

L’annunciatore ha aggiunto che 
Uday era alla guida della sua auto 
nel quartiere di Al Mansour quando 
è avvenuto l’attentato e che le sue 
condizioni «non destano preoccu¬ 


pazioni». Uday è ora ricoverato all’o¬ 
spedale Ibn Sina, di Baghdad. «È in 
corso un’indagine su questo malva¬ 
gio crimine», ha affermato ancora la 
Tv della Gioventù. Quello di ieri è il 
primo attentato contro il figlio mag¬ 
giore di Saddam Hussein di cui al¬ 
meno sia stata data notizia ufficiale. 

Fonti dell’amministrazione Usa 
hanno definito «potenzialmente de¬ 
stabilizzante» l’attentato al figlio di 
Saddam Hussein, Uday, anche se 
quest’ultimo - hanno detto - non ri¬ 
veste un ruolo importante in seno al 
regime iracheno. 

Washington fa sapere di seguire 
«con attenzione» gli sviluppi della si¬ 
tuazione. Fonti dello spionaggio 
americano formulano per il momen¬ 
to due ipotesi plausibili sull’attentato 
di Baghdad: che sia frutto di una fai¬ 
da all’interno della famiglia di Sad¬ 
dam, oppure che dietro vi sia «lo 
zampino» di agenti iraniani. 

L’ultimo episodio grave di crisi in¬ 
terna al regime di Bagdad scosse il 
mondo quando i generi del dittatore, 
alti ufficiali con responsabilità strate¬ 


giche fondamentali, fuggirono cer¬ 
cando riparo in Giordania. Allora 
Saddam accusò il colpo, e sembrò 
che potesse davvero vacillare il suo 
potere. Dopo pochi mesi, però, i due 
alti ufficiali furono convinti a rientra¬ 
re in patria: le mogli e il suocero - dis¬ 
sero - gli avevano assicurato che sa¬ 
rebbero rientrati a pieno titolo nella 
famiglia. Ma non andò così: gli uffi¬ 
ciali vennero eliminati nel corso di 
una sparatoria seguita a una sorta di 
faida familiare di cui non si è mai ca¬ 
pita bene la dinamica. 

Insomma, Saddam la svangò an¬ 
che allora, quando toccò il punto di 
crisi più grave dai tempi della Guerra 
del Golfo. E l’altro giorno aveva ap¬ 
pena ottenuto un altro successo, 
perlomeno interno: aggirando il pe¬ 
sante embargo che gli impediva di 
vendere il petrolio, ha ottenuto di 
poter commerciare l’oro nero in 
cambio di cibo. Un primo spiraglio 
che però almeno al livello del con¬ 
senso interno di un popolo quasi al¬ 
la fame sicuramente avrebbe dovuto 
portargli un buon ritorno di immagi¬ 
ne. L’irak potrà vendere due miliardi 
di petrolio ogni 180 giorni. 1 dollari 
andranno su un conto corrente vin¬ 
colato a scopi esclusivamente uma¬ 
nitari e l’Onu controllerà gli acquisti 
che con quei soldi verranno fatti: 
medicinali, cibo, aiuti per la popola¬ 
zione. L’attentato, dunque, potreb¬ 
be essere una sorta di «ultimo assal¬ 
to» al dittatore che, grazie alla nuova 
situazione, potrebbe ormai raffor¬ 
zaci troppo sia sul fronte interno, sia 
sul fronte delle aperture internazio¬ 
nali. 


Sanguinario 
e crudele 
Neanche il rais 
si fidava di lui 

Uday Hussein, figlio maggiore del 
presidente iracheno, ha 32 anni e in 
passato ha fatto parlare di sé per la 
crudeltà manifestata in episodi di 
violenza contro suoi familiari ostili al 
padre o contro donne e ragazze, ma 
anche per una serie di attentati subiti. 
Considerato il «delfino» di Saddam, 
Uday è caduto in disgrazia 
quest’estate. Il padre lo avrebbe 
privato del comando di una forza 
speciale dell’esercito della quale Uday 
aveva fatto uno strumento di potere 
personale. Si trattava del corpo di elite 
paramilitare «Saddam Fedayin», 
composto da 30 mila uomini. I 
problemi sarebbero cominciati a 
sorgere in marzo quando il presidente 
Saddam era venuto a sapere che il 
figlio aveva «dirottato» sofisticate armi 
dalle Guardie Repubblicane ai suoi 
Fedayin. All’inizio dell’anno, Uday era 
stato accusato di aver provocato il 
suicidio di una studentessa per 
molestie sessuali. Uday avrebbe anche 
partecipato, con un ruolo di 
protagonista, alla strage dei generi di 
Saddam e dei loro figli, tornati nel 
febbraio scorso in Iraq dopo essere 
scappati qualche mese prima in 
Giordania. Molte le voci su suoi 
presunti ricoveri seguiti ad attentati, 
mai però ufficialmente ammessi, tra 
febbraio e marzo scorsi. 


Il presidente accusa il paese ed elogia Juppé 

«La Francia 
è conservatrice» 

Autodifesa di Chirac in tv 


«Francia sei conservatrice, irresponsabile, difficile così far 
muovere le cose». La flemma con cui Chirac ha schivato 
tutte le questioni più scottanti, nell’attesissimo intervento 
televisivo su TF1, ha imbarazzato anche i giornalisti che lo 
interrogavano, che pure erano stati scelti dall’Eliseo. Il pae¬ 
se avrebbe voluto che egli dicesse finalmente: «Cambio pri¬ 
mo ministro», o anche solo «faccio un rimpasto». Ma non 
poteva, anche perché non ha soluzioni di ricambio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


■ PARIGI La sensazione diffusa 
che abbia mancato le promesse 
elettorali? «Me ne rendo conto. Ma 
non rinnego niente. Il problema è 
che siamo un paese profondamen¬ 
te conservatore. Quindi è difficile 
far muovere le cose». Il tremendo 
mugugno sociale? «Succede che 
chi può (camionisti, ferrovieri) 
tende a prendere i francesi in ostag¬ 
gio. E che quando c’è uno scontro 
sociale, tutti finiscono per rivolgersi 
allo Stato. Come si fa tenere le Fer¬ 
rovie con un deficit enorme, men¬ 
tre quelle tedesche ora sono in atti¬ 
vo? Ma quando si vuole trattare sul 
come risolvere i problemi, ci sono 
sindacalisti che rispondono: se toc¬ 
cate questo o quello, spacchiamo 
tutto. Manca il senso di responsabi¬ 
lità. Spiacente così non funziona». 
Ma finora il governo ha fatto pro¬ 
prio questi, cedere ai forti e stanga¬ 
re i deboli. «E cos’altro si poteva fa¬ 
re?» Non le pare un’ammissione di 
impotenza? «Vuol dire che cerche¬ 
rò di accrescere la potenza». Il di¬ 
stacco della gente dalle élites, dal- 
l’«obitorio tecnocratico»? «Non esa¬ 
geriamo, ci vuole una cultura del 
dialogo». Gli «affaires» di corruzione 
che coinvolgono i suoi più stretti 
collaboratori di quando era sinda¬ 
co di Parigi? «Disapproverei e san¬ 
zionerei se le accuse fossero vere. 
C’erano vecchie cattive abitudini 
sul finanziamento dei partiti, che ri¬ 
salgono a Vichy e alla Quarta Re¬ 
pubblica. Ora non hanno più ragio¬ 
ne di essere». 

Sapevano già che non sarebbero 
venute «rivelazioni sensazionali» 
nell’attesissimo appuntamento te¬ 
levisivo fiume (quasi due ore) a «tu 
per tu» coi francesi sul canale priva¬ 
to TF1. Chirac gli l’aveva detto e ri¬ 
detto: non si può cambiare rotta, 
non si cambia cavallo alla testa del 
governo in mezzo al guado. Ma an¬ 
che i giornalisti che lo interrogava¬ 
no, sottoposti uno per uno al placet 
dei comunicatori dell’Eliseo, sono 
apparsi allibiti dalla flemma con 
cui ieri ha schivato tutti i temi più 
scottanti. 

Cosa avrebbero voluto invece i 
francesi che Chirac gli dicesse e 
questi invece non poteva dirgli? 

Secondo l’inchiesta Csa pubbli¬ 
cata sul numero in edicola ieri de 
«Le Nouvel Observateur», la mag¬ 
gioranza dei francesi avrebbe stap¬ 


pato lo champagne se gli annun¬ 
ciava di aver deciso di licenziare da 
primo ministro Juppè. Il 54% dei 
francesi è perchè Juppè se ne vada 
(e tra questi ci sono quasi un eletto¬ 
re su due del polo centrista dell’at¬ 
tuale maggioranza, l’UDF, e quasi 
un elettore su tre del polo gollista, 
l’RPR). Per converso solo il 24%, 
cioè nemmeno un francese su 
quattro vede di buon occhio il man¬ 
cato cambio di cavallo alla testa del 
governo. E il 65% addirittura spera¬ 
va che, se proprio non la sentiva di 
cambiare primo ministro, fosse an¬ 
nunciato almeno un rimpasto, che 
allargasse l’attuale compagine ri¬ 
stretta di fedeli della prima ora del¬ 
l’attuale presidente della Repubbli¬ 
ca ad altre componenti della mag¬ 
gioranza. 

E probabile che, in mancanza di 
un cambiamento più radicale, al¬ 
l’opinione pubblica non sarebbe 

Giustizia Usa 
Janet Reno 
resta 
ministra 

Janet Reno ce l’ha fatta: continuerà a 
far parte dell’amministrazione 
statunitense come ministra della 
giustizia. Duefonti altolocale che 
non hanno voluto essere identificate 
hanno assicurato che il presidente 
Clinton, che sta apportando gii ultimi 
ritocchi alla equipe governativa dopo 
la rielezione, è intenzionato a 
confermare l’attuale «attorney 
generai». Il capo della Casa Bianca 
aveva alimentato le illazioni sul 
futuro di Reno, la cui conferma alla 
guida della giustizia Usa era stata 
messa in dubbio subito dopo le 
elezioni presidenziali, mantendendo 
il più rigoroso riserbo sulla 
questione. Secondo le fonti 
succitate, Clinton ha taciuto perché 
ha voluto evitare eventuali 
strumentalizzazioni politiche, visto 
che la ministra Reno deve decidere 
se incaricare o meno una personalità 
esterna di indagare sulle donazioni 
ricevute dal Partito Democratico 
dall’estero. Nei prossimi giorni 
Clinton dovrebbe apportare gli ultimi 
ritocchi alla squadra di governo. 


dispiaciuto vedere sostituito Debrè, 
il ministro dell’Interno che si è la¬ 
sciato sorprendere dalla bomba sul 
metrò alla stazione Pori: Royal mal¬ 
grado fosse stata preannunciata 
quindici giorni prima da un rappor¬ 
to riservato dei servizi segreti («è 
falso, c’erano intuizioni, non cono¬ 
scenze», ha detto Chirac). Magari 
col vecchio Pasqua, maneggione, 
faccendiere, trafficone con i filoni 
islamici finché si vuole, ma almeno 
più fortunato del suo successore in 
fatto di prevenzione, se non lotta al 
terrorismo. Neanche questo. 

Non era possibile, non solo per¬ 
ché un rimpasto così ampio ri¬ 
schiava di passare in parte anche 
come sconfessione della politica si¬ 
nora seguita, ma soprattutto per¬ 
ché i maggiori esponenti della 
«fronda» interna alla maggioranza 
non ci stavano a tirare fuori le casta¬ 
gne dal fuoco per conto di Juppè. 
Così almeno, a cominciare dallo 
stesso Balladur, avevano spiegato a 
coloro che li hanno avvicinati nei 
giorni scorsi. 

Ma, paradossalmente, lo stesso 
sondaggio del «Nouvel Observa- 
teun», forniva anche argomenti a 
Chirac per non cambiare affatto 
primo ministro. Semplicemente 
perché non convince sino in fondo 
nessuno dei potenziali successori. 
Alla domanda chi avrebbero voluto 
al posto di Juppè, l’opinione pub¬ 
blica si presenta in ordine fram¬ 
mentato e sparso. Il 16% dice Balla¬ 
dur, solo il 13% Seguin, che pure si 
prepara da mesi ad una chiamata 
da salvatore della patria gollista da 
parte dell’amico all’Eliseo. Tutti gli 
altri nomi nell’ambito del centro- 
destra non superano, o superano di 
pochissimo, if 10% di favori. Mentre, 
sorprendentemente, ben un terzo 
dei francesi dice di preferire a que¬ 
sto punto semmai un governo di 
unità nazionale. 

Si sa che anche l’opposizione di 
sinistra si guarda bene dal puntare 
ad elezioni anticipate rispetto alla 
scadenza naturale di metà 1998. E 
anche a questo c’è una spiegazio¬ 
ne. Un altro sondaggio, della Ispos, 
che verrà pubblicato oggi dal setti¬ 
manale «Le Point», rivela ancora 
un’enorme fluidità elettorale. Al se¬ 
condo turno, quello decisivo, solo 
201 seggi uninominali sarebbero 
acquisiti o probabili per l’attuale 
maggioranza di centro-destra, che 
ora ne ha oltre 400. 151 sarebbero 
acquisiti per il Ps e 24 per il PCF. 
Mentre il risultato sarebbe deciso 
dai 200 seggi in bilico, per la mag¬ 
gior parte dei quali l’attuale proba¬ 
bilità di successo al secondo turno 
del candidato della sinistra e di 
quello della destra sarebbe 50% 
contro 50%. Il problema, ancora ir¬ 
risolto, è che gli elettori sono sicuri 
di non voler più il centro-destra al 
governo, ma non altrettanto sicuri 
di voler al suo posto la sinistra. 
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I due stavano mangiando di fronte all’officina 

Voragine inghiotte 
padre e figlio 

Napoli, sprofonda la strada 


Una tragedia si è consumata in un attimo. Poco prima delle 
15 Francesco Angrisano di 50 anni e suo figlio Carmine di 
23 sono stati inghiottiti da una voragine che si è aperta nel¬ 
la carreggiata stradale di via Miano, una strada che collega 
la zona di Capodimonte, quella della Reggia, alla periferia 
della città. Ci vorrano circa due giorni per estrarre i corpi 
delle due vittime a causa della rotura delle condotte del 
gas. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Un pallido sole ha fat¬ 
to capolino fra le nubi e Francesco 
Angrisano e suo figlio Carmine 
hanno deciso di mangiare il panino 
all’esterno del loro laboratorio arti¬ 
gianale. Mancava qualche minuto 
alle 15, il traffico era nomale. Nulla 
faceva presagire la tragedia. All’im- 
prowiso, con un sordo rombo, la 
strada è scomparsa e nella voraggi- 
ne sono stati inghiottiti padre e fi¬ 
glio. 

La strada è sprofondata 

Un automobilista s’è visto aprire 
la strada davanti agli occhi, ha fatto 
in tempo a frenare. Ha dato l’allar¬ 
me. Lo stesso hanno fatto alcuni 
parenti delle due vittime che aveva¬ 
no deciso di fare colazione nel re¬ 
trobottega, invece di andare a pren¬ 
dere il sole sulla strada. E’ stato solo 
un caso, ma gli ha salvato la vita. I 
vigili del fuoco sono arrivati in po¬ 
chi minuti, mentre i dipendenti del¬ 
l’azienda di trasporto napoletana 
(c’è un deposito a circa 150 metri 
dal luogo della tragedia) dirottava¬ 
no il traffico, davano una mano ai 
vigili per cercare di fare presto, nel 
vano tentativo di estrarre vivi i due. 

Corpi ancora sepolti 

Invece le ore sono trascorse len¬ 
te e dopo quattro ore Francesco 
Angrisano, 53 anni, e di suo figlio 
Carmine, 23 anni, i vigili del fuoco 
hanno sostenuto che non c’erano 
più speranze. Ci vorranno forse 48 
ore per estrarre i corpi, sostengono 
gli esperti. Fino ad allora padre e fi¬ 
glio saranno considerati «dispersi». 

Le operazioni di scavo sono rese 
difficili dall’instabilità del terreno. 
Ogni volta che si leva una parte del¬ 
la terra, altra ne cade sul fondo del¬ 
la voragine. C’è poi il problema gas. 
La condotta che distribuisce il me¬ 
tano s’è rotta e per alcuni minuti, fi¬ 
no a quando non è stata interrotta 
l’erogazione, nella voragine s’è di¬ 
sperso il gas che fino a quando non 
si sarà disperso rallenterà non poco 
i lavori di recupero delle salme. 

Un anno fa crollò edificio 

Un chilometro più avanti, il 23 
gennaio scorso s’era verificata una 
fuga di gas, un edificio era stato in¬ 
ghiottito, 11 persone erano morte. Il 


ricordo di quella tragedia è balzato 
alla mente di tutti, nei primi mo¬ 
menti dei soccorsi. Stavolta il gas 
non c’entra, dicono gli esperti al la¬ 
voro. 

Il traffico è stato deviato per via 
San Rocco, mentre ai bordi della 
voragine si diffondeva la notizia, 
poi smentita, che le persone rima¬ 
ste vittime della frana fossero tre. In¬ 
fatti qualcuno sosteneva che a ri¬ 
manere coinvolto era stato anche 
un passante. Con il passare delle 
ore, però, questa «voce», non ha tro¬ 
vato conferma ed alle 18 i vigili, 
smentivano che ci fosse una terza 
vittima. «Proseguiamo molto lenta¬ 
mente nel lavoro - hanno detto in 
fretta - perchè i bordi della voragine 
sono ancora instabili e c’è il perico¬ 
lo di ulteriori crolli». 

Latina 

Bambino muore 
schiacciato 
da un cancello 

Un bambino di soli quattro anni, 
Antonio Salice, è morto a Latina, 
dopo essere stato travolto da un 
cancello scorrevole ubicato nel 
piazzale antistante il negozio dei 
suoi genitori. 

È accaduto ieri pomeriggio. La 
madre era arrivata, poco dopo le 16, 
nella rivendita di via Epitaffio, dove 
la famiglia gestisce un negozio di 
mobili e articoli per la casa, ha 
aperto il cancello scorrevole che dà 
l’accesso al piazzale. Il bambino si 
trovava proprio lì vicino e stava 
giocando nei pressi del cancello 
che, per cause ancora tutte da 
accertare, è fuoriuscito dalla guida 
ed è caduto sul piccolo, colpendolo 
alla testa. 

I soccorsi sono stati immediati ma 
non c’è stato nulla da fare. Il 
bambino è stato portato 
nell’ospedale cittadino da alcuni 
parenti, ma vi è giunto morto. Ai 
medici non è rimasto altro da fare 
che accertare il decesso. Il 
magistrato della procura 
circondariale di Latina, Bruno 
Chillé, ha disposto che sia fatta 
l’autopsia sul corpo del bambino. 



A pochi passi dalla voragine c’è 
una casa di riposo per anziani, un 
distributore di benzina, il muro di 
cinta del bosco di Capodimonte e 
l’ingresso usato dagli studenti per 
arrivare all’Istituto d’Arte Caselli. 

Tra le cause la pioggia 

Sulle cause che hanno potuto 
creare la voragine non ci sono ver¬ 
sioni ufficiali, solo qualche ipotesi. 
Potrebbero essere state le piogge 
abbondanti di questo periodo ad 
aver eroso il terreno sotto il manto 
stradale; come potrebbe essere sta¬ 
ta la fitta rete di cunicoli ad essere 
stata minata dall’acqua che si è in¬ 
filtrata nel terreno; oppure potreb¬ 
be essere stato il sistema fognario 
ad aver ceduto. Difficile dirlo in 
queste prime ore. Per saperne di 
più, necessariamente, si dovrà at¬ 
tendere l’esito delle perizie ordina¬ 
te dalla magistratura che sull’inci¬ 
dente ha aperto una inchiesta. 

Tanti smottamenti 

Il sottosuolo di Napoli è estrema- 
mente fragile per la presenza di un 
gran numero di cavità. In questa 
stagione, in cui si sono verificate 
precipitazioni eccezionali, anche 
per una zona che registra media¬ 
mente la caduta di oltre 1000 milli¬ 
metri di pioggia l’anno, gli smotta¬ 
menti e le voragini che si sono veri¬ 
ficate in vari punti della città sono 
numerose. Un mese e mezzo fa, a 
Fuorigrotta, ad esempio «saltarono» 
le fogne e una vasta zona accanto 
allo stadio restò allagata. Un sotto¬ 
suolo fragile reso ancora più debo¬ 
le dalla dissennata politica urbani¬ 
stica degli anni 50. 

Una famiglia di artigiani 

Le due vittime, raccontano i pa¬ 
renti in attesa a pochi metri dalla 
voragine, facevano i fabbri. Per fare 
colazione s’erano spostati accanto 
al «fiorino» che usavano per tra¬ 
sportare i manufatti prodotti nel lo¬ 
ro laboratorio. Una famiglia di arti¬ 
giani che si dedicava a questa attivi¬ 
tà da alcune generazioni. «Lavore¬ 
remo ininterrottamente fino a 
quando non avremo trovato le due 
persone inghittite dalla voragine», 
sostiene un caposquadra durante 
una pausa. Poco lontano i parenti 
dei due artigiani sperano ancora in 
un impossibile miracolo. 



C’era diossina 
nella discarica 
di La Spezia 
È di Seveso? 

È confermato: secondo i periti la 
sostanza ritrovata ovamento nella 
discarica di Pitelli è diossina e ora si 
cerca di stabilirne la provenienza. Nei 
bidoni seppelliti nella discarica della 
Sistemi Ambientali erano custodite 
zolle di terreno intrise della sostanze 
tossica: si tratta dei residui di un’opera 
di bonifica. Ora gli investigatori sono 
al lavoro pertentare di stabilire di 
quale bonifica si tratti. Non si esclude 
che il materiale tossico provenga da 
Seveso, come hanno sospettato le 
organizzazioni ambientaliste. Sulle 
zolle imbevute di diossina stanno 
lavorando tecnici e ricercatori con I’ 
obiettivo di individuarne la 
provenienza. Un vertice, convocato 
dal prefetto, si svolgerà lunedì 16 
dicembre per valutare rischi e definire 
criteri d’intervento. Parteciperanno 
rappresentanti degli enti locali, 
parlamentari, sindacalisti e tecnici. La 
Spezia, nel frattempo, balza sotto i 
riflettori per un altro scandalo: quello 
del traffico internazionale di algofrene 
12, il gas-killer dell’ ozono, messo al 
bando dall’ Onu. Le indagini della 
Procura circondariale hanno appurato 
che il gas, che non può essere 
commercializzato in Italia, veniva 
caricato nel porto della Spezia su 
mercantili diretti nei paesi del terzo 
mondo. Ma da quei Paesi il gas 
tornava in Italia con la copertura di 

Vigili delfuocosi calano nella voraginechesi è aperta ieri a Napoli. Asinistra, ifamiliari delle vittime c. Fusco/Ansa falsi documenti e false fatturazioni. 


Casson chiede il processo per i vertici Eni e Montedison: «Occultavano le scorie» 

Disastro ambientale in Laguna 
«A giudizio Necci Cefis Schimberni» 


I vertici di Eni e Montedison erano perfettamente a cono¬ 
scenza degli inquinamenti provocati sotterrando in tutta 
Italia o versando in laguna le scorie tossiche di Porto Mar- 
ghera. Ma tenevano i rapporti in cassetto, a volte - lo fece 
Necci - li censuravano. Ora il pm Casson ha chiesto il rinvio 
a giudizio per disastro ambientale di 25 «vip», tra cui Cefis, 
Medici, Schimberni e Necci, già accusati di aver provocato 
la morte per cancro di 119 dipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ VENEZIA. Chi dice che i vertici 
di Eni e Montedison non badavano 
alla depurazione? Depuravano, de¬ 
puravano, espertissimi: ma solo i 
rapporti che gli arrivavano sull’inqui¬ 
namento provocato dalle loro indu¬ 
strie a Porto Marghera. Lorenzo Nec¬ 
ci, al vertice del colosso chimico dal 
1982 al 1990, era tra i più bravi, a 
quanto pare. 

Episodio del 1988. In vista della 
joint venture fra Montedison ed Eni- 
chem viene affidata ad una società 
specializzata, la «American Apprai- 
sal Italia», un’analisi approfondita 
sullo stato degli impianti veneziani. Il 
rapporto, fra molte altre cose, descri¬ 
ve accuratamente il sistema di 
«smaltimento» delle scorie: stoccaggi 
abusivi, depositi clandestini, sversa¬ 
menti in laguna... Ma tutta quella 
parte, appena il documento finisce 
nelle mani dei committenti e prima 
che venga distribuito agli azionisti, 


viene cancellata. Il rapporto origina¬ 
rio è stato sequestrato dalla Guardia 
di Finanza. È stato al centro di un re¬ 
centissimo interrogatorio di Necci 
da parte del pm Felice Casson. 

E che dire di un paio di lettere, da¬ 
tate 1991, firmate dai presidenti del- 
l’Eni Gabriele Cagliari - poi suicida di 
Tangentopoli - e dell’Enichem Gior¬ 
gio Porta, spedite alla Montedison? 1 
due descrivono una serie di proble¬ 
mi irrisolti in tema di inquinamento. 
Ci sono ancora discariche abusive, 
stoccaggi da bonificare, dicono. E 
smaltimenti illegittimi di scorie verso 
la Nigeria e la repubblica democrati¬ 
ca tedesca. E falde acquifere inqui¬ 
nate da metalli, non solo a Venezia, 
anche nel ferrarese, nel mantovano, 
nell’alto milanese... Però, consiglia¬ 
no, meglio cercar di risolvere tutto 
senza clamore, di lavare i panni in 
casa, guai se qualcosa trapela. Quel¬ 
lo che Casson definisce «un invito 


omertoso». 

Adesso il giudice veneziano ha 
dato una stretta alla sua inchiesta. E, 
con settanta pagine di motivazioni, 
ha chiesto il rinvio a giudizio per di¬ 
sastro ambientale aggravato, avvele¬ 
namento di acque, contraffazione di 
sostanze alimentari e varie violazioni 
delle leggi su Venezia, dei vertici di 
Enichem, Enimont e Montedison. 
Nel gruppone figurano Eugenio Ce¬ 
fis, Giuseppe Medici, Mario Schim¬ 
berni, Lorenzo Necci, Alberto Gran¬ 
di, Giorgio Porta, altri 19 amministra¬ 
tori o direttori di stabilimento meno 
noti. Raul Gardini e Gabriele Caglia¬ 
ri, morti suicidi, non c’entrano più. 

L’appuntamento è per il 3 marzo, 
davanti al gip Gioacchino Termini. 
Un giorno storico. Per le stesse per¬ 
sone si discuterà anche il rinvio a 
giudizio, già chiesto da Casson un 
mese fa, per omicidio colposo pluri¬ 
mo e omesse cautele in riferimento 
ai reati di disastro e strage. È la tran- 
che gemella dell’inchiesta, quella 
che riguarda le almeno 119 morti 
per tumore di operai addetti alla la¬ 
vorazione del cloruro di vinile mo¬ 
nomero. 

Erano «vera e propria carne da 
macello», scrive il magistrato. Anche 
in quel caso i vertici della chimica 
conoscevano alla perfezione - da 
rapporti medici, indagini epidemio¬ 
logiche e denunce sindacali - la peri¬ 
colosità di lavorazioni in impianti 
non protetti. Eppure, «i cordoni della 


borsa sono rimasti ben stretti quan¬ 
do si trattava di investimenti neces¬ 
sari a garantire la sicurezza, mentre 
non altrettanto stretti sono stati tali 
cordoni quando si è trattato di gesti¬ 
re fondi societari in nero o per tan¬ 
genti». 

La considerazione, ovviamente, 
vale ancora di più per l’inquinamen¬ 
to. Sono almeno 18 i depositi abusivi 
da tempo individuati ai bordi della 
laguna, trivellati e analizzati su ordi¬ 
ne del magistrato: una serie di mon¬ 
tagne capovolte e sotterranee di sco¬ 
rie e sostanze micidiali, dagli idro¬ 
carburi alla diossina. La maggior 
parte risale agli anni settanta-ottan- 
ta. La discarica più recente era parti¬ 
colarmente ben camuffata: Raul 
Gardini ci aveva fatto fare sopra l’eli¬ 
porto privato... 

Felice Casson ha conservato uno 
stralcio d’inchiesta. Adesso andrà a 
fondo anche sul ruolo dei presidenti 
di provincia e regione, su «chi sapeva 
ed omise di intervenire». Ha già due 
indagati, l’attuale presidente della 
giunta regionale Giancarlo Galan, di 
Forza Italia, ed il suo predecessore 
Aldo Bottin, democristiano. Fuori in¬ 
tanto infuria la polemica. Il comune - 
parte civile nel processo - ed i sinda¬ 
cati chiedono per Porto Marghera in¬ 
dustrie «compatibili». Greenpeace 
non è d’accordo: «Chi sostiene la 
compatibilità ambientale di Porto 
Marghera fa demagogia e compie 
un atto criminale». 


L’Antitrust: «Quelle scarpe non sono fatte a mano» 

Tod’s, cucite con le bugie 


Pedofilia, bufera sullo show tv 

Costanzo replica: «Ora si sta esagerando» 


Movimento 
federativo 
Da oggi 
a congresso 


NOSTRO SERVIZIO 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Alle soglie del duemila 
non c’è, non esiste nella realtà, un 
mocassino prodotto a mano, nem¬ 
meno quelli realizzati dai più antichi 
laboratori artigiani a prezzi da capo¬ 
giro. Nemmeno il consumatore più 
raffinato può saperlo. Con questo as¬ 
sunto un ciabattino ha vinto la guer¬ 
ra contro la multinazionale delle 
scarpe. Grazie al signor Vincenzo 
Gatto, amministratore unico di una 
piccola ditta dove gli operai impie¬ 
gano sei mesi per terminare una 
scarpa, la «Tod’s» di Diego Della Val¬ 
le è stata condannata dall’Antitrust 
per messaggio pubblicitario ingan¬ 
nevole laddove si afferma che la ma¬ 
nifattura delle stesse è interamente 
prodotta, dal taglio alle cuciture, a 
mano. Un perizia dettagliatissima ha 
infatti smascherato l’azienda che ga¬ 
rantisce la fattura artigianale del pro¬ 
dotto persino con un certificato pre¬ 
sente in ogni confezione di vendita 
della calzature. «L’unica parte real¬ 
mente cucita a mano - spiega la peri¬ 


zia - è la cosiddetta vaschetta, cioè la 
parte anteriore della scarpa». E que¬ 
sto alla faccia del prezzo del prodot¬ 
to (280mila lire per un mocassino 
380 e più per uno stivaletto) che è in 
concorrenza con i marchi migliori. 

La sentenza emessa il 21 novem¬ 
bre scorso dall’autorità presieduta 
da Giuliano D’Amato - pubblicata 
solo ieri - è in contrasto con il parere 
del garante dell’Editoria che aveva 
assolto il produttore del noto mar¬ 
chio. Ma Amato ha invece dato ra¬ 
gione al produttore che lamentava la 
scorrettezza del messaggio, sia nei 
confronti dei consumatori che della 
concorrenza. Il ricorso del signor 
Vincenzo Gatto, della «Gatto-Vasto- 
la», era articolato su più punti. Il foto- 
montaggio pubblicitario scelto dalla 
Tod’s dove appaiono Audrey He- 
pburn e David Niven, come testimo¬ 
nial trapassati del marchio di calza¬ 
ture, ma soprattutto la dicitura sotto 
le immagini e il certificato di garan¬ 
zia: «le Tod’s sono interamente pro¬ 


dotte a mano con pellami seleziona¬ 
ti...la scarpa viene tagliata, cucita e 
lavorata a mano in ogni suo detta¬ 
glio». Soprattutto il certificato dove 
Diego Della Valle spiega la lavora¬ 
zione della scarpa. «Non basta affer¬ 
mare che gli operai usano le mani - 
afferma la perizia - per dimostrare 
che le scarpe sono fatte a mano». 
Tanto è vero - dice l’Antitrust - che le 
immagini riprodotte nel certificato di 
garanzia mostrano solo le fasi del 
processo di lavorazione caratteriz¬ 
zate da lavoro manuale (scelta del 
pellame, taglio e cucitura della patti¬ 
na), tralasciando invece quelle in 
cui l’operaio si avvale delle macchi¬ 
ne (preparazione, orlatura e mon¬ 
taggio) . «Se per i produttori di calza¬ 
ture è noto che nella realtà commer¬ 
ciale non esiste un calzatura intera¬ 
mente prodotta a mano, tale dato 
non può ritenersi ugualmente cono¬ 
sciuto per il consumatore, certamen¬ 
te meno esperto degli operatori del 
settore». Via libera, invece, aU’utiliz- 
zo di personaggi famosi del passato, 
quant’anche defunti. 


■ ROMA. Non si placano le pole¬ 
miche sulla puntata del «Costanzo 
show»di martedì scorso durante la 
quale, ospite di uno contro tutti lo 
scrittore Aldo Busi, è stato toccato il 
tema della pedofilia. Il quotidiano 
cattolico L'Avvenire gli ha dedicato 
due pagine di critica feroce dal ti¬ 
tolo «Tv dello sfascio». Cosa aveva 
detto Busi? Accusato di pedofilia 
dalla «femminista» Elvira Banotti, 
Busi, frastornato per un attimo, ha 
replicato che bisogna distinguere 
tra i bambini e un ragazzo di 14 
anni che già può fare delle scelte, 
a riprova ha citato sue esperienze 
personali di quando era appena 
tredicenne. 

Tanto è bastato per aprire la 
caccia al «pedofilo confesso» e al 
suo presunto «complice» Costanzo 
che, per amor del vero, ha imme¬ 
diatamente preso le distanze dai 
toni che la discussione stava assu¬ 
mendo. L’accusa di «complicità» 
con Busi di fronte a due milioni di 


telespettatori è stata mossa dal- 
l ’Avvenire , non solo per le affer¬ 
mazioni sulla pedofilia dello scrit¬ 
tore, ma per tutto il suo discorso 
definito: «Esaltazione velleitaria 
della sessualità più selvaggia» e 
per i suoi «sgangherati attacchi alla 
Chiesa cattolica, ai sacerdoti, all’i¬ 
stituto familiare». Il direttore di «Te¬ 
lepace», emittente della diocesi di 
Chiavari, è arrivato a chiedere , du¬ 
rante il telegiornale di «dimentica¬ 
re per un mese Canale 5 e a boi¬ 
cottare i prodotti pubblicizzati du¬ 
rante il "Costanzo show». 

Critiche anche dall’on. Marida 
Bolognesi (Comunisti unitari) pre¬ 
sidente della commissione Affari 
sociali della Camera. «Non credo 
che esista libertà nel rapporto tra 
un bambino e un adulto. Afferma¬ 
re ciò da una tribuna come quella 
del “Costanzo show” è un atto di 
grande irresponsabilità». Per Bolo¬ 
gnesi diventa un «messaggio gra¬ 
vissimo mascherato dalla libertà di 


parola dell’artista». Mentre il sena¬ 
tore di An, Riccardo Pedrizzi, arri¬ 
va a chiedere di «accertare e per¬ 
seguire le responsabilità del duo 
Busi-Costanzo». Unica voce in dife¬ 
sa quella del verde Maurizio Piero- 
ni: «Ora, la strombettata campagna 
antipedofilia sta diventando una 
caccia alle streghe». 

Maurizio Costanzo risponde, in¬ 
vitando coloro che hanno criticato 
la trasmissione a vedere la puntata 
che andrà in onda oggi, registrata 
prima dell’esplosione polemica. 
Ribadisce le sue posizioni «precise 
e indiscutibili» contro la pedofilia, 
ma aggiunge: «Mi sembra che si 
stia esagerando». Ricorda che il 
tutto è nato da una reazione di Bu¬ 
si, «al quale una persona ha detto 
in faccia che è un pedofilo. La 
stessa persona - prosegue Costan¬ 
zo - ha ammesso di aver tratto 
questa conclusione dalla lettura 
dei suoi romanzi. Mi sembra assur¬ 
do pensare che se uno scrive una 
storia di serial killer possa essere 
accusato di essere un serial killer». 


Si apre oggi, e durerà fino a domenica, 
al centro congressi di via dei Frentani 
l’Assemblea plenaria del congresso 
nazionale del Movimento federativo 
democratico, che era stato eletto 
nel’92 con il metodo delle elezioni 
primarie a cui presero parte circa 
350mila cittadini italiani. La necessità 
di questa riunione deriva dalla presa 
d’atto che la nuova situazione sociale 
e politica del paese impone una messa 
a punto circa l’identità, il ruolo e le 
strategie del Movimento. Il nodo 
attorno a cui si svilupperà il dibattito 
congressuale sarà, infatti, quello della 
pertinenza e della attualità del 
Movimento di fronte alle sfide che 
mettono in discussione la sua stessa 
esistenza di movimento politico di 
cittadini attivi per la tutela dei diritti. 
L’assemblea plenaria sarà 
accompagnata dal tradizionale 
incontro con le sezioni del Tribunale 
per i diritti del malato, che quest’anno 
sarà dedicata all’attività e al 
funzionamento del Pit-salute, il 
progetto integrato di tutela dei diritti 
dei cittadini utenti dei servizi sanitari. 
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Tangentopoli e altro, il Pds prepara una proposta 

«Terapìa shock 
per la giustizia» 

Folena: «Più riti alternativi» 


Riti alternativi come norma, processo in aula solo se lo 
chiede l’imputato. E ancora: patteggiamento allargato per 
tutti i reati fino a 3 anni di pena, quindi anche per quelli di 
Tangentopoli. Diritto alla difesa dei meno abbienti e pro¬ 
poste di modifica costituzionale. Sono alcune delle propo¬ 
ste che il 20 discuterà la Direzione del Pds, convocata sul 
problema giustizia. Il pm Gherardo Colombo: «Ben venga 
ogni iniziativa per accelerare i processi». 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA. La celebrazione dei pro¬ 
cessi come strada maestra per otte¬ 
nere giustizia. Processi rapidi e giu¬ 
sti. Niente scorciatoie o sconti, ma 
ampiamento dei riti alternativi, co¬ 
me il patteggiamento allargato, per 
i reati di Tangentopoli e per tutti gli 
altri tipi di reati, in modo da defla¬ 
zionare i dibattimenti e giungere a 
pene o ad assoluzioni certe. Se le 
proposte dovessero alla fine tra¬ 
sformarsi in leggi - che modifiche¬ 
rebbero il Codice di procedura pe¬ 
nale - il dibattimento come si cono¬ 
sce adesso diventerebbe «eventua¬ 
le» e il rito alternativo invece la nor¬ 
ma. Cioè: se l’imputato entro un 
tempo determinato non dovesse 
chiedere il processo in aula, diver¬ 
rebbe automatica la risoluzione 
della vicenda giudiziaria che lo ri¬ 
guarda nel corso della fase oggi 
meglio conosciuta come «dell’u¬ 
dienza preliminare». 

La direzione del Pds 

«Terapia shock» per la giustizia, 
l’ha definita Pietro Folena: la dire¬ 
zione del Pds dovrà discuterne la 
settimana prossima. «Un pacchetto 
di proposte che, senza la pretesa di 
riformare complessivamente la giu¬ 
stizia, possa disegnare un quadro 
d’insieme su cui impegnarsi rapi¬ 
damente - annuncia il dirigente di 
Botteghe Oscure -. Ho parlato di 


shock perché bisogna dire all’opi¬ 
nione pubblica che la politica è in 
grado di fare riforme che seguano 
principi e valori certi: autonomia e 
indipendenza della magistratura 
da una parte e difesa dei diritti dei 
cittadini dall’altra». 

Folena preferisce non entrare 
nel merito del «pacchetto», si limita 
a dire che è ancora in via di defini¬ 
zione. Ma, secondo indiscrezioni, i 
contenuti delle proposte dovrebbe¬ 
ro modificare in parte alcuni prov¬ 
vedimenti già definiti nelle settima¬ 
ne scorse. Una delle novità riguar¬ 
derà l’istituzione della «Scuola na¬ 
zionale di giustizia». Cioè la realiz¬ 
zazione di un istituto di alta specia¬ 
lizzazione che dovrà dare una for¬ 
mazione comune ad avvocati, ma¬ 
gistrati e giudici. Dopo due anni di 
studi unitari gli “studenti” potranno 
scegliere la toga da indossare: quel¬ 
la di chi difende, quella di chi accu¬ 
sa, quella di chi giudica. 

E poi funzioni distinte e non car¬ 
riere separate. Ma questa non è una 
novità visto che la seconda strada 
era stata esclusa già da tempo. La 
possibile novità, semmai, potrebbe 
essere costituita (ma la discussione 
su questo punto è ancora aperta) 
da una modifica dell’articolo 107 
della Costituzione da proporre in 
sede di Bicamerale. 

Andrebbe nella direzione di un 


rafforzamento più netto della di¬ 
stinzione tra magistratura giudican¬ 
te e requirente che avverrebbe, pe¬ 
rò, all’interno di un unico ordina¬ 
mento giudiziario. La via della mo¬ 
difica costituzionale servirebbe a 
rafforzare sia il concetto della car¬ 
riera unica, sia quello dei ruoli di¬ 
stinti tra giudici e pm. Renderebbe, 
nella sostanza, più complicato il 
passaggio da una funzione all’altra 
e in un certo senso «irrevocabile» la 
scelta che verrà fatta dopo il bien¬ 
nio trascorso presso la Scuola na¬ 
zionale di giustizia: la condizione¬ 
rebbe ad una sorta d’esame durissi¬ 
mo. 

Legge ordinaria? 

Ma, a questo proposito, se nel 
Pds c’è chi pensa che la materia 
meriti una migliore definizione co¬ 
stituzionale, c’è anche chi ritiene - 
Folena è tra questi - che a proposito 
delle funzioni basti un disegno di 
legge ordinario. Anche di questo 
dovrà occuparsi la direzione la set¬ 
timana prossima. Sempre in tema 
di Bicamerale, però, c’è chi sostie¬ 
ne che in quella sede si dovrà af¬ 
frontare invece il tema della «unici¬ 
tà della giurisdizione», cioè - secon¬ 
do Folena - della «pluralità delle 
giurisdizioni che ci sono nel nostro 
paese: quella amministrativa, quel¬ 
la contabile, quella penale. Della 
necessità di avere un sistema molto 
più certo». Un’ipotesi che non pia¬ 
ce al senatore Guido Calvi, mem¬ 
bro della Commissione Giustizia di 
Palazzo Madama. «La riunificazio¬ 
ne degli ordinamenti, contabile, 
amministrativo e giudiziario, a livel¬ 
lo di Costituzione - afferma - porte¬ 
rebbe ad una giurisdizione unica. 
Non ci sarebbe più, per esempio, il 
Consiglio di Stato o altro. Si andreb¬ 
be in tribunale e si troverebbe il 
procuratore che deciderebbe sulla 
natura delle cause. Questo com- 



Pietro Folena 


Nuova Cronaca 


porterebbe, secondo i proponenti, 
una migliore garanzia per i diritti 
dei cittadini che avrebbero un uni¬ 
co interlocutore: il procuratore. Il 
problema? La creazione di un nuo¬ 
vo soggetto depositario di uno 
straordinario potere. Oggi invece 
abbiamo la necessità d’intervenire 
perché c’è un pm con potere squili¬ 
brato rispetto ad altre parti». 

I meno abbienti 

Ma il pacchetto in discussione a 
Botteghe Oscure riguarda anche al¬ 
tro: la depenalizzazione di tutte le 
contravvenzioni individuando 
quelle che meritano di essere tratta¬ 
te come delitti (gli infortuni sul la¬ 
voro, i danni ambientali, l’urbanisti¬ 
ca per esempio). 

E ancora, gli interventi per favori¬ 
re il diritto alla difesa (gratuito pa¬ 
trocinio) dei meno abbienti. Questi 
si rendono indispensabili nel mo¬ 
mento in cui agli avvocati (in que¬ 
sta direzione vanno le proposte ela¬ 
borate dal ministro di Grazia e giu¬ 
stizia e approvate dal governo) 
possono compiere investigazioni 
per ricercare prove a favore dei loro 


clienti. 

Il presidente delle Camere Pena¬ 
li, Gaetano Pecorella, aveva posto 
l’accento sullo squilibrio che si po¬ 
trebbe creare tra «clienti ricchi» in 
grado di potersi permettere una di¬ 
fesa a tutto campo e «clienti» che 
per ragioni economiche non pos¬ 
sono usufruire di questo diritto. 

Il «pacchetto» in via di elabora¬ 
zione prevede poi interventi per la 
riforma del processo esecutivo civi¬ 
le, per lo snellimento dei procedi¬ 
menti in sede civile, per l’attribuzio¬ 
ne di poteri maggiori agli ufficiali 
giudiziari che potrebbero anche es¬ 
sere privatizzati. Delle proposte do¬ 
vrebbe far parte anche la riforma 
del reato di concorso esterno in as¬ 
sociazione mafiosa che andrebbe 
meglio specificato. 

Il primo commento all’iniziativa 
del Pds è venuto dal pm milanese 
Gherardo Colombo: «Ogni misura - 
ha spiegato a margine di un conve¬ 
gno - che serva ad accelerare la 
scoperta degli illeciti e ad arrivare il 
più rapidamente possibile ad una 
sentenza definitiva, è estremamen¬ 
te utile». 


Scalfaro a Budapest cita Totò per difendere Mani pulite e rispondere agli attacchi subiti dopo il no all'amnistia 

«Troppi veleni, d vuole lo spazzino» 


Scalfaro chiude la sua visita in Ungheria con un clamoroso 
elogio dello spazzino, sfruttando i versi di una poesia di To¬ 
tò. «È un gran bel mestiere, ma c’è chi torna ad accumulare 
immondizia, non si riesce mai a toglierla tutta». Si riferisce a 
Mani pulite, ma pure ai velenosi attacchi anche a mezzo 
stampa che gli sono stati rivolti, specie dopo il no all’amni¬ 
stia, da parte dei «poteri forti». «È bello poter dire: ho fatto il 
mio dovere. Ma si può anche soffrire». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASI LE 



Il presidente Scalfaro durante la visita in Ungheria Kegyes/Ap 


■ BUDAPEST. Se fosse un film si 
potrebbe intitolare: Totò, Oscar e 
l’immondizia. Scalfaro, mutuando i 
versi del grande attore napoletano, 
ha dedicato, infatti, una pubblica e 
ironica tirata all’elogio degli spazzi- 
ni, che hanno «il compito non picco¬ 
lo» di far pulizia. Il loro è «un gran bel 
mestiere». Ma è una continua guerra 
con coloro che seguitano imperterri¬ 
ti ad accumulare «monnezza». Dal 
contesto gravido di attacchi al Quiri¬ 
nale, rilanciati persino da una stam¬ 
pa fino a ieri «amica», si capisce che 
il capo dello Stato vuol dire, tra il ver¬ 
nacolare, l’irridente e il cifrato, di 
sentirsi con orgoglio il Primo Spazzi¬ 
no d’Italia, e di non stupirsi affatto 
dell’assedio e dei veleni. 

Chi gliel’avrebbe detto al «princi¬ 
pe della risata», Antonio De Curtis, 
che la sua «’A livella» sarebbe servita 
un giorno, il dodici dicembre 1996, a 
migliaia di chilometri da Napoli, tra 
le brume di Budapest, a un Presiden¬ 
te della Repubblica per rispondere 
ai suoi avversari? Ma ecco una volen¬ 
terosa adolescente magiara recitare 
ieri mattina davanti a Scalfaro, in vi¬ 
sita di Stato, nell’aula magna del Li¬ 
ceo bilingue italo-ungherese San La¬ 
dislao, quei versi che parlano dell’e¬ 
guaglianza davanti alla morte dei 
fantasmi di Gennaro Esposito, pro¬ 
fessione spazzino, e il marchese si¬ 
gnore di Rovigo e di Belluno, profes¬ 
sione niente, ovvero: aristocratico. 
Anime livellate dal trapasso nel 
mondo dei più, omologate dal cam¬ 
posanto, scrive il comico-poeta, tra 


cupi presentimenti di morte. 

Eppure il Presidente qui ha un 
guizzo sardonico, attira l’attenzione 
dei giornalisti su questa «bellissima 
interpretazione» che «serve». Perché 
quel testo è «pieno» di spunti, affer¬ 
ma, «di meditazione». Dei due prota¬ 
gonisti, preferisce, ovviamente, «lo 
spazzino». E gli dedica una pubblica 
apologia, molto evidentemente rife¬ 
rita alle cose italiane. Mani Pulite, 
pur con tutti i suoi limiti, e in genere 
un’azione complessiva di risana¬ 
mento è ancora necessaria all’Italia, 
non sono accettabili colpi di spugna, 
si può agevolmente tradurre dalle 
seguenti frase pronunciate con un 
sorriso: «Lo spazzino nella vita ha un 
compito incredibile, quello di far pu¬ 
lito dov’è sporco. Non è un compito 
piccolo quello di togliere via quella 
che a Roma chiamano monnezza... 
non si riesce mai a toglierla tutta». 
Però, la fatica vale la candela. Val la 
pena di esercitarsi in questo ingrato 
mestiere di spazzini, perché, ha pro¬ 
seguito Scalfaro, incurante di un cer¬ 
to stupore dei giovanissimi astanti, «è 
bello vedere quelli che si sforzano e 
che ce la mettono tutta, per toglier¬ 
la», la monnezza. Non si finisce mai: 
infatti, «poi ci sono quelli che la met¬ 
tono» in nuove cataste, l’immondi¬ 
zia. 

«Immondi» egualmente sono le 
velenose bordate rivolte all’Inquilino 
del Colle e al suo staff in coincidenza 
con il viaggio a Budapest (ma pro¬ 
prio ieri la procura della Repubblica 
di Torino ha precisato di non aver 


avviato alcuna inchiesta sul presi¬ 
dente a proposito del presunto asse¬ 
gno di 200 milioni che nel ‘92 l’indu¬ 
striale Valletto avrebbe versato all’ex 
deputato novarese Zolla, attualmen¬ 
te consigliere speciale del Quirina¬ 
le) , e in una preoccupante coinci¬ 
denza con il suo «no all’amnistia», un 
obiettivo ben sponsorizzato da tanti 
«poteri forti», che - come si osserva 
spesso al Quirinale - non casual¬ 
mente posseggono e pubblicano 
quotidiani e tv in grado di guidare la 
danza dell’opinione pubblica. E così 
la particolare verve polemica mo¬ 
strata dal capo dello Stato ha con¬ 
sentito agevolmente ai cronisti poco 
più tardi all’uscita dalla scuola, di 
chiedere a Scalfaro di sciogliere la 
metafora. 

Ancora si continua a sporcare ri¬ 
falla, Presidente... 

«E che cosa ci vuole fare..., sennò, 
del resto, lo spazzino che è costretto 
a fare? Ad andarsene, forse, in cassa 
integrazione? Ma è sempre un gran 
mestiere quello di far pulizia». 

A volte, però, bisogna mettere or¬ 
dine anche tra gli spazzini, come 
avete tentato di fare con il vertice al 


Quirinale dell’altro giorno... 

«Be’, questo proprio non lo so...». 

Ma non è stata soltanto giornata di 
battute di spirito e di metafore salaci, 
di quisquilie. Parlando ai giovani 
Scalfaro ha usato anche il registro 
amarostico e risentito: «Nella vita oc¬ 
corre poter dire: ho fatto il mio dove¬ 
re, tutto qua. A volte si paga di più 
per questo, si può anche soffrire, pe¬ 
rò è molto bello». Casi della vita, in 
quella stessa scuola nel 1974 venne 
Aldo Moro. Quattro anni prima della 
«terribile tragedia... anche quella per 
la nostra democrazia, una pagina 
terribile. Ma è spaventoso che nessu¬ 
no saprà mai che cosa quest’uomo 
ha vissuto, che cosa ha sofferto, cosa 
ha pregato, ha pensato, ha sperato», 
ha aggiunto quasi a voler evocare il 
vecchio verminaio dei misteri di Sta¬ 
to. 

Poi cento chilometri di strada per 
inaugurare una grande fabbrica con 
duemila operai della nostra Ansaldo 
a Tapioszele. Qui nessun discorso, 
solo un brindisi. La visita è finita. Si 
toma ad osservare dall’alto del Colle 
le vicende italiane. Armati di ramaz¬ 
za. 


Fnsi a Flick: 

«Garantire 

libertà 

d’informazione» 

Il presidente della Federazione 
nazionale della Stampa, Lorenzo Del 
Boca, e il segretario nazionale, Paolo 
Serventi Longhi, in una lettera al 
ministro della Giustizia, Giovanni 
Maria Flick, esprimono «con estrema 
franchezza, preoccupazione per il 
sempre più difficile rapporto ra 
magistratura e informazione nel 
nostro Paese». «Gli ultimi avvenimenti 
riguardanti “L’Unità” - si legge nella 
lettera - e successivamente le 
spettacolari perquisizioni al “Corriere 
della Sera”, e la conseguente accusa 
di ricettazione ai colleghi che hanno 
pubblicato stralci del rapporto Gico di 
Firenze, sono il segnale di un 
malessere senza precedenti. 
Cogliamo, in episodi del genere, 
messaggi inquietanti ed intimidatori 
contro la libera circolazione delle 
informazioni. Dobbiamo ricordare che 
un giornalista che viene in possesso di 
una documentazione ha il dovere di 
pubblicarla in quanto, in caso 
contrario, verrebbe meno alla sua 
deontologia professionale e 
all’obbligo di informare. I giornalisti, 
ovviamente - prosegue la lettera - non 
chiedono di sottrarsi alle loro 
responsabilità, ma chiedono che la 
magistratura abbia per il giornalismo 

10 stesso rispetto che pretende per 
sè». Al ministro viene chiesto di 
«intervenire con la sua autorevolezza 
per far recuperare ad alcuni magistrati 

11 senso della misura». Nel massiccio 
utilizzo dell’accusa di ricettazione e di 
«altri reati impropri perla professione 
giornalistica» si intravede un «chiaro 
segnale intimidatorio». Da qui l’invito 
a definire una volta per tutte, le 
condizioni di rispetto dagli organismi 
della giustizia del principio 
costituzionale relativo al diritto di 
cronaca e di libertà d’informazione». 
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■ LOS ANGELES. Sarà paranoia di 
fine millennio ma i marziani sono 
ancora una volta tra noi. E più cattivi 
che mai. Pensavamo di essere psico¬ 
logicamente preparati ad affrontare 
il nemico, dopo l’esperienza estiva 
di Indipendence Day, ma niente in 
realtà ci ha preparati alla malignità 
feroce, gratuita e esilarante, di 
Mars Attacks!, l’ultima fantasia di 
Tim Burton, il regista di Ed Wood e 
The Nightmare Before Christmas. 

Dichiarato omaggio ai film di 
fantascienza degli anni ‘50, coi 
marziani verdi dalla testa gigante¬ 
sca, Mars Attacks! è una stravagan¬ 
te parodia di quel genere, ispirato 
da una serie di figurine lanciate 
dalla Topps Company nei primi 
anni ‘60, (e intitolate per l’appun¬ 
to Mars Attacks!): create in piena 
guerra fredda illustravano con im¬ 
pressionante realismo grafico l’in¬ 
vasione dei marziani sulla terra e 
le atrocità commesse. Ritirate im¬ 
mediatamente dal mercato, sono 
diventate poi oggetto di culto per 
collezionisti. 

Naturalmente le figurine sono 
solo un artifizio utilizzato da Bur¬ 
ton per scatenare la sua sbrigliata 
fantasia in un universo in cui da 
tempo voleva spaziare: «Le imma¬ 
gini della Topps erano così sbiadi¬ 
te nella mia mente che non sape¬ 
vo più se fossero frutto della mia 
immaginazione o se veramente 
esistessero. In realtà volevo solo 
fare un film divertente, di quelli 
che guardavo da ragazzo. Sono 
nato nell’anno in cui è stato realiz¬ 
zato Pian 9 From Outer Space di 


L’INTERVISTA. Tim Burton parla del suo nuovo film «Mars Attacks! » 

Non fidatevi dei marziani 


I marziani sono di nuovo tra noi. Perfidi e simpatici, verdi e 
con capoccioni giganteschi, come nei vecchi film di fanta¬ 
scienza anni ’50. Sì perché il nuovo lavoro di Tim Burton, 
Mars Attacks!, è un omaggio ai film di serie B, con i dischi 
volanti piatti e i marziani bugiardissimi che incenerisco¬ 
no i terrestri ingenui e fanfaroni. Con un cast strepitoso 
che schiera Jack Nicholson, Glenn Close, Annette Be- 
ning, Pierce Brosnan, Danny De Vito e Michael J. Fox. 


ALESSANDRA VENEZIA 


Edward Wood, considerato il più 
brutto film mai fatto: ho assorbito 
quel tipo di sensibilità» spiega ri¬ 
dendo il regista di Batman, tutto 
vestito di nero, i capelli arruffati e 
un paio di occhiali rettangolari gi¬ 
ganteschi. 

Burton e lo scrittore britannico 
Jonathan Gems (che aveva già la¬ 
vorato in Batman ) cominciarono 
così a sviluppare la sceneggiatura 
giocando con le carte e tirandole a 
caso sul pavimento. Burton decise 
poi di ambientare il film in tre lo¬ 
calità simbolo dell’America odier¬ 
na: Washington D.C., sede del pre¬ 




sidente; Las Vegas, quintessenza 
del fascino dello squallore e per 
contrasto il Midwest, la campagna 
del Kansas, così piatta e anonima. 

1 personaggi, una ventina in tut¬ 
to, vengono introdotti nella prima 
parte del film: a Washington ci so¬ 
no il presidente ottuso e ottimista 
(Jack Nicholson al suo meglio) 
con la first lady perfettina e vestita 
di rosso come Nancy Reagan 
(Glenn Close) e la figlia adole¬ 
scente sempre annoiata (Natalie 
Portman) ; c’è il solito responsabile 
di pubbliche relazioni (Martin 
Short) che è la caricatura di Ste- 





phanopulos e che verrà presto di¬ 
sintegrato dalla bella Lisa Marie, 
una marziana in missione speciale 
travestita da Barbie; c’è il consu¬ 
lente scientifico bello elegante e 
un po' scemo, che fuma la pipa 
(Pierce Brosnan), e due generali, 
uno guerrafondaio (Rod Steiger), 
l’altro pacifista ad oltranza (Paul 
Winfield, la copia del generale Po- 




» 





well). 

A Las Vegas il personaggio cen¬ 
trale è Art Land, un volgare agente 
immobiliare (sempre interpretato 
da Nicholson) che è sposato a 
una svanita ex ballerina di strip- 
tease (Annette Bening) ora dedita 
ai cristalli e alle terapie new age. E 
poi c’è Tom Jones in persona che 
canta It's Not Unusual. Nel Kansas 


invece si seguono le vicende della 
famiglia Norris, che vive in una 
roulotte piena di armi e di bandie¬ 
re, divora doughnut e ha il mito 
della guerra. 

Finalmente i dischi volanti ap¬ 
paiono nel cielo - tondi e piatti co¬ 
me quelli che si disegnano da 
bambini. I marziani atterrano nel 
deserto, ricevuti in pompa magna 


dal presidente: «Ket Ket Ket Ket 
Ket» ripetono nel discorso introdut¬ 
tivo (veniamo in pace), tradotto a 
fatica da una macchina primitiva 
di forma cubica. E mentre hippie, 
media e seguaci New Ages fanno il 
segno dell’amore, i marziani scari¬ 
cano le loro armi giocattolo sulla 
folla e inceneriscono decine di 
presenti, lasciando sulla terra cir¬ 
costante dei leggeri scheletri blua¬ 
stri. Poi «Ket Ket Ket Ket Ket» se ne 
ripartono, ridendo 
contenti. Creati dal 
computer, con l’aiuto 
dell’Industrial Light & 
Magic di George Lu- 
cas, gli alieni di Bur¬ 
ton sono creature dia- 

m —_, boliche e irresistibili: 

occhi e cervello gi¬ 
ganteschi, come bam¬ 
bini terribili ridono 
delle loro marachelle: 
sono bugiardissimi e 
imbroglioni. Tim Bur¬ 
ton li adora e anche il 

Ì pubblico non aspetta 
altro che di rivederli in 
azione con le loro 
idee sinistre e distrutti¬ 
ve contro i terrestri (o 
gli americani?) così stupidi, inge¬ 
nui e fanfaroni. «No, non sono dal¬ 
la parte dei marziani - spiega Bur¬ 
ton agitando le mani lunghe e ma¬ 
gre - è che la vita è strana. E più 
diventa strana, più c’è chi vuole ra¬ 
zionalizzare e cercare di dare un 
senso a tutto. È per questo che mi 
piacciono i marziani: perché non 
hanno nessun senso». 


FORZUTI. Schwarzenegger natalizio per famiglie. Mentre Stallone finisce in trappola nel tunnel 

Arnold: «Sono bravo, come papà e come divo» 


■ ROMA. Quest’anno Schwarze¬ 
negger torna all’asilo. Non più da 
Kindergarten Cop, per citare un 
film di qualche anno fa. Stavolta, 
in Una promessa è una promessa, 
Arnold fa il papà, un papà super¬ 
impegnato dal lavoro che si scor¬ 
da di comperare al figliolo, per 
Natale, il bramato pupazzetto del 
super-eroe Turbo Man. Così è co¬ 
stretto a sbattersi nel pomeriggio 
della vigilia, nel caos degli ultimi 
acquisti... L’erculeo divo è venuto 
a promuovere il film in Europa, 
forse per sostenerlo un po’: non è 
reduce da trionfi commerciali, il 
buon Schwarzy (l’ultimo è stato 
True Lies, 1994), e se si pensa che 
la casa di distribuzione Fox ha bat¬ 
tuto record su record con Indepen- 
dence Day, si può capire che que¬ 
sta Promessa non è propriamente 
il loro film dell’anno. Il divo, inve¬ 
ce, ci tiene. Cavalca il target infan¬ 
tile: «Il film è per bambini dai 4 ai 6 
anni. E naturalmente per le loro 
famiglie». Giura che nasce da una 
chiacchierata con il produttore 
Chris Columbus che, avendo scrit¬ 
to e diretto la «saga» di Mamma ho 
perso l'aereo, di bambini se ne in¬ 
tende. Stiamo a sentire. 

Cosa le ha raccontato, dunque, 

Columbus? 

Che una volta, alle 7 di sera del 24 di¬ 
cembre, suo figlio ha detto che non 
voleva più un dato giocattolo, ma un 
altro, nuovo, che aveva appena visto 
in tv. E tu, padre, a quel punto sei fre¬ 
gato. Puoi avere soldi, fama, potere. 
Puoi persino, come ha fatto Chris, 
chiamare la fabbrica: ti rideranno in 
faccia, rispondendoti che quel gio¬ 
cattolo è fuori produzione da 6 mesi 


ALBERTO CRESPI 


e stanno già lavorando al listino del 
Natale successivo. Niente, non trove¬ 
rai quel regalo e ti sentirai un verme 
di fronte a tuo figlio: anche perché 
quello è il momento in cui ti assalgo¬ 
no i sensi di colpa per aver trascurato 
la famiglia per tutto l’anno. In fondo 
il film parla di questo: alla fine della 
sua odissea, il mio personaggio ca¬ 
pisce che ha messo il lavoro davanti 
alla famiglia, e questo è un gravissi¬ 
mo errore. 

Ma lei, da piccolo, che regali di Na¬ 
tale riceveva? 

Un pullover cucito da mia madre. I 
miei non avevano una lira. E poi io 
sono cresciuto nell’Austria del dopo¬ 
guerra, non sapevamo nemmeno 
cosa fossero i giocattoli, la tv, il mar¬ 
keting. Era un altro mondo. 

E le capita di rimpiangerlo? 

Tutti rimpiangiamo la nostra infan¬ 
zia. Mio padre diceva già allora che 
io e i miei fratelli eravamo viziati e 
che i bei tempi erano passati per 
sempre. È una ruota. Ma non si può 
fermarla, e non si può spegnere la tv, 
anche se a volte sarebbe bene farlo. 
Comunque, per i miei figli, mi sforzo 
sempre di pensare regali «fatti in ca¬ 
sa». Non lavoro a maglia, questo no, 
ma mi piace dipingere, disegno bi¬ 
glietti d’auguri, gli faccio l’albero di 
Natale... Cerco di non regalare solo 
giocattoli elettronici. 

Stallone ha recentemente dichia¬ 
rato che molti suoi film non gli 
piacciono: gli sembra di avere «la 
faccia da fesso». Lei che bilancio 
fa della sua carriera? 

Rifarei tutti i film che ho interpretato. 
E ne ho tanti altri che sogno di fare. 


Una bella storia d’amore, un film di 
guerra, un western. 

Come va la lavorazione di «Bat¬ 
man 4»? 

Benissimo. Il nuovo Batman, George 
Clooney, è un mio vecchio amico. Io 
faccio «Freeze», un cattivo ferocissi¬ 
mo. Dico a George delle amenità del 
tipo «vorrei strapparti il cuore e con¬ 
gelarlo fra le mie mani», ma sul set è 
un idillio. 

Cosa pensa degli ingaggi spropo¬ 
sitati dei divi hollywoodiani (lei 
compreso, con tutto il rispetto)? 

Chi ci paga non si lamenta. E Holly¬ 
wood non è un’opera pia: ti pagano 
se pensano di guadagnare con il tuo 
lavoro. Ma seguite il mio ragiona¬ 
mento: una multinazionale paga 6 
miliardi di dollari per rilevare uno 
studio che ne vale 3; quei 6 miliardi 
se li fa prestare dalle banche e deve 
quindi pagare interessi da strozzini, 
tipo 6-700 milioni di dollari l’anno; 
se in tutto questo po' po' di denaro, 
danno 25 milioni di dollari a me per 
un film, cosa volete che sia? Per loro 
è nulla! 

Sarà. Un’ultima curiosità: il pro¬ 
getto di aprire un ristorante della 
catena «Planet Hollywood» a Ro¬ 
ma è sempre valido? 

Sì, ma stiamo cercando il posto giu¬ 
sto. A Parigi abbiamo aspettato 4 an¬ 
ni prima di trovare un locale sugli 
Champs Elysées: ha aperto da poco 
ed è un successone. A Roma verre¬ 
mo, perché è una città di cinema e 
una meta turistica, quindi perfetta 
per Planet Hollywood. Ma verremo 
quando avremo il miglior posto in 
città: è la nostra filosofia. 



Arnold 
Schwarzenegger 
in«JingleAIITheWay» 
a sinistra 
Sylvester Stallone 
in«Daylight» 


Neliafotoinalto 
Jack Nicholson 
in «Mars Attacks!» 

Bruce Talamon 


PARLA IL REGISTA DI «DAYLIGHT» 

Rob Cohen: «Sì, Sylvester 
a cinquant’anni 
è stufo di fare il duro» 


CRISTIANA PATERNO 


■ ROMA. Ve lo immaginate Sly 
Stallone stanco, depresso, fisica- 
mente provato? Rob Cohen, che 
l’ha diretto in Daylight-Trappola 
nel tunnel, non ha bisogno di im¬ 
maginarselo: l’ha visto con i suoi 
occhi. «Nel mio film, per la prima 
volta, non è Superman, ma un 
uomo normale che quando esce 
dal tunnel sotto l’Hudson, dopo 
aver affrontato incendi, inonda¬ 
zioni, gas soffocanti e ratti gigan¬ 
teschi, è praticamente distrutto». 

L’ultima avventura di Sylvester 
- una mega-produzione da 80 mi¬ 
lioni di dollari - arriva in Italia 


* ^ 


mi A 


ìli 


preceduta da una serie di notizie 
preoccupanti su Rocky. Anoressi¬ 
co, ossessionato dalla cura del 
corpo, insoddisfatto di un buon 
50% dei suoi film, il divo cinquan¬ 
tenne ha appena dichiarato che il 
vero coraggio è quello della ma¬ 
dre di sua figlia, che è rimasta ac¬ 
canto alla bambina in coma gior¬ 
no e notte. E Rob Cohen, un hol¬ 
lywoodiano dotato di testa pen¬ 
sante, punta esattamente sul fat¬ 
tore «umano»: «Negli anni ‘80, 
Rambo ha ripagato l’America del¬ 
la sconfitta in Vietnam, così Sly è 
diventato il simbolo dell’invincibi¬ 


lità fisica degli States. Ruolo 
schiacciante: ogni volta che ha 
cercato di uscirne, tentando la 
strada della commedia per esem¬ 
pio, ne è venuto fuori malissimo». 

L’eroe di Daylight è di tutt’altra 
pasta. «Perché Kit Latura, un cam¬ 
pione della protezione civile ca¬ 
duto in disgrazia, che riesce a sal¬ 
vare i poveretti intrappolati nel 
tunnel tra Manhattan e il New Jer¬ 
sey, non è certo un monolite: «Ha 
paura e non sempre fronteggia le 
situazioni. Per esempio c’è una 
scena in cui deve sollevare il ca¬ 
mion che ha schiacciato un com¬ 


pagno, ma non ce la 
fa». Mr. Stallone, rac¬ 
conta ancora il regi¬ 
sta, all’inizio era per¬ 
plesso, ma poi ha ca¬ 
pito la psicologia del 
personaggio. «E nel 
suo nuovo film, Co¬ 
pland, è ingrassato di 
15 chili e sembra il 
cameriere di una trat¬ 
toria: appare più dol¬ 
ce, più rilassato. Del 
resto non può conti¬ 
nuare a fare palestra 
per il resto della sua 
■ vita». 

Estremamente 
malleabile, Sly ha in- 
^ . "j| sistito soprattutto su 

m una cosa. «Che il tun- 

M nel di 500 metri fosse 
ricostruito proprio a 
Cinecittà piuttosto 
che in Slovacchia. 
Abbiamo risparmiato 
circa 8 milioni di dol¬ 
lari, avremmo potuto 
economizzarne una quindicina, 
ma facendo a meno della profes¬ 
sionalità degli italiani». 

Nessuna economia, invece, su¬ 
gli effetti speciali. Commissionati 
alla Light and Magic con un paio 
di modelli del genere catastrofico 
in mente: L'inferno di cristallo e 
L'avventura del Poseidon. Ma an¬ 
che un’esperienza reale: nel ‘79, 
Cohen fu coinvolto nell’incendio 
di un albergo di Boston. «Mi sono 
salvato rintanandomi sul davan¬ 
zale della finestra. 1 vigili mi han¬ 
no tirato giù un minuto prima che 
esplodesse». 
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l’Unità 


Venerdì 13 dicembre 1996 


Il Cavaliere rinvia le «rivelazioni» su Di Pietro 

Berlusconi evita 

rincontro coi pm 

Promise: novità agghiaccianti 


«Bidone» di Silvio Berlusconi ai magistrati di Brescia, che ie¬ 
ri lo hanno atteso invano per le famose agghiaccianti rive¬ 
lazioni che aveva annunciato. Adesso il pool, che in questi 
giorni ha concluso le perquisizioni avviate col blitz di ve¬ 
nerdì scorso, ha iniziato a vagliare il materiale sequestrato. 
Sono 27 gli scatoloni di documenti che riguardano Di Pie¬ 
tro: tra le carte, le accuse a Salamone e 8 esposti contro 
Bonfigli. Ieri incontro coi pm Nordio e Petitto. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


SUSANNA 

■ Avevano rinviato le udienze, 
lasciando a casa testi e imputati. I 
pm bresciani che indagano su An¬ 
tonio Di Pietro, l’avvocato Giusep¬ 
pe Lucibello e l’imprenditore Anto¬ 
nio D’Adamo, si erano faticosa¬ 
mente ritagliati una mattinata libe¬ 
ra in un’agenda fitta di impegni, e 
ieri erano piuttosto infastiditi per 
l’improvviso forfait di Silvio Berlu¬ 
sconi, fino all’ultimo momento at¬ 
teso a palazzo di giustizia per le sue 
famose agghiaccianti rivelazioni. 
Alle nove del mattino c’era ancora 
uno schieramento di polizia e cara¬ 
binieri da grandi occasioni, davanti 
al palazzo di via Moretto e gli agenti 
erano allertati per l’arrivo dell’ex 
presidente del consiglio. Ma verso 
le dieci hanno saputo che poteva¬ 
no andarsene, Silvio Berlusconi, 
trattenuto da impegni parlamenta¬ 
ri, non poteva presentarsi. Il suo av¬ 
vocato, il professor Ennio Amodio 
conferma che l’appuntamento è 
solo rinviato, ma la sensazione è 
che il leader forzista stia traccheg¬ 
giando. 

I magistrati del resto, sono anco¬ 
ra impegnati sul fronte delle perqui¬ 
sizioni eieri hanno iniziato a legge¬ 
re le carte sequestrate nel maxi¬ 
blitz di venerdì scorso, partendo dal 
materiale prelevato negli archivi di 
Di Pietro: 27 scatoloni rigorosa¬ 
mente inventariati dall’avvocato 
Massimo Dinoia, che nel timore 
che qualcuno potesse aggiungere 
false tracce di conti all’estero, ha 
fatto mettere nero su bianco la lista 
di documenti prelevati. Nel muc¬ 
chio ci sono parecchi dossier, uno 
in particolare riservato alle infor¬ 
mazioni raccolte da Di Pietro sul 
pm Fabio Salamone, che sono og¬ 
getto degli ultimi esposti che l’ex 
ministro ha presentato alla procura 
di Milano: sono le denunce in cui Di 
Pietro evidenzia i rapporti tra il co¬ 
struttore Filippo Salamone, fratello 
del magistrato (inquisito e condan¬ 
nato) e Pacini Battaglia. Un legame 
che a parere di Di Pietro rafforza l’i¬ 
potesi che Fabio Salamone avreb¬ 
be dovuto astenersi dalle indagini 
su di lui, dato che potevano essere 
inficiate da «inimicizia grave». Ma ci 
sono otto esposti in cui si tira in bal¬ 
lo anche Silvio Bonfigli, partner di 
Salamone nella prima inchiesta 
bresciana su Di Pietro e membro 
del pool che segue le indagini in 


RIPAMONTI 

corso. Il giovane pm non ha fratelli 
indagati nè altri parenti di cui Di 
Pietro si sia occupato per questioni 
giudiziarie, ma a parere dell’ex mi¬ 
nistro «pur conoscendo la situazio¬ 
ne in cui si trovava Fabio Salamone 
ne assecondava i propositi». Dun¬ 
que potrebbe essere accusato pure 
lui di palese inimicizia in concorso 
con Salamone e magari essere 
estromesso dalle indagini. 

Nelle carte c’è anche un elenco 
di 50 rogatorie avviate da Di Pietro 
per sapere chi si nascondeva dietro 
ai conti passati per la Karfinco, la 
banca ginevrina di Pacini Battaglia. 
Una in particolare, come riferisce 
l’Espresso oggi in edicola, doveva 
accertare chi si nascondesse dietro 
al conto 8000 della Karfinco (il so¬ 
spetto era ed è che fosse Necci) sul 
quale erano stati versati nel feb¬ 
braio del 1991 un milione e 115 mi¬ 
la franchi svizzeri. Si tratta della 
quota destinata a Necci di una 
mazzetta di 5 miliardi, di cui parlò 
l’ex amministratore delegato di 
Enimont Sergio Cragnotti. Pacini 
Battaglia nelle sue conversazioni 
intercettate, spiega di essersi fatto 
in quattro per salvare Necci e nega¬ 
re, carte alla mano, quel pagamen¬ 
to. Di Pietro, accusato di aver co¬ 
perto Pacini Battaglia anche in rela¬ 
zione alla vicenda Necci, aveva rac¬ 
colto questa documentazione per 
dimostrare invece che fece tutto il 
possibile per accertare l’identità del 
cliente 8000 della Karfinco, ma la ri¬ 
sposta delle autorità Svizzere non è 
stata ancora svelata. 

Panorama rivela invece stralci 
dell’interrogatorio sostenuto agli 
inizi di novembre a Brescia dall’ex 
procuratore circondariale di Gros¬ 
seto Pietro Federico. Il magistrato 
che si era occupato di un inchiesta 
sulle tangenti rosse, sostiene che 
«nel corso delle sue indagini, colle¬ 
gate a quelle veneziane del collega 
Nordio, erano emerse alcune ano¬ 
malie nelle inchieste milanesi sul 
pds». E ieri Nordio era a Brescia, in¬ 
sieme al magistrato romano Giu¬ 
seppe Pititto. Entrambi hanno inter¬ 
rogato in carcere di Verziano il fac¬ 
cendiere Aldo Molino, detenuto 
per la vicenda Eni-Sai. Ma dopo 
l’interrogatorio sono andati in pro¬ 
cura, probabilmente per parlare 
anche delle dichiarazioni di Federi¬ 
co. 


Mons. Bettazzi 
scrive all’ex pm 
«Siamo grati 
a lei e al pool» 

Monsignor Luigi Bettazzi, vescovo 
d’Ivrea, ha rivolto una lettera aperta 
adAntonio Di Pietro, pubblicata 
sull’ultimo numero del settimanale 
diocesano. Spinto dagli amici del 
movimento «Pax fluisti», Bettazzi 
scrive: «Voglio assicurarle la nostra 
gratitudine per quanto, insieme ai 
suoi colleghi, ella ha fatto per la 
nazione, di quanta speranza ha dato 
a tutti». E aggiunge: «Potevano 
avermi lasciato perplesso alcuni suoi 
atteggiamenti del passato, la sua 
apparente eguale disponibilità ai due 
grandi schieramenti in cui si divideva 
la politica italiana, le sue stesse 
dimissioni da magistrato e da 
ministro, potevano far pensare a 
motivazioni secondarie». Ma questo, 
secondo il vescovo d’Ivrea, non 
poteva attenuare il grande merito «di 
aver avviato quel cammino di 
rinnovamento della società italiana». 
La lettera si conclude con la fiducia 
che «i magistrati riconoscano la sua 
innocenza». 



Silvio Berlusconi 


Maurizio Brambatti/Ansa 


fìsco alla Gdf: più riservatezza 

Sul caso Gico troppe interviste e dichiarazioni 


■ ROMA. L’integrità ed il presti¬ 
gio della Guardia di Finanza sono 
fuori discussione: ma di fronte all' 
insorgere di polemiche, è oppor¬ 
tuno il massimo riserbo e senso di 
responsabilità, equilibrio e pru¬ 
denza. È questo l’indirizzo espres¬ 
so ieri dal ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco, nel suo incontro 
con il comandante generale del 
Corpo, Costantino Berlenghi, e il 
capo di Stato maggiore, Nicolò 
Pollari, dopo le polemiche che 
hanno vista coinvolta la Guardia 
di Finanza in relazione ai compiti 
di polizia giudiziaria svolti dal Gi¬ 
co, e al ripetersi di interviste e pre¬ 
se di posizione personali di appar¬ 
tenenti al Corpo. «L’integrità ed il 
prestigio del Corpo della Guardia 
di Finanza - ha detto - sono fuori 
discussione. Al Corpo è stata più 
volte espressa e viene confermata 
oggi piena fiducia, a maggior ra¬ 
gione nel momento in cui esso è 
impegnato, attraverso propri orga¬ 
nismi, in delicati compiti di polizia 
giudiziaria. Tuttavia - prosegue Vi¬ 
sco - di fronte all’insorgere di pole¬ 
miche, in special modo nel delica¬ 
to momento in cui esse interessa¬ 
no altre istituzioni dello Stato, è 


compito di tutti i membri del cor¬ 
po assumere comportamenti tali 
da evitare che il Corpo della Guar¬ 
dia di finanza in quanto tale possa 
essere coinvolto direttamente. E 
ciò comporta, come è stato già ri¬ 
badito, il massimo riserbo, senso 
di responsabilità, equilibrio e pru¬ 
denza». «Gli ufficiali, i sottufficiali 
ed i finanzieri impegnati nell’attivi¬ 
tà di indagine al servizio della ma¬ 
gistratura - afferma ancora il mini¬ 
stro - meritano la stima e l’apprez¬ 
zamento delle istituzioni e dei cit¬ 
tadini per l’importante servizio re¬ 
so al Paese con piena dedizione, 
fedeltà e senza risparmio persona¬ 
le di energia; tuttavia nessuno de¬ 
ve dimenticare neanche per un 
momento - aggiunge - che da 
esternazioni improvvide o da at¬ 
teggiamenti più facilmente stru¬ 
mentalizzabili possono derivare 
danni gravissimi per il Corpo». «È 
superfluo ricordare che la tutela 
del Corpo della Guardia di Finan¬ 
za, dell’onorabilità e del lavoro dei 
suoi componenti, ove occorra, è 
stata e sarà garantita dal ministro e 
dal comandante generale del Cor¬ 
po, cui tale responsabilità compe¬ 
te in via esclusiva». 


In cinquecento 
a Milano 
per sostenere 
Di Pietro 


Circa 500 persone hanno dato vita alla 
manifestazione a sostegno di Antonio 
Di Pietro e del pool Mani pulite davanti 
ai palazzo di giustizia di Milano. 
L’affluenza è cresciuta di ora in ora ma 
non ha raggiunto i numeri del passato 
perché tra le stesse associazioni 
interessate all’iniziativa non vi è stato 
grande accordo: i timori della vigilia, e 
qualche contestazione sul posto, 
erano legati alla presenza delle 
telecamere della trasmissione Moby 
Dick. Numerosi i cartelli, gli striscioni 
e gli slogan di solidarietà a Di Pietro, 
anche se il quadro d’assieme della 
piazza era ben diverso da quello 
offerto dal teleschermo. «Non siamo 
virtuali, non vogliamo farci 
strumentalizzare da Canale 5», hanno 
protestato alcuni quando l’inviato di 
Michele Santoro ha cercato di dare 
istruzioni su come formare la catena 
umana attorno al palazzo. 
Unamanifestazione «nata male». 


Ambrosiano, quattro condanne 

E per Biondi un’accusa di falsa testimonianza 


Il direttore del Giornale: «È falso» 

L’Espresso: Feltri offrì 
cento milioni a Di Pietro 
per ritirare le querele 


■ MILANO. Una settimana fa gli 
uomini del Gico nella casa di Anto¬ 
nio Di Pietro, a Curno (Bergamo), 
avrebbero sequestrato, secondo 
L ’Espresso in edicola da oggi, an¬ 
che una recente lettera all’ex pm 
e ministro del direttore del Gior¬ 
nale Vittorio Feltri. «Chi mantiene 
da tempo - si legge sul settimana¬ 
le - il primo posto (nella classifi¬ 
ca delle querele da parte di Di 
Pietro, ndr ) ...è Vittorio Feltri con 
il suo Giornale, quotidiano di pro¬ 
prietà di Paolo Berlusconi, che ha 
raggiunto quota 26. Sequestrata 
anche una lettera spedita da Fel¬ 
tri a Di Pietro quando l’ex magi¬ 
strato era da poco ministro dei 
Lavori Pubblici: se Di Pietro aves¬ 
se ritirato le sue querele, gli sa¬ 
rebbe stata versata una cifra su¬ 
periore ai cento milioni. Inoltre il 
Giornale si sarebbe impegnato ad 
astenersi da nuovi attacchi. E, so¬ 


prattutto, Di Pietro avrebbe rice¬ 
vuto dai servizi giornalistici del 
quotidiano di Berlusconi junior 
"ogni appoggio politico per le 
sue iniziative utili al Paese”». Feltri 
ieri sera ha subito replicato: «È to¬ 
talmente falsa l’affermazione del¬ 
l’Espresso a proposito del seque¬ 
stro di una lettera... Non ho mai 
scritto a Di Pietro nè mai gli ho 
offerto dei soldi perchè ritirasse le 
querele... Ho dato mandato ai 
miei legali perché quereli \Espres- 
so e chiunque riprenda la notizia 
divulgata dal settimanale». Il setti¬ 
manale ricostruisce comunque 
che cosa c’è nelle altre carte se¬ 
questrate. «Si tratta in massima 
parte - scrive L'Espresso - di dos¬ 
sier che l’ex magistrato utilizzerà 
per difendersi dall’accusa di con¬ 
cussione e per dimostrare di non 
aver favorito in alcun modo Paci¬ 
ni Battaglia». 


■ MILANO. Alfredo Biondi finisce 
sotto inchiesta con l’ipotesi di reato 
di falsa testimonianza. Lo ha deciso 
ieri il pretore milanese Nicoletta 
Gandus dopo due anni di udienze 
e al termine di un processo stralcio 
sul crac del Banco Ambrosiano con 
il quale, accogliendo le richieste 
del pubblico ministero Fabio Roia, 
sono state inflitte quattro condanne 
per i reati di favoreggiamento e fal¬ 
so. 

Deposizioni discordanti 

A mettere nei guai l’ex Guardasi¬ 
gilli, insieme al collega avvocato 
Pasquale Tonani, è stata una di¬ 
scordanza emersa dalle deposizio¬ 
ni dei due legali, ascoltati come te¬ 
stimoni durante il processo. In me¬ 
rito ad una richiesta di chiarimenti 
su un incontro avvenuto nel ‘91 a 
Madrid col loro assistito Marco Ce¬ 
ruti (finanziere che al processo 
d’appello dell’Ambrosiano ha pat¬ 
teggiato una condanna a 5 anni e 


otto mesi), allora latitante colpito 
da mandato di cattura internazio¬ 
nale, Alfredo Biondi dichiarò che 
partecipò anche Ugo Zilletti, ex vi¬ 
cepresidente del Csm. Circostanza 
esclusa un’ora dopo da Tonani. E 
ieri il pretore, dopo aver letto la sen¬ 
tenza di condanna dei quattro im¬ 
putati del processo, ha disposto la 
trasmissione degli atti sulle deposi¬ 
zioni dei due avvocati con l’ipotesi 
d’accusa di falsa testimonianza. 
Ora spetterà alla procura della Re¬ 
pubblica decidere se ci sono gli 
estremi per procedere alla persecu¬ 
zione del reato. 

Il processo in pretura 

Il processo in pretura si è poi 
concluso con condanne da uno a 
due anni per Neville Munson, 
membro di una società commer¬ 
ciale dell’isola di Jersey e gli avvo¬ 
cati Frank Hogart, Charles Poncet e 
Raffaele Conte. Tutti accusati di 
concorso aggravato in favoreggia¬ 


mento e falsa testimonianza. 

Un falso alibi 

Avrebbero costruito un falso ali¬ 
bi per dimostrare che il denaro rice¬ 
vuto da Ceruti dall’Ambrosiano 
(via Gelli) sarebbe servito ad ac¬ 
quistare una collezione di gioielli e 
non, come sosteneva l’accusa, a fa¬ 
re pressione sulla procura di Mila¬ 
no per far restituire il passaporto a 
Calvi. 

Nella memoria presentata dal¬ 
l’avvocato Conte, comparivano an¬ 
che i nomi degli altri due membri 
del collegio difensivo, Biondi e To¬ 
nani, con firme che risultarono poi 
a loro non riferibili. Per questo i due 
legali genovesi non furono coinvol¬ 
ti nel processo in pretura. 

Il pretore ha trasmesso gli atti al¬ 
l’ordine degli avvocati di Milano af¬ 
finché esamini l’opportunità di av¬ 
viare un procedimento disciplinare 
nei confronti dell’avvocato Conti. 
Charles Poncet, avvocato svizzero 
di Gelli, era stato anche deputato 
della confederazione elvetica. 



13 - 14 -15 DICEMBRE 1996 
SALADELLAFACOLTÀ DI LETTERE 
PIAZZA DANTE - VIABIBLIOTECA - CATANIA 

Forum droghe e il comune di Catania 

Aderiscono: Antartida, Antigene, C.i.E., Ggìl, Gruppo Abele, Ti la e i 
gruppi parlamentari della Sinistra democratica, di 
Rifcndaziane comunista e dei Verdi 


Il finesecrilo 
delle droghe 
in Europa ■ 


nuove politiche, 
nuovi servizi. 


INTRODUCE : 

Enzo Bianco 


nevi diritti, 
nuovi leggi 


PARTECIPANO : 

Zuffa, Robert, Dell'Alba, Orlando, Santino, Cohen, Pettinato, Bettin, 
Agnoletto, Seymour, Ferrera, Bugli, Lamberti, Vecchio, Vernetti, Nigro, 
Agostini, Devastato, Lanzafame, Ronconi, Valenzi, Bruno, Cascini, 
Palma, Toscano, Segio, Baruffi, Casarini, De Cristofaro, Diletti, Ghidotti, 
Lazzaretti, Merlini, Racchetti, Sartori, Ciotti, Corleone, Anastasia, Buffo, 
Giannotti, Manconi, Pisapia, Taradash 


È previsto l'intervato di Anna Finocchiaro, ministra per le lari opportunità 

Per informazioni telefonare al 06/67604453 - 095/551017 



Con noi, a caccia 
delPextravorgino 


■li; 




P arliamo di olio. Talvolta, 
quel che compriamo (e 
paghiamo caro) non corri¬ 
sponde al contenuto. Abbia¬ 
mo mandato in laboratorio 
dodici bottiglie che trovate 
nei negozi, al supermercato 
o airtiard discount. Il nostro test rivela che 
qualche marca non potrebbe fregiarsi 
dell’ambita etichetta. Informarsi conviene. 



I 


In edicola da giovedì 12 dicembre 


F m ■ 
CGIL 



Italia Rad io 


k 


Oggi 13 dicembre alle ore 12,10 

sintonizzati con Italia Radio 

"Corso Italia 25" 

Filo diretto con la Cgil 

SCIOPERO GENERALE: Si ferma l’industria 

Italia Radio si collega con le piazze di Milano, Torino, Bologna e Napoli 
in studio 

Guglielmo Epifani vicesegretario generale CGIL nazionale 

h’r inlcnemiv: hi 67 ( )I4I2-()7%5J ( > 


A 






■ ■ ■ ■ UH 
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[dii 
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LE RISORSE DI UNA E PER 
UNA GENERAZIONE 

MOBILITAZIONE NAZIONALE 
14 DICEMBRE 1996 


Piattafor m a 

Riforma dello stato sodale «Nuovi lavori, nuovi diritti» 
Riforma dell'accesso alle professioni • Una nuova leva 
e servizio civile • Nuove famiglie • Riforma della scuola 
e dell'università «Legalizzazione delle droghe leggere» 
Ambiente e sviluppo sostenibile «Voto a 16 anni • 

Città 

Genova, Spoleto, Torino, Perugia, Arezzo, Ancona, 
Castelli Romani, Città di Castello, Fbdova, Bari, 
Piombino, Siena, La Spezia, Salerno, Viareggio, 
Catanzaro, Savona, Gela, Treviso, Macerata, Napoli, 
Pisa, Modena, Cagliari, Pistoia, Firenze, Sassari, Prato, 
Chietì, Messina, Bergamo, Enna, Potenza... 
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Venerdì 13 dicembre 1996 


Milano 


l’Unità pagina 
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L’allarme viene dall’hinterland 

Ambrosia 
e l’asma 
ci assedia 


ROSSELLA DALLO’ 


■ Allarme Ambrosia. Con il mito¬ 
logico nettere degli dei nulla a che 
spartire. Anzi, mentre il prezioso ali¬ 
mento deliziava il palato degli abi¬ 
tanti dell’Olimpo, la moderna Am¬ 
brosia strazia occhi, naso, gola e 
bronchi fino a provocare una terribi¬ 
le asma allergica. Patologia che col¬ 
pisce, almeno qui in Lombardia, il 
48% di tutti gli allergopatici e nella 
metà dei casi si assomma a quella da 
graminacee. In totale, secondo sti¬ 
me ufficiali della Ussl di Legnano, si 
calcola che soffrano per l’Ambrosia 
il 4-5% dei lombardi. 11 dato però è in 
costante crescita e inoltre si riscon¬ 
trano punte del 12% nei comuni in¬ 
torno alla Malpensa. Nella sola Arco¬ 
nate, fra i paesi più colpiti della zo¬ 
na, quasi 600 persone compresi 
bambini di 1 anno sono affetti da 
questa allergia. Perché proprio lì? 
Fra le ipotesi c’è quella che il polline 
possa attaccarsi alle suole delle scar¬ 
pe dei passeggeri in arrivo. 

L’Ambrosia - la cui perniciosa 
presenza sarà posta all’attenzione 
delle autorità sanitarie e agricole 
con una interrogazione dei Verdi in 
Regione con cui si chiede l’avvio di 
un’indagine a tappeto e la predispo¬ 
sizione di un’ordinanza che dispon¬ 
ga la pulizia preventiva delle zone in¬ 
festate e una diversa programmazio¬ 
ne agricola - è infatti una pianta infe¬ 
stante tipica del Nord America, nota 
da oltre un secolo come fonte di pol¬ 
linosi, importata in Europa alla fine 
dell’Ottocento in Francia e Germa¬ 
nia. In Italia «esplode» tra il 1988 e il 
1990 in concomitanza con una cre¬ 
scita delle colture di girasole, sostitu¬ 
tive di altre alimentari, incentivate 
dai fondi Cee. È infatti soprattutto nei 
terreni abbandonati e in quelli colti¬ 
vati a girasole, ma anche a frumento 


e soia, che l’Ambrosia trova il suo 
habitat ideale. La pianta però non 
disdegna le aree urbane degradate, i 
cantieri abbandonati, i cigli stradali e 
dei fossi. Di cui appunto i Verdi chie¬ 
dono un’attenza pulizia. 

L’Ambrosia più diffusa da noi è la 
«gigante», capace di crescere fino a 
due metri di altezza. Fiorisce in esta¬ 
te e matura tra il 15 agosto e il 15 set¬ 
tembre, giusto quando il girasole è 
pronto al taglio. Cioè troppo tardi 
per fermare la propagazione dei se¬ 
mi, trasportati dall’aria, che tra l’altro 
«viaggiano» fino a 20 chilometri di di¬ 
stanza dalla pianta e possono attac¬ 
carsi anche a un semplice bucato 
steso fuori dalla finestra. Perciò, met¬ 
te in guardia il capogruppo regiona¬ 
le dei Verdi Carlo Monguzzi, è possi¬ 
bile che entro un paio di anni questo 
fenomeno interessi anche Milano. 

Alcuni dei cittadini di Arconate, 
riunitisi da oltre tre anni in un comi¬ 
tato ambiente, raccontano le gravi 
difficoltà che devono sopportare lo¬ 
ro stessi e i famigliari, specie la notte 
quando la fase allergica diventa acu¬ 
ta. Gabriella Busatta dice che tutta la 
sua famiglia, quattro persone, ne è 
affetta. Una sera lei e il figlio di 27 an¬ 
ni sono finiti in ospedale a Cuggiono 
per gravi difficoltà respiratorie e so¬ 
no stati sottoposti a cura di ossigeno 
e «bombette» di cortisone. Per Lumi¬ 
nosa Temporiti la terribile avventura 
è iniziata circa 5 anni fa con forti raf¬ 
freddori, tosse persistente e fortissi¬ 
ma durante la notte, e adesso ha l’a¬ 
sma. Anche la famiglia di Margherita 
Guerini è piuttosto malmessa: dei 
cinque componenti 3 sono allergici 
all’Ambrosia; il figlio viene curato col 
cortisone, ma lei che non lo soppor¬ 
ta ha una sola via d’uscita: «Devo an¬ 
darmene dal paese». 



Quest’anno 
duecento rapaci 
curati dalla Lipu 
Morta poiana 

Ieri la Lipu, lega italiana per la 
protezione degli uccelli, ha accolto il 
suo duecentesimo cliente di 
quest’anno. Senza festeggiare, visto 
che si trattava dell’ennesimo rapace 
ferito: una poiana trovata con un’ala 
spezzata il giorno prima da una 
guardia provinciale. Le è stata 
riscontrata la frattura dell’ulna, la 
poiana dovrà ora trascorrere almeno 
un paio di settimane con l’ala fasciata 
e altrettante in convalescenza. La 
sorte non è stata così benevola con 
quest’altra poiana ritratta nella foto, 
trovata morta ieri a Milano. Purtroppo 
nel periodo invernale capitano spesso 
«incidenti» ai volatili etra le cause più 
frequenti ci sono le armi da fuoco di 
cacciatori e contadini. Basta un solo 
pallino della rosa sparata da un fucile 
a spezzare un’ala, le cui ossa 
impiegano solo un paio di settimane 
per riaggiustarsi, mentre è più lungo il 
tempo necessario ai rapaci per 
riacquistare il tono muscolare e 
recuperare le forze. «Nell’ultima 
settimana abbiamo curato parecchi 
rapaci, tra cui 5 o 6 poiane, un gufo, 
un barbagianni e uno sparviero - 
racconta Lorenzo Crosta, veterinario 
che lavora con la Lipu - purtroppo 
abbiamo dovuto sopprimere due 
poiane perchè avevano subito fratture 
irreparabili alle ali. 

La percentuale dei rapaci feriti da 
arma da fuoco è scesa, almeno per 
quanto posso vedere io, - spiega il 
veterinario - otto anni fa erano il 90 
per cento, oggi sono scesi al 50. Mi 
piace pensare che è aumentata la 
coscienza dei cacciatori oppure che 
sono diminuiti in numero». 


Politecnico, sconfìtto il numero chiuso 


L’hanno spuntata i 180 studenti 
del Politecnico che, non avendo 
superato il test di ammissione pre¬ 
visto dalle facoltà di Ingegneria e 
Architettura hanno deciso di ricor¬ 
rere al T.A.R. del Lazio. Al termine 
dell’assemblea, svoltasi in aula N 
01, il Rettore Adriano De Maio ha 
acconsentito alle richieste dei ri¬ 
corsisti, che potranno iscriversi a 
partire da oggi. Ma, la vicenda non 
è da considerarsi chiusa. Infatti, il 
Rettore, prima di accettare, ha po¬ 
sto come condizione, che per la 


parola fine si attenda il parere fa¬ 
vorevole del Consiglio di Stato da 
lui interpellato in proposito. «Sia¬ 
mo soddisfatti - dice Franco Di An¬ 
drea, del collettivo universitario 
L.S.D. - anche se ci ha concesso il 
minimo, niente di eccezionale». Il 
confronto, tra gli studenti e i vertici 
del Politecnico non è da conside¬ 
rarsi esaurito. «Rimangono - Prose¬ 
gue Di Andrea - le questioni am¬ 
ministrative legate alla gestione 
dei contributi versati alle facoltà 
dagli studenti». La convinzione 


dell’ L.S.D. è che i fondi, già piutto¬ 
sto esigui, vengano spesi «in modo 
non equo, privilegiando alla didat¬ 
tica la ricerca». La legge 537/93, 
collegata alla finanziaria Ciampi, 
prevede che i fondi derivanti dai 
contributi universitari vengano ri¬ 
partiti per una metà al fondo po¬ 
tenziamento della didattica e per 
l’altra alla tutela del «diritto allo 
studio della 390/91 ». 

Lo scorso marzo, Cecilia Ugo- 
ny, aveva sottoposto al Consiglio 
di amministrazione, di cui è mem¬ 


bro nella componente studente¬ 
sca, le critiche del collettivo. Non 
ricevendo risposte soddisfacenti 1’ 
L.S.D. ha elaborato un contropia¬ 
no di gestione del Politecnico. 

Sarebbero quattro i punti fon¬ 
damentali per risparmiare: ridi¬ 
mensionare le collaborazioni 
esterne, affittare le aule vuote del¬ 
l’antistante scuola civica e non gli 
oratori delle vicine parrocchie, 
contenere gli «esorbitanti» costi te¬ 
lefonici e «tagliare la vigilanza 
diurna e notturna». 


La protesta 

20 obiettori 

«Siamo 

inutili» 


■ Servizio civile: venti ragazzi 
chiedono di essere adibiti a man¬ 
sioni pertinenti al proprio incari¬ 
co. Che secondo la legge non può 
essere di carattere «burocratico- 
amministrativo», ma di «eminente 
rilievo sociale». Ma mentre aspet¬ 
tano risposta, fanno in tempo a 
congedarsi. La storia, segnalata 
dal difensore civico della Regione 
Alessandro Barbetta, è questa: 
venti giovani assegnati alla pina¬ 
coteca di Brera, non mandavano 
giù il fatto che il loro compito fosse 
quello di scrivani-segretari o ad¬ 
detti al guardaroba della sovrin¬ 
tendenza ai beni ambientali. 

Proprio perchè non vi rintrac¬ 
ciavano il rilievo sociale. Dopo 
aver scritto inutilmente ai ministeri 
della Difesa, dei Beni culturali e a 
diverse altre autorità si sono rivolti 
al difensore civico, la figura che 
assiste i cittadini nei contenziosi 
con gli enti pubblici. 

Unica risposta agli atti, quella 
del ministero dei beni culturali: 
una più che vaga promessa di «for¬ 
nire notizie di aggiornamento sul 
caso». Sollecitato dal difensore ci¬ 
vico, alla fine si è pronunciato an¬ 
che il ministero della Difesa, rico¬ 
noscendo che il lavoro assegnato 
agli obiettori non era tra quelli pre¬ 
visti dalla legge. 

Con l’occasione, ha fatto sape¬ 
re che «vista la richiesta pervenuta 
dalla Sovrintendenza di Milano, 
concernente la riduzione della 
propria capacità ricettiva da di¬ 
ciannove a sette unità, si comuni¬ 
ca che stante l’attuale presenza in 
servizio di diciassette obiettori, i 
dieci giovani eccedenti saranno 
trasferiti altrove». 

Sembra dunque, che almeno la 
metà dei ragazzi nel frattempo si 
sia congedata. 

Ma non si sa nulla di preciso. 
Commenta Barbetta: «I giovani so¬ 
no stati trasferiti? Al nostro uffico 
per ora non è pervenuta nessuna 
informazione. Certo è che lo 
scambio cartaceo, avvenuto nel¬ 
l’arco di mesi, ha determinato ef¬ 
fetti di scarso rilievo, essendo in¬ 
fatti probabilmente sopraggiunta 
la conclusione del servizio». 


Oggi 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): via Larga, 6; via 
Ausonio, 19 (ang. via Cesare da Se¬ 
sto) ; corso Garibaldi, (ang. via 
Pontaccio 22) ; via Viviani 2, (viale 
della Liberazione); via Ressi 23, 
(V.ze via M. Gioia); via Imbonati, 
61; via Cinque Maggio, 1; via Casale 
7, (ang. Alz. Naviglio grande); via 
Boifava 31/B, (piazzale Sopraele¬ 
vato); corso Lodi, 62; corso Buenos 
Ayres, 55; via Padova, 144; via Por¬ 
pora, 169; vilae Romagna, 25; cor¬ 
so Concordia 16, (piazza Risorgi¬ 
mento); viale Umbria, 109; via Lo- 
renteggio, 22; via Marghera, 18 
(ang. via Ravizza); via F.lli Zoia, 
(ang. via P. Marchesi 5); via Delle 
Betulle, 36/C; via Alcuino 18, (p.le 
Damiano Chiesa). Notturne (21- 


8.30): Piazza Duomo, 21 (ang. via 
Silvio Pellico); via Boccaccio, 26; 
piazza Cinque Giornate, 6; viale 
Fulvio Testi, 74; corso San Gottar¬ 
do, 1; Stazione Centrale (Galleria 
Carrozze) ; corso Magenta, 96; cor¬ 
so Buenos Aires, 4; piazza Argenti¬ 
na (ang. via Stradivari, 1 ) ; viale Lu¬ 
cania, 10; viale Ranzoni, 2; via Ca¬ 
nonica, 32; piazza Firenze (ang. 
via R. Di Lauria, 22). 

Guardia Medica 24 ore: tei. 34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 - 
Vigili del fuoco 115/34999 - Croce 
Rossa 3883 - Polizia Stradale 32678 
- Vigili Urbani 77271 - Emergenza 
ospedali e ambulanze 118 - Centro 
antiveleni 66101029 - Centro ustioni 


6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 57991 
- Soccorso violenza sessuale (Man¬ 
giagalli) 57.99.55 - Guardia ostetri¬ 
ca Melloni 75231 - Guardia medica 
permanente 3883 - Pronto soccorso 
ortopedico 583801 - Telefono ami¬ 
co 6366 - Amicotell 700200 - Tele¬ 
fono azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - Ca¬ 
sa d’accoglienza della donna mal¬ 
trattata 55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni aero¬ 
porti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 147888088 - Porta Garibal¬ 
di 6552078 - Aem gas 5255 - Enel 
segnalaz. guasti 16441 - Acquedot¬ 
to 4120910 - Sos randagi 70120366 



PROGRAMMI DI OGGI 

VENERDÌ13 DICEMBRE 1996 


5.30 TL NEWS - informazione 

6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - Conducono Ida Spalla e Alberto Duval 

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 TL SPORT - informazione sportiva 
13.45 TL NEWS - informazione 

14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

15.30 DONNE - talk-show al femminile. Conduce Lorenza Sala 

16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 
19.00 TL SERA - informazione 

19.30 TL SPORT - informazione sportiva 
20.00 batman -Telefilm 

20.30 FILM «Uria notte di pioggia» 

22.30 TL NOTTE - informazione 

23.00 FILM «L'amico di famiglia» - commedia Usa 48 - regia Richard Thorpe 
con Esther Williams e Ricardo Montalban 
0.45 TL NOTTE - informazione 
ì.oo ALIBI - varietà sexy 

1.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti 

2.30 ALIBI -varietà sexy 


PROGRAMMI NON-STOP 



OLTRE 10.000 
TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI AL 



APERTO ANCHE DOMENICA 
Via XX Settembre, 15 Busto Arsizio 


lahore (PAKISTAN) coppia 

100X65 

L. 

99.000 

kashmir (PAKISTAN) coppia 

200 X 

120 

L. 

350.000 

HAMADAN (PERSIA) 

120X80 

L. 

200.000 

KIRMAN (PERSIA) 

200 X 

200 

L. 

850.000 

NAIN (PERSIA) 

180 X120 

L. 

800.000 

kum (PERSIA) 

160 X 

100 

L. 

900.000 

TABRIZ (PERSIA) 

300 X 200 

L. 

1.550.000 

PEKINO (CINA) 

150 X 

90 

L. 

300.000 

KASHAN (PERSIA) 

300 X 200 

L. 

1.550.000 

MUSSUL (PERSIA) 

290 X 

80 

L. 

390.000 

a£. am enne. 






PNEUMA PROMOTION 
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LO SCONTRO 
SULLE TV 


Enzo Biagi 
replica alla 
intervista di 
Storace, 
presidente della commissione di 
Vigilanza Rai, apparsa ieri sull’«Unità». 
«Non so come vigila - scrive Biagi - ma 
so di sicuro che sa poco di questa 
azienda e dei fatti miei». Storace, per 
difendere la gestione Moratti, 


sosteneva che 
Biagi «l’aveva 
portato la 
Moratti». Ma 
quest’ultima, replica il giornalista, 
«suppongo avrebbe avuto ben altre 
intenzioni. Mi ha “portato” invece 
Ettore Bernabei, ed era il 1961. Il mio 
primo servizio si chiama “Il Giudice”, 
la storia di un bambino ebreo». 


Biagi a Storace 
«lo in Rai dal ’61» 


La responsabile 
perl’informazione 
del Pds Giovanna 
Melandri. 
Nella foto piccola 
Francesco Storace 
presidente della 
Comissione 
di vigilanza della Rai 


Intesa lontana sulle tv 
Prodi pensa alla fiducia 

Il Pds: «Non accettiamo diktat dal Polo» 


Il governo cerca l’accordo con la maggioranza e con il Po¬ 
lo. «Non c’è ancora - dice Micheli - in discussione non solo 
la questione televisiva ma i lavori parlamentari». Incontro 
Maccanico-Prodi e poi nel pomeriggio ricerca di una me¬ 
diazione al ministero della Poste. Giovanna Melandri: «C’è 
un’emergenza che riguarda tutti gli operatori televisivi». E il 
Polo attacca: nessuna nuova intesa. Prodi vuole porre la fi¬ 
ducia sul decreto. 


RITANNA ARMENI 


■ ROMA Si cerca ancora raccor¬ 
do fra governo e Polo sull’emitten¬ 
za, ma è chiaro che non sarà una 
cosa facile. «L’accordo ancora non 
c’è - ha detto il sottosegretario Mi¬ 
cheli - la trattativa deve essere com¬ 
pletata. Ci sono dei punti che dob¬ 
biamo chiarire. Non sono né ottimi¬ 
sta, né pessimista, sono realista». 

Il governo comunque si è messo 
subito al lavoro. Prodi ha ieri incon¬ 
trato Maccanico per cominciare a 
discutere di una mediazione. E nel 
pomeriggio al ministero della Poste 
è cominciato lo studio del nuovo 
maxiemendamento. 

Il Polo in guerra 

Intanto gli esponenti dell’oppo¬ 
sizione si sono lanciati in dichiara¬ 
zioni di guerra. Loro non sono di¬ 
sponibili a tornare indietro sull’ac¬ 
cordo già raggiunto e che la mag¬ 
gioranza ha rimesso in discussione 
. «È una vicenda molto squallida - 
ha detto il presidente della Com¬ 
missione di vigilanza sulla Rai tv 
Francesco Storace - l’Ulivo sta go¬ 
vernando molto peggio di quanto si 
pensava. Ora il governo e la mag¬ 
gioranza devono fare il mea culpa. 
Devono dire al paese: ci siamo sba¬ 
gliati non era vero niente, oppure ri¬ 
confermare l’accordo». E Storace ri¬ 
ferisce che anche Berlusconi e Let¬ 
ta hanno confermato di non voler¬ 
ne sapere di rinegoziare un accor¬ 
do già sottoscritto. Mentre più con¬ 
ciliante è il messaggio di Fini da To¬ 
kyo. «Un accordo fra maggioranza 


e opposizione sull’emittenza non è 
impossibile se non prevale l’arro¬ 
ganza». 

Pure, malgrado i segnali negativi 
il governo ci riproverà. Intanto cer¬ 
cando una intesa interna alla mag¬ 
gioranza che - secondo il sottose¬ 
gretario Micheli - dopo il giudizio 
del governo «dovrà attenersi e ren¬ 
dersi conto della valutazione del 
presidente del Consiglio per poi 
comportarsi di conseguenza». C’è 
infatti - ha ricordato Micheli - una 
questione complessiva di governo 
del paese che va oltre la questione 
televisiva. «C’è un problema di lavo¬ 
ri parlamentari - ha detto il sottose¬ 
gretario - e credo risulti a tutti che 
c’è una paralisi del Parlamento, 
una situazione di difficoltà e disa¬ 
gio delle Camere. Se si riesce a su¬ 
perare questo credo che sia un be¬ 
ne per tutti, non è un inciucio». 

E il passo successivo del gover¬ 
no, dopo l’accordo nella maggio¬ 
ranza sarà quello di un’intesa con 


l’opposizione. Una intesa sicura¬ 
mente più difficile di prima. L’op¬ 
posizione infatti sospetta che il go¬ 
verno voglia porre la fiducia. 

Voto di fiducia? 

«Ho l’impressione - ha detto 
sempre Storace - che l’Ulivo abbia 
inscenato tutta questa manfrina per 
arrivare alla fiducia sulla Rai: sicco¬ 
me la Rai è dell’Ulivo questo fa di 
tutto per garantirle il pagamento 
della cambiale incassata con la no¬ 
mina dei direttori». Se avvenisse 
questo, secondo il Polo, Prodi di¬ 
mostrerebbe di essere ancora una 
volta subalterno a Rifondazione. È 
stato Bertinotti infatti a chiedere al 
governo di non soggiacere ad al¬ 
cun baratto e a porre la fiducia tutte 
le volte che è necessario. 

È fondato il sospetto che il gover¬ 
no chieda la fiducia? Se non si rag¬ 
giunge un accordo questa possibili¬ 
tà c’è. Non ci sarebbe infatti altra 
scelta. Giovanna Melandri respon¬ 


sabile dell’informazione del Pds ha 
ieri affermato che sulla emittenza 
«c’è un’oggettiva emergenza che ri¬ 
guarda tutti gli operatori televisivi». 
Nel giro di poche settimane - ha 
detto -scadranno sia il decreto sal¬ 
va Rai che quello sulla proroga del¬ 
le concessioni che quello che con¬ 
sente a Telepiù di continuare a tra¬ 
smettere via etere». Ma - ha aggiun¬ 
to l’esponente del Pds - la maggio¬ 
ranza non accetterà i diktat del Polo 
ed «è disponibile ad una intesa, 
non ad una resa». Una dichiarazio¬ 
ne quella della Melandri che ha irri¬ 
tato il Polo e ha portato Mario Lan- 
dolfi, responsabile dell’informazio¬ 
ne di An a dichiarare che é «perfet¬ 
tamente inutile riprendere la tratta¬ 
tiva». 

La fiducia, nel caso in cui il go¬ 
verno dovesse decidere di porla, 
comporterà inevitabilmente una 
trattativa con Rifondazione e con i 
Verdi. Entrambi i partiti, infatti, so¬ 
no contrari ad una parte importan¬ 
te dell’emendamento del governo 
al decreto sull’emittenza, quella 
che riguarda la proroga di sette me¬ 
si alle concessioni per Mediaset. E 
allora che cosa succederà? Questo, 
dopo quello del comportamento 
del Polo, è il secondo interrogativo 
che si apre. E c’è chi ha già una ri¬ 
sposta. Se non si raggiunge un ac¬ 
cordo con l’opposizione il governo 
pensa a ridurre in modo consisten¬ 
te i tempi di proroga. In questo mo¬ 
do riaggancerebbe il consenso di 
Verdi e Rifondazione. 



Telepromozioni, la Corte europea dà ragione a Mediaset 


Le telepromozioni sono una forma di pubblicità legittima e 
pertanto non possono essere considerate al pari di spot 
pubblicitari nel valutare l’ammontare complessivo degli 
spazi pubblicitari di una testata. Lo ha stabilito la Corte di 
Giustizia europea con una sentenza che ha definito 
limitativo rispetto alla direttiva europea per la televisione 
senza frontiere il decreto ministeriale italiano del dicembre 
1993. Accogliendo la tesi di Mediaset la Corte di Giustizia di 
Lussemburgo lascia intravedere la possibilità che il decreto 
ministeriale possa essere successivamente annullato così, 
come era stato chiesto da Mediaset, e da altre reti televisive 
italiane al Tar del Lazio. La Corte di Lussemburgo riconosce 
infatti che la direttiva europea consente agli stati membri di 
prendere misure più restrittive in campo pubblicitario, a 


condizione che non siano contrarie alla libera circolazione 
delle merci e dei servizi aH’interno del mercato unico. Va 
sottolineato, che la competenza per l’annullamento del 
decreto non spetta alla Corte. Ai giudici di Lussemburgo il 
Tar del Lazio aveva semplicemente posto alcune questioni 
relative all’interpretazione della direttiva. 

Mediaset ha accolto con «soddisfazione» la sentenza, 
esprimendo l’augurio «che il legislatore italiano, 
impegnato nella riforma del sistema radiotelevisivo, 
recepisca la sentenza della Corte e che, quindi, la normativa 
italiana non ponga tutti gli operatori delle Tv commerciali 
del Paese in condizioni di svantaggio rispetto ai loro 
competitori europei e consenta loro di operare su un piano 
di parità nel mercato dell’Unione». 


«I partiti facciano le regole, lascino a noi la gestione» 


Il senatore del Polo: no ai superpoteri della Vigilanza 


Borrelli (Tgl): «Volevano 
40 commissari politici...» 


Vertone: «La paura deirinciucio 
finisce per paralizzare tutto» 


MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA. «Stupefatto nel vedere come, 
in qualche modo, si fosse cercato di fare 
un accordo politico sulla pelle della Rai». 
Giulio Borrelli, anchorman del Tgl, sinte¬ 
tizza così il suo stato d’animo il giorno do¬ 
po l’accordo fallito (per il momento) sul¬ 
le telecomunicazioni. «Non voglio parlare 
delle iniziative sindacali, dello sciopero 
che è stato indetto. Non è di mia compe¬ 
tenza. Mi piace però far notare lo scatto di 
orgoglio di un’azienda che in tanti critica¬ 
no ma che, però, non manca gli appunta¬ 
menti decisivi. Compreso quello degli 
ascolti. Mediaset l’abbiamo ampiamente 
battuta quest’anno. Per quanto riguarda 
noi del Tgl, nonostante l’avvicendarsi di 
quattro direttori nel 1996, abbiamo avuto 
un notevole aumento di telespettatori». 
Eppure la Rai ha dovuto fare la voce gros¬ 
sa per salvaguardare la propria autono¬ 
mia... 

Il governo ha cercato di fare un accordo 
politico con l’opposizione garantendosi 
una tranquilla navigazione nei prossimi 
mesi (finanziaria, bicamerale, concessio¬ 
ni) dando in cambio una cogestione del¬ 
la Rai attraverso l’estensione dei poteri 
della Vigilanza. Così almeno era apparso 
all’inizio. Ora mi sembra che ci sia un ri- 
pensamento. 

Tu, però, continui a dirti stupito. 

Certo. Mi sembra incredibile che invece di 
andare verso un servizio pubblico sempre 
più autonomo, sempre più efficiente, 
sempre più legato al mercato, ci sia qual¬ 
cuno che ancora pensa ad una Rai che 
ancora di più dipenda dal sistema politico 
e partitico. Questa è la cosa che ha dato 
più fastidio. Ma come? il Pds è diventato la 
forza trainante della privatizzazione, dal 
Polo ci ricordano che è l’unica via percor¬ 
ribile, in continuazione ci ricordano il re¬ 
ferendum: tutto questo -insomma- do¬ 
vrebbe portare a sganciare la Rai dal vec¬ 
chio sistema. E invece si vanno ad imma¬ 
ginare un sistema politico-partitico di 
controllo ancor maggiore sull’azienda. 
Avverti, insomma, come un tornare in¬ 
dietro? 

E come non avvertire questa sensazione? 


Avevamo un consiglio di amministrazio¬ 
ne di 16 membri, e non era il peggiore di 
quelli possibile. Poi si è passati ai cinque 
nominati dai presidenti di Camera e Sena¬ 
to, pur con una legge che doveva durare 
per una sola volta ed è già alla sua terza 
applicazione. Adesso l’ipotesi che era sta¬ 
ta immaginata, ma che mi sembra stiano 
rivedendo, prevedeva a vigilare sulla Rai 
un ufficio politico di quaranta membri. 
Quaranta commissari politici impegnati a 
dare giudizi, pur non vincolanti, su qua¬ 
lunque atto si compia in azienda. Forche 
caudine sotto le quali far passare dalle de¬ 
cisioni operative superiori ai cinque mi¬ 
liardi alle nomine di direttori e vicediretto¬ 
ri. Non è difficile immaginare il gran mer¬ 
cato delle vacche che ne deriverebbe. 
Qualcuno insinua il sospetto che la voglia 
di non controllo derivi dal desiderio di 
agire incontrollati. 

La buttano su marchettopoli. Ma non è 
così. Se ci sono stati dei guasti, degli 
abusi, se ci sono dei ladri li carcerino 
pure. Ma questo non può giustificare 
che un’azienda venga imbrigliata, ogni 
volta che si devono decidere investi¬ 
menti bisognerebbe passare per la 
Commissione. Che dire, sono sorpreso. 
Invece di allentare lacci e lacciuoli, 
sembra che qualcuno ne voglia creare 
altri. 

Eppure Siciliano aveva chiesto ai politici 
di fare un passo indietro... 

Tutti chiedono alla politica di fare un pas¬ 
so indietro. La politica dice di volerla fare 
ma invece di pensare a norme che ci met¬ 
tano nella condizione di essere più auto¬ 
nomi e più competitivi, ci mettono alla di¬ 
pendenze di commissari politici in rap¬ 
presentanza di tutti i partiti. Di maggioran¬ 
za e di opposizione. 

Che dovrebbero cercare di approvare 
una legge di sistema. 

I partiti di governo e di opposizione sono 
tutti responsabili del caos che regna nel si¬ 
stema. La politica deve dare le regole, i 
competenti devono applicarle. La politica 
non è in grado di fare regole e, allora, vuo¬ 
le occuparsi della gestione. 



La F.P. CGIL coi le lavcaatxici ed i lavoratari in sciqpero 

Gli iscritti alla Funzione Pubblica CGIL sono al fianco 
delle lavoratrici e dei lavoratori dell’industria e del tra¬ 
sporto in sciopero per il rinnovo dei contratti. 

Le delegazioni del pubblico impiego che partecipano a 
tutte le manifestazioni di questa giornata di lotta intendo¬ 
no testimoniare la consapevolezza piena che sono in 
gioco problemi e valori che riguardano tutto il mondo del 
lavoro. 

L’inaccettabile pretesa del padronato di stracciare le 
regole contrattuali definite dal protocollo del luglio '93 
mettendo in discussione la funzione dei contratti naziona¬ 
li, aggredisce inalienabili diritti sindacali e un pilastro di 
un corretto sistema di relazioni industriali, decisivo per la 
stessa politica di risanamento e sviluppo del paese. 
Occorre una svolta risoluta nel comportamento di 
Confindustria. Per questo, è necessaria una forte iniziati¬ 
va del Governo. Una iniziativa che imponga quindi il 
rispetto del Protocollo del luglio '93 e che acceleri la con¬ 
clusione dei contratti nei servizi di trasporto, in larga 
misura legata alle scelte ed alle decisioni dell’Esecutivo. 

La Segreteria Nazionale della Funzione Pubblica CGIL 


PAOLA 

■ ROMA. «Senatore Saverio Vertone, lei 
da «professore» di Forza Italia, come la 
vede questa «impasse» nel riassetto ra¬ 
diotelevisivo? Non crede che accanto al 
problema Rai ci sia l’ipoteca costituita 
da quel conflitto di interessi che Berlu¬ 
sconi rappresenta? E che ogni volta fa 
gridare all’inciucio... 

Intanto, sottolinerei lo stato confusionale 
nel quale si muove la Rai, che è un proble¬ 
ma gravissimo anche quello. Perchè or¬ 
mai è una centrale politica autonoma su 
cui la lunga sudditanza ai partiti ha lascia¬ 
to un’ impronta indelebile. E allora le dico 
che bisogna vivere in un paese di pazzi se 
di fronte all’esigenza di risolvere il proble¬ 
ma dell’emittenza pubblica, di affrontare 
problemi di bilancio, di trasformare il si¬ 
stema politico e istituzionale, la parola in¬ 
ciucio ferma tutto. Questa parola magica, 
questo spettro verbale non può bloccare 
qualsiasi passo si faccia verso la ragione¬ 
volezza. 

Sì, ma come le ho già chiesto, non crede 
che questo spettro si fondi su dati più che 
mai obiettivi a partire dal conflitto di in¬ 
teressi che Berlusconi leader dell’oppo¬ 
sizione e proprietario di Mediaset incar¬ 
na? 

Lei ritiene che si debba distruggere un’a¬ 
zienda? 

Credo che non si debba distruggere nes¬ 
sun’azienda, semmai costruire qualcosa 
di nuovo... 

Togliere improvvisamente una rete a Me¬ 
diaset significa farla crollare... Quindi, da 
una parte c’è l’esigenza di non distruggere 
un’azienda che rappresenta l’unico gran¬ 
de gruppo industriale del paese che in 
questo settore è in grado di competere sul 
piano eropeo con gli altri colossi. E dall’al¬ 
tra parte, anche, a mio avviso si pone un 
problema di conflitto di interessi, visto che 
la Rai continua ad essere dei partiti, in 
questo momento dell’Ulivo. Allora, dob¬ 
biamo eliminare la Rai per questo? E sotto 
lo spettro dell’inciucio, anche evitare 
qualsiasi discorso ragionevole sulle rifor¬ 
me con una Bicamerale che affronti il pro¬ 
blema? Dobbiamo impedire al governo di 


SACCHI 

governare paralizzando il paese sul quale 
incombono scadenze ravvicinate, gravi? 
Sono cose decisive che però non pensa 
che vadano affrontate separatamente? 

Affrontiamole separatamente. Ma affron¬ 
tiamole con un principio costruttivo e ra¬ 
gionevole. Invece, in questo paese qual¬ 
siasi tentativo di affrontare ragionevol¬ 
mente tutti i problemi viene bloccato dal¬ 
lo spettro verbale, da un residuo ideologi¬ 
co che è diventato una specie di mistica 
obiezione a qualsiasi passo avanti nel 
campo della ragionevolezza politica. 

Sì, ma tornando al sistema televisivo, ci 
sono problemi seri da risolvere... 
Sappiamo benissimo come li vuol risolve¬ 
re Rifondazione! Sbaraccando un’azien¬ 
da e dall’altro lato sappiamo benissimo 
come vogliono risolvere i problemi della 
Rai complicando la lottizzazione, cioè ag¬ 
giungendo altri soggetti alla comproprietà 
politica di questa azienda. 

Si riferisce ai poteri che la commissione 
di vigilanza chiede? 

Per esempio, anche a questo. 

Lei, dunque, è contro la possibilità di ri¬ 
chiesta di revoca del Cda? 

Sono contro l’estensione e la frantuma¬ 
zione del potere dei partiti sulla Rai, per¬ 
chè aggraverebbe il pasticcio nel quale ci 
dibattiamo. La soluzione del problema 
Rai non è meno complessa di quella del 
problema Mediaset. Ciò non toglie che ri¬ 
solvere uno e l’altro possa consentire alla 
politica di fare i suoi progressi verso una 
soluzione radicale delle questioni che 
gravano sul bilancio, sulle istituzioni e sul¬ 
le sistema in generale. Allora, che tutto 
questo venga fermato perchè ci sono i de¬ 
moni dell’inciucio e ci sono dei profeti 
che additano allo scempio ogni tentativo 
di uscire da questa paralisi mi sembra una 
prova di follia. Io ritengo, dunque, che sia¬ 
mo bloccati, paralizzati dagli spettri per¬ 
chè se avessimo la volontà di affrontare i 
problemi del paese, di risolverli uno ad 
uno, con pazienza e ragionevolezza, le 
soluzioni potrebbero essere trovate per 
tutti, compresa quella per il conflitto d’in¬ 
teressi. 










13SPE04A1312 10CR009A1012 FLCJlkpAGE ZALLCALL 14 10:33:23 12/13/96 K 


+ 


pagina 


8 rUnità2 


I programmi di oggi 


Venerdì 13 dicembre 1996 


4, RAIUNO 


M A.TT INA 


6.00 EURONEWS . [5481] 

6.30 TG 1. [6053936] 

6.45 UNOMATTINA. All'interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 1; 7.35 T^r - 

Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 - 
Flash. [79408477] 

10.25 COLPO GROSSO A GALATA 
bridge. Film spionaggio (Italia, 
1965). Con Horst Buchholz. Re¬ 
gia di Anthony Isasi. All’interno: 
t^i. [41895481] 

12.30 TG 1 - FLASH. [90690] 

12.35 la signora del west. Tele¬ 
film. “Il cerchio”. [8102348] 


RAIDUE 


6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [1614787] 

7.00 quante storie! Varietà per i 
più piccini. All’interno: 8.15 
Blossom. Telefilm. [3398313] 

8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 
Telefilm. [7895787] 

9.35 QUANDO SI AMA / SANTA 
BARBARA. [5786400] 

10.45 PERCHÉ? Attualità. [2066597] 
n.oo medicina 33. Rubrica. [17077] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [6272232] 
n.30 i fatti vostri. Varietà. Con 

Massimo Giletti. [708023] 


^RAITRE 


7.30 TG 3 - MATTINO. [45435] 

8.30 videosapere. Contenitore. 
All’interno: Rubriche. [2888503] 

9.25 Vald’Isère (Francia): sci. Cep¬ 
pa del Mando. Slalom gigante 
femminile. [44341684] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
libero. Contenitore. All'inter¬ 
no: Rubriche. [435145] 

12.00 tg 3 - oredodici. [76752] 

12.15 telesogni . Rubrica. [171110] 
12.55 Val d’Isère (Francia): sci. Cop¬ 
pa del Mando. Slalom gigante 
femminile. [3281139] 


OS "«6 * 


6.00 kojak. Telefilm. [1498042] 

6.50 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. [4139597] 

8.30 TG 4 - NIGHT LINE. [2026313] 

8.50 kassandra. Telenovela. Con 
Coraima Torres. [7600348] 

9.50 PESTE E CORNA. [7016955] 
10.00 zingara. Telenovela. [8503] 

10.30 AROMA DE CAFÉ. Tn. [34329] 

11.30 TG 4. [1037232] 

n.45 ali del destino. Telenovela. 
[2931771] 

12.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. [96357] 


<[[> ITALIA 1 


6.10 ciao ciao mattina. All'inter¬ 
no: la piaccia grande Nell; Il 
mistero del Dottor Pantega- 
nov; la posta di Ciao Ciao 
fettina. Show. [53619787] 

9.15 highlander. Telefilm. Con A- 
drian Paul. [5869348] 

10.15 planet. (Replica). [7442058] 
10.20 BAYWATCH . Tf. [9219226] 
n.30 Street justice. Telefilm. 

Con Cari Weathers. [7631752] 

12.25 STUDIO APERTO. [6720435] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [7055856] 

12.50 STUDIO SPORT. [659752] 


'c; CANALE 5 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [32382435] 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Dal Teatro Paridi in 
Roma. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (Replica). [74203690] 
n.30 forum. Rubrica.Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [587969] 



6.00 EURONEWS . [44232] 

7.00 buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. [1275431] 

9.15 Val d'Isère (Francia): sci. Cop¬ 
pa del Mondo. Slalom gigante 
femminile. [9948058] 

10.30 AVVENTURA IN ORIENTE. 

Film fantastico (USA, 1965). 
[8713526] 

12.15 TMC NEWS. [1185085] 

12.20 Val d'Isère (Francia): SCI. Cop¬ 
pa del Mondo. Slalom gigante 
femminile. [4081226] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [13416] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. Attualità. 
[8483954] 

14.05 40' CON RAFFAELLA. GÌOCO. 
[957226] 

i5.oo il mondo di quark. Docu¬ 
mentario. [95771] 

15.45 solletico. Contenitore. All’in¬ 
terno: Zacro. Telefilm. [1009684] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [7906690] 

18.00 TG 1. [47348] 

18.10 Italia sera. Attualità. Condu¬ 
ce Luca Giurato. [585139] 

18.50 LUNA PARK. Gioco. [6229042] 


13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - SALU¬ 
TE. Rubrica. [11400] 

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
nera. Telefilm. [6595690] 

14.45 CI VEDIAMO IN IV OGGI, IE¬ 
RI... E domani . Attualità. All’in¬ 
terno: 2 - Flash. [7215232] 

16.40 cronaca in diretta. All’in¬ 
terno: Tg 2 - Flash. [8378110] 

18.15 TG 2 - FLASH. [3779874] 

18.20 TGS - SPORTSERA. [5576077] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
variabile" . Rubrica. [139313] 

18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
Berlino. Telefilm. [6814329] 


13.50 MOTOR SHOW. [8011049] 

14.00 tgr. Tg regionali. [86394] 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [861706] 

14.50 TGR - LEONARDO / MEDITER¬ 
RANEO. Rubriche. [921042] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All'interno: Pallanuoto. 
Campionato italiano; Nuoto. 
Campionati europei; Tennis. 
Camp, italiani assoluti. [70333] 
17.00 GEO & GEO. [1180464] 

18.35 un posto al sole. Telero¬ 
manzo. [7997110] 

19.00 tg 3. [40619] 

19.35 tgr. Tg regionali. [583665] 


13.30 TG 4. [1058] 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [87077] 

14.15 SENTIERI. [6569787] 

15.30 CONTRO TUTTE LE BANDIE¬ 
RE. Film avventura (USA, 1952, 
b/n). Con Anthony Quinn, Errai 
Flynn. Regia di George Sher- 
man. [506481] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. [6722042] 
18.55 TG 4. [98684] 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [4052226] 


13.00 CIAO CIAO. [163416] 

14.30 COLPO DI FULMINE. [2868] 

15.00 mr. cooper. Telefilm. “Babbo 
Natale... esiste”. [3597] 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele¬ 
film. “Dirsi addio”. [6684] 

16.00 planet. Rubrica. [7313] 

16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele¬ 
film. “Kirsten si sposa”. [30023] 

17.30 renegade. Telefilm. Con Lo¬ 
renzo Lamas. [49771] 

18.30 STUDIO APERTO. [78459] 
18.50 STUDIO SPORT. [4479961] 
19.00 WALKER, TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Cowboy”. [5752] 


13.00 tg 5. [90023] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[3120868] 

13.40 BEAUTIFUL. [773077] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [7528058] 

15.30 sisters . Telefilm. [21684] 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [527690] 

17.25 AMBROGIO, UAN E GLI AL¬ 
TRI. Show. [3124232] 

17.30 SUPER VICKI. Tf. [3665] 

18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. [49597] 
18.45 TIRA & MOLLA. [2987313] 


13.20 TMC SPORT. [3412955] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 

ie. Gioco. [6874] 

14.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
Con David Doyle, Jaclyn Smith, 
Cheryl Ladd. [82400] 

15.00 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conducono Luciano Ri- 
spoli. Rita Forte e Roberta Ca- 
pua. [67232] 

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK 

holmes. Gioco. [15139] 

17.50 ZAP ZAP. [2027145] 

19.30 TMC NEWS. [95348] 

19.55 CHECK POINT. [405313] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE . [84023] 

20.35 IL FATTO / LA ZINGARA. GÌO- 
co. [6167936] 

20.50 VIAGGIO NELLA GIUSTIZIA. 
Conduce Sergio Zavoli. Con la 
collaborazione di Daniele Carmi¬ 
nati, Nelly Pulice. A cura di Fa¬ 
brizio Traini. [945634] 

22.30 tg 1. [12690] 

22.35 IERI E OGGI IL VARIETÀ. Con 
Giancarlo Magalli. [5946329] 


20.00 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA. Varietà. [394] 

20.30 TG 2 - 20,30. [18771] 

20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI¬ 
NEA. Telefilm. “Il sacrificio di 
Roul”. Con Anthony Edwards, 
Noah Wyle. [851936] 

22.30 tg 2 - dossier. Attualità. A 
cura di Paolo Meucci. [38139] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. [69435] 

20.15 blob, di tuito di più. Vi¬ 
deoframmenti. [137400] 

20.40 billy bathgate.... Film 
drammatico (USA, 1991). Con 
Dustin Hoffman, Nicole Kidman. 
Regia di Robert Benton. 
[172868] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[18874] 

22.45 tgr. Tg regionali. [9280145] 


20.40 SANSONE E DALILA. Film bi¬ 
blico (USA, 1949). Con Hedy La- 
marr, Victor Mature, Angela Lan- 
sbury. Regia di Cecil B. De Mille. 
[8770313] 


20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
air. Telefilm. “Gara di stufato”. 
Con Will Smith. [1955] 

20.30 commando. Film avventura 
(USA, 1985). Con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn 
Chong. Regia di Mark L. Lester. 
V.M. di 14 anni. [61058] 

22.30 8 M4. . Rubrica. Conducono 
Paolo Calissano e Sabrina Do- 
nadel. [6690] 


20.00 tg 5. [3313] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Show. 
Con Ezio Greggio. [63787] 

20.50 paperissima. Varietà. Condu¬ 
cono Marco Columbro e Lorella 
Cuccarini. [391232] 

22.30 QUEI DUE SOPRA IL VARA¬ 
NO. Situation comedy. “Un com¬ 
pleanno speciale”. Con Enzo 
lacchetti, Lello Arena. [90936] 

22.45 TG 5. [6168042] 


20.20 TMC SPORT. [8082874] 

20.30 come eravamo. Film com¬ 
media (USA, 1973). Con Barbra 
Streisand, Robert Redford. Re¬ 
gia di Sidney Pollack. [85684] 

22.30 TMC SERA. [81232] 

22.45 VITA PRIVATA DI SHERLOCK 
holmes. Film giallo (GB, 
1970). Con Robert Stephens, 
Colin Blakely. Regia di Billy Wil- 
der. [949232] 


N OTTE 


23.25 5 REGISTI PER L'UNICEF. 

[3289503] 

24.00 TG 1 - NOTTE. [92207] 

0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [3360608] 

0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA 
news. Documenti. [7253207] 
1.00 SOTTOVOCE . [6985646] 

1.15 vortice. Film drammatico (Ita¬ 
lia, 1953). Con Silvana Pampa- 
nini, Massimo Girotti. Regia di 
Raffaello Matarazzo. [2473559] 
2.55 TG 1 - NOTTE (R). [3825424] 

3.25 LA MIA MOROSA CARA. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [17416] 

0.05 METEO 2. [3371714] 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [8523462] 

0.20 TGS - NOTTE SPORT. 

[9607733] 

0.35 IL BOXER E LA BALLERINA. 

Film. [1427424] 

2.15 doc music club. Programma 
musicale. [63824743] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.00 FORMAT PRESENTA: SPE¬ 
CIALE MISTERI. [8173619] 

23.50 I FIGLI DELLA SOCIETÀ, 

TRENTANNI DOPO. [7454597] 
0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA. [2219511] 
ì.io fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: [45901646] 

1.15 Milano: tennis. Campionati ita¬ 
liani assoluti. [4466882] 

1.45 MOTOR SHOW 1996. 

[9538337] 

2.10 enrioo iv. Commedia di Luigi 
Pirandello. 


23.05 LA NOTTE DELL'AGGUATO. 

Film western (USA, 1969). 
[6581665] 

1.20 ciak. Rubrica (Replica). 
[4461337] 

1.50 TG 4 - NIGHT LINE. [3177337] 

2.10 MEDICINE A CONFRONTO. 
Rubrica (Replica). [6610337] 

2.20 PESTE E CORNA. (R). 
[6634917] 

2.30 kojak. Telefilm. [8368337] 

3.20 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
dollari. Telefilm. [7082085] 

4.10 mai dire sì. Telefilm. 


23.00 highlander. Telefilm. “Ritor¬ 
no a Parigi”. Con Adrian Paul, 
Stan Kirsch. [99706] 

24.00 FATTI E MISFATTI. [46530] 
0.10 SPECIALE CINEMA. “AspaSSO 
nel tempo”. [1826917] 

0.15 Italia 1 sport. All’interno: 

Studio Sport. [7676849] 

1.15 planet. (Replica). [38167085] 
1.50 paradise club. Telefilm. 
[7241630] 

3.00 RENEGADE. Tf. (R). [9860559] 
4.00 Street justice. Telefilm 
(Replica). 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
All’interno: 15 5 . [2646400] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [2652375] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 
(Replica). [5588608] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [9498424] 

2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [9406443] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [9407172] 

3.30 nonsolomoda. Rubrica (Re¬ 
plica). [9417559] 

4.00 TG 5 EDICOLA. [9418288] 

4.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE. 


1.05 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 

mezzanotte. Attualità. 
[6552085] 

1.25 tmsci. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca). [9619254] 

1.55 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conducono Luciano Ri- 
spoli, Rita Forte e Roberta Ca- 
pua. (Replica). [34866172] 

3.50 TMC DOMANI. [4038462] 

4.oo cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

Odeon 

TV Italia 

12.00 A CASA CON RA¬ 

14.00 INF. REG. [567023] 

18.00 VIAGGIO A ORIEN¬ 

DIO iialia. Musica¬ 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 

TE. Doc. [2607023] 

le. [3556416] 

SIEME. [1962315] 

18.30 IL PARADISO DEL 

14.15 HTT HIT. [4621435] 

16.50 SOLO MUSICA ITA¬ 

MALE. [2615042] 

15.30 HELP. [964313] 

LIANA. [4952752] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 

17.30 te le mandi. Va¬ 

17.15 TG ROSA. [256145] 

GIONALI. [5207400] 

rietà. [279416] 

17.45 WILMA E... CON¬ 

19.30 CI RANDA DE PE- 

17.35 club hawaii. Tele¬ 

TORNI. 

dra. Tn. Con Luce- 

film. [619690] 

- . - ANICA FLASH. 

lia Santos, Marcelo 

18.05 DRITTI AL CUORE. 

[7468416] 

Picho. [4828619] 

Gioco. [542110] 

18.45 SOLO MUSICA ITA¬ 

20.30 SE VUOI VIVERE... 

18.45 te le mandi. Va¬ 

LIANA. [490634] 

spara. Film we¬ 

rietà. [67141 6] 

19.15 MOTOR SHOW. 

stern (Italia, 1968). 

i9.oo amori e baci. Te¬ 

Speciale. [8403329] 

Con Sean Todd, Ken 

lefilm. [258085] 

19.30 INF. REG. [103936] 

Wood. Regia di Willy 

19.30 CARTOON NET¬ 

20.00 TG ROSA. [353459] 

S. Regan. 

WORK . [9736329] 

20.30 TUTTO TRIS & TO- 

- . - QUESTO GRANDE 

20.45 FLASH. [3125503] 

np. [296058] 

GRANDE CINEMA. 

21.00 Monaco: ATLETICA 

20.35 COMEDY COM¬ 

Rubrica. [1214955] 

LEGGERA. [898145] 

PANY. Film. [161313] 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 

23.00 tmc 2 sport. Ru¬ 

22.30 INF. REG. [941936] 

GIONALI. [5395619] 

brica. [391042] 

23.00 MOTOR SHOW. 

23.00 time out. Telefilm. 

24.00 FLASH. [894733] 

Speciale. [374955] 


0.15 PLAYBOY'S LATE... 

23.15 PIANETA VIDEO. 



Cinquestelle 

Tele +T 

Téle +3 

17.00 WILMA E. . . CON¬ 

13.10 amiche. Film dram¬ 

13.00 mtv Europe. Musi¬ 

TORNI. Rubrica. 

matico. [3042394] 

cale. [70540077] 

Conduce Wilma De 

15.05 VIVA SAN ISIDRO! 

19.05 +3 NEWS. [2149023] 

Angelis. [370684] 

Film. [5728023] 

19.10 SET ENTERTAIN¬ 

18.00 IL FANTASTICO 

17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

MENT. [7790787] 

MONDO DI MR. 

Rubrica. [312416] 

20.40 SET. [3443400] 

monroe. Telefilm. 

19.00 MACISTE ALL'IN¬ 

21.00 I CONCERTI PER 

[923665] 

FERNO. Film mitolo¬ 

PIANO DI MOZART. 

18.30 time out. Telefilm. 

gico. [9620313] 

[228597] 

[455329] 

20.35 SET. [563077] 

21.30 MUSICA SINFONI¬ 

19.30 INFORMAZIONE 

21.00 PECOS BILL - UNA 

CA. AH’interno: w.A. 

REGIONALE. 

LEGGENDA PER A- 

IVbzart. [118706] 

[303954] 

micd. Film western. 

21.55 MUSICA DA CAME¬ 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 

[1152058] 

RA. Airinterno: L. 

LIANA. Musicale. 

22.40 CARO DIARIO - SUI 

van Beethoven. 

Conduce Carla Liotto. 

SET DEL CINEMA I- 

[479665] 

Regia di Riccardo 

TALIANO. [4960597] 

22.40 I PROTAGONISTI 

Recchia. [553477] 

23.00 IL MUCCHIO SEL¬ 

DELLA DANZA. 

20.30 DIAGNOSI. Talk- 

VAGGIO. Film. 

[4670619] 

show. Conduce il 

[16067416] 

23.30 CONCERTO DI 

prof. Fabrizio T. Trec¬ 

1.45 QUEEN OF EVIL. 

chiusura. All’inter¬ 

ca. [713400] 

Film. [4340424] 

no : W.A. Muzart. 

22.30 INFORMAZIONE 

3.25 A BETTER TOMOR- 

[388058] 

REGIONALE. 

row. Film azione. 

24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 22.30; 23; 
24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l'uso; 7.32 
Questione di soldi; 8.33 Radio 
anch’io; 10.07 Biblioteca Universale 
di musica leggera; 10.35 Spazio aper¬ 
to; 11.05 Radiouno musica; 12.10 II 
rotocalco quotidiano; 12.38 Voci dal 
mondo; 13.30 La nostra Repubblica. 
Da Andreotti a Spadolini a Craxi (79- 
’83); 14.11 Ombudsman; 14.38 
Learning; 15.11 Galassia Gutenberg; 

15.32 Non solo verde; 16.11 
Personaggi e interpreti; 16.32 L'Italia 
in diretta; 17.15 Come vanno gli affa¬ 
ri; 17.40 Uomini e camion; 18.07 Bit: 
viaggio nella multimedialità; 18.15 
SabatoUno - Tarn Tarn Lavoro; 18.32 
RadioHelp!; 19.20 Mondo motori; 

19.33 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.50 Cinema alla radio: 
E.R. - Medici in prima linea; 23.10 Le 
indimenticabili; 0.34 Radio Tir. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

7.17 Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell'occhio’'; 8.50 
Villa Musica. 25‘ parte; 9.10 Golem; 

9.30 II ruggito del coniglio; 10.34 
Chiamate Roma 3131; 11.55 
Mezzogiorno con Mina; 12.50 II 
Buffalmacco; 14.00 In aria; 15.00 
Radioduetime; 20.02 Masters. Il tor¬ 
neo della musica del cinema; 21.02 
Suoni e ultrasuoni; 22.40 Panorama 
parlamentare; 22.45 Planet Rock; 
24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 
Anteprima; 7.30 Prima pagina; 9.00 
MattinoTre; 9.30 Prima pagina - 
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30 
Terza pagina; 10.40 Barbara Mitica. 
Fedra e Ippolito; 10.45 MattinoTre; 


11.00 II piacere del testo; 11.05 
MattinoTre; 11.45 Pagine da... 
Finalisti del Premio Strega ‘96; 12.00 
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia; 

13.25 Aspettando il caffè. 5“ parte; 

13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi 
d'inverno; 19.02 Hollywood Party; 
20.18 Radiotre Suite. Programma 
contenitore; Il Cartellone; 20.30 
Tradimenti; Il grande coltello; 23.50 
Storie alla radio. A cosa serve la 
pietà; 24.00 Musica classica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 


La Rai batte tutti 
con «Donne al bivio» 

VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.33). 8.059.000 


RAZZATI: 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno. ore 20.39). 6.706.000 

La Zingara (Raiuno, ore 20.49). 6.306.000 

Donne al bivio (Raiuno. ore 20.50). 5.593.000 

Tira & Molla (Canale 5. ore 18.44). 4.633.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.53). 4.473.000 


Rai sempre in testa negli ascolti Auditel. Le tre reti 
Rai si sono aggiudicate la prima serata di mercoledì 
con 13 milioni 79mila spettatori, pari ad oltre il 50 
percento della platea televisiva, contro i 10 milioni 
859mila spettatori raccolti dalle tre reti Mediaset. Anche se Stri¬ 
scia la notizia continua a fare ascolti record, il primato tra i 
programmi più visti della serata spetta alla serie di Raiuno 
«Donne al bivio» condotta da Daniela Bonito - che proprio in 
questi giorni pubblica un libro per le edizioni Rai-Eri, con le 
testimonianze più significative delle scorse edizioni -, che 
l’altra sera ha proposto il film Bambini di Saigon ed è stata 
seguita da 5 milioni 593mila spettatori. L’ufficio stampa Rai 
ha diffuso ieri anche dati di ascolto relativi alla Tgr, la testata 
giornalistica regionale, che registra un aumento negli ascolti 
di tutte e tre le edizioni. 11 tg regionale delle ore 14, nel trime¬ 
stre settembre-novembre ‘96 ha raggiunto una media di 
2.898.000 spettatori, con un aumento di quasi due punti di 
share rispetto ai mesi precedenti; l’edizione delle ore 19.35 
nell’ultimo trimestre ha avuto un ascolto medio di 3 milioni 
787mila spettatori, e un aumento di ben tre punti di share. 


TAPPETO VOLANTE TMC 15 00 

Vittorio Sgarbi, autore del libro Lezioni private, ospite del 
talk-show di Tmc. Gli altri ospiti sono Bruno 
Gambarotta e Rodolfo Laganà. Presenze musicali: 
Marella e Kaigo. 

PLANET ITALIA 1.16.00 

Intervista al vincitore di Sanremo ‘90, Marco Masini, che 
presenta il suo nuovo album L ’amore sia con te. le sue 
passioni, i suoi amori, la gavetta come turnista di altri 
artisti. 

CHECK POINT TMC.19.55 

Achille Occhetto, ex leader del Pds, giudica la linea di 
D’Alema nel programma di Flavia Fratello. 

DALLE 20 ALLE 20 RAITRE. 20.00 

Nord contro Nord: la Lombardia che guarda all’Europa 
dell’Est e Trieste che ne fa già parte. A confronto Roberto 
Formigoni, presidente della Regione Lombardia, e 
Riccardo Illy, sindaco di Trieste. 

8 MM ITALIA 1.2230 

Jovanotti a Forlì, nel suo negozio Muffa, inaugura una 
mostra di poster dedicati ad Amnesty International, tra cui 
manifesti disegnati da Folon, Bruno Bozzetto e anche da 
lui. 

UN PUGNO DI DOLLARI RAIDUE 22.30 

Speciale sul mondo della boxe: servizi sulla nuova stella 
Evander Holyfield, campione del mondo dei pesi 
massimi, e su un giovane dilettante di Brooklyn che spera 
di diventare il più forte. 

IERI E OGGI RAIUNO. 22.35 

Sandra Mondaini e Fabrizio Frizzi sono i primi due ospiti 
del nuovo ciclo di Ieri e oggi, antologia di spezzoni 
televisivi presentata da Giancarlo Magalli. 1 due 
commenteranno le tappe salienti della loro carriera. 



Da Moro a Tangentopoli 
le «indagini» di Zavoli 

20.50 VIAGGIO NELLA GIUSTIZIA 

Un nuovo programma di Sergio Zavoli, dedicato ai temi della giustizia, 
Tangentopoli, la mafia, il terrorismo. 

RAIUNO 

Prende il via oggi la prima delle cinque puntate del Viaggio 
nella giustizia di Sergio Zavoli. Tra i temi affrontati, 
Tangentopoli, il tragico epilogo del caso Moro, gli attentati 
mafiosi che hanno ucciso i giudici Falcone e Borsellino. 
Verrà proposta la drammatica testimonianza del brigatista 
Maccari sugli ultimi momenti della vita di Moro. Il pentito di 
mafia Vincenzo Scarantino ricostruirà l’attentato a Borsellino; 
intervistati anche Francesco Saverio Borelli, il procuratore 
capo di Palermo Caselli e il procuratore antimafia Vigna. 


IL TUO FILM 


20.40 SANSONE E DALILA 

Regia di Cecil B. DeMille, con Victor Mature, Hedy Lamarr, George 
Sanders. Usa (1949). 128 minuti. 

Kolossal biblico d’annata, di quelli che solo Cecil De¬ 
Mille sapeva come fare. La vicenda di Sansone e Da¬ 
lila diventa il pretesto per mettere su un circo mega¬ 
galattico movimentato dalla furibonda gelosia di lei e 
dalla forza erculea di lui. Notevole la scena del crollo 
del tempio. 

RETEQUATTRO _ 

20.40 BILLY BATHGATE-A SCUOLA DI GANGSTER 

Regia di Robert Benton, con Dustin Hoffman, Nicole Kidman, Bruce 
Willis. Usa (1991). 107 minuti. 

Aspirante gangster, Billy riesce a entrare nella banda 
di Dutch. Ne conquista a tal punto la fiducia, che il 
capo gli affida la sua bella, di cui regolarmente il no¬ 
stro giovane eroe s’innamora. Ma è in agguato Lucky 
Luciano. Un romanzo di Doctorow, sceneggiato da 
Tom Stoppard e fotografato daNestor Almendros. 
RAITRE _ 

23.05 LA NOTTE DELL’AGGUATO 

Regia di Robert Mulligan, con Gregory Peck, Èva Marie Saint, Robert 
Forster. Usa (1969). 109 minuti. 

Una donna bianca sposata con prole a un pelleros¬ 
sa, viene «liberata» dall’intrepido Gregory Peck. Ma il 
marito, ovviamente, non si dà per vinto. Western 
piuttosto atipico se non altro per la presenza di un ve¬ 
ro ruolo femminile a tutto campo. 

RETEQUATTRO _ 

1.15 VORTICE 

Regia di Raffaello Matarazzo, con Silvana Pampanini, Massimo Girot¬ 
ti, Irene Papas. Italia (1953). 108 minuti. 

Ennesimo sacrificio femminile nella filmografia del 
re del feuilleton cinematografico. La bella Elena spo¬ 
sa controvoglia un uomo ricco per salvare il padre 
dal disastro finanziario, in realtà ama (riamata) un 
giovane. Riusciranno a coronare il loro sogno? 
RAIUNO 
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Fermate a Fiumicino quattro ragazze con un «accompagnatore» 

«Importate» dalla Cina 
per lavorare in nero 


Incendiò 
il tendone 
della chiesa 
Rilasciato 


È stato rilasciato su disposizione del 
giudice per le indagini preliminari ieri 
mattina il ragazzo che nella notte di 
sabato scorso aveva dato fuoco al 
tendone sotto cui è ospitata la chiesa 
di «Dio Padre Misericordioso» di Tor 
Tre Teste. Daniele Cenciotti, 23 anni, 
che verrà processato per incendio 
doloso, aveva dichiarato di aver agito 
per un vecchio rancore contro il 
parroco, don Gianfranco Gorvino. Lo 
aveva ammesso subito ai carabinieri 
che lo avevano trovato accucciato 
dietro un cespuglio vicino alla 
parrocchia. Ieri dopo il rilascio ha 
voluto prima andare alla caserma a 
scusarsi. E poi dal parroco. «Abbiamo 
parlato a lungo - ha raccontato il prete 
- anche della sua breve permanenza in 
carcere, esperienza dolorosa ma 
credo utile, perchè ha avuto tempo di 
riflettere e di capire cosa ha fatto. Ora 
vuole rappacificarsi un po‘ con tutti e 
si è offerto di lavorare per ripristinare 
il tendone. Vuoletrovare 
un’occupazione seria e tenterà di 
riavvicinarsi anche all’ex fidanzata e al 
figlioletto». Intanto sono stazionarie le 
condizioni di don Mario Torregrossa, il 
parroco ustionato il 24 novembre 
scorso da uno squilibrato mentre 
pregava nella chiesa di San Carlo da 
Sezze, ad Acilia. La direzione sanitaria 
del Sant’Eugenio - dove don Mario è 
ricoverato in rianimazione - ha 
confermato che il 90 per cento dei 
tessuti trapiantati due giorni fa ha 
attecchito. 


Avevano falsi passaporti giapponesi ma provenivano dalle 
campagne della Cina, le quattro ragazze fermate lunedì 
scorso insieme al loro accompagnatore all’aeroporto di 
Fiumicino. Le quattro - che avrebbero dovuto versare 20mi- 
la dollari a testa a un’organizzazione mafiosa cinese - era¬ 
no dirette a Barcellona, dove le attendeva un lavoro in nero 
(o forse la prostituzione). Dopo tre giorni di attesa, ieri le 
giovani sono state reimbarcate per Hong Kong. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■ Vestiti eleganti, profumi di 
marca, e passaporti giapponesi. La 
messinscena, però, non ha ingan¬ 
nato gli occhi esperti degli agenti di 
frontiera e così, quattro ragazze ci¬ 
nesi - tutte in transito per Barcello¬ 
na, dove erano destinate forse alla 
prostituzione - e il loro accompa¬ 
gnatore sono state fermate a Fiumi¬ 
cino con l’accusa di aver esibito do¬ 
cumenti falsi. I loro passaporti era¬ 
no imitazioni di buona qualità, ma 
pur sempre imitazioni. 

L’episodio risale a lunedì scorso, 
il 9 dicembre, ma è stato rivelato so¬ 
lo ieri mattina, dopo che le ragazze 
sono state imbarcate su un aereo 
diretto a Hong Kong, lo stesso scalo 
da dove erano arrivate dopo un 
breve scalo a Bangkok. Le giovani, 
di età compresa tra i diciotto e i 20 
anni, provenivano dalle campagne 
di Fuijon, nel sud della Cina. Con il 
miraggio di un trovare un «buon la¬ 
voro» in Spagna, avevano accettato 
di lasciare le loro case, impegnan¬ 
dosi anche a pagare ventimila dol¬ 
lari a testa (circa trenta milioni di li¬ 
re) . La metà della somma era già 
stata versata dalle famiglie a un’a¬ 
genzia di collocamento clandesti¬ 
na - gestita dalla mafia cinese - gli 


altri soldi sarebbero poi stati pagati 
da loro stesse con i primi stipendi. 

Prima le giovani hanno passato 
clandestinamente la frontiera con 
Hong Kong, poi una volta arrivate 
all’aeroporto del protettorato ingle¬ 
se - che nel giugno del ‘97 tornerà 
alla Cina - sono state prese in carico 
da un corriere, che avrebbe dovuto 
accompagnarle fino a Barcellona. 
Giunte all’aeroporto di Fiumicino, 
in attesa di imbarcarsi per il volo di¬ 
retto in Spagna, sono state sottopo¬ 
ste al controllo dei documenti. In 
tasca avevano passaporti del Giap¬ 
pone, erano vestite con abiti fran¬ 
cesi e nella borsetta avevano tutte 
lo stesso profumo, «Opium». Ma 
agli agenti della Svif - la Squadra 
di verifica investigativa di frontie¬ 
ra - sono occorsi pochi minuti 
per capire che quei passaporti 
erano falsi. E mentre le donne ve¬ 
nivano fatte accomodare in una 
sala d’aspetto, gli agenti interro¬ 
gavano subito il loro accompa¬ 
gnatore. L’uomo, il cinquanta- 
treenne Teo Yock Ching ha rac¬ 
contato di lavorare per una orga¬ 
nizzazione mafiosa cinese, e di 
guadagnare mille dollari per ogni 
«consegna». Il suo compito, in¬ 


somma, era quello di accompa¬ 
gnare giovani di entrambi i sessi 
da avviare al lavoro nero in Euro¬ 
pa. In quest’ultimo caso, però, la 
dirigente dello Svif, la vicequesto¬ 
re Elvira Castellano, sospetta che 
le ragazze fossero in realtà desti¬ 
nate a un giro di prostituzione, si¬ 
curamente a loro insaputa. 

Ultimati i controlli, tutti e cin¬ 
que i protagonisti della vicenda 
sono stati denunciati per uso di 
atto falso e false generalità - in 
più, l’uomo è stato accusato di 
favoreggiamento all’immigrazio¬ 
ne clandestina - e «confinati» nel¬ 
le sale d’aspetto del settore tran¬ 
siti dello scalo. Ieri mattina, poi, 
le quattro ragazze sono state im¬ 
barcate su un aereo per Hong 
Kong, mentre Teo Yock Ching 
partirà probabilmente nella gior¬ 
nata di oggi. All’arrivo, però, ri¬ 
schiano tutti l’arresto. 

L’episodio è solo l’ultimo di 
una lunga catena di casi del ge¬ 
nere. Dal giugno scorso, sono 
una ventina le persone arrestate a 
Fiumicino per favoreggiamento 
all’immigrazione clandestina, 
mentre rispetto allo scorso anno 
è aumentato del 30-40% il nume¬ 
ro di persone che tentavano di 
entrare nel nostro paese - o di 
proseguire verso altri scali - con 
documenti falsi o irregolari. La 
maggior parte degli immigrati 
clandestini viene dall’Africa, ma i 
cinesi sono al secondo posto: di¬ 
retti quasi tutti in Italia - soprattut¬ 
to per lavorare in nero nei risto¬ 
ranti - sono di solito «ingaggiati» 
da organizzazioni della malavita 
orientale che hanno collegamenti 
molto stretti sia con l’Europa che 
con l’America del nord. 



Il cittadino cinese fermato dalla polizia a Fiumicino 


Monterotondo 

Sequestrati 
700 chili 
di «botti» 


■ Raudi, tric-trac, «torte» pioggia 
d'argento, crackering ball, lancia¬ 
razzi di cartone: è un vero e pro¬ 
prio «arsenale natalizio» quello se¬ 
questrato ieri notte a Monteroton¬ 
do dagli agenti della squadra mo¬ 
bile romana, che hanno anche de¬ 
nunciato un uomo di 41 anni, M. 
T., per commercio e detenzione di 
materiale esplosivo. 

I «botti» - per un totale di 700 
chili - erano custoditi al primo pia¬ 
no di un caseggiato che ospita di¬ 
verse famiglie, ignare del pericolo. 
Per metà si tratta di materiale arti¬ 
gianale, forse prodotto dallo stesso 
M. T. - un invalido civile, già ope¬ 
raio in una cava di breccia - che 
veniva venduto nello stesso appar¬ 
tamento a prezzi che andavano 
dalle 20.000 alle 80.000 lire. Ed è 
stata proprio la provenienza non 
industriale dei petardi a far scatta¬ 
re l’inchiesta: dopo aver notato la 
comparsa di un particolare tipo di 
fuochi d’artificio, infatti, la sesta 
sezione della squadra mobile ha 
effettuato una serie di controlli su¬ 
gli acquirenti. Gli agenti sono arri¬ 
vati così subito all’abitazione del¬ 
l’ex operaio, che si occupava an¬ 
che della vendita al dettaglio. 

Su un banchetto c’era una mo¬ 
stra di tutti gli esemplari in vendita, 
e una tariffario. Nelle altre stanze, 
poi - e in una soffitta - erano depo¬ 
sitate le casse di esplosivi e anche 
altri tre sacchi, contenti polvere pi¬ 
rica e micce. Per maggior sicurez¬ 
za, prima di rimuovere tutto il ma¬ 
teriale pirotecnico la polizia ha 
chiesto l’intervento dei vigili del 
fuoco. Una volta accertata la stabi¬ 
lità degli esplosivi, gli agenti hanno 
caricato tutta la merce su un furgo¬ 
ne. Oltre a custodire materiale de¬ 
finito «molto pericoloso» dagli in¬ 
quirenti, M. T. aveva anche la pes¬ 
sima abitudine di fumare all’inter¬ 
no del «deposito». 
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■ In questa stagione, anche con il cielo coperto, 
può essere molto piacevole compiere brevi percorsi 
nella valle del fiume Ticino. Se poi la giornata è soleg¬ 
giata e limpida questo genere di percorsi sono un vero 
godimento. 

Immersi nella foresta, ai bordi di gore, stagni e del 
corso principale del fiume, con belle viste in lontanan¬ 
za sul gruppo del Rosa, pedalare con una mountain bi¬ 
ke è davvero un piacere dello spirito prima ancora che 
un liberatorio esercizio fisico. Questa volta si propone 
un itinerario nella media valle. Si arriva con il treno 
(più bici) alla stazione di Magenta (linea Milano-Tori- 
no) da dove, uscendo, si prende a sinistra la via 4 giu¬ 
gno che successivamente diventa via Garibaldi. All’an¬ 
golo con la via S. Crescenzia, è degno di nota il palazzo 
Crivelli (XVIII sec.). Al bivio successivo, si tiene la de¬ 
stra entrando in via Crivelli e quindi si svolta nuova¬ 
mente a destra in via Cozzi che diventa quindi via Pon¬ 
tevecchio e via Isonzo. 

Si arriva così, in località PonteVecchio, sul Naviglio 
Grande che si inizia a costeggiare, girando a destra pri¬ 
ma del ponte, proprio nei pressi della villa Castiglioni, 
già residenza arcivescovile di campagna. In breve - 
passando per Ponte Nuovo, dove si trova il vasto com¬ 
plesso industriale Saffa con l’annesso villaggio operaio 
- si giunge nel centro storico di Boffalora Ticino. In 
prossimità del ponte sul Naviglio, si trova l’antico porti¬ 
co della dogana con doppio fornice, giusto nel punto 
in cui, fino all’inizio di questo secolo, partiva il famoso 
«barchett de Boffalora» che svolgeva regolare servizio 
di trasporto delle merci e delle persone per Milano. 

Si passa dunque al di là del ponte e si prosegue diritti 
entrando in una sterrata. Al primo incrocio, si gira a si¬ 
nistra arrivando all’osteria del Piave dove, attraversan¬ 
do i cancelli del parcheggio, si perviene in riva al Tici¬ 
no. Si prosegue verso nord su un sentiero che attraver¬ 
sa una zona suggestiva, caratterizzata com’è da gore, 
lanche e bianchi ghiaieti del fiume. Proseguendo sem¬ 
pre verso nord, si arriva al sottopasso dell’autostrada 
Milano-Torino dove, in permanenza stazionano i pe¬ 
scatori. Appena al di là del sottopasso, si sale la breve 
gradinata per poter percorrere, ancora verso nord, l’ar¬ 
gine del fiume. 

Alla prima possibilità, si svolta a destra transitando 
dapprima in una zona di stagni e arrivando quindi a 
Bernate Ticino dove, adiacente alla parrocchiale, si 
trova il palazzo Visconti di origine quattrocentesca. Da 
Bernate si comincia a ridiscendere il Naviglio lungo la 
sponda destra fino al già citato ponte di Boffalora; qui si 
passa sul lato opposto per ripercorrere l’alzaia fino a 
Ponte Vecchio. 

Per arrivare alla stazione di Magenta, si può rifare la 
stessa strada dell’andata. 

Tipo di escursione: bici più treno 
Bici consigliata: mountain bike 
Distanza: 25 chilometri 
Dislivello: pianeggiante 
Fondo stradale: prevalentemente sterrato 
Difficoltà: nessuna 

□ Luigi Riccardi 


IN MOVIMENTO 


SCI DI FONDO. Edelweiss (via Perugino 13/15 - tei. 
55191581 o 5453106) propone per la settimana di Ca¬ 
podanno (dal 26 dicembre al 1 gennaio) una non 
stop di sci di fondo e sci escursionistico ad Asiago 
(metri 100-170). Quota di partecipazione: 600mila lire. 
SCI DI FONDO 2. Per festeggiare San Silvestro Edelweiss 
(via Perugino 13/15 - tei. 55191581 o 5453106) orga¬ 
nizza una settimana in Val Pusteria (metri 1200-1500), 
paradiso per lo sci di fondo. Partenza 26 dicembre e 
rientro il 1 gennaio ‘97. Iscrizione 730mila lire. 

SCI DI FONDO 3. Il Cai sezione di Milano (via Silvio 
Pellico 6 - tei. 86463516 0 8056971) organizza per do¬ 
menica 5 e domenica 12 gennaio due giornate di sci 
di fondo, la prima a Torgnon in Val d’Aosta e la secon¬ 
da a Cogne. Per entrambe quota di 35mila lire. 

SCI DISCESA. Per gli amanti dello sci in velocità il Cai 
sezione di Milano (via Silvio Pellico 6 - tei. 86463516 o 
8056971) propone per domenica 12 gennaio una 
escursione al Sestreire. Iscrizione 30mila lire. 

SCI DISCESA 2 . L’Uisp Lega Sci 8tel. 2613674 o 
55017990) organizza il Capodanno in vai di Fiemme. 
Dal 28 dicembre al 2 gennaio una scorpacciata di sci 
nel comprensorio Cermis-Obereggen-Luisa. Quota di 
630mila lire, comprendente viaggio in bus, trattamento 
di mezza pensione e presenza guide Uisp. 

DI CORSA. A San Damiano di Brugherio (Milano) do¬ 
menica 15 dicembre si svolge la 16ma Stravisina del 
Quartiere. Percorsi di 12 e 21 chilometri, inizio ore 
8.30, organizza G.P. Avis Brugherio tei. 039/831988). 

□ Luca Ferrari 


m Come possiamo avvicinare i 
bambini all’arte? Guardare libri o 
cartoline, andare al museo o passeg¬ 
giare per la città sono alcune vie pos¬ 
sibili. Un’altra strada è quella che vi 
proponiamo oggi: il «Gioco dell’Ar¬ 
te». Come dice un antico proverbio 
cinese, spesso citato da Bruno Mu- 
nari, «se ascolto dimentico, se vedo 
ricordo, se faccio capisco». 

Vivere l’arte 

Il «Gioco dell’Arte» è un progetto 
ideato nel 1991 da noi due, Beba Re¬ 
stelli e Pia Antonini. L’iniziativa che 
ogni anno esplora un tema diverso - 
come «Le tecniche di base» «L’arte e 
la natura» o «I bambini e la città» - è 
frutto dell’incontro fra la metodolo¬ 
gia munariana e il tradizionale ap¬ 
proccio ai beni culturali nei musei 
italiani. Riprende l’esperienza di 
«Giocare con l’Arte», nata nel 1977 a 
Milano, nella Pinacoteca di Brera, 
quando il Soprintendente Franco 
Russoli, per «rendere vivo il museo», 
invitò Bruno Munari a realizzare, al¬ 
l’interno delle sale, i suoi primi labo¬ 
ratori. 

Imparare facendo 

Nel «Gioco dell’Arte» il fare prece¬ 
de il guardare. Per esempio, prima 
di osservare in un museo quadri di 



Il museo diventa un bel gioco 
se si dà la caccia ai formati 


PIA ANTONINI* - BEBA RESTELLI" 


artisti che hanno utilizzato le tecni¬ 
che del Divisionismo e del Collage, 
i bambini possono giocare, in la¬ 
boratorio o a casa, con puntini co¬ 
lorati o con carte e colla. In questo 
modo si impadroniscono da soli 
delle tecniche e si avvicinano, libe¬ 
ri dall’influenza e dai modelli degli 
adulti, alle regole del linguaggio vi¬ 
sivo. Arrivati al museo, riconosce¬ 
ranno ciò che hanno sperimentato 
in precedenza e si accosteranno 
incuriositi alle opere d’arte, per ve¬ 
dere che cosa hanno fatto i grandi 
con le loro tecniche, e per saperne 
di più. 

A questo punto i genitori desi¬ 
derosi di far scoprire l’arte ai figli e 


di dividere con loro un’esperienza 
estetica, si domanderanno come 
fare. Innanzitutto, non bisogna 
preoccuparsi se non si è degli 
esperti o si ritiene di non essere 
«bravi abbastanza» per spiegare 
ogni cosa. 

Il gioco delle domande 

Di fronte a un eccesso di spiega¬ 
zioni i bambini si annoiano e perdo¬ 
no interesse. 1 bambini desiderano 
essere partecipi, sono felici se gli 
adulti li coinvolgono nel gioco delle 
domande: «Che cosa c’è in primo 
piano?», «Come sono i colori del fon¬ 


do?», «C’è qualche animale nasco¬ 
sto?» La capacità di osservazione dei 
bambini è straordinariamente acuta 
e veloce. Guardano con occhi molto 
attenti e, se vengono sollecitati, sono 
capaci di soffermarsi anche a lungo 
su un dettaglio, sino a scoprire parti¬ 
colari che agli adulti - sempre così di 
corsa - sono sfuggiti. Forse il segreto 
sta proprio qui: nell’incuriosirsi e nel 
lasciarli liberi di fare le loro scoperte 
autonomamente. Bisogna però sa¬ 
persi fermare in tempo. Se il bambi¬ 
no perde la concentrazione, meglio 
uscire dalla pinacoteca e andare a 
fare merenda. Ci saranno altre occa¬ 


sioni per tarmare. 

La caccia ai formati 

Un giorno, per esempio, ci si po¬ 
trebbe concentrare soprattutto sui 
formati dei quadri, se si è in un mu¬ 
seo, o su quelli delle finestre e delle 
porte delle case, se si passeggia per 
la città. Come preparare i bambini a 
questo gioco di osservazione? Co¬ 
minciando con l’andare a caccia di 
formati! Il formato indica lo spazio 
che l’artista sceglie o accetta per 
esprimere un messaggio visivo. 1 
bambini disegnano quasi sempre su 
fogli tradizionali di formato rettango¬ 
lare. Proviamo allora a cercare in ca¬ 
sa se esistono forme diverse: forse un 
biglietto di auguri quadrato, o un 
centrino di carta rotondo, come 
quello che si mette sotto la torta, op¬ 
pure un cartoncino di invito... Invece 
di stracciarli subito, mettiamoli da 
parte: potrebbero tornare utili per or¬ 
ganizzare il nostro gioco. Natural¬ 
mente, è anche possibile preparare 
da soli dei fogli rotondi, ovali, trian¬ 
golari, a rombo, a trapezio: basta 
servirsi di carta da pacco o da lettera, 
se non si vogliono usare i fogli da di¬ 
segno. Dopo aver disposto tutti i fogli 
su un tavolo, l’importante è mostrarli 
ai bambini uno alla volta e chiedere 
loro: «Che cosa ti fa venire in men¬ 
te?». Sarà la forma stessa del foglio a 
suggerire nuovi soggetti. Per esem¬ 
pio, una striscia lunga e stretta, se 
viene tenuta orizzontalmente può ri¬ 
cordare un treno, un bruco, un ser¬ 
pente, le onde del mare, se viene te¬ 
nuta verticalmente può evocare un 
grattacielo, un personaggio, un mis¬ 
sile... Bastano una scatola di penna¬ 
relli colorati e una di pastelli a cera 
perchè i bambini possano disegnare 
felici per ore seguendo la propria 
fantasia. Per saperne di più: Bruno 
Munari, Il laboratorio dei bambini a 
Brera, Zanichelli 1981, Marielle 
Muheim, I formati, collana Giocare 
con l’Arte, Zanichelli, 1979. 

Vi saremo grati se ci farete sape¬ 
re come è andata questa prima av¬ 
ventura. Vi proporremo altri «gio¬ 
chi dell’arte»... 

* insegnante di storia dell'arte, 
operatore didattico nei musei 
** fondatrice del Laboratorio mila¬ 
nese (via B. Cavalieri, 6 tei. 
6555890) per la stimolazione della 
creatività infantile 
secondo il metodo Munari 


Gli sciatt, forma di rospo sapore da principi 


RICETTE & RACCONTI 


REGINA LAGO - FOLCO PORTINARI 


■ È un bell’affare correre appres¬ 
so alle favole quando l’argomento è 
gastronomico. E non perchè si sta 
cercando la presenza significativa 
del cibo nelle favole, «ucci ucci sento 
odor di cristianucci», ma solo per an¬ 
dare dietro a un significato traslato 
che vorremmo dare al piatto propo¬ 
sto. La ricetta di oggi, infatti, è quella 
degli sciatt, piatto tipico della Val¬ 
tellina. Ora, sciatt in dialetto valtel- 
linese vuol dire rospo, e i rospi ap¬ 
partengono da sempre e ovunque 
aH’immaginario simbolico, con va¬ 
lori positivi (pochi) e negativi (i 
più), divisi e distinti in ciò dalle 
cugine rane. Che c’entra la favoli¬ 
stica con gli sciatt, ammesso che 
c’entri? A noi pare di sì e ci riferia¬ 
mo a una delle fiabe più diffuse 
nel mondo infantile. Dunque, c’era 
una volta un rospo, repellente co¬ 
me si vorrebbe che fossero i rospi. 
Ma in realtà non era un rospo. Era 


un principe, così ridotto per effetto 
di una magia. Intanto, come ogni 
rospo che si rispetti, viveva in uno 
stagno, tutt’al più saltando su una 
grande foglia di ninfea... Finalmen¬ 
te di lì passò una fanciulla ovvia¬ 
mente bellissima, che non provava 
ribrezzo per i rospi in genere. E 
per quello in specie. Anzi lo baciò 
e quello si trasformò in un princi¬ 
pe, ovviamente bellissimo... 

È quanto accade con lo sciatt, 
che all’apparenza è sgraziato, de¬ 
forme, ma una volta portato alla 
bocca diventa una principesca 
pietanza. Va subito aggiunto che 
non è l’unico caso in cui in cucina 
si fa ricorso all’immagine del ro¬ 
spo, come accade per la più famo¬ 
sa delle maniere francesi «à la cra- 
paudine» ( crapau è il rospo), il 
pollo schiacciato. È lo stesso che 


in Piemonte si chiama «pollo alla 
babi» (ove babi è appunto il ro¬ 
spo, quindi non alla baby, che sa¬ 
rebbe antropofagia), spaccato, 
schiacciato e cotto alla griglia. 

Ora la ricetta degli sciatt, per 
4/5 persone. Si setacciano assie¬ 
me 200 gr. di farina di grano sara¬ 
ceno e 100 gr. di farina bianca. Si 
amalgama con acqua o latte, fino 
a formare un impasto simile a una 
polenta molle, ma non troppo. Sa¬ 
lare, incorporare bicchiere di grap¬ 
pa e unirvi 100 gr. di formaggio se¬ 
mi grasso o di scimud (entrambi 
valtellinesi), tagliati a cubetti. La¬ 
sciar riposare il composto due o 
tre ore. In una padella antiaderen¬ 
te scaldare 100 gr di strutto oppure 
un equivalente d’olio. Friggere la 
pastella o polentina a cucchiaiate 
(ciascuna è uno sciatt), facendo 


attenzione che ogni «rospo» così 
ottenuto contenga un poco di for¬ 
maggio. Scolarli su carta assorben¬ 
te e servirli caldi, accompagnati da 
insalatina verde, possibilmente di 
cicorino, tagliato fine. Quali racco¬ 
mandazioni? La prima è che lo 
strutto o l’olio per friggere sia cal¬ 
dissimo. La seconda, che vi si ag¬ 
giunga, nell’impasto, un pizzico di 
lievito in polvere o bicarbonato. 
Semigrasso o scimud? Dalla «Cere¬ 
re», a Ponte Valtellina, che viene 
indicato come il luogo più classico 
per gli sciatt, si usa il semigrasso, 
mentre all’Aprica (che è già fuori 
zona) si usa il casera. A Bormio, 
alla «Vecchia Combo», che fa degli 
sciatt sublimi, usano lo scimud, 
formaggio bormino, ma si tratta di 
formaggi che si trovano pressoché 
solo in valle. Noi cittadini, dovre¬ 
mo arrangiarci o col bitta, più dif¬ 
fuso, o con qualcosa di simile. 


IL TESTAMENTO DI GIOPPINO. È l’appuntamento di 
domani con i burattini del Filo, la rassegna di spetta¬ 
coli del Teatro Filodrammatici. Vi si vedono due gio¬ 
vani mascalzoni, appena diseredati dal ricco zio, ten¬ 
tare il tutto per tutto per non rimanere senza quattri¬ 
ni. Su consiglio del servitore Brighella cercano di 
convincere il ciabattino Gioppino a falsificare il testa¬ 
mento dello zio e, proprio quando l’ingiustizia sem¬ 
bra trionfare, ecco che la maschera bergamasca con 
l’aiuto del suo ingenio (ma soprattutto dell’insepara¬ 
bile bastone) riesce a sventare l’imbroglio. Lo spetta¬ 
colo è adatto a tutti gli spettatori e piacerà special- 
mente agli adulti che saranno in grado di ritrovare 
nei lazzi, nelle gag e nelle trovate sceniche di questa 
classica burattinata, l’eredità della Commedia del¬ 
l’Arte. La rappresentazione è alle 16, l’ingresso costa 
lire 10.000; per gruppi famigliari di 4 lire 30.000. 
MOTU-ITI TRA LA TERRA E IL CIELO. Di di Roberto Piu¬ 
mini è l’ultimo spettacolo del Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco. Adatto ai bambini a partire dagli otto 
anni, raccontato con burattini e ombre, mette in sce¬ 
na una storia ambientata in un’isola lontana lontana, 
dove cielo, mare e terra si fondono: un’oasi di pace 
in cui ogni anno una strana gara stabilisce chi, assie¬ 
me agli anziani, dovrà guidare la comunità. Ma an¬ 
che laggiù la sete di potere combinerà disastri, finché 
l’armonia non tornerà a regnare. Lo spettacolo va in 
scena domani alle ore 21 al Teatro delle Erbe, in via 
Mercato 3. Ingresso con inviti, per informazioni tei. 
7610491. 

LA FRECCIA AZZURRA. Dal racconto di Gianni Rodari 
è in scena al teatro delle Marionette di via degli Oli¬ 
vetani. È una storia che ha per protagonisti i giocatto¬ 
li di un negozio che si mettono in viaggio da soli per 
trovare il loro padroncino ideale. In scena, accanto 
alle marionette-giocattoli, ci saranno anche attori in 
carne e ossa nella parte degli «umani». Domani alle 
ore 15.30, domenica doppio spettacolo alle 15 e alle 
17.30. Ingresso lire 14.000, adulti 20.000, nonni con 
Carta d’Argento del Comune di Milano lire 10.000. 
NONNO PANETTONE. Della cooperativa Tangram, va 
in scena domenica 15 dicembre al Teatro l’Arca di 
corso XXII Marzo 25. Per bambini dai tre anni, lo 
spettacolo inanella una serie di fiabe di stagione. Alle 
ore 16, ingresso lire 10.000, ragazzi lire 8.000. 

LA STELLA COM’ERA? Spettacolo prodotto da Fonta¬ 
na Teatro va in scena domanica alle ore 16 alla Sala 
Fontana. Per bambini di ogni età, ma anche per 
adulti, è l’ultimo appuntamento con la rassegna pri¬ 
ma delle feste di fine anno. Ecco tre attori scalchi- 
gnati che fanno il loro meglio per interpretare, in una 
sacra rappresentazione, la storia dei tre re magi che 
si recano a Betlemme: ci riusciranno, con un tocco 
di poesia e uno di ironia, nonostante l’angelo che li 
accompagna rechi una stella di cartone, i deserti sia¬ 
no di cartapesta e i boschi di legno e tela. Ingresso 
lire 8.000, adulti 10.000, abbonamento a tre spettaco¬ 
li lire 20.000. 

UNA STORIA LOMBARDA NEL 1600.0 più semplice- 
mente, I promessi sposi, da Manzoni, questo è il tito¬ 
lo di uno spettacolo ormai storico: Arteatro Scuola 
lo rappresenta ininterrottamente da 13 stagioni. Per 
celebrarne il succeso, la compagnia torna per due 
repliche al Teatro Nuovo: le recite straordinarie si 
terranno giovedì 19 dicembre, alle 10.30 per le 
scuole e alle 15.30 per tutto il pubblico. Lo spetta¬ 
colo è veramente fuori del comune perchè mescola 
movimenti coreografici su musiche d’epoca, quadri 
di grande effetto con momenti quasi onirici in cui si 
svela l’interiorità dei personaggi. Per informazioni 
tei. 76000087. 

È PRONTO IL CAFFÈ. Presso il laboratorio Aua di 
Corsico, via Mazzini 8/B, va in scena domenica alle 
15.30 lo spettacolo di Donatella Mondin «È pronto il 
caffè», per bimbi dai 3 ai 10 anni. Ingresso libero 
per chi ha la tessera dell’Arci ragazzi, che comun¬ 
que si può fare sul posto. 

ASSOCIAZIONE SARABANDA. L’associazione offre 
una lezione di prova gratuita agli adolescenti dagli 
undici ai quattordici anni, attirati dall’idea di fre¬ 
quentare un corso di danza contemporanea, ritmo 
e movimento. La lezione di prova si terrà presso la 
scuola media «Franceschi» di via Caglierò 20 tra le 
15 e le 16 di giovedì 19 dicembre, per informazioni 
tei. 89404056. 

FESTA IN PIAZZA. Per presentare il libro «Incontran¬ 
do i bambini» di Mariateresa e Gilberto Gillini, che 
viene venduto per sostenere un progetto per i ragaz¬ 
zini di Asmara, è stata organizzata una festa, doma¬ 
ni dalle 14.30 alle 17.30, in piazza San Fedele. Ci sa¬ 
ranno maghi, acrobati e saltimbanchi, e gli anima¬ 
tori Francesca Paganini e Claudio Madia, della fa¬ 
mosa trasmissione Albero Azzurro: alla fine caldar¬ 
roste per tutti. 


IL TEMPO CHE FARA 





VENERDÌ Pioverà anche oggi, dicono gli 

esperti del Servizio 

agrometeorologico regionale. Avremo infatti «condizioni di tempo 
moderatamente perturbato» con cielo «in prevalenza coperto». Le 
precipitazioni saranno «inizialmente deboli, sparse su tutti i settori» per 
diventare dal pomeriggio «localmente più consistenti su pianura e Oltrepò 
pavese» (1; 2; 3). Nevicate oltre i 1100 metri. Temperature minime fra 4 e 8°C; 
massime fra 6 e 10. Venti deboli orientali con locali rinforzi. 


SABATO Il tempo cambia e si orienta verso un 

progressivo miglioramento con 

«attenuazione dell’instabilità». Il cielo, inizialmente molto nuvoloso o coperto 
su tutti i settori, andrà schiarendosi parzialmente a partire da ovest (1; 2; 4). Al 
mattino si avranno «precipitazioni sparse di debole entità in esaurimento dal 
pomeriggio» a partire da ovest (1; 2; 4). Possibili nevicate oltre i 1200 metri. 

Le temperature subiranno un lieve aumento mentre i venti saranno deboli e di 
provenienza orientale. 


DOMENICA Sarà (dovrebbe essere) una bella 

domenica. Secondo le previsioni del 
Sar, infatti, la giornata festiva trascorrerà all’insegna del «cielo generalmente 
poco nuvoloso» ad eccezione di possibili «locali addensamenti di nubi basse in 
pianura». Ma niente paura: non dovrebbe piovere. L’avvento del cielo sereno, 
però, comporterà un lieve abbassamento delle temperature, soprattutto delle 
minime. I venti saranno deboli di provenienza nordorientale: possibili foschie 
e nebbie in pianura. 


1 Oltrepò Pavese 

2 Pianura Occidentale 

3 Pianura Orientale 

4 Alpi e Prealpi Occ. 

5 Valli Bergamasche 



Sereno 

(3 poc ° 

nuvoloso 
d Nuvoloso 

Molto 
nuvoloso 
^ Coperto 


= Nebbia 
Foschia 
//// Pioggia 
^ Temporale 
V Rovescio 
Neve 


P&G Infograph 


+ 


+ 




















13CRO06A1312 ZALLCALL 14 l(rb6:36 12/13/96 K 


+ 


pagina 



l’Unità 


Roma 


Venerdì 13 dicembre 1996 


L’EVENTO. Due giorni di incontri: oggi Elio e le Storie Tese 


Cyber Days 
Una «rete» 
nel Palaeur 

«Cyber Days» oggi e domani al Palaeur: una grande «rete» di 
eventi multimediali, concerti, dibattiti, laboratori di teatro, 
cinema, fotografia, scrittura, e molto altro, tutto ad ingresso 
gratuito. Il tema, naturalmente, è la comunicazione, le oc¬ 
casioni sono tante: da Elio e le Storie Tese in concerto que¬ 
sta sera alle 22, ai dibattiti coi «giovani scrittori cannibali», 
dalle videoconferenze con Cipri e Maresco, al concerto di 
Lucio Dalla in collegamento da Corleone. 


ALBA SOLARO 


■ Una Rete invisibile, telemati¬ 
ca, cibernetica, cablata, avvolgerà 
idealmente il Palaeur, da questa 
mattina a domani sera, per tutta la 
durata di «Cyber Days», la manife¬ 
stazione promossa dal gruppo Stet 
neH’ambito del progetto giovanile 
Telemaco, che oggi e domani col¬ 
legherà Roma, Bologna e Corleone 
in un’unica piazza virtuale, dove 
avverranno scambi ed incontri di 
ogni genere, concerti, convegni, 
spettacoli, laboratori di teatro, mu¬ 
sica, cinema, scrittura, fumetto, arte 
e fotografia. 

Tutto ad ingresso gratuito. E co¬ 
munque chi non potrà essere fisica- 
mente al Palaeur, potrà sempre col¬ 
legarsi via Internet o via fax. E se ha 
il privilegio di essere tra gli utenti 
«cablati» della Stream, potrà magari 
seguire alla tv via cavo il concerto 
che questa sera, alle 22, Elio e le 
Storie Tese terranno sul palco cen¬ 
trale del Palaeur. Anche questo as¬ 
solutamente gratuito. Prima di loro 


si esibirà Niccolo Fabi, reduce da 
Sanremo Giovani, che la mattina 
sostituirà Biagio Antonacci nel col- 
legamento con le scuole. Mentre 
Elio e i suoi saranno nel pomeriggio 
(alle 16) tra gli ospiti del dibattito 
«La musica e i mezzi di comunica¬ 
zione», condotto da Pierluigi Diaco; 
si tratta di uno degli appuntamenti 
del laboratorio musicale da lui cu¬ 
rato, che prevede anche, oggi alle 
20, il concerto interattivo «En Voya- 
ge» di Giuliano Palmieri, fusione di 
musica acustica e computerizzata. 
Domani ancora musica con la per¬ 
formance di Latte e i suoi Derivati 
(alle 15), e la sera in collegamente 
con Corleone, Lucio Dalla, Angela 
Baraldi e gli Interno 17. 

Sia oggi che domani mattina 
sceneggiatori e drammaturghi par¬ 
teciperanno agli incontri «Scrivere 
per il cinema» e «Scrivere per il tea¬ 
tro» (conducono Mariano Sabatini 
e Katia Ippaso), mentre nello spa¬ 
zio dedicato alla scrittura questa 



mattina alle 11 c’è Raffaele La Ca- 
pria a discutere dell’«Apprendista 
scrittore», e domani alle 15 alcuni 
giovani scrittori «cannibali» come 
Aldo Nove, Niccolò Ammaniti, e 
poi Luisa Brancaccio, Tommaso 
Labranca, Alberto Piccinini, a di¬ 
battere dei «Giovani dopo il villag¬ 
gio globale». 

Questa sera non c’è solo musica: 
va in scena nello spazio teatrale An¬ 
gelo e Beatrice, una storia di anni 
di piombo, scritta da Francesco 
Apolloni, che la interpreta insie¬ 


me a Stefania Rocca, mentre la 
regia è di Memè Periini. Domani 
alle 12 lo stesso spazio ospita la 
videoconferenza di Andrea De 
Carlo e la performance di Ludovi¬ 
co Einaudi, Salgari. Nella «rete» di 
appuntamenti, il cinema offre 
molto, per esempio la proiezione 
continua dei corti di Peter Gree- 
naway Dante's tu Inferno, mentre 
questa mattina alle 10 in collega¬ 
mento da Corleone intervengono 
Francesco Laudadio e Cipri & 
Maresco. 


MOSTRE 



Antiche stanze 
e quartieri 
al museo romano 



■ Alighiero Boetti. Galleria d’Arte Moderna viale 
delle Belle Arti 131, orario: dal martedì al sabato ore 
9-19; domenica e festivi ore 9 - 13, no lunedì, da lu¬ 
nedì, inaugurazione ore 18,30, e fino al 16 marzo 
1997. In coincidenza con il secondo anniversario del¬ 
la morte di Boetti (Torino 1940 - Roma 1994) saran¬ 
no presentate quattro opere, tutte di grandi dimen¬ 
sioni e mai esposte in Italia, realizzate dall’artista nel¬ 
l’ultimo periodo della sua vita. 

Enzo Cucchi. Magazzini d’arte moderna via dei 
Prefetti 17, orario: 10 - 13, 16-20, no festivi. Da oggi 
e fino al 30 gennaio 1997. In esposizione una serie di 
dodici litografie realizzate dall’artista in occasione 
della mostra “Simm’Nervusi”, tuttora in corso al Mu¬ 
seo di Capodimonte a Napoli. 

Seis. Sala 1 piazza di Porta San Giovanni 10, ora¬ 
rio: dal martedì al sabato ore 17 - 20, no festivi. Da 
domani, inaugurazione ore 18,30, e fino al 10 gen¬ 
naio 1997. La sala 1, sulla scia delle indagini periodi¬ 
che internazionali proposte nei dieci anni di attività, 
presenta il lavoro di sei artisti argentini attivi a Cordo¬ 
ba. 

Antiche Stanze. Museo nazionale romano - Aule 
delle Terme di Diocleziano, (Piazza dei Cinquecen¬ 
to, ingresso da via Luigi Einaudi), orario, tutti i giorni 
ore 9 - 19. Da giovedì e fino al 29 giugno 1997. La 
mostra titola per esteso “Antiche Stanze - un quartie¬ 
re di Roma imperiale nella zona di Termini”, ed è già 
evento, assolutamente da non mancare di vedere. A 
pochi passi dal luogo del rinvenimento, nella sugge¬ 
stiva cornice delle Aule delle Terme, saranno rico¬ 
struiti interi ambienti completi di affreschi e mosaici, 
evento straordinario nel suo genere. 

Giuliano e Rinaldo Gèleng. Palazzo Doria Pamphily 
tel.06-9598761, Valmontone (Rm). Da oggi, inaugu¬ 
razione ore 11, e fino al 31 gennaio 1997. In esposi¬ 
zione opere di Rinaldo Gèleng, ritratti, autoritratti di¬ 


segni di nudo, mentre il figlio Giuliano espone quadri 
e bozzetti originali utilizzati per le scenografie ed i 
manifesti relativi ai film di Federico Fellini. 

Lillo Bartoloni. Galleria dei Greci via dei Greci 6. 
Orario: 10 - 18, sabato e festivi per appuntamento. 
Domani dalle ore 16 alle ore 20, l’artista felicemente 
noto per lo stravagante “disegno” di oggetti d’arte, 
presentando la produzione “Olio delle fate”, olio 
extravergine di oliva, espone il disegno delle etichette 
e una selezione di sue opere recenti. 

Fuoricentro. Spazio per l’Arte Contemporanea via 
Ferdinando Conti, orario: ore 10,30 - 13,30; 16,30 - 
20, no domenica pomeriggio e lunedì mattina. Da 
giovedì, inaugurazione ore 18. Collettiva di artisti 
emergenti che operano in varie città italiane, fra i 
tanti: Fumasoni, Coccetti, Paris, Ventura, Benassi, Sa- 
vini. 

Benedetto Taliento. Galleria “Salon Privè” via Nata¬ 
le Del Grande 39, orario: da martedì a sabato 17-20. 
da oggi, inaugurazione ore 18, e fino al 4 gennaio 
1997. Presentato in catalogo da Giuditta Villa, l’artista 
espone composizione plastiche realizzate per questa 
sua nuova personale. 

”1 miei figli” - Animali in casa. Associazione Mon¬ 
tevecchio piazza Montevecchio 6/a, orario: ore 17,- 

30 - 21,30. Da oggi, inaugurazione ore 19, e fino al 

31 dicembre 1996. Collettiva di artisti, fra i tanti, Ce¬ 
cilia Arguello, Elena Bonelli, Paola Grossi Gondi, 
Gio Crescenzio, che illustrano l’immaginario anima¬ 
le pensato dall’umano. 

Antonio Saliola. Galleria Italarte via del Corso 504, 
orario: ore 10 - 13; 16 - 18,30, no domenica e festivi. 
Da oggi, inaugurazione ore 18,30, e fino al 23 di¬ 
cembre 1996. Con il titolo “Il Giardino immaginario” 
in esposizione opere che illustrano paesaggi fanta¬ 
stici, roseti, laghetti con ninfee. 

[Enrico Gallian] 



Alessandro Bianchi/Ansa 


ennaio al Flaminio 

di Natale» 


LA FIERA. Da oggi fino al 12 j 

Ecco le «Stelle 


MAURIZIO BELFIORE 


■ Sport, musica, cinema e cultu¬ 
ra, riunite in un’unico spazio con ri¬ 
sparmi negli allestimenti ed inne¬ 
gabili vantaggi per il pubblico, che 
può passare da un’ambiente all’al¬ 
tro con un unico biglietto. Su que¬ 
sta idea sia pre, stasera, intorno allo 
stadio Flaminio, il villaggio oStelle 
di Natale» (ingresso lire cinquemi¬ 
la) , una manifestazione che sotto 
4000 metri quadrati di tensotruture 
si propone, fino al 12 gennaio, co¬ 
me il contenitore multifunzionale 
delle feste natalizie. 

Aperto dalle 17 (sabato e festivi 
dalle 16) fino a notte fonda, lo spa¬ 
zio ospita veramente di tutto, con 
diversi momenti ed atmosfere a se¬ 
conda delle fascie orarie. Nel po¬ 
meriggio infatti l’attenzione è rivol¬ 
ta principalmente al pubblico dei 
bambini (che entrano gratuita¬ 


mente fino ai 12 anni) con 200 me¬ 
tri quadrati attrezzati con giochi di 
costruzione all’interno del quale 
animatori professionisti si prendo¬ 
no cura dei giovani ospiti. Ogni 
giorno, poi, alle 17.30, nello spzio 
cinema proiezioni di cartoni ani¬ 
mati e di film per giovanissimi, con 
favole e racconti da tutto il mondo. 
La sera invece un’ardita rassegna 
dal titolo «80...voglia di Ottanta», 
con tutti i titoli delle commedie ita¬ 
liane considerate di serie B. Sempre 
all’interno del villaggio c’è una mo¬ 
stra dedicata agli anni Sessanta, 
con oggeti d’epoca e rarità musica¬ 
li, un pub, 50 stand espositivi, un ri¬ 
storante di cucina araba con an¬ 
nesso spettacolo di danza del ven¬ 
tre, unon spazio per la musica su¬ 
damericana, un ristorante argenti¬ 
no, un disco-pub dedicato alla mu¬ 


sica degli anni Settanta, una mostra 
di scultura e l’angolo dello sport, 
nel quale oltre ad una pista di «half- 
pipe» per pattinatori acrobatici, si 
potranno avere informazioni sulla 
prossima Maratona di Roma che si 
svolgerà il 16 marzo prossimo. oUn 
evento di portata mondiale - dico¬ 
no gli organizzatori - che servirà a 
mettere alla prova le capacità orga¬ 
nizzative di questa città in previsio¬ 
ne di Roma 2004». 

Il divertimento delle serate sarà 
poi affidato al grande spaio della 
discoteca, al palco della musica dal 
vivo con le migliori band romane e 
al Gran Casinò, una vera sala da 
gioco con roulette e tavoli di bla- 
ckjack, ma al posto dei soldi si vin¬ 
cono premi, il cui valore sarà devo¬ 
luto in beneficenza al Reparto on¬ 
cologico dell’ospedale Regina Ele¬ 
na. Il 23, al Flaminio, il «derby dello 
scudetto» con le vecchie glorie. 


La dimora dei sette dormienti 

IVANA DELLA PORTELLA 


ALCUNE NOSTRE 

TARIFFE 

- AUTOFUNEBRE MERCEDES 

- CASSA DI LARICE D11 1 SCELTA 
COMPLETA DI ACCESSORI 

-CASSA DI ZINCO INTERNA 
DI SPESSORE REGOLAMENTARE 

- 4 PERSONE PER PORTO FERETRO 
A SPALLA 

-DISBRIGO PRATICHE 
ANAGRAFICHE E CIMITERIALI 

URE 

1 , 800,000 

TIPO ECONOMICO 

DAL 800.000 
a l 1 . 300.000 
WèranO 

ROMA - PIAZZA RAGUSA, 39 

TEL. 701.29.26 


■ Vecchi e alti muri interrotti 
qua e là da portali di vigne e orti. 
Pittoreschi casolari iscritti in una 
fitta e brulicante vegetazione: que¬ 
sto è l’abito di cui si veste il primo 
miglio dell’antica via Appia. 
Un’atmosfera solitaria, quasi mi¬ 
steriosa, che il rombo martellante 
delle automobili fa immediata¬ 
mente sfatare. Cessa l’incanto ma 
il mistero resta. Il mistero di quelli 
intonaci sbrecciati su cui si affac¬ 
ciano vetusti e curiosi motivi. 

Putti danzatori e rocchi di co¬ 
lonne denunciano la veneranda 
età del sito. E a guardarle bene 
quelle casupole con tratti di antico 
laterizio, non si può fare a meno di 
riandare col pensiero all’epoca in 
cui quella strada fu regina via- 
rium. Allora sulle sue sponde si 
affollavano cippi, mausolei e se¬ 
polcri. Iscrizioni, statue ed epi¬ 
grafi ammonivano il passante ad 
intessere un dialogo col defunto 
in un ambiente carico di sugge¬ 


stione. 

Ma poi in città si era sviluppa¬ 
ta ed i vivi avevano finito col 
contendere spazio ai morti. Ca- 
seggiate e case di campagna si 
erano sovrapposte così ai vecchi 
sepolcri repubblicani cancellan¬ 
do, incuranti di ogni legge mora¬ 
le, religiosa o civile, ogni traccia 
di quelle antiche generazioni. 

Le nuove mura 

Tale fu l’insediamento che Au¬ 
reliano, al momento in cui, nel 
270, realizzò la nuova cinta mura¬ 
ria, non potè far altro che prende¬ 
re atto della situazione e includere 
la zona in una regione della città. 
Nel caseggiato di proprietà Palla¬ 
vicini, in via di porta S. Sebastiano, 
è possibile verificare tale palinse¬ 
sto temporale e constatare il so¬ 
vrapporsi di ambienti a nuclei se¬ 
polcrali. Dagli scavi ivi condotti 
(1962) sono affiorate tracce del¬ 
l’ingresso di una abitazione del II 


sec. d.C. Inoltre, nel piano nobile 
della casa, sono stati recuperati 
due splendidi tappeti musivi di età 
antonina. L’uno policromo, a mo¬ 
tivi vegetali e animali con intrecci 
di ghirlande e mascheroni; l’altro, 
in tessellato bianco e nero, con 
una lotta di atleti. La loro presenza 
è da ricondurre forse ad ambienti 
termali. 

Dallo scavo del terreno sotto¬ 
stante sono apparse tuttavia le 
scoperte più interessanti: uno zoc¬ 
colo in tufo di due monumenti se¬ 
polcrali repubblicani e un colom¬ 
bario di età Giulio Claudia, splen¬ 
didamente decorato in stucco. Ma 
le sorprese di questo singolare 
edificio non si esauriscono alle 
preesistenze archeologiche, data 
la presenza di alcuni affreschi di 
età romanica individuati in una 
delle sale ivi rinvenute. 

E così, scartabellando un vec¬ 
chio testo d’archivio scopriamo 
che: «Nella vigna di certi che stan¬ 
no fuori di Roma..., vi sono diverse 
stanze antiche con volte a tutto se¬ 


sto di tufi con cortina di mattone, 
in una delle quali nel muro di fac¬ 
cia vi è dipinto il Santissimo Salva¬ 
tore e sotto detto, in una nicchietta 
bistonda la Santissima Vergine e 
dalli lati del Salvatore alcuni ange¬ 
li e sotto da una parte quattro figu¬ 
rine e dall’altra tre, e dicono esse¬ 
re quivi stati addormentati li sette 
dormienti». 

Radici orientali 

Sui resti dell’edificio romano si 
era insediato dunque nei primi se¬ 
coli del medioevo, un vulto assai 
raro in occidente: quello dei Sette 
Dormienti. 

La leggenda dei sette nobili gio¬ 
vani efesini ha radici antiche e 
provenienza orientale. La loro vi¬ 
cenda, legata ad un sonno durato 
ben tre secoli all’interno delle pa¬ 
reti scabre di una caverna ricon¬ 
duce quest’angolo dell’antica via 
Appia in una dimensione «onirica» 
e di «resurrezione» che ne fa para¬ 
frasi della sua stessa intricata anti¬ 
chità. 


UNIRE E RINNOVARE LA SINISTRA HALIANA 

L'Unità di base di Porto Fluviale (via Barsanti, 25) 

Congresso 

Venerdì 13 dicembre - ore 17.30-21.00 

illustrazione documento e dibattito 

Sabato 14 dicembre - ore 16.00-21.00 

dibattito 

Domenica 15 dicembre - ore 9.30 

votazione documenti 




Montesacro Valli 


Venerdì 13 Dicembre 

ore 20.30 

P.zza Montebaldo, 8 - tei. 87190808 


■■■ ' \ - 
c jpy "■■■■, 

il (JLIiVO 


Collegio Montesacro 
Nomentano 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

su 


«LA FINANZIARIA E LE 
PROSPETTIVE DELL3EALI& 

con 

Giorgio M A C C IO T TA 

Sottosegretario ministero del Tesoro 


TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 


CONGRESSO DEL PDS 

Unità di base Subaugusta 


«1/inpegno del Bds per il Governo dell'Italia, per il 
consolidamento della coalizione di centro-sinistra, 
per la costituzione di una più ampia formazione 
politica della Sinistra» 


Lavori del congresso: Dicembre 1996 

Venerdì 13 - ore 17.00 
relazione del segretario - presentazione mozione - dibattito 

Sabato 14 - ore 16.00 

dibattito - votazioni - interverrà il Sen. Mass imo BRUTTI 

A seguire festa dell’anniversario della nascita dell’unità 
di base. Sono invitati a partecipare ai lavori i cittadini, le 
associazioni, le forze politiche 



Sezione PDS Via G. Chiovenda, 64 - X Circoscrizione 
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Milano 


Venerdì 13 dicembre 1996 


«Fuori orario» in corso Magenta 

La storia 
proiettata 
sui muri 


SIMONA MANTOVANI NI 


■ Nessuno più dei milanesi igno¬ 
ra le bellezze e le ricchezze artistico- 
storiche della città, e non c’è nulla di 
più efficace per far perdere interesse 
nel patrimonio artistico, di noiose le¬ 
zioni di storia. Così, per dare ai me¬ 
neghini la possibilità di scoprire o ri¬ 
scoprire i tesori meneghini, per nulla 
nascosti, l’Aim, Associazione inte¬ 
ressi metropolitani, gioca nuova¬ 
mente la carta del museo aperto 
«Fuori orario». Dopo i successi ri¬ 
scossi nelle Pinacoteche civiche, l’i¬ 
niziativa è stavolta collegata ad un 
mini tour alla scoperta storica di cor¬ 
so Magenta, con contorno di proie¬ 
zioni all’aperto di film in costume e 
negozi aperti, il tutto dalle 18.30 alle 
21 di martedì prossimo. 

Il museo a porte aperte è l’Ar¬ 
cheologico di corso Magenta, 15, cu¬ 
stode di numerose collezioni roma¬ 
ne e barbare, e di un paio di pezzi 
che da soli meritano una visita: la 
coppa vitrea Trivulzio arrivata a noi 
miracolosamente intatta dal IV seco¬ 
lo, e la Pàtera, una sorta di «piattone» 
d’argento, con raffigurazioni di divi¬ 
nità eseguite in rilievo. La consueta 
conferenza di presentazione (tenu¬ 
ta dal direttore Ermanno Arslan) 
delle 19.30 si svolgerà per l’occasio¬ 
ne nel coro della chiesa di San Mau¬ 
rizio al Monastero, adiacente al mu¬ 
seo. Già a partire dalle 18.30 la chie¬ 
sa e il coro resteranno aperti - di soli¬ 
to sono accessibili solo dalle 16 alle 
18 - al pubblico che potrà approfit¬ 
tarne per ammirare i dipinti di Ber¬ 
nardino Luini, allievo di Leonardo, e 
la navata con volta affrescata co¬ 
struita ad imitazione di quella del 
Duomo. Chi si addentrerà nelle sti¬ 
pate sale del museo - che da anni 
aspetta una più consona sede espo¬ 
sitiva per le ricche collezioni - lo farà 


con la guida degli esperti della coo¬ 
perativa Ad Artem, magari dopo 
aver seguito il video «Milano romana 
e il museo archeologico» dell’Aim. 
La videocassetta, che sarà distribuita 
gratuitamente alle scuole medie da 
gennaio (informazioni al 
48193088) racconta, con l’aiuto del¬ 
la computer grafica, come poteva 
essere la Mediolanum delle toghe 
romane, svelandone i pochi siti an¬ 
cora visibili. E proprio nel chiostro 
del museo archeologico c’è il reper¬ 
to monumentale più prezioso: si trat¬ 
ta di una delle torri massimiane fatta 
erigere dall’imperatore Massimiano 
Erculeo nel terzo secolo dopo Cristo. 
Everso le 19,15 inizieranno proiezio¬ 
ni a sorpresa sulle facciate di alcuni 
palazzi di corso Magenta, in pro¬ 
gramma la storia romana vista dal ci¬ 
nema anni ‘50: «La colonna di Traia¬ 
no» e «Costantino il Grande», due 
«polpettoni» in costume le cui imma¬ 
gini faranno da cornice all’apertura 
dei negozi di corso Magenta. Per 
controllare traffico e spettatori a na¬ 
so in su ci saranno vigili urbani agli 
imbocchi e lungo il corso. Sempre 
per ribadire la «romanità» di corso 
Magenta, l’associazione dei com¬ 
mercianti Magenta Dieci distribuirà i 
volantini «Le vie del cuore»: in un pie¬ 
ghevole bilingue, inglese e italiano, 
sono riportati con una cartina dieci 
tra monumenti e siti archeologici in¬ 
torno al corso. Tra questi spicca pa¬ 
lazzo bitta, costruito dall’architetto 
Richini e sede delle Ferrovie dello 
Stato - che, more solito, non sarà 
aperto al pubblico - e i semiscono¬ 
sciuti resti del Palazzo Imperiale 
tra via Brisia e via Ansperto: un 
buon suggerimento per unire allo 
shopping una passeggiata nella 
storia. 



Leonardo, un cavallo di luce 


■ Una proiezione in grandezza naturale del cavallo 
in bronzo progettato da Leonardo da Vinci, che una 
Fondazione statunitense ha deciso di realizzare per 
donarlo alla città di Milano: la si potrà ammirare su un 
maxischermo allestito in piazza San Vittore, tutte le se¬ 
re a partire da oggi e fino al 29 dicembre. L’iniziativa, 
promossa dal Museo della Scienza e della Tecnica, 
vuole presentare in anteprima ai milanesi l’opera che 
la Leonardo da Vinci’s Horse le. sta ultimando sulla ba¬ 
se dei modelli e dei disegni del grande maestro. Sap¬ 
piamo che l’idea di innalzare un monumento equestre 
a Francesco Sforza accompagnò Leonardo durante il 
suo soggiorno milanese; l’impossibilità di realizzarla 
costituì il suo grande cruccio. Numerosi furono gli studi 


che egli dedicò in particolare al cavallo; costruì anche 
un modello in creta, distrutto nel 1499 durante l’occu¬ 
pazione francese. L’animale doveva avere dimensioni 
colossali: dodici braccia, all’incirca 7 metri e 20 centi- 
metri. E 7.30 metri misura la statua che nel settembre 
del 1999 dovrebbe arrivare nella nostra città (fra le col- 
locazoni più accreditate vi è proprio piazza San Vitto¬ 
re, di fronte al museo). Alla mega proiezione si accom¬ 
pagnerà l’apertura gratuita del museo, dal 14 al 29 di¬ 
cembre, dalle 17 alle 22. Resa possibile grazie anche 
alla sponsorizzazione del Gruppo Festo, l’apertura se¬ 
rale costituirà un’occasione per meglio conoscere e 
apprezzare le ricchezze contenute in queste sale. 

□ Nicoletta Manuzzato 


Stasera a Monza 

Danze 
e voci 
del Tibet 

■ od dal Tibet. È il titolo di uno 
spettacolo un po' insolito che si 
terrà stasera al teatro Villoresi di 
Monza (via Carrobiolo; ore 21, lire 
10.000; per informazioni, tei. 
039/2304352-2372279): in scena 
ci saranno, infatti, le sacre danze 
«Cham», eseguite da un gruppo di 
monaci tibetani dell’Università 
monastica di Ganden. Si tratta di 
un’esperienza strana e suggestiva, 
che sta riscuotendo favori e inte¬ 
resse anche in Occidente. In parti¬ 
colare, le danze «cham» fanno par¬ 
te dell’addestramento del prati¬ 
cante tantrico, che deve padroneg¬ 
giare la complessità dei movimenti 
e dei canti rituali, ma deve al tem¬ 
po stesso avere anche un’espe¬ 
rienza interiore di meditazione. Il 
«cham» è uno strumento con cui 
l’uomo entra in contatto con le 
proprie energie più sottili, influen¬ 
do naturalmente sugli elementi e 
creando un campo di armonia che 
agisce sull’ambiente e sugli esseri. 
In questo senso le pratiche 
«cham», un insieme di suoni, colo¬ 
ri, movimenti, simboli e concentra¬ 
zione, agiscono su tutti i livelli del¬ 
la sfera psico-fisica incanalando le 
energie verso una sorta di auto¬ 
guarigione. Lo spettacolo del Villo¬ 
resi, organizzato da Lilium e dal¬ 
l’Assessorato alla Cultura di Mon¬ 
za, presenterà quindi un esempio 
di queste pratiche attraverso le vo¬ 
ci e le danze dei monaci tibetani, 
che canteranno formule sanscrite 
di guarigione e di pace cercando 
di portare lo spettatore a una pro¬ 
gressiva chiarezza e calma interio¬ 
re. 

È stato, invece, da poco confer¬ 
mato il ritorno in concerto a Mila¬ 
no di uno dei gruppi storici del 
rock progressivo italiano, Le Orme. 
La band di Aldo Tagliapietra si esi¬ 
birà il 17 dicembre al teatro Nuovo 
(ore 21, lire 33.000) presentando 
classici come Gioco di Bimba e Fe- 
lona e Sorona, ma soprattutto i 
pezzi del recente album II fiume, 
inciso per l’etichetta Azzurra, se¬ 
gnalatasi per il basso prezzo dei 
propri cd. □ D.P. 


Casa m R iposo M adonna della N eve -Via S. Antonio, 3 - 23030 CHURO (So) 


Asta pubblica metodo estinzione candela vergine ex art. 73 lett. a) regolami. 
Contar. Gen. dello Stato.È indetta asta pubblica per il giorno 03/02/1997 ore 
14.00 per appalto lavori ristrut. Casa di Riposo Frisi 94/95 Imp. Base d’asta: 
lire 1.000.000.000. Termine per la presentazione domanda: entro ore 12.00 
giorno precedente a quello dell’asta. La domanda dovrà essere inviata all’in¬ 
dirizzo di cui sopra. Per inform. tei. 0342/484100. 

Chiuro, 12/12/1996 


il Eresicta±e: Zanotta Adetiano 


CAMERA DEL LAVORO 

Venerdì 13 dicembre -onsis.oo 

L’associazione Culturale Gramsci in collaborazione con la 
casa editrice Comedit 2000 presenta il volume di Anna 
Celadin e Alba Bonetti 

«La passione di comunicare» 

Ritratti di 

Gigliola Ftesta 

con la presentazione di 

Carla Stampa 

e l’introduzione di 

Pina Re 

Interverranno: 

Anna Pedrazzi, Nerina Benuzzi, Lisa Mazzotti 
Sabato 14 dicembre - ore 17.00 

LA BORSA DEL FUMETTO 

via Lecco, 16 - Milano - 
Presentazione del libro 

Eroi di inchiostro 

Antonio Serra racconta Nathan Never e Legs 

A cura di Giovanni Garbellini e Alberto Ostini 

EuresisEdizioni 

Intervengono 
Antonio Serra 

Giovanni Garbellini, Alberto Ostini 
Marco Modenesi, Stefano Piani 
e due disegnatori della Bonelli 


TEATRO FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 Milano 

Prosegue il grande successo comico! 

la Compagnia Stabile presenta 



di Eugène Labiche 


Vi aspettiate per il brindisi di S. Silvestro! 

Natale è vicino, regalatevi e regalate un abbonamento alla 
nostra Stagione Teatrale 96-97! 


Iter infontazicni e pitenotazicni: tei. 869.36.59 


VERSO IL CONGRESSO DEL PDS 

ATTIVO 
DEL MONDO 
DELLA SCUOLA 

Venerdì 13 dicembre 

ore 17.30 - 21.30 - presso la Federazione - via Volturno, 33 
Comunicazioni 

Emilia De Biasi 

Segreteria della Federazione, Responsabile Dipartimento Cultura Formazione informazione 

Giovanni Cominelli 

Responsabile Scuola della Federazione, Segretario di Risorsa 

Fabrizio Bracco 

Capogruppo Commissione Cultura della Camera dei Deputati 

Barbara Dollastrini 

Esecutivo nazionale Pds, Responsabile Formazione, Scuola, Università 



Federazione Milanese 


Grande teatro per chi soffre. Lunedì 
16 dicembre alle ore 20.30 al 
Piccolo Teatro, la recita 
straordinaria di «Ballata di fine 
millennio» di Mara Cantoni e Moni 
Ovadia sarà donata a Vidas, 
l’Associazione di volontariato che 
dal 1982 offre un servizio di 
assistenza domiciliare completa e gratuita ai malati terminali 
di cancro più bisognosi e emarginati: oltre 4.000 sono stati i 
pazienti assistiti finora dagli specialisti e dai volontari del 
Vidas. 

Grazie alla disponibilità del Piccolo Teatro, già sede nel corso 
degli anni di importanti momenti della storia Vidas, del Crt 
Artificio e di Moni Ovadia, grande esponente dell’arte e della 
culltura Yddish, l’Associazione darà il via con «Ballata di fine 
millennio» a una serie di manifestazioni per ricordare il 
quindicesimo compleanno Vidas e per aprire una grande 
sottoscrizione a sostegno del «Progetto équipe 3». 

Un progetto impegnativo che prevede, con l’aiuto generoso 
di cittadini e aziende e il dono di importanti artisti, 
l’ampliamento del Servizio Vidas di assistenza domiciliare. 
Grazie alla sottoscrizione sarà possibile infatti creare una 
terza équipe socio-sanitaria che si affiancherà alle due già 
esistenti e consentirà di portare il numero dei malati assistiti 
ogni giorno a 100 a 150. 

Il 6 gennaio sarà poi Claudio Abbado ad animare la seconda 
manifestazione per i 15 anni Vidas con la dedica 
dell’antigenerale di un concerto organizzato al Teatro Valli di 


Le Civiche Scuole di Musica non 
deluderanno il pubblico milanese. 
Malgrado i problemi “ burocratico- 
organizzativi “ che le vedono 
coinvolte, hanno deciso di 
mantenere integro l’annuale 
omaggio natalizio alla cittadinanza. 
Le Scuole vogliono così “ evitare che 
gli stanziamenti, a favore delle stesse, mettano in discussione 
l’organizzazione delle iniziative dimostrando, al contempo, 
quanto la loro presenza possa ripagare in termini culturali”. Il 
breve ciclo di concerti prevede quattro serate dal 17 al 22 
dicembre. Il programma si inaugura con lo spettacolo musicale 
della Civica Scuola di Musica Villa Simonetta, “Gli amori non 
muoiono all’alba, ma alle 8 e 30 di solito sì”, regia di Pasquale 
D’Ascola, martedì alle ore 21.00, all’Auditorio di via Natta, 11. 
Secondo appuntamento, venerdì 20, quando i Civici Cori si 
esibiranno, alla Basilica di Sant’Ambrogio, alle ore 21.00, 
eseguendo la “Missa a 4 voci” di Claudio Monteverdi e la “Missa 
prò defunctis” di Francesco Cavalli; direttore Mino Bordignon. Il 
sabato sera successivo, al Salone degli Affreschi della Società 
Umanitaria, sarà la volta dell’Orchestra d’archi di Villa 
Simonetta che presenta “Quattro canzoni per sonar a quattro” 
di Giovanni Gabrieli e “Due contrappunti” da L’arte della fuga di 
J.S. Bach, direttore Carlo Martini. 

A seguire, i Civici Corsi di Jazz canteranno gospels e spirituals 
tradizionali natalizi, sotto la direzione di Francesca Oliveri. 
Quest’ultima esibizione sarà ripetuta domenica, sempre alle 
21.00, alla Sala Verdi del Conservatorio, a seguire i Civici Cori, 
direttore Mino Bordignon, con “Missa brevis” di Zoltan Kodaly. 


Reggio Emilia. 

Musica «civica» 
Quattro serate 
di concerti 
con le scuole 


Il Piccolo 
e Moni Ovadia 
per i malati 
del Vidas 


Agenda 


BENEFICENZA Tre giorni di incon¬ 
tri, presentazioni di libri, feste ga¬ 
stronomiche e arte, al “Tempo Ri¬ 
trovato”, in via Brera, 11, parte del 
ricavo sarà devoluta alla Lega con¬ 
tro i tumori di Milan. Per informa¬ 
zioni: 02/86455511. 

CASCINE LOMBARDE, recupero e 
valorizzazione del patrimonio edili¬ 
zio, al centro del convegno «Casci¬ 
ne lombarde» che si svolge, a parti¬ 
re dalle 9.00, a Palazzo Affari ai 
Giureconsulti, via Mercanti, 2. 
SALTIMBANCHI. Spettacolo del sal¬ 
timbanco e conduttore televisivo 
Claudio Madia, a seguire presenta¬ 
zione del suo libro “C’era una volta 
un tappo di sughero”, al Museo del 
Giocattolo, in via Pitteri, 56, ore 
11.30. 

PINOCCHIO. “ Pinocchio burattino 
senza autore “ è lo spettacolo tea¬ 
trale itinerante di Carlo Orlandini, 
realizzato con l’associazione cultu¬ 
rale Comteatro. Il celebre perso¬ 
naggio di Collodi filtrato da Piran¬ 
dello, Beckett Tennessee Williams, 
al centro socio-culturale del Comu¬ 
ne di Trezzano, via Manzoni, 12, 
ore 21.00. Biglietto: 8000/5000. 

NON PROFIT. Presso la comunità 
Exodus di don Mazzi, si tiene l’ulti¬ 
ma lezione del corso sulla gestione 
delle aziende non profit dell’univer¬ 
sità Bocconi. Ore 11, viale Marotta 
18. MM Crescenzago.FlERA. Merca¬ 
tino di idee e proposte per i regali 
delle festività, si inaugura “Natale in 
Fiera”, che si protrarrà fino al 22 
del mese. Assoluti protagonisti, al 
caldo del padiglione 9/11, gli am¬ 
bulanti con le loro bancarelle, in¬ 
gresso gratuito da Porta Metropoli- 
tana. 

CONCERTO. Concerto di Natale con 
la voce della soprano Elisa Bei- 
monte che sarà accompagnata al 
pianoforte da Antonio Lopez. All’I¬ 
stituto Cervantes, via Dante, 12, alle 
ore 18.00. 

ROSETUM In occasione del Natale 
verranno eseguite dall’Orchestra 
sinfonica e dalla Corale polifonica 
del Centro culturale Rosetum, mu¬ 
siche per coro ed orchestra e brani 
celebri per solisti. In via Pisanello, 
1, ore 21.00. 

PUERI CANTORES Con l’esecuzione 
di un concerto interpretato dalla 
Cappella musicale Pueri cantores, 
accompaganta dall’orchestra G. 
Rusconi di Rho inizia la rassegna 
"Natale in musica”, nella chiesa 
"Maria aiuto dei cristiani” ad Arese, 
ore 21.00. 

FOTOGRAFIA Inaugurazione della 
mostra “Archivi dello spazio, 4”, 
500 fotografie di autori contempo¬ 
ranei sul territorio di 40 comuni del 
Milanese, alla Triennale, Palazzo 
dell’arte, ore 18.00, viale Alemagna, 
6 . 

ALDA MERINI. Nell’ambito di “Ani¬ 
mazione in metrò”, Franco Manzo¬ 
ni e Filippo Ravizza presentano la 
poetessa Alda Merini, alla stazione 
della MM Loreto, alle 18.00. 
RIFLESSOTERAPIA “La riflessotera- 
pia al piede e la scuola di Hanne 
Marquart “ è il titolo dell’incontro al 
quale partecipa Antonio Pasciuto, 
Libreria esoterica Ecumenica, 2, 
galleria Unione, ore 18.00. 

MAFIA Incontro pubblico sul tema 
della criminalità mafiosa, con Ar¬ 
mando Spataro, Nando dalla Chie¬ 
sa, Enrico Deaglio e Gianpiero Ros¬ 
si, al Salone L.Clerici, Via Della Si¬ 
gnora, 3, ore 20.30. 

FRANCO FORTINI. “ Se tu vorrai sa¬ 
pere... “, testimonianze per Franco 
Fortini, interviene il poeta Franco 
Loi, Umberto Tabarelli legge testi di 
Fortini, partecipa Ivan Della Mea, 
alla Villa casati, in p.zza Mazzini, a 
Cotogno Monzese, ore 21.00. 

UNA FREDDA ESTATE/2 “ Fiori di 
una fredda estate “ poesie di Clau¬ 
dio Elli, alla tastiera Marco Colzani, 
Café Society Raphael, P.zza Peruc- 
chetti, 4, ore 22.00. 

MINORI. L’affidamento familiare è il 
tema di cui discutono Maddalena 
Calcagno e Laura Giaquinto, ope¬ 
ratori sociali, alla Biblioteca Comu¬ 
nale di Busserò, via Gotifredo, ore 
21 . 00 . 

METATENDENZE. È il titolo del volu¬ 
me che l’autore Francesco Morace 
presenta con Andrea Vitullo e Lo¬ 
rella Zanardo ai Magazzini Genera¬ 
li, via Pietrasanta, 14, ore 21.30. 
DIRITTI UMANI. Violazione dei diritti 
umani in Turchia, ne discutono 
due esponenti del fronte nazionale 
di liberazione popolare DHKC, al 
Centro Sociale Leoncavallo, ore 
22.00, via Watteau. 

CINICO TV. Materiale censurato e 
inedito “Ai confini della pietà e ol¬ 
tre la pietà” di Cinico TV, presenta¬ 
te anche le ultimie produzioni di 
Cipri e Maresco, allo Zelig Cafè, ore 
22.00, viale Monza, 140. 

REIKI. Inizia il seminario, con il 
maestro Tommy Petersson, che ter¬ 
minerà domenica 15 dicembre, al 
Centro del benessere naturale Eco- 
life, piazza Agrippa, 12. Informazio¬ 
ni allo 02/8460880. 
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ASS. CULTURALE «LOCALE» 

(Vicolodel Fico, 3tel 84.15.357-68.79.075). 
Domani alle 21.00 Casamatta Vendesi 
dir. da Angelo Orlando, con Valerio Ma- 
strandrea, Alberto Molinari, Elda Alvigini, 
Marco Giallini, Beatrice Fazi, Federico 
Scribani. 

AGORÀ 80 

(Via della Penitenza, 33 Tel. 6874167) 

Alle 20.45 (in lingua inglese) The Interna¬ 
tional Theatre presenta: Onde Upon a 
Christmas 2° spettacolo da mart. e sab. 
ore 22.30 Parlez moi d’amour con Gian¬ 
ni De Feo 
ANFITRIONE 

(ViaS. Saba,24-Tel.5750827) 

Alle 21.15 Arsenico e Vecchi Merletti di 

J. Kesselring, presentato dalla coop. La 
Plautina e Ass. Cult. Acqua Alta. Regia di 
Sergio Ammirata. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina, 52-Tel. 6875445) 

Alle 21.00 (2°Ven.) Tee Teatro stabile delle 
Marche - Teatro Pergolesi di Jesi - Teatro 
Stabile d'Abruzzo presentano: La rosa 
tatuata di T.Williams, con Valeria Mori- 
coni. Regia di G. Vacis. 

ARGOT STUDIO 

(Via Natale i I Grande, 27 Tel. 5898111) 

Alle 21.00 Bruciati Di A. Longoni. Con A. 
Sandrelli, B. Roca Rey. Regia di Angelo 
Longoni. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Alle 21.00 La Bilancia presenta Ladies’ 
Night ovvero «I signori della notte», di 
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma¬ 
ttante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca- 
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri. 
BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglied'Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 con cena) Music Hall presenta 
Paillettes rivista internazionale con 
Gianfranco e Massimiliano Gallo. 
BOOMERANG 

(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel. 
5073074) 

Alle 20.30 II Ventaglio di C. Goldoni, re¬ 
gia Flavio Albanese. 

CASA DELLE CULTURE 
(viaS. Crisogono, 45 - T el .58310252) 

Alle 21.15 La L.I.I.T. presenta: Yuri di Bru¬ 
no Cortini, Giuliana Musso, Carlo Capa- 
do. Regia Giuliana Musso con B. Cortini. 
CENTRALE 

(ViaCelsa,6-Tel.6875445) 

Alle 20.30 Schweyk nella seconda 
guerra mondiale di Brecht, con E. Bo- 
nucci, M. Martino, N. Garay, M. Podeschi, 
G. Pizzetti, S. Gragnani. Regia di A. Mar¬ 
tino. 

CIRCO MEDRANO 

(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29) 

Tutti i giorni spettacoli alleore 16.30-21.15. 
Finoal 12gennaio 
CIRCO NANDO ORFEI 
(P.leClodio-Tel. 39736073) 

Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30, 
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar¬ 
tedì riposo. Finoal 20 gennaio 
COLOSSEO 

(Via Capo d’Africa 5/A-Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Alle 20.00 Agenzia donne e guai di E. 

Facco, con G. Giardina, C. Giachero, C. 
Cavalli, R. Formilli. Regia di E. Facco. 

Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo 


di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con 
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. Ciril- 
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti. 

DEI COCCI 

(ViaGalvani,69-Tel.5783502) 

Alle 21.15 La Gibigiana di Paola Anzellot- 
ti con Giovanna Rotellini. 

DEI SATIRI 

(Viadi Grottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: alle 20.45 Vanessa Gravina in In 
caso di matrimonio rompere il vetro 

con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A. 
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello. 

SALA B: alle 22.30 Perché con Salvatore 
Marino. Regia di Mario Scaletta. 

SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45 
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e 
diretto da Mario Scaletta. 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 21.00 Donne in Bianco di De Botton, 
Bermier, Mathy, con F. Reggiani, M. Bi- 
deri e P.T. Cruciani. Regia di Tonino Pulci 

DOWNTOWN 

(Viadei Marsi, 17-Tel. 4456270) 

Alle 23.00 Cabaret con Gianluca Belardi 

e Stefano Fabrizi. Alle 01.00 S. Fabrizi 
in Ricordi di un gambero. 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 6788259) 

Alle 21.15 F. Crisafi e F. Fioretti presentano 

Uomini stregati dalla luna di Ammen- 
dola e Pistoia con V. Crocitti. P. Ammen- 
dola, N. Pistoia, F. Nunzi, M. Tortora. Re¬ 
gia degli autori. 

ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 20.45 (abb.VI) Uomo e Galantuomo 
di E. De Filippo, con Luca De Filippo, An¬ 
gela Pagano, regia Luca De Filippo. 
PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183-Te 1.4885095) 

Alle 20.45 (abb.66) L’amico del cuore 
commedia scritta e diretta da Vincenzo 
Salemme. Prenotazioni su Televideo 
Rai3 pag. 647. 

FURIO CAMILLO 
(ViaCamilla, 44-Tel. 78347348) 

Alle 21.00 Lacomp. Psicoreattori presenta: 

S. D.L.A. Scritto e diretto da Roberto Rus¬ 
so con Luca Cestola, Paolo Alessandri, 
Giorgio Di Nardo, Lucia Guglielmi, An¬ 
drea Scotto, Nadia Saracco. 

GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Alle 21.00 Mario Scarpetta in O Scarfa- 
lietto di Eduardo Scarpetta, regia Livio 
Galassi. 

GRECO 

(ViaR.Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con 
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino, 
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams. 
Regia G. Williams. 

IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo, 

T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini, 72-Tel. 5881021) 

Alle 21.00 II Maresciallo Butterfly di R. 
Cavosi. Regia Antonio Calenda, con Vir¬ 
ginio Gazzolo, Andreja Blagojevic, G. In¬ 
nocentini, Lucio Pokay, Silvano Torrieri. 
INSTABILE DELLO HUMOUR 
(ViaTaro, 14-Tel. 8416057-8548950) 

Alle 21.00 Vilipendio e... tanto varietà di 
e con Dino Ruggiero. 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 
(ViaUrbana, 107/107a-Tel. 4885608) 

Alle 20.00 Laboratorio di comicità , dir. 


da Gianni Rossi. 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Al le 21.30 Stasera andiamo a donne ca¬ 
baret in due tempi di e con D. Verde, con 
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e 
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A. 
Lauritano. 

LE SALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Alle 21.00 la comp. Viaggi e Miraggi pre¬ 
senta: Disoccupato da morire di L. Piz¬ 
zuto e F. Di Dio Busà, con L. Pizzurro, D. 
Mangoni, P. Avallone, T. Ricci, A. Ceruti. 
OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a -Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00 l'Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. Regia di J. Seiler. 
SALA ORFEO: alle ore 21.30 Golden City 
(La stirpe di Caino) Testo e regia di Ste¬ 
fano Jacurti con Bindo Toscani, Anna 
Raeli, Mario Focardi, Stefano Jacurti. 
SALA CAFFÈ: alle 21.30 Storia vissuta 
di Antonin Artaud Trad. e adattamento 
di Mario Moretti, diretto e imterpretato da 
Antonio Campobasso. 

SALA ARTAUD:Alle 22.00 La Bilancia 
produzioni teatrali presenta: Sesso al 
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di 
Leo, R. Singlitico. con Pia Engleberth. 
Regia di:Riccardo Piferi 
PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi, 20-Tel. 8083523) 

Alle 21.30 (abb.VI) Rodolfo Laganà in 
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo. 

POLITECNICO 

(ViaG.B.Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 21.00 II silenzio del mare di Vercors. 
Con C. Marini, G. Bartolini, A. Piano. Re¬ 
gia Sergio Velitti. 

QUIRINO 

(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 21.00 (abb.1 VS) l’Ente Teatro Cronaca 
e l'Ente Teatro di Messina presentano Ma¬ 
riano Rigillo in Enrico IV di L. Pirandello, 
con A. Teresa Rossini, Lombardo Forna- 
ra, Sergio Solli, regia M. Rigillo. 
SALATESTACCIO 
(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: alle 21.00 la Compagnia Gruppo 
Teatro Essere presenta Bruscolini, mo- 
staccioli, caramelle di Tonino Tosto. 
SALETTA COMICI: alle 21.30 Un’insolita 
storia di donne di G. Purpi. Regia R. Mo¬ 
naco. 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e 
Manlio Dovi in Viva l’Italia di Castellucci 
e Pingitore. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Alle 21.15 la Compagnia Riflessi-Teatri di 
Vita presenta Ferita-sguardo su un 
agente dedicato ad Adolf Hitler con 
Patrizia Bernardi, Rocco Bernasconi, Da¬ 
niela Cotti, Monica Francia, P. Pranzo, M. 
Rella, E. Robin’s 
SPAZIOZERO 
(ViaGalvani, 65-Tel. 5756211) 

Alle 21.00 La cooperativa Verde presenta 
Delitto all’isola delle capre di Ugo Betti, 
regia Giulia Oriani, con G. Oriani e Luigi 
Galloni. 

SPERONI 

(ViaL. Speroni, 13-Tel. 4112287) 

Alle 20.45 Chiave per due di Chapman e 
Freeman. Con A. De Rosa, M. Appetiti, R. 
Giorgio, S. Bogatti, S. Pelliccia, L. Mar¬ 
chetti, S. Mari. D. Tirico, F. Kauffman. Re¬ 
gia Gianni Calviello. Musiche originali di 
Antonio Lauritano. 

STABILE DELGIALLO 
(Via Cassia, 871 - Tel. 30311078) 

Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott e 
A. Hitchicock, con D. Anseimo, S. Tran¬ 
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan¬ 
zaro. Regia di Giancarlo Sisti. 

TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 21.00 Racconto di Natale di C. Di- 

chens con C. Beffa, S. De Gasparis, F. 
Giannubilo, S. Miele, F. Peroni, V. Rizzi, 
L. Torregiani, regia A. Di Francesco. 

TEATRO DEL CENTRO 

(V.lo degli Amatriciani, 2-Tel. 6867610) 
Alle 21.00 In ordine alfabetico di Mi¬ 
chael Frayn con P. Annarumi, L. Ferrini, 
A. Conforti, S. Nenni, F. Di Santo, D. De¬ 
mofonti. Regia di Pan 
TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forlì 43-Tel. 44231300) 

Alle 21.00 La Fortuna di nascere a Na¬ 
poli di e con Luigi De Filippo 
TEATRO DUSE 
(ViaCrema,8-Tel.7013522) 

Alle 21.00 La Prima notte di sole di G. 
Bruno, regia M. Bruno, con G. Brancale, 
T. Allotta, C. Cellini e A. Di Clemente. 
TEATRO EUCLIDE 
(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Alle 21.00 la Comp. Teatrogruppo presen¬ 
ta Marito in tre giorni. Regia di Vito Bof- 
foli. 

TEATRO FLAIANO 

(ViaS. Stefanodel Cacco, 15-Tel. 6796496) 
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragionà 

con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales¬ 
sandro, G. Ribò. 

TEATRO LA COMUNITÀ 
(ViaG. Zanazzo.l-Tel. 5817413) 

Domani alle 21.15 Ctm presenta: Rasse¬ 
gna il Sipario Sospeso, Ana de Jesus di 
Christiana De Caldas Brito, regia Marcel¬ 
lo Vernengo Lezica e II Primo treno del¬ 
l’alba Diretto da Giorgio Taffon. 

TEATRO MANZONI 
(ViaMonteZebio, 14-Tel. 3223555) 

Alle 21.00 La comp. Teatro Moderno e 
Prod. Teatrale Osi 85 presentano Suite di 
compleanno di R. Hawdon. Con A. Cuc- 
chiara, C. Insegno, F. Mannella, P.L. Mi- 
sasi, B. Terrinoni. Regia di Claudio Inse¬ 
gno. Orario botteghino 15-20 tei. 3223634 
TEATRO NAZIONALE 
(Viadei Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Alle 21.00 Testimoni con A. Gassmann e 
G. Tognazzi. Regia A. Longoni. 

TEATRO 

OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Domani alle 21.00 PRIMA Gigi Proietti in 

Prove per un Recital Prev. al botteg. 
ore 11.00-19.00 

TEATRO ROSSINI 

(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gi- 
raud, di e con Alfiero Alfieri. Pren. 10- 
13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO SAN GENESIO 
(ViaPodgora,1 Tel. 6874982) 

Alle 21.00 Arte Spettacolo Int. presenta 
Faust di Ch. Marlowe, traduz. e adatt. di 
G. Antonucci, con C. Gianetto, D. Valmag- 
gi, D. Coelli, V. Sartini, K. Biondi, C. Pi¬ 
cotti, G. Alagna, J. Delli Colli, A. Lucci, G. 
Ramovecchi. Regia di Daniele Valmaggi. 
TEATRO TORDINONA 
(Via degli Acquasparta, 16-Te 1.68805890) 
SALA 1: alle 21.15 Se i ricchi facessero i 
riccchi di G. Purpi, L. Troshel, regia 
Franco Molè. 

SALA 2: alle 21.00 la Comp. Delitto d'au¬ 
tore presenta II contrabasso di P. Su- 
skind, con Mimmo La Rana. Regia Gior¬ 


ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema 

PROGRAMMA 1996/97 

DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30 

Venerdì 13 - The Rocky Horror PictureShow - USA 1975 
di Jim Sharman 

Sabato 14 - La grande abbuffata - IT./FR. 1973 
di Marco Ferreri 

Lunedì 16 - Rashomon -GIAP. 1950 

di Akira Kurosawa 

Venerdì 20 - 1 “corti” di Federico Fellini - IT. 

Le tentazioni del dottor Antonio 1962 / Toby Dammit 1968 

Sabato 21 - Vive l’amour - Taiwan 1994 

di Tsai Ming-Liang 

Lunedì 23 - Jimmy Dean, Jimmy Dean - USA 1982 
di Robert Aitman 

Venerdì 27 - Effetto notte - FR. 1973 

di Francois Truffaut 

Lunedì 30 - La Dea dell’amore - USA 1995 
di Woody Alien 


Ingresso riservato ai soci - Tessera associativa £. 3.000 - Una proiezione £. 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 


Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» vie Vigna Pia, 16 - tei. 559354 


Teatro DELL' OROLOGIO 

Sala Caffè Teatro 


La Compagnia Teatro ir presenta 
Antonio Campobasso in 



STORIA 

VISSUTA 

di Antonin Artaud 

Traduzione/ Adattamento 
di Mario Moretti 


Resoconto della 
conferenza tenuta da 
Antonin Artaud 
al Teatro del 
"Vieux Colombier" 
il 13 gennaio 1947 


ULTIMA SETTIMANA TUTTE LE SERE 
(COMPRESO LUNEDÌ 9 DICEMBRE SERATA STRAORDINARIA) 
ALLE ORE 21,30 - DOMENICA ORE 1 8,00 


COUPON VALIDO PER UN BIGLIETTO RIDOTTO 


gio Serafini 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 21.00 Mario Chiocchio presenta II pia¬ 
cere dell’onestà di Pirandello con Gian- 
rico Tedeschi e Marianella Laszlo. Regia 
Luca De Fusco. 

VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 21.00 la Comp. Attori & Tecnici e la 
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il 
musical 57 quaranta 598 di M. Doo- 
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e 
L. Petrolo. 


PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel.8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba,24-Tel. 5750827) 

Alle 10.00 La bella addormentata di Leo 

Surya regia Patrizia Parisi. 

Per le scuole su prenotazione 

FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla,44-Tel.78347348) 

Alle 10.00spettacoli per le scuole: lacomp. 
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. Scritto e 
diretto da Roberto Russo con Luca Cesto¬ 
la, Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo, 
Lucia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadia 
Saracco. 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

(Viadi San Raffaele,6 
Tel. 6539471/6531628) 

Lo spettacolo Mary Poppins - un musical 
è sospeso fino a prossima comunicazio¬ 
ne. 

PUPPETTHEATRE 

(P.zza dei Satiri - Campo de' Fiori - Tel. 
5896201) 

Alle 16.30 solo ladomenica Pinocchio 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733) 
Alle 10.00 Cartina spettacolo del teatro 
dei burattini di Varese. 

TEATRO SAN GENESIO 

(Via Podgora, 1 -Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice 
che cerca la barca (elementari) di D. 
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll. 
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca di 
Coelli. 

TEATRO TALIA 

(ViaA. Saliceti, 1 -Tel. 58330817) 

Alle 10.30 Canto di Natale Con Giulio 
Farnese, Dorotea Aslanidis, Cristina No¬ 
ce, Roberto Tesconi, Cristina Giurelli. 

VERDE 

(Circ. Gianicolense, 10-Tel. 5882034) 

Alle 10.00 la Nuova Opera dei Burattini 
presenta I tre porcellini. Regia Roberto 
Marafante. Per inf. e prenot. dal lun. al 
sab. ore 9.00/18.00 


mi jiUH i-rm 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via V. Arangio Ruiz, 7 - Tel. 66411749) 

Alle 21.00-Al teatro Giovanni Paolo II, Cor¬ 
so Duca di Genova, 157, Lido di Ostia, con¬ 
certo del pianista Paolo André Gualdi. 
Ingresso lire 10rni la. 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6-Tel. 3611064-3611068) 

Alle 20.45 presso l’Auditorio di via della 
Conciliazione, concerto di musica da ca¬ 
mera di The Sixteen, dirige Harry Chri- 
stophers. In programma musiche di 
Bach: Concerto brandeburghese n. 3 in 
sol maggiore Bwv 1048, Oratorio di Nata¬ 
le per soli, coro e orchestra Bwv 248 (I 
parte), Magnificat in re maggiore per soli, 
coro e orchestra Bwv 243. 

Biglietti in vendita al bottaghino dell'audi¬ 
torio tei. 68.80.10.44 ore 11.00-14.00 e 
15.00-18.00. Nei giorni di concerto l’aper¬ 
tura è protratta fino all’intervallo dello 
spettacolo. Prevendita con carta di credi¬ 
to dal lunedì al venerdì ore 10.00-17.00 al 
39387297 
ARCUM 

(via La Spezia, 48/A-Tel. 7015609) 

Alle 21.00 Festival Britten presso la scuola 
di musica T.L. da Victoria, via Caboto, 20 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo 
entro le mura) 

Oggi e domani alle 21.00 c/o la Chiesa S. 
Paolo Entro le Mura in via Nazionale, ulti¬ 
me due repliche del Concerto italiano in 
costume, a lume di candela. Con M. Bor- 
relli, L. Bersiani (soprani), A. Murzi (pia¬ 
noforte), C. Verso Pecorella (baritono), A. 
Amorosi (tenore), M. Ciampa (oboe), A. 
D'Agostini. A. Lunghi (pianoforte). Musi¬ 
che di Vivaldi, Scarlatti, Rossini, Donizet- 
ti, Puccini, Tosti 
ASS. AMICA LUCIS 
(Circ. Ostiense, 195-Tel. 5742141) 

Domani alle 21.00 ingresso libero, c/o la 
Chiesa S. Galla Circ. Ostiense, 195, Così 
Lontano così Vicino con all'organo 
Alessandro Licata. Musiche di J. Seba- 
stian Bach. 

ASS. FRYEDERYKCHOPIN 

(Via P. Bonetti, 88/90 - Tel. 5073889) 

Alle 21.00 Concerto del Duo Jerrold Ru- 
bestein violino e Dalia Ouziel piano. 
Musiche di Schubert, Grieg, Villa-Lobos e 
Sa rasate. 

ASS. FONDAZIONE 
G.P. DA PALESTRINA 

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tei. 
9538083) 

Domani alle 18.15 presso la Cattedrale di 
Palestrina, concerto dell'Ensemble «La 
Galatea» dir. Andrea Damiani, musiche 
di Palestrina, Frescobaldi, Corelli, Foglia. 
Ingresso libero. 

ASS. MUSICALE CMBA 
(ViaSanSilverio, 31-Tel. 66151179) 
Domani alle 21.00 Concerti di Avvento. 
Chiesa di S. Salvatore in Lauro Ensemble 
Strumentale e vocale «Sacri Concentus». 
In programma musiche di Vivaldi, Marais, 
Telemann, Bach. Ingresso libero. 

ASS. MUSICALE ROMANA 
LUCAMARENZIO 
(Via Gal I ia, 98 - Tel. 70451121) 

Domani alle 21.00 presso la Chiesa di S. 
Prisca all'Aventino-V. diS. Prisca 11 - «Le 
trascrizioni nella musica di J.S. Bach». 
Monica Limongelli flauto e Stefano Ne- 
rozzi pianforte. 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

(ViaL. Leonardi, 120-Tel. 7213093) 
Domenica alle 18.45 c/o Chiesa S. Marcel¬ 
lo al Corso - p.za S. Marcello, 5 - «Le ore 
dell’organo». Appuntamento domenicale 
In programma La Trascrizione organistica 
con Alberto Pavoni.. 

ASS. SILVESTRO GANASSI 
(ViaCol di Lana, 5/7-Tel. 3729667) 

Alle 21.00 c/o Chiesa Naz.le Argentina 
P.za Buenos Aires, Domenico Zipoli in 


America Latina (1688-1726) Concerto per 
soli coro e orchestra. A. De Martini, P. To- 
nelli, R. Rossoni, F.Zanasi, Dire. R. Guerri- 
ni, Coro Florilegium Musicae. 

AULA MAGNA I.U.C. 

(P.le Aldo Moro, 5-tel. 3610051) 

Domani alle 17.30 c/o Aula Magna Univer¬ 
sità La Sapienza Concerto di Fontella 
Bass and thè Voices of St. Louis. 
CENTRO ATTIVITÀ 
MUSICALI AURELIANO 
(Viadi Brevetta, 316-Tel. 58203397) 
Domenica alle 21.00 c/o la Basilica di S. 
Agnese, via Nomentana 349, concerto di 
Natale del coro femminile con la parteci¬ 
pazione dei Piccoli Cantori. Musiche di 
Fauré e Britten. Solista Alessandra Di 
Marco, Valentina Agelao all’arpa, Angela 
Picco all'organo 
GHIONE 

(Vi a del le Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Domenica alle 21.00 La camerata delle Arti 
di Roma presenta C’era una vorta con 
Rita Savignione, musiche di Casella, Re¬ 
spighi, Satie, Piccioni. 

Lunedì alle 21.00 Euromusica presenta 
Quartetto Mediterraneo. Musiche di 
Shostakovich, Calligaris, Smetana 
GONFALONE 

(Viadel Gonfalone, 32-Tel. 68759520) 

Alle 21.00 II repertorio per voce e man¬ 
dolino Concerto della Nuova Orchestra 
Scarlatti del soprano G. Izzo. Biglietti lire 
25mila-15mila. prenot. tei 6875952. 
GRANDE MUSICA IN CHIESA 
S. Giovanni in Laterano- Roma 
Domenica alle 21.00 concerto del coro e 
orchestra sinfonica della Diocisi di Roma 
Amodir. Dir. Marco Frisina. Musiche di 
Frisina, De Liguori, Couperin, Porietti, 
Gruber. 

ILTEMPIETTO 

Festival Musicale delle Nazioni 
(Piazza Cam pitelli, 9-Tel. 4814800) 
Domenica alle 17.45 concerto di Roberta 
Simone, Cristina De Marco e Roberto Mad¬ 
dalena al pianoforte. Musiche di Brahms, 
Liszt, Ravel 

LA CORALE DELL’IMMACOLATA 

(Chiesa dell’Immacolata e S. Giovanni 
Berchmans al Tiburtino - P.zza dell’Imma¬ 
colata) 

Domani alle 10.00 Concerto alla Fiat in 
V.le Manzoni,67. Dirige Annalisa Raspa¬ 
gliosi. Ingresso libero. Le offerte saran¬ 
no devolute a favore dei bambini ce¬ 
rebrolesi. 

Domenica alle 21.00 la Corale dell’Imma¬ 
colata invita al Concerto di Natale pres¬ 
so la Chiesa dell’Immacolata e S. G: Ber¬ 
chmans al Tiburtino. Organista: Emanue¬ 
le Fadda. Dirige: Annalisa Raspagliosi. 
Ingresso libero. Le offerte raccolte saran¬ 
no devolute ai ragazzi di Awasa in Etio¬ 
pia. 

LE SALETTE-CHORDÈ 

(V.lodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Domani alle 17.00 per la Rassegna Forma 
Musica, concerto di Federica Serafini 
(voce) e Daniele Serafini (chitarra). Mu¬ 
siche di Giuliani, Barrios, Mangorè, 
Schubert, Lauro, Mozart 
PALAZZO BARBERINI 
(ViaQuattro Fontane, 13-Tel. 4826521) 

Alle 18.30 Concerto vocale e strumen¬ 
tale con la partecipazione del Coro del¬ 
l’Ambasciata Usa, G. Dell'Orco soprano, 
G. Milli baritono, M. Franchitta al piano¬ 
forte. Musiche di Bellini, Bizet, Cilea, Do- 
nizetti, Rossini, Verdi. 

PROGETTO MUSICA'96 
(Tel. 68802900) 

Alle 21.00c/o l’Acquario Romano, p.zza M. 
Fanti 47, Gruppo Strumentale Musica 
d’Oggi presenta: Musiche di Sciarrino, 
Gentile, Nielsen, Berg. 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testaccio, 91 -Tel. 5759308) 
Domani alle 16.30 Sala 9 Ingresso libero ci¬ 


clo «Storia della musica Afroamericana» 
eguirà concerto La Capoeira Brasiliana 

Con Osvaldo Pudim. 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244-Tel. 4874563) 

Domani alle 18.00 il Teatro dell’Opera di 
Roma presenta Lo Schiaccianoci. Musi¬ 
ca di Ciaikowskij. Coreografia di Fabri¬ 
zio Monteverde. Corpo di ballo del Tea¬ 
tro dell’Opera. 

Il costo del biglietto è di lire lOmila. La bi¬ 
glietteria è aperta tutti giorni ore 15.00- 
19.00 tranne dom. e lun. 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(V.NicolaZabaglia, 42-Tel. 5744034) 
Domani alle 21.00 concerto dell'Ensem¬ 
ble Ferruccio Busoni 

VOICES OFGLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Domenica alle 20.30 c/o la Chiesa Valdese, 
p.zza Cavour, concerto di musica gospel. 



AKAB 

(Via Monte Testaccio, 69-Tel. 5744154) 

Alle 22.30 musica dal vivo con La Base a 
seguire musica black con il d.j. Tin Tin. 

BIGMAMA 

(Vie. S. Francesco a Ripa, 18-Tel. 5812551) 
Alle 22.00 concerto blues con i Moochers. 
Ingresso libero. 

COPPERFIELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454 -Tel. 5405060) 

Alle 22.00 Live music con D. And. G.. 

COLOSSEUM JAZZ LIVE 

(Vi a Pietro Verri, 17 - tei. 70497412) 

Alle 21.00 musica dal vivo con Tom Kir- 
kpatrik Quartet 
DAMDAM 

(Via Benedetta, 17-Tel. 5896225) 

Dalle 20.00 musica con i d.j. Daniele Fran- 
zonieMisterG.Dam. 

EL PATIO 

(ViaCasilina, 1108 tei 26.31.81-26.29.78) 
Alle 22.00 Spettacolo di musica e canto 
spagnolo con i El Potro 
FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47B-Tel. 5376300) 

Alle 22.30 Ice And The Hot con Loredana 
Librandi. Musica dal vivo. Ingresso libero 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Alle 21.30 Poesie e canzoni di Bertold 
Brecht con Ex Cantando contro la guer¬ 
ra con Sarina Aletta 

FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a-Tel. 6898302) 
Alle21.30Musichecountry-westerncongli 
Square Dance. 

FOURXXXXPUB 
(Via Galvani, 29-Tel. 5757296) 

Alle 21.30 Dixieland Old Records con 
Carmelo Villari, Carlo Capobianchi, An¬ 
drea Pedrone, Alessandro Cuccaro. 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Alle 22.30 Cabaret: Gianluca Belardi in 
Onda su Onda a seguire disco bar. 

HORUSCLUB 

(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181) 

Alle 22.00 i From Classics On in consolle 
Lucio Radio. 

PICASSO 

(Viadi Monte Testaccio, 63-Tel. 5742975) 
Musica dal vivo con i Uniplux . Revival 
anni 70 e 80. 

TINAPIKA VILLAGE 

(Via Fonteiana 57-Tel 5885754) 

Peppe + Trio Gipsy .In musica gitana 
dal vivo a seguire musica del dj Frank. 




CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B-Tel. 8554210 

Dead Man Walking .(21,00) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 -Tel. 44236021 

Missioni impossible 

.(16,00-18,10-20,20-22,30) 

MODERNETTA 

P.zza Repubblica, 44-Tel. 4880285 
La Dea dell’amore .(16,00-22.30) 

POLITECNICO 

Via G.B.Tiepolo13/a-Tel. 3227559 

La felicità è dietro l’angolo 

.(18,30-20,30-22,30).L 8,0.00 

TIBUR 

Via degl i Etr usch i, 40 - Tel. 4957762 

Il Buio e l’occhio (16.00) 

Edipo Alcadc .(1.8,15) 

TIZIANO 

ViaReni,2-Tel.3236588 

Twister (18.30-20.30-22.30) 


CINECLUB 

ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinio Vipera, 5-tel. 58209550 

The Rocky Horror Picture Show (20,30) 

AZZURRO MELIES 

ViaEmilioFaa'di Bruno, 8-Tel. 3721840 
loeAnnie (18.30) 

Provaci ancora Sam (20.30) 

Il Prestanome .(22,30) 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni, 82-Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

Le Scarpe d’oro (18.30) 

Voci nel tempo (20.30) 

Le Scarpe d’oro (22.30) 

SALA LUMIERE: 

i Veemeer di New York (18.00) 

Luci alla Ribalta (20.00) 

Il Processo .(22,30) 


CASALEPODEREROSA 

Via Diego Fabbri-Tel. 827154 

Il rullo compressore e il violino 
Solaris 

(21.00) 

(21.45) 

C.S.O.A. BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 -Tel. 82000959 

Smoke 

(21.30) 

FRONTEDELPORTO 

c/o Scuola Media Sta. Porto Romano 

Via Bignami 46- Fiumicino-tei.6522406 

Cresceranno i carciofi a... (18.30-21.30) 
GOETHE INSTITUT 

Via Savoia, 15 - Tel. 844005-1 
Rassegna «Viaggio in Italia» 
Scarabea 

DieZeitDesZorns 

GRAUCO 

(18.00) 

(20.30) 

Via Perugia, 34 - Tel. 7824167 
Una Lezione d’amore 
Un’Estate d’amore 

KAOS 

(19.00) 

(21.00) 

L’ISOLA CHE NON C’È 

(ViaD. Angeli, 143-Tel. 41730851) 

Irene Irene 

...(21,00) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALACINEMA 

(Via Nazionale, 194-Te 1.4885465) 

Hollywood city of celluloid (18.30) 

A Star js Born .(20,30) 

VIDEO DROME 

(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia - 
Tel 5690475) 

M. Butterfly (21.00) 


OGGI GRANDE PRIMAAI CINEMA 

EMPIRE - PARIS 
MAJE STIC - IMPOSTO 

WARZEN EGG ER 

UNA PROMESSAr 
UNA PROMESSA 

Un Nuovo Film 
Dal Regista De f Flintstones E 
Prodotto Dal Regista Di 
Mommo, Ho Perso L'Aereo 




Grande Concorso di Natole I 


Recati pressa la più vicina concessionaria ROVER Italia e Potrai Vincere II 
u na Fiammante ROVER 414Ì 5 Forte ed altri Fantastici Premi. 

ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì 13 dicembre 1996 



VISIONI 


AcademyHall 

v. Stamira,5 

Tel. 442.377.78 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

A spasso nel tempo 

con Christian De Sica, Massimo Boldi 

Admiral 

Ritorno a casa Gori 

p. Verbano,5 

di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 854.11.95 

Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 

sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 

un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L.10.000 

Commedia ☆☆ 

Adriano 

Sono pazzo di Iris Blond 

p. Cavour, 22 

di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Claudia Gerini 

Tel. 321.18.96 


Or. 15.15-17.40 


20.00-22.30 


L.10.000 


Alcazar 

Shine 

v. M. Del Val, 14 

di Scott Hicks 

Tel. 588.00.99 


Or. 16.30-18.30 


20.30-22.30 


L.10.000 



Alhambra 

v. Pier delle Vigne,4 PROSSIMA APERTURA 
Tel. 66.01.21.54 


Ambassade 

v. Acc.mia Agiati, 57 
Tel. 54.08.901 

Or. 15.15-17.40 

20.00-22.30 

L.10.000 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini 

America 

v. N. del Grande, 6 

Tel. 581.61.68 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Reazione a catena 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova formadi energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

Avventuroso ☆☆ 

Apollo 

v.GallaeSidana,20 
Tel. 862.08.806 

Or. 15.00-17.00-18.50 
20.40-22.30 

L. 12.000 

Il gobbo di Notre Dame 

di Walt Disney 

Ariston 

v. Cicerone, 19 

Tel. 321.25.97 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Ritorno a casa Gori 

di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni¬ 
sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 
un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

Commedia ☆☆ 

Atlantici 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini 

Atlantic 2 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Ancora vivo 

di W. Hill, con B. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 
con BruceWillis, si spara molto. 

Avventuroso ☆☆ 

Atlantic 3 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.30-17.40 

19.50-22.00 

L.10.000 

La freccia azzurra 

Cartoni animati di Enzo D A lò 

Atlantic 4 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Reazione a catena 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova formadi energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

Avventuroso ☆☆ 

Atlantic 5 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L.10.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

Atlantic 6 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi 

Augustusl 

C.V. Emanuele, 203 
Tel. 687.54.55 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 tariacond.) 

Ognuno cerca il suo gatto 

di C. Klapisch, con G. Clavel e Z. Soualem (Francia, 1996) 
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 
Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

Commedia ☆☆☆ 

Augustus2 

C.V. Emanuele, 203 
Tel. 687.54.55 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L.10.000 

La grazia nel cuore 

Barberini 1 

p. Barberini,24-25-26 
Tel. 482.77.07 

Or. 15.10-17.00 

18.50-20.35-22.30 

L. 12.000 

Il gobbo di Notre Dame 

di Walt Disney 

Barberini 2 

p. Barberini,24-25-26 
Tel. 482.77.07 

Or. 16.05-18.10 

20.15-22.30 

L. 12.000 

Un divano a New York 

di C. Akerman, con J. Binoche e W. Hurt (Belgio, 1996) 
Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film 
diversi. E si vede. Racconta l’amore tra psicanalista e 
ballerinache porta il disordine nella vitadegli altri. 

Commedia ☆ 

Barberini 3 

p. Barberini,24-25-26 
Tel. 482.77.07 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 12.000 

Fratelli-The Funeral 

di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn (Usa, 1996) 

Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 
fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

Drammatico ☆☆☆ 

Broadwayl 

v. dei Narcisi, 36 

Tel. 230.34.08 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 8.000 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini 

Broadway2 

v. dei Narcisi, 36 

Tel. 230.34.08 

Or. 15.30-17.40 

19.50-22.00 

L. 8.000 

La freccia azzurra 

Cartoni animati di Enzo D ’A lò 

Broadway3 

v. dei Narcisi, 36 

Tel. 230.34.08 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L. 8.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

Capitol 

v.G.Sacconi,39 

Tel. 393.280 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi 

Capranica 

p. Capranica, 101 

Tel. 679.24.65 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi 


r - 

CRITICA 

PUBBUCO 

Mediocre 

★ 

☆ m 

Buono 

★ ★ 

☆ ☆ M 

Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ ☆ ☆ J 


Capran ichetta Cold Confort Farm 

p. Montecitorio, 125 diretto da John Schlesinger 

Tel. 679.69.57 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.00-18.10 singer hatratto una commedia brillante e sofisticata. 

20.20-22.30 

L.10.000 

Greenwich 1 Segreti e bugie 

v. Bodoni,59 diM.Leigh,conB.Blethyn 

Tel. 57.45.825 

Or. 17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Ciak Sala A: Sono pazzo di Iris Blond 

v.Cassia,694 Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Sleepers 

Or. 16.30-19.30-22.30 

L.10.000 

Greenwich 2 Due sulla strada (The Van) 

v. Bodoni,59 diS.Frears,conC.Meaney,DonaldO’Kelly 

Tel. 57.45.825 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

Cinemablu Picasso 

Borgo S. Spi rito, 75 diJ. Ivory, con A. Hopkins 

Tel. 68.32.724 

Or. 15.15-17.40 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Greenwich 3 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bodoni,59 di C.KIapisch,conC.A. Sigon 

Tel. 57.45.825 

Or. 17.00-18.45 

20.30-22.30 

L.10.000 

Cola di Rienzo Specchio della memoria 

p. Coladi Rienzo, 88 con RayLiotta, Linda Fiorentino 

Tel. 323.56.93 

Or. 15.00-17.50 

20.10-22-30 

L. 12.000 

Gregory Sono pazzo di Iris Blond 

v. Gregorio VII, 180 di C. Verdone,con C. Verdone, C. Gerini 

Tel. 63.80.600 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Dei Piccoli Balto 

v. della Pineta, 15 RegiadiSimon Wells,voci di K. Bacon, B. Fonda(Usa ‘95) 

Tel. 855.34.85 Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a 

Or. portare una slitta di medicinali in un paese colpito da 

17.00-18.30 un’epidemiadi difterite. Prodotto da Spielberg. 

L. 7.000 Cartone animato ☆☆ 

Holiday Beautiful Girls 

l.goB. Marcello, 1 di T.Demme,conT. Hutton, U. Trumann,M.Dillon 

Tel. 85.48.326 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Dei Piccoli Sera 

v. della Pineta, 15 Rassegna -Virna Lisi: ritratto d’attrice 

Tel.855.34.85 * Ewa 

Or. *20.30 

**22 30 ** Signore e signori 

L. 8.000 

Il Labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 Cineteca Nazionale 

Tel.32.16.283 * il magistrato - ** Quarto potere 

Or. *18.00 .... „ , 

** 20 . 00 -*** 22.30 La canzone di Carla 

L. 8.000 

Doria 

v. A. Doria, 52/60 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 39.72.14.46 

Or. 

Il Labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 Festival Audiovisivo dei Diritti Umani 

Tel.32.16.283 (Versioni originali) 

Or. 16.00-22.00 

orario continuato 

L. 8.000 

Eden Shine 

v. Cola di Rienzo, 74 diScottHicks 

Tel.361.624.49 

Or. 16.20-18.20 

20.30-22.30 

L. 12.000 

Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 Cineteca nazionale 

Tel.32.16.283 * Imbarco a mezzanotte 

Or. * 18.00 . 

**20.20-22.30 L’ottavo giorno 

L. 8.000 

Embassy II gobbo di Notre Dame 

v.Stoppani,7 diWaltDisney 

Tel. 807.02.45 

Or. 14.30-16.45 

18.40-20.35-22.30 

L. 12.000 

Induno Una promessa è una promessa 

v. G.lnduno, 1 con Schwarzenegger 

Tel. 58.12.495 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

Empire Una promessa è una promessa 

v. R. Margherita, 29 con Schwarzenegger 

Tel.841.77.19 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 (ariacond.) 

Intrastevere 1 Segreti e bugie 

v. Moroni, 3/A di M. Leigh, con B. Blethyn 

Tel. 58.84.230 

Or. 17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Empire 2 A spasso nel tempo 

v le Esercito 44 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi 

Tel.501.06.52 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Intrastevere 2 Fratelli-The Funeral 

v. Moroni, 3/A di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn(Usa, 1996) 

Tel. 58.84.230 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Etoile 

p. in Lucina, 41 ANTEPRIMA AD INVITI 

Tel. 687.61.25 

Or. 

Intrastevere 3 Una cena quasi perfetta 

v. Moroni, 3/A diS. Title,conJ. Alexander, C.Diaz(Usa, 1996) 

Tel.58.84.230 Cinque studenti democratici dell’lowa invitano dei rea- 

Or. 17.20-19.00 zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme- 

20.40-22.30 diamacabrasui rischi di un imbarbarimento politico. 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Eurcine II gobbo di Notre Dame 

v. Liszt, 32 di Walt Disney 

Tel. 591.09.86 

Or. 14.30-16.45 

18.40-20.35-22.30 

L. 12.000 

King Michael Collins 

v. Fogliano,37 diN. Jordan,conL.Neeson, A. Quinn, J.Roberts 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 14.30-17.20 

19.55-22.30 

L. 12.000 

Europa 

c. Italia, 107 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 442.497.60 

Or. 

Madison 1 Le onde del destino 

v. Chiabrera, 121 diL. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.40-22.00 NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo. 

L.10.000 Drammatico V.14 ☆☆☆ 

Excelsior 1 Sono pazzo di Iris Blond 

B. V. Carmelo, 2 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini 

Tel. 529.22.96 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Madison 2 Ritratto di signora 

v. Chiabrera, 121 diJ. Campion, con N. Kidman (Australia 1 Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 14.50-17.15 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

19.50-22.30 Con la Kidman protagonista assoluta. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Excelsior 2 La freccia azzurra 

B. V. Carmelo, 2 Cartoni animati di Enzo D'Alò 

Tel. 529.22.96 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L.10.000 

Madison 3 II professore matto 

v. Chiabrera, 121 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.00-16.45 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.40-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.10.000 Commedia ☆ 

Excelsior 3 Ancora vivo 

B.V. Carmelo, 2 di W.Hill,conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Tel.529.22.96 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L.10.000 Avventuroso ☆☆ 

Madison 4 Mi sdoppio in 4 

v. Chiabrera, 121 di H. Ramis,conM. Keaton, A. MacDowell(Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.30-17.50 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.10-22.30 tro...Ma a letto con la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Farnese Trainspotting 

Campo de’ Fiori, 56 di D. Boy le, con E. McGregor, R. Carlyle(GB,1996) 

Tel. 686.43.95 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 16.30-18.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.30-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.10.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 1 II gobbo di Notre Dame 

v. Appia Nuova, 176 diWaltDisney 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Fiamma Uno Michael Collins 

v. Bissolati,47 diN. Jordan,conL.Neeson, A. Quinn,J.Roberts 

Tel.482.71.00 

Or. 14.30-17.20 

19.55-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 2 II professore matto 

v. Appia Nuova, 176 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.45-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Fiamma Due Shine 

v. Bissolati,47 diScottHicks 

Tel. 48.27.100 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 3 Verso il sole 

v. Appia Nuova, 176 diM. Cimino con W. HarrelsoneJ. Seda (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle 

Or. 14.30-17.00 montagne dell’Arizona. In fuga un medico e un galeotto 

19.45-22.30 malato di cancro. Naturalmente diventeranno amici. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Garden A spasso nel tempo 

v.leTrastevere, 246 diC. Vanzina,conC. De Sica,M. Boldi 

Tel. 58.12.848 

Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 4 Michael Collins 

v. Appia Nuova, 176 di N. Jordan, con L. Neeson, A. Quinn, J. Roberts 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.00 

19.45-22.30 

L. 12.000 

Gioiello Jude 

v. Nomentana, 43 di M. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet ( G.B. ’95) 

Tel. 44.25.02.99 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.30-17.50 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.10-22.30 elegante, ma niente a che vedere con Ivory. Per fortuna. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Majestic Una promessa è una promessa 

v. S. Apostolico con Schwarzenegger 

Tel. 67.94.908 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Giulio Cesarei II gobbo di Notre Dame 

v. le G. Cesare, 259 di Walt Disney 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Metropolitan II professore matto 

v. del Corso, 7 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 32.00.933 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Giulio Cesare 2 Le onde del destino 

v.le G. Cesare, 259 diL. von Trier,conE. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.39.72.07.95 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.50-22.00 NorddellaScozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Mignon Segreti e bugie 

v. Viterbo, 11 diM. Leigh, con B. Blethyn 

Tel. 85.59.493 

Or. 17.00 

20-00-22.30 

L.10.000 

Giulio Cesare 3 Dimmi di sì 

v.leG. Cesare, 259 di Alexandre Arcady, con Jean-Hugues, Anglade, Clode 

Tel. 39.72.07.95 Rich 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

MultiplexSavoyl A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 + 15 

L.10.000 

Golden A spasso nel tempo 

v Taranto 36 diC. Vanzina,conC. I)eSica,M. Boldi 

Tel 70 49.66.02 

Or. 16.00-1810 

20.20-22 30 

L.10.000 

MultiplexSavoy2 A spasso nel tempo 

v Bergamo 17-25 di C. Vanzina,conC. De Sica, M. Boldi 

Tel. 85 41.498 

Or. 15 00-16.50 

18.40-20 30-22.30 

L.10.000 



EDve le eiezioni 
seno su grande sdnsnrD. 


MultiplexSavoy3 Grace of my heart 

v. Bergamo, 17-25 con Lieana Douglas, SissyBoyd, ChristinaPickle 

Tel. 85.41.498 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.IO.ppO. 

MultiplexSavoy4 Sleepers 

v. Bergamo, 17-25 di B. Levinson,con R. De Niro, D. Hoffman(Uso, 1996) 

Tel.85.41.498 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30- 22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L 10.000. Drammatico, 

New York Crash 

v. Cave, 36 di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter(Canada, 1996) 

Tel. 78.10.271 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 
20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

LI 0.000. Erotico.☆ 

Nuovo Sacher Cold Confort Farm 

LargoAscianghi, 1 diretto da John Schlesinger 

Tel.58.18.116 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.15-18.20 singer ha tratto una commedia brillante e sofisticata. 
20.25-22.30 

L.10.000. 

Paris Una promessa è una promessa 

v. Magna Grecia, 112 con Schwarzenegger 
Tel. 75.96.568 
Or. 15.45-18.10 
20.20-22.30 

LIO, q.QQ . 

Pasquino Crash -V.O. 

v.lodel Piede, 19 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel. 58.03.622 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.20 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 
20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L 8.000 .Erotico.☆ 

Quirinale 1 Tutti lo vogliono 

v. Nazionale, 190 ConTilSchweiger 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30-18.30 

20.30- 22.30 

L.10.000. 

Quirinale 2 Sleepers 

v. Nazionale, 190 diB. Levinson,conR. De Niro, D. Hoffman(Usa, 1996) 

Tel.48.82.653 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30- 22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L 12.000 .prammatico 

Quirinetta Due sulla strada (The Van) 

v. Minghetti,4 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly 

Tel. 67.90.012 
Or. 16.00-18.20 

20.25-22.30 

L.10.000. 

Reale Sala A; Sono pazzo di Iris Blond 

p.zzaSonnino Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Tel.67.94.753 Sala B: Ancora vivo 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

_L._io.ooq . 

Rialto I racconti del cuscino 

v. IV Novembre, 156 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Tel.67.90.763 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 15.30-17.45 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 
20.10-22.30 lezzaeunomaggioalcinemadiOzu.(V.M.14) 

LI 0.000.prammatiep _ 

Ritz Reazione a catena 

v.le Somalia, 109 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman(Usa, 1996) 

Tel. 86.20.56.83 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

_L_._iq._qqq .Avventuroso _☆_☆ 

Rivoli Picasso 

v. Lombardia, 23 di J.Ivory, con A. Hopkins 

Tel. 48.80.883 
Or. 15.15-17.40 
20.10-22.30 

L 12.000 . 

Roma Cresceranno i carciofi a Mimongo 

p.zzaSonnino, 37 di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D.Liotti(Italia, 1996) 

Tel. 58.12.884 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 15.40-17.30 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 
19.10-20.50-22.30 anni 25. Una generazione X all’italiana? 

L. 10.000.Commedia _☆_☆ 

RougeetNoir Reazione a catena 

v. Salaria, 31 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Tel. 85.54.305 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
20.10-22.30 nuova formadi energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

k\lQ/.Q.PMaTÌ.acQnd/] .Avventuroso 

Royal 1 Sono pazzo di Iris Blond 

v. E. Filiberto, 175 diC. Verdone, conC. Verdone, C. Cerini 
Tel. 70.47.45.49 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L10.000. 

Royal 2 Ritorno a casa Gori 

v. E. Filiberto, 175 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber(Balia, 1996) 

Tel. 70.47.45.49 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 
Or. 15.45-18.10 sce lafamigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 
20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 10,000. Commedia. É.É. 

Sala Umberto Uomini e donne istruzioni per l’uso 

v. del la Mercede, 50 di Claude Lelouch, con F. Luchini, B. Tapie 

Tel. 67.94.753 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000. 

Ulisse II gobbo di Notre Dame 

v. Tiburtina, 374 diWaltDisney 

Tel. 43.53.37.44 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000. 

Universal Sono pazzo di Iris Blond 

v. Bari, 18 diC. Verdone,conC. Verdone,C. Cerini 

Tel. 88.31.216 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L.10.000 

Sala 1 : Sono pazzo di Iris Blond 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala2: Ritrattodi signora 

(16.30-19.45-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Via Artigianato, 47, Tel. 9420479 

L.10.000 

Sala 1:11 gobbo di Notre Dame 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Una promessa è una promes¬ 
sa 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala3: Michael Collins 

(16,00-19.00-22.00) 

SUPERCINEMA 

L.Panizza,5-Tel.9420193 L.10.000 
Sala 1 : A spasso nel tempo 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 

Sala2:Segretiebugie 

(15;30-17:50-20.10-2230) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 
Sonopazzodi Iris Blond 

(16.00-18 00-20,00-2200) 

OSTIA 

SISTO 


V. dei Romagnoli,T.5610750 L. 10.000 
Sonopazzodi Iris Blond 
(15.30-17.45-20.05-22.30) 

SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L.10.000 

A spasso nel tempo 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
Sala Adriana: Sono pazzo di Iris 
Blond (16.00-18.00-20.00-22.00) 
Sala Vesta: A spasso nel tempo 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 

TREVIGNANO 

PALMAARENA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 
Albergo Roma (19.30-21.30) 

LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L.10.000 

Un divano a New York 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L.10.000 

Uomini e donne istruzioni per l'uso 

(17.00-18.40-20.20-22.00) 
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1 PRIME 1 

f CRITICA 

a Mediocre ☆ J 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori Michael Collins 

C.so V. Emanuele, 30 di N. Jordan con L. Neeson, J. Roberts, A. Quinn 

Tel. 76.003.306 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Colosseo Alien Surviving Picasso 

viale Monte Nero, 84 di J. Ivory, con A. Hopkins, S. Moore, D. Venora 

Tel. 599.013.61 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Anteo Due sulla strada 

via Milazzo, 9 di S. Frears con C. Meaney,D. (Y Kelly, G. lìyan 

tei. 65.97.732 

Or. 16.40-18.35 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Colosseo Chaplln Ritratto di signora 

viale MonteNero,84 diJ. Campion,conKidman,Hershey(Australia/Usa96) 
tei. 599.013.61 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 16.30-19.30 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

22.30 pursempreunfilmdi JaneCampion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Apollo Specchio della memoria 

Gal 1. De Cristoforis, 3 di J. Dahl con R. Liotta, L. Fiorentino, P. Coyote 
tei. 780.390 

Or. 15.15-17.40 

20.15-22.35 

L. 12.000 

Colosseo Visconti Michael Collins 

viale Monte Nero, 84 diN. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts, A. Quinn 

tei. 599.013.61 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L. 12.000 

Arcobaleno Crash 

viale Tunisia, 11 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 294.060.54 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.40-18.00 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 10.000 Erotico ☆ 

Corallo Graceof myheat 

corsiadeiServi,3 diA.AndersconM.Dillon,E. Stoltz,J. Turturro 

tei.760.207.21 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Ariston II professore matto 

galleria del Corso, 1 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn(Usa 96) 

tei. 760.238.06 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.30-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 10.000 Commedia ☆ 

Corso Sono pazzo di Iris Blond 

galleriadel Corso, 1 diC. VerdoneconC. Verdone, C. Gerini, A.Ferreol 
tei. 760.021.84 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 10.000 

Arlecchino Segreti e bugie 

S. Pietro all’Orto, 9 di M. Leighcon B.Blethyn, T. Spali, Ph. Logan 

tei. 760.012.14 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L. 12.000 

Eliseo Cold Comfort Farm 

via Torino, 64 diJ. Schlesinger con E. Atkins, K. Beckinsale, S. Bermi 

tei. 869.27.52 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Astra Un divano a New York 

c.so V. Emanuele, 11 di C. Akerman, conJ. Binochee W. Hurt (Belgio 96) 

tei. 760.002.29 Si racconta l’amore tra uno psicanalista newyorkese os- 

Or. 15.20-17.50 sessionato dall’ordine e una ballerina parigina che porta 

20.10-22.30 il disordine nella vita degli altri. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Excelslor A spasso nel tempo 

galleriadelCorso,4 diC. Vanzinacon M. Boldi, C. De Sica 

tei. 760.023.54 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Brera salai Sono pazzo di Iris Blond 

corso Garibaldi, 99 diC. VerdoneconC. Verdone, C. Gerini, A. Ferreol 

tei. 290.018.90 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 12.000 

Maestoso A spasso nel tempo 

corsoLodi,39 diC. Vanzinacon M. Boldi, C. De Sica 

tei. 551.64.38 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Brera sala 2 Surviving Picasso 

corso Garibaldi, 99 di J. Ivory con A. Hopkins, S. Moore, D. Venora 

tei. 290.018.90 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Manzoni Reazione a catena 

via Manzoni, 40 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa 96) 

tei. 760.206.50 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 10.000 Avventuroso ☆☆ 

Cavour Una promessa è una promessa 

piazza Cavour, 3 diB. Levant con A. Schwarzenegger 

tei. 659.57.79 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Mediolanum Crash 

c.so V. Emanuele, 24 di D. Cronenberg, conJ. Spader, H. Hunter (Canada 96) 
tei. 760.208.18 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.30-17.50 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.10-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 10.000 Erotico ☆ 


Metropol II gobbo di Notre Dame 

vialePiave,24 diK. Wise con G. Trousdale 

tei. 799.913 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

Odeon sala 8 Dimmi di sì 

via S. Radegonda, 8 di A. Arcady con J. Hughes Anglade, V. Kaprinsky, A. Ai- 

tei. 874.547 meè 

Or. 15.20-17.40 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Mignon Luna e l’altra 

galleriadelCorso,4 di M.Nichetti, con I. Forte e I.Marescotti (Ita 96) 

tei. 760.223.43 Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di 

Or. 15.45-18.00 una maestrina napoletana nella Milano degli anni 50, pri- 

20.15-22.30 ma dell’esplosione della tv. Divertente, poetico, benissi- 
L i o.OOO mo interpretato da laia Forte. 

Odeon 5 sala 9 Le onde del destino 

viaS. Radegonda,8 diL. VonTrierconE. Watson,S. Skarsgard.J.M.Barr 
tei. 874.547 

Or. 16.00 

19.00-22.05 

L. 12.000 

Nuovo Arti Disney II gobbo di Notre Dame 

viaMascagni,8 diK. Wise con G. Trousdale 

tei. 760.200.48 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 sala 10 MollFlanders 

ViaS. Radegonda,8 diP.DenshamconM.Freeman,R. Wright 

Tel. 874.547 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Nuovo Orchidea Cresceranno I carciofi a Mimongo 

viaTerraggio, 3 diF. Ottaviano,conF. Schiavo, D. Liotti(Ita 96) 

tei. 875.389 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 16.00-17.40 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.20-21.00-22.40 anni25.UnagenerazioneXall’italiana? 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Orfeo A spasso nel tempo 

viale Coni Zugna, 50 diC. VanzinaconM. Boldi, C. DeSica 
tei. 894.030.39 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 salai II gobbo di Notre Dame 

viaS. Radegonda, 8 diG. Trousdale 
tei. 874.547 

Or. 15.20-17.45 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Pasqulrolo Sleepers 

c.so V. Emanuele, 28 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.760.207.57 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30 - 22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 Shine 

via S. Radegonda, 8 diS. Hicks con A. Muller Stahi, L. Redgrave 

tei. 874.547 

Or. 15.20-17.40 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Pllnius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Uomini & donne - Istruzione per l’uso 

via S. Radegonda, 8 diC. Lelouch con A. Martines, F. Luchini, B. Tapie 

tei. 874.547 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Presldent Shine 

largo Augusto, 1 diS.Hickscon A. Muller Stahi,L.Redgrave 

tei. 760.221.90 

Or. 15.45-17.50 

20.20-22.30 

L. 12.000 

Odeon 5 sala 4 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boy le, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

San Carlo Sono pazzo di Iris Blond 

corsoMagenta diC. VerdoneconC. Verdone,C. Gerini, A.Ferreol 

tei. 481.34.42 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 sala 5 Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Gray con S. Seagal, K. Ivorywayams VMM 

tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Splendor The Rock 

via Gran Sasso, 28 di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, E. Harris (Usa, 1996) 

tei.236.51.24 C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma 

Or. avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery, 

19.45-22.30 unicocapacedievaderedalla«roccia».Terrificante. 

L. 10.000 Drammatico ☆ 

Odeon 5 sala 6 Mi sdoppio in 4 

viaS. Radegonda, 8 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell(Usa 96) 

tei.874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Tiffany Reazione a catena 

c.so Buenos Ai res, 39 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa 96) 
tei. 295.131.43 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 10.000 Avventuroso ☆☆ 

Odeon 5 sala 7 Verso il sole 

via S. Radegonda, 8 di M. Cimino, con W. Harrelson, A. Bancroft(Usa 96) 

tei. 874.547 Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un 

Or. 15.00-17.30 western moderno. Un medico e un giovane delinquente 

20.00-22.35 infugadaLos Angeles verso laterradei Navajo. 

L. 12.000 Western ☆☆☆ 

Vip Ancora vivo 

viaTorino,21 di W.HillconB. Willis.C. Walken 

tei. 864.638.47 

Or. 17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 





ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 16.50-18.40 

La freccia azzurra di E. D alò 

Ore 20.30-22.30 

September songs: la musica di Kurt 
Weill di L. Weinstein, con N. Cave, T. Stra- 
tas 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827 L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.20 

I racconti del cuscino 

di P. Greenaway 

coni V.Wu, E. .McGregor,Vm 14 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.20 

Ognuno cerca il suo gatto 

di C. Klapisch 
c o n G. C | a v e I, Z. So u a I e m 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
Tessera obbligatoria 5.000, bigi ietto 5.000 
«Uno sguardo all’Oriente»: 

Omaggio a Chen Kaige 

Ore 17.00-22.00 La vita appesa a un filo 

Ore 19.00 Addio mia concubina 

MEXICO 

vi a Savona 57, tei. 48951802 - L. 7.000 
Ore 19.30-21.30 

The Rocky Horror Pictures Show 

di J. Sharman 

con T. Curry, S. Sarandon, Vm 14 
Ore 24 Per quelli della notte 

Giovani streghe di E. Fleming 
con F. Balk, R. Tunney, Vm 14 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010- L. 8.000 
Ore 20.10-22.30 

Fratelli 

di A. Ferrara 

coni. Rpsse |') Sciorra 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 
R poso 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 - L. 7.000 
Ore 20.10-22.15 

La canzone di Carla 

di K. Loach 

co - ' lì. Carlyle, O. Cabezas 



AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia48, tei. 67071772 
Ore 21.00- ingresso con tessera 
Cineforum: Ragione e sentimento di A. 

Lee con E. Thompson, K. Winslet 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Ingresso 7.000 + tessera 
Il cinemadi David Cronenberg 

Inseparabili 

con J. Irons, G. Bujold 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani, v. Manin 2, tel.6554977 
Ore 17.30 L. 5.000 

«Lampi sul cinema sovietico» Ottobre di 
S. Ejzenstejn (muto, did. inglesi) 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxil ia 10, tei. 26820592 
Ore 20-22 -L. 6.000 

«Francois Truffaut: le regole del gioco» La 

signora della porta accanto con G. De- 

pardieu, F. Ardant 

ROSETUM 

via Pisanello 1, tei. 40092015 
Ore 21.00 Concerto di Natale con l'Or¬ 
chestra sinfonica Rosetum e la Corale po¬ 
lifonica Rosetum. L. 10-15.000 


ARCORE 

NUOVO 

tei.039/6012493 
Concerto bandistico 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 
Fratelli di A. Ferrara 
don.!.. .Rosse! lini, A. Sciorra 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise, con G. Trgusdale. 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Cineforum: Terra e libertà di K. Loach 
con.I. Hart, R. Pastor. 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia68, tei. 039/870181 

Cineforum: Fargo di J. Coen 

con S, .Buscemj, F. Me Dormane!, Vm 14. 

CARATE BRIANZA 

L’AGORA’ 

via A. Colombo 4, tei. 0362/900022 

Palookaville di A. Taylor 

don.J..Fqrsythe,..V, Gallo. 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 

Il corvo 2 

di. T ; Pope,.con V... Perez. 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

viaCard. Ferrari2,tei.9529200 
Jack di F. Coppola 

con D,.Lane,, j... Lopez. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tei.9238098 

Michael Collins di N. Jordan 

con L. Neespn,.J..Rpberts. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 
Sleepersdi B. Levinson 
co.n..R,.De.Njrq,..D....Hoff.man. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Spettacolo musicale. 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 
Cineforum: Legge 627 
di B,Tayernier, con.D, Bezage,..C,..Kady. 

LAINATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 

Una promessa è una promessa 

<1 B. Levant, cor. A. Schwarzenegger. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S. Magno, tei. 0331 /547865 

Michael Collins di N. Jordan 

con L. Neespn,.J..Rpberts. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con. G..Trousdale. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Beautiful girls di T. Demme 
con..M,..Di.l.lpn,.M. Sorvino. 

SALA RATTI 


corso Magenta9, tei. 0331/546291 

Una promessa è una promessa 

di B. Levant, con A. Schwarzenegger 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con.M. Boldi, Ch. De Sica. 

MACHERIO 

PAX 

viaMilano15 

Riposo. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 

Sala A: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 

Sala C: Reazione a catena di A. Davis 

cpm K, Reeves,. Mj. . F.re.eman. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Michael Collins di N. Jordan 

con Neeson, J Rpb.er.ts . 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Una promessa è una promessa 

di. B. Levant, con.A. Schwarzenegger. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Reazione a catena di A. Davis 

con, K.Reeves,. M.■..Freeman. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
La prova di J. C. Van Damme 
con J. 0. Va" Damme, R. Mogre 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 

Michael Collins di N. Jordan 

con L. Neeson, J. Rpb.er.ts . 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. 'Wise, con. G..Trousdale. 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con.M,.Boldi,.Ch. De.Sica 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 

Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone 
con C,. Verdone, C ; Gerini 

TRIANTE 

viaDucad’Aosta8/a 

Cineforum: Fargo di J. Coen 

con S. Buscemj, F, Me..Dormand, Vm 14 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 

Michael Collins di N. Jordan 

con L. Neeson, J Rpb.er.ts . 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Rjppsp. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 

Sala Blu: Il momento di uccidere 

di J. Schunacher, con S. Bullock 
Sala Verde: Verso il sole di M. Cimino 
con( W. Harrelson, J, Seda 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D.Sturzo 3, tei. 55300086 

Il professore matto di T. Shadyac 
con E,. Mu.rp.hy,.J, Pjnkett. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con G. Trousdale. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Mi sdoppio in 4 di FI. Ramis 

con M, Keaton, A, McDowell.. 


RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 

Riposo. 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 
Spettacolo musicale. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Michael Collins di N. Jordan 

con .L, Neeson, J,.Robe rts. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con G, Trousdale. 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel. 0563/230555 

Una promessa è una promessa 

di.B,.Levant,.con. A.. .Schwarzenegger. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 

Michael Collins di N. Jordan 

con .L, .Neeson,. J,. Robe rts. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Fratelli di A. Ferrara 

con.!, ..RosseN.ini,. A, Sciorra. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Una promessa è una promessa 

di.B,.Levant,..con. A,.Schw.arz.e.ne.gge.r. 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
Con.M,.Boldi, C.h, De Sica. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con G, Trousdale. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Verso il sole di M. Cimino 

cpn.W, .Harrelson, J, Seda. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Riposo. 

SOVICO 

NUOVO 

tei. 039/2014667 

Reazione a catena di A. Davis 

Con K,. Reey.es,. M, Freeman. 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via B rasca, tei. 9090254 
Sala King: A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con M. Boldi, Ch. De Sica 
Sala Vip: Jack di F. F. Coppola 
co".D, Lane. J,Lopez. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 668013 

Sala A: Reazione a catena di A. Davis 

con K. Reeves, M. Freeman 

Sala B: Jack di F. Coppola 

conD, Lane, J, Lopez. 

SARONNO 

PREALPI 

tei. 96703002 

Michael Collins di N. Jordan 

Con L, Neeson, J,. Robe .rts. 

SARONNESE 

tei. 9600012 

La prova 

di J. C. Van Damme 

Con J,C, Van Damme,R,..Mgore. 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise 

Con G, Trousdale. 



ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Riposo. 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 

Riposo. 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.30 Crt Artificio presenta La ballata 
di fine millennio di Mara Cantoni e Moni 
Ovadia, con Moni Ovadia e la TheaterOr- 
chestra, L, 35.000. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 20.30 Teatro stabile del Veneto in La 
moscheta di A. Beolco detto Ruzante, re¬ 
gia di G. De Bosio, con S. Romano, S. Ber¬ 
tela, L, 50,000. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore 21.15 Aspettando Godot di S. Ben- 
dom, con R. Magherini, Ch. Di Domenico. 
L, 20:24,000. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Teatro stabile del Friuli: Anima e 
corpo talk show d’addio di e con Vittorio 
Gassman ,L, .35:4.5,000. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 The School of thè Art of thè 
Lollis di e con Francesco Paolantoni, con 
la partecipazione di Paola Cannatello. L. 
25-35,000. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Ore 20.30 Compagnia Laboratorio Nove 
Dracula di B. Nativi, con S. Panichi, S. 
Guidi ,..L,.2Q-28,00q. 

DELLA 14ma 

viaOglio 18,tel. 55211300 
Ore 21.00 Rassegna del Teatro Giallo: Caf¬ 
fè Nero di A. Christie, regia di R. Silveri. 
L, 15:22-30,000. 

DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore10.00IITeatrodiG.eC. Colla in: 

La freccia azzurra 

di. G,. R od ari, LI2,000. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 

Ore 21.00 Compagnia stabile in: 

Il misantropo e il cavaliere 

di E. Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo, 

regia.di. G, .Beccar!,. L, .1.8:30,000. 

FRANCO PARENTI 

Y.iaPier.Lombardo;14, tei, .5457.17.4. 

Sala Grande 

Ore20.30Teatro Franco Parenti in: 

Vizio di famiglia di E. Erba, con M. A. 

Mo riti, G, A ! berti, L, .15:23:30:40,000. 

Sala Piccola 
Ore21.15 

Chi ha paura del lupo cattivo? 

di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini. 
Regi.a.d.i,W,.Ma.n.frè.,L.1.5.:25,000. 

Spazio Krizia 

Ore21.15 Associazione F. Parenti in: 

Le anime morte di Gogol, con S. Leone, 
F. Cordella. Regia di G. De Monticelli. In¬ 
gresso con tessera L. 15-30.000 (informa- 

zjp.nj.aj. n, .54571.74). 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 

Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro 

diretto d a Quel !.idi. G rock. 

LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 

Ore 21.00 II fantasma di Canterville 

con P. Barbazza, G. Callegaro, N. Cardo- 
n.e,.regia di.G, Cai.! ega.ro, L, 15:2.5:30,000 

MANZONI 


via Manzoni 42, tei. 76000231 

Ore 20.45 Compagnia della Rancia in: 

Cantando sotto la pioggia con R. Paga- 
nini, C. Noschese. Regia di S. Marconi. L. 
50,000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 20.00 Stomp 

regia di L. Cresswell e S. Me Nicolas. 

L, .30:40-50,000. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 

Ore 20.45 Compagnia Teatro Eliseo in 

Master Class con Maria Callas con R. 

F.aJ.K,.reg.ia.di..P. Guinand. L, 3040,000. 

OLMETTO 

via Ol metto 8/A, tei. 316547-875185 
Ore 21.30 Sosta Pai mizi-Giorgio Rossi in: 

Pa sa tua che va alla fontana 

coreografia e regia di Giorgio Rossi. L. 
15-20,000.. 

OUTOFF 

via G.Duprè 4, tei. 39262282 

Ore 21.00 Una bellissima domenica 
a Creve Coeur di T. Williams, con C. 
Frontini, 

.L.Ferran, Regi.a.d.i.L, Loris, .L,25,000. 

SAN BABILA 


corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Tutto teatro in: 

Il rompiballe di F. Veber con E. Berischi, 
O. M. Guerrini, regia di F. Crivelli. L. 37- 
44,000. 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 
Ore 21. 001 corti 

con Aldo, Giovanni e Giacomo e Marina 
Massironi. Regia di A. Brachetti. L. 25-35- 
40,000. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

viaCiro Menotti 11,tei.58315896 
Ore 20.45 Electric Spirit-L’enigma fem¬ 
minile 

coreografia di A. Bordello, con A. Borriel- 
lo. I, F lomarino, t 22-30 000 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 

Ore 20.45 Lola che dilati la camicia 

con C. Crippa, P. Savastano. Regia di M. 
B a li.an i. L, .22-30,000. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore21.00JapigiaTeatroin 

Amleto e la statale 16 regia di M. Dam- 
maco in collaborazione con C. Veronico. 
L. 15-20.000 



OGGI GRANDE PRIMA al cinema 

CAVOUR 


WARZENEGGER 

Un Nuovo Film 
Dal Regista De / Flintstones E 
Prodotto Dal Regista Di 
Alammo, Ho Perso L'Aereo 


wvruw ji nglsdl Ithmvfiy-oom 


I Gran de Concorso di Natali 


Recati ptesso in più vicina twitessitmaria ROVER Italia e Potrai Vincere i 
una Fiammante ROVER 414i 5 Porte ed altri Fantastici Premi. | 
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DOMANI AI CINEMA 


ARISTCN - ATLANTIC 
BROADWAY - CIAK 
QUIRINALE - NEW YORK 
EXCELSIOR 
REALE - RITZ - ROYAL 


Natale 1995 "I LAUREATI" 

NATALE 1996 il nuovo film di LEONARDO PIERACCIONI 


USTO 



OGGI Al CINEMA 

ADRIANO - ATLANTIC - AMBASSADE - CIAK 
BROADWAY ■ EXCELSIOR ■ GREGORY ■ REALE 
ROYAL-UNIVERSAL 

Lui le cambiò la vita, Lei gliela disintegrò 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI presentano 



con ANDREA FERREOL 

KEKHUfiuM FRANCESCA MARCIANO ■ USQVAU FUSTINO ■ CARLO VERDONE 

VITTORIO. RITA CICCHI «ORI 
»»« CARLO VERDONE 


Associazione Culturale Nazionale 
Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428 

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di 

DIZIQSE E RECITAZIONE 

I corsi termineranno con 
un saggio spettacolo di fine anno 




INFORMAZIONI: 

Celle ore 10.00 alle 13.00 - tei. 71585363 

dalle 17.00 alle 20.00 - tei. 71510428 


OGGI PRIMA AL 

QUIRINETTA 
GREEN WICH 

Dallo gc ritto re ri *Ttìe Commitmonls» &*Yhe 
Shopper- Ùài regista rii *Le reflazioni pericolose» 
-Eroe per esso- o "Tira strappar». Urta nuova esi¬ 
lararne eommeclJB sulle gioie e i dolori dell'amicizia. 



■MC FUMA c - l, «*« hi UM-rickiRkM un i OJC H-AHClfJGHr fitltiPCt 

I|II|I iruLi.nnr DiJklHI llMt m ■iwIndUi-V rnnllALlJFil NlIuH É 

COLM MEA1SIEY DONAL O'KELLY 

suiaStmda 

film di STEPHEN FREARS 



ORARIO 

GUIRINETTA: 16.00 - 1B.20 - 20,25 ■ 22.30 
GREEMW5CH: 16.30 - 1S 30 - 20.30 ■ 22.30 


Concerto di beneficenza per i ragazzi Awasa (Etiopia) 

Domenica 15 Dicembre alle 21.00 


Chiesa parrocchiale dell'Immacolata e S.Giovanni Berchmans 
Roma - Piazza dell’Immacolata 

La «Corale dell’Immacolata» 

esegue: 

Ora è tempo di gioia, Dove tu sei, Signore delle Cime, Ave Maria, O Santissima, 
What child is this?, Astro del del, In notte placida , Fermarono i cieli, Quando 
nascette Ninno, Ninna Nanna, Adeste fideles, Tu scendi dalle stelle, Oh! Happy day. 

Organista: Emanuele Fadda 
Direttrice: Annalisa Raspagliosi 


OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

SAVOY1 - SAVOY 2 - GARDEN - ATLANTIC 


GOLDEN - CAPITOL - CAPRANICA 


ACADEMY HALL - EMPIRE 2 


CHRISTIAN DE SICA - MASSIMO BOLDI e DEAN JONES 

saluteranno il pubblico ai Cinema SAYOY alle ore 22.30 
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Orari alla pagina Spettacoli - Al SAVOY e GARDEN ulllmo spettacolo alle ore 0.15 










































































